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CAP. PRIMO. Digli Ufficiali -Armi alle Truppe ne prever- 

Generali comandanti un Efer « ranno il Comandante della 

cito con facoltà di comandare Piazza . 7 

fu/la Frontiera , e degli Uffi- 
ciali comandanti e impiegati CAP.IV. De' Tenenti di Re nelle 
in una Provincia . i Piazze , e degli altri Ufficiali 

Generali in capite:e Generali im- dello Stato Maggiore di effe, ivi 

piegati in una Provincia, ivi Tenenti di Ree loro autnrità./yi 
Autorità de’ Generali . ivi : de’ Maggiore della Piazza incarw 
Comandanti di Provincia. 2 cato del dettaglio di ella. S 

Ufficiali delle Truppe nel co- 
CAP. IL De' Governatori delle mando delle Piazze ■ ivi 
Piazze. ‘ Gli Aiutanti Maggiori non co- 

Daranno il braccio-forte per l’e- manderanno le Piazze fe non 

fecuziose della Giufiizia. 3 dopo tutti i Capitani, ivi 

Aduneranno le Truppedella Io- Capitani di chiavi e loro udi- 
rò Guarnigione. Nulla po- ciò. Gli Aiutanti non farari- 
tranno cambiare nel fervizio no mai alcuna convenzione 
delle Piazze . Sono incaricati tra loro per fare il fervizio. ivi 
del dettaglio delle medefime. 4 Incaricati per turno del detta - 
Conto, che dovran rendere 0- glio del fervizio . Adeguati 


gni mefe al Segretario di Sta- 
to e Guerra. Non potran- 
no allontanarli per più di tre 
giorni . 5 

CAP. III. Degl* Ifpettori in cà- 
pite , Ifpettori particolari , Bri- 


ai varj quartieri della Città. 
Suppliranno pel Maggiore 
uno per (ettimana . 9 

GII Ufficiali Subalterni de’Reg- 
pimenti quando faranno le 
funzioni di Aiutanti Mag- 
giorni . ivi 

godi eri comandanti di Brigate , Gli Aiutanti Maggiori daran 
e Ufficiali Generali impiegati conto al Maggiore . Quelli 

nelle Piazze. ivi al domandante. àa 

Ifpettore in capiti. ivi Gli Ufficiali dello Stato Mag - 

Sr ato da rimetterglifi . 6 giore dovranno in atto di co - • 

Rapporto da palfarglifì. ivi mando averfempre l’Unifor- 

I Reggimenti faranno fempre il me ltabilito. ivi 

Rapporroailoro Ifpettori./'W 

Quelli non darauno verun or- CA V.V. Del fervizio che gli Utfì - 
dine allaprefenza dell’Ifpet- ciati Superiori delle T ruppe do - 

Tore in capite. , ivi yrarìno preflare delle Piazzer ò 

I Brigadieri faranno lo fiefTo Ufficiali fuperiori d’ifpezione 
alla prefenza de’ loro Ifpet- incaricati per turno.. , 
tori. Nulla potranno cam- tre per giorno nelle Guàrni - 
biare nel fervizio della Pìaz- gioni grandi. Uno foloneì - 
za. Volendo far prender le le altre . 
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Da chi faranno accompagnati Piani e progetti da comunicar- 
rielle vifite . Anderanno iu fi al Comandante della Piaz- 

cafa del Comandante della za. Partiti. 18 

Piazza. Alla Parata nell’af- Piani delle Piazze comunicati 
femblea della Guardia . n agli Ufficiali Generali impie- 

Faranno sfilare le Guardie del gati nelle Provincie. ivi 

Quartiere . Il loro fervizio Travagliatori forzofi./W. Di- 
durerà 14 ore. ivi penderanno dagli Ufficiai i del 

Faranno la vifita di tutti i Polli* Corpo Reale. ip 

Vifiteranno le Caferne . 12 Chiavi de’ Magazzini a polve- 
Cafo di allarme. Ifpezione del- re. _ > ivi 

le Guardie de’ Polli. ivi Progetti di difefa e di provvi- 
di faranno render conto dal Co- fioni. 20 

mandante dei Pollo . Rap- 
porto da farli al Comandan- CAP. VII. Del fervizio delle 
te della Piazza. 1$ Truppe nelle Piazze. ivi 

Durata del fervizio delle Guar- 
CAP.VI. Degli Ufficiati del Cor- die. Specie di fervizio. ivi 

po Reale. 14 In tempo di guerra. 2t 

Obblighi degli Ufficiali del Cor- Urfidali del Reai Corpo impie- 
po Reale verfo i Comandanti gati in unaPiazzaaflediata ivi 
delle Piazze. Prerogative de’ Numero de’ Soldati in fervi- 
Direttori del Corpo Reale. zio. ivi 

Rango e prerogative degli Notti di ripofo de’ Baffi Ulfi- 
Ufficiali del Corpo Reale. ciali e de’Soldati di Fante- 

Chi porterà loro l’ ordine ed ria. ivi. De’ Balfi-Ulhciali 

il Santo. ivi e de’ Sol lati di Cavalleria. 22 

Ufficiali del Corpo Reale de- Dorata delle fazioni . La Guar- 
flinati di refidenza in una dia non fi aumenterà . ivi 

Piazza. ivi Notti di ripofo degli Ufficiali 

Regola per le licenze e per Taf- di Cavali, e di Fanteria, ivi 

, fenza degli Ufficiali addetti Podi di Ufficiali in qual cafo 

alle Direzioni. diminuiti. ivi 

Ufficiali del Corpo Refle che Regillro d’ordini del Maggio- 
cangiano di deliino ; c af- re della Piazza. ivi 

fenza de’ Direttori e Sotto- Sentinelle di onore fopprefTe. 

' Direttori. ivi Proibiz.delleSalvequardie. 2} 

Fogli degli Ufficiali del Cor- Gratificazioni alle Guardie. 24 
po Reale quando lafciano una II ripofo delle Truppe non dee 
Piazza. ivi elTere eccedente . 25 

Loro morte. 16 

Vifita degli Edifìci Reali, ivi CAP.VIII. Dell' ordine da offer» 
Doveri de’ Comandanti delle varji nelle Piazze per contane 
' v Piazze fui propofito degli dare nelle mede/ime il Jervi- 

Edificj Reali. ivi zio. ivi 

Ch iavi delle porre &c. Inonda- Turno di fervizio dellaFanreria. 

zioni. Vifita de’ quartieri. 17 Compofizione delle Guardie 
, . e de’ 
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e de’ Diflaccamenti . at . 

Come i Reggimenti fommini- 
fìreranno i Diflaccamenti. 26 
Proporzione de’ Diftaccamenti 
di Fanteria. ivi 

Di ftacc a menti di Cavalleria. 2# 

Comando del fervizio. Rollo 

del fervizio della Piazza . 
Rollo dee 1 ; Ufficiali. ivi 
Baffi-Ufficiali e Soldati da chi 
comandati pel fervizio. U fa- 
ciali come comandati. 19 
Rollo de’ turni di fervizio. Ser- 
vizio della Cavalleria . ivi 
U rfkiali comandati per antichi- 
tà di Patente. Non potran- 
no cambiare illoro turno di 
fervizio. jo 

T J fficiali ammalati oafTcnti. ivi 
Differenti turni di fervizio nell’ 
ifteffo tempo. Diftaccamenti 
/ confìderati e notati per fatti. 
I Capitani alterneranno co’ 
Subalterni» e quelli co’- Ser- 
genti . ivi 

Perfone efenti da ogni turno 
di fervizio. > 

Capitani in qual cafo efenti da 
eflb. 11 comando apparterrà 
al più antico. _ Jvi 

Comando de’Battaalioni diGra - 
natieri . Comando de’ Bat ra- 
glioni di ri ferva. . 22 

CAP. IX. Deli 1 ordine da offer- 
ii ar fi ne ’ Reggimenti per co- 
mandare il fervizio che debbo - 
no pr e fi. ir e . 

IMà eciori rie’ Reggimenti co- 
manderanno il numero de’Sol- 
dati pel fervizio. Rollo de’ 
Battaglioni e delle Compa- 
gnie ._ i-vì 

Sergenti e Caporali come co- 
mandati. Soldati come co- 
mandati . ivi 

Soldati quando di fervizio. Ser - 


virìo pe’ Travagliatori, ivi 
Soldati convalefcenti Ufficiali 
di Granatieri quando e da 

chi comandati. 24 

Capitani che comandino acci- 
dentalmente un Battaglione! 
Porta-bandiere. ivi 

Cadetti. Servizio di ForlerF» 
di Guafiaton e Cacciatori. 2S 

CAP. X. Detr A ffemilea dell f 
Guardie , e del RIJ pozione e dtl- 
la Parata delle mede (ime . 2 6 

Ora di batterla o di fuonarla. ivi 
Tamburi e Trombetti in qual* 
ora debbono adunarli . ivi 
Primi Sergenti comandati per 
eftrarrea forte i Podi. Loro 
Regifìro . ivi 

Biglietti de’ Podi da chi eftrat- 
tia forte. Non debbono cam- 
biati!. 27 

Gran-Guardia come coiti polla. 
Pofti diflanti . Ifpezione del- 
la Guardia. % ivi 

Ordine nel quale la Guardia 
dee effere formata nella Pa- 
rafa. Il piti antico Reggi- 
mento avrà la delira . 2% 

Diflaccamenti dellaGran-Guar- 
dia limiti alla (ieflra della 

Parata. Cavalleria. ivi 

Ufficiali delle nuove Guardie . 
Verificazione della Guardia. 
Tamburi di Un folo Reggi- 
mento refterauno per fare sfi- 
lare la Parata. _ zp 

Rullo di Tamburi per fare sfi- 
lare la Parata . ivi 

Difpofizione da darli dal Co- 
mandante dell’antica Guar- 
dia. 40 

Ufficiali Magaioridi Piaz2a ob- 
bligati di trovarli alla Para- 
la. Sito degli Ufficiali nell* 
Parata . Sito degli Ufficiali 
Superiori . ivi 

SS® 
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Sito de’ Baffi-Ufficiali coman* Luogo ove dee fituarfi il Co* 
dati per l’ordine. 41 mand. della Guardia/. Guai- 

Gli Ufficiali che non pofTono die Tempre Formate nell’ iftef- 

trovarfi alla Parata, ne av- fo ordine. ivi 

vertirartno. Difpenfati dalla Confeana alla nuova Guardia. 
Parata , e in qual cafo . ivi Poffeffo da prenderli del Cor- 

Sito della Patata per gli Uffi- po di Guardia. Piccioli Po* 

ciali i i cui Reggimenti non Iti . 47 

contribuifcotio alla Guardia; Vifita del Corpo di Guardia . 
di quei -che non fono della Deteriorazione del Corpo dì 
Guarnigione ; e de’ Baffi-Uf* Guardia. Funzioni de’ Ca- 
ficiali e Soldati . ivi porali . ivi 

Ifpezione della Guardia, che Caporale di pofa. Ifpezione e 
voglia farli dal Comandante vilìta della Guardia. 48 
della Piazza. Soldati di Or- Vifita degli aditi del Pollo. 45» 
dinanza . 42 Partenza della Guardia che 

Ajutante Maggiore della Piaz* fmonta. Ritorno al Quara 
za formerà le Ordinanze. 4$ tiere. ivi 

Ordine di far manovrare la Depofizione delle armi alia ra* 
Guardia ; e di far ferrar! le llrelliera. ivi 

righe. ivi Comandante del Pollo darà la 

Ufficiali Maggiori fi formeran- confegna. 50 

noaldidietro del Comandan- Travaglio pel fervizio del Cor* 
te. Guardia come sfilerà, ivi po di Guardia. ivi 

Marcia della Guardia sfilando. I Comandanti non abbandone- 
• Rapporto de’Comandanti de’ ranno mai il Pollo. ivi 
Reggimenti. Guardia di buon MobilidelCorpodiGuardia.lv/ 
Governo a qual’ora fi adu- Proibizione di dar da bere d 
nera . 44 da mangiare ne’ Polli . ivi 

Il Comandante della Piazza fa- Proibizione di giuocare . 51 

rà avvertire, fe non vuole, Doveri del Coiiiandante di uri 
che vi fia Parata * ivi Pollo. ivi 

La Guardia non fortirà giam - 
CAP.XI. Del fervizio delle Guar- mai fenz’ armi . ivi 

die ve' toro Pofli . 45 Silenzio full’ armi. ivi 

Confegna di ciafchedun Pollo. Proibizione di allontanai da I- 
Confegne generali e partico- la Guardia. Galligo- de’ Sol- 
lari. Confegne di Sentinelle, dati di Guardia. ivi 

Filiazioni. ivi Soldato di Guardia arrellato. 5 a 

Guardia arrivando al Pofio che Autorità de’ Comandanti de’ 
dee rilevare. ivi Corpi fu i loro Soldati, ivi 

Doveri degli Ufficiali e Baffi- Durata delle fazioni . Di (polì- 
Uflfic. comandanti dellaGuaf- zione delle Sentinelle. Ma- 
dia che li rileva. 4 6 niera di rilevarle. ivi 

Maniera di formar ia Guardia AttenzionedelCaporale di pofa. 
di Fanteria, e di Cavalleria. Sentinelle non faranno rileva - 
Divifioni della Guardia, ivi te che da’ loro Gaporali. 

Ob- 


Digitized by Googlel 



3 


va 


Obblighi delle Sentinelle. S4 
Re Sentinelle no» fa ranno aleuti 
onore , battuta che fìa la Ri- 
tirata. Attenzione delle Sen- 

tir.elle. 

Sentinelle in cafo di riffe .Jn 
calo d’incendio. Non fi la- 
feeranno avvicinare alcuno 


■ ritirate . Cadétte per le Ron- 
de e Pattuglie . ivi 

Soldati d’Ordinanza per accom- 
pagliare la nuova Guardia - 
Cafo d'allarme. 

Cafo d’ incendio . 64 


Armi fempre potate [alla ra - 
ftrelliera. - 6% 

CAP. XII. Della Gran-Guar - 

dia . wi 

ivi Gran-Guardia da chi coman - 
data. Sempre Granatieri alla 
Gran-Guardia. 


SentTneTlaTTurie mura, che ve- 
da Perfone , che fe le approf- 
fi mauo. 

Sentinella feoprendo Ronda o 
Pattuglia. ^7 

Non lalceranno paflare alcun Rapporro inviato al Coman 
Ballo- Ufficiale o Soldato do- 


po la Ritirata . ivi 

Sentinella dopo aver gridato 
tre volte chi va là . ivi 
Sentinelle non decorreranno tra 
loro. Sentinelle innanzi alle 

Armi . «;8 

Non perderanno di villa la ra- 
fltalliera delle Armi ; nè la- 


veranno entra re alcuno lira- 
li iero nel Corpo di Guar- 

ri ia . ivi 

Sentinelle Culle mura . Sulle O - 
pere citeriori. 

Grideranno ali' erta in ogni 
quarto d’ora. 60 

Situate ne’ Magazzini a Polve- 
re e come armate, enerve- 
ranno fe fi verfi Polvere, ivi 
Sentinelle innanzi ad un Ma- 
gazzino. 61 

Sentinella caligata, e quando. 

Infultata- ivi 

Raffi- Ufficiali e Soldati pe’ ri- 
conofcimenti epe’ Rapporti . 
Ordinanze per andare a pren- 
dere il Santo. ivi 

Sentinelle di aumento. Rap- 
^otro^aYaffillàrpTddi^in^- 
ili. Attenzione de’ Coman- 
danti de’ Podi. 62 

Sentinelle di aumento q uand o 


d ante della Gran-Guardia Te 
Rapporto del Comandante di 
ella a chi li rimetta . Rap^ 
porto verbale. 66 

Rapporto lempre fatto da BafH- 
Ufficiali o Soldati capaci. 
Doveri di tali Ordinanze. 67 
Confegna di tutti i Polii, ivi 
Gran- Guardia incaricata del 
buon ordine della Piazza, ivi 

Stranieri inviati alla Gran- 

Guardia . Balli - Ufficiali e 
Soldati elferi . Soldati arri- 
vati in una Piazza perfog- 
aiornarvi . 


68 

Baffi-Ufficiali di Ordinanza da 
rnandarfi agli Ufficiali diser- 


vizi flrameri ■ 


69 


Stato di tali Ordinanze. Mo- 
bili del Corpo di Guardia. 
Prigione per le perlone arre - 
fiate. Chiave di ella. ~7Q 
Proibizione di chiudervi donna 
con Soldati o con altri, 71 
Ili mancanza di prigione, cifr 
che dee farli delle perfone 
arredate. ivi 

Ordinanze incaricate de’ Rap- 
porti. Chiavi delle Porte del- 
la Città. Diflribuzione delle 
chiavi . iyi 

Il Capitano di Chiavi doman- 
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derà gli ordini al Comandar!- Tempre difarm&t! . Vettore 
te della Piazza. 7* coperte vifitate. ivi 

Santo diftribuito dal Coman- Precauzione nel far palTare le 
dante della Gran-Guardia, ed vetture dalle Porte. 80 
a chi. Ritirata quando bat- A qual ora fi chiuderanno e 
tuta. ivi fi aprirano le porte della 

Cenerata quando battuta. 7$ Piazza. 8t 

Cafo d’incendio. Porto attac- Chiavi delle porte. Campana 
cato, o infujtato . ivi della Ritirata. Capitano di 
Pirtaccamenro della G. Guar- Chiavi, incaricato di chiù- 
dia . Rapporto al Comandan- dere le porte. ivi 

te della Piazza . ivi Porte lafciate aperte per qua l- 

Perfone arredate fi difarmeran- che pedona. 8s 

no e richiuderanno nellapri- Scorta delle chiavi. Diftribu- 
gione . 74. zione delle chiavi . ivi 

Piazza d’ Armi difimbarazzata Guardia Julle Armi al chiuderli 
nel momento della Parata, ivi delle porte. Chiufura delle 

Porte. 8* 

CAP. XIII. Delle Guardie alle Santo da diftribuirfi ai Porti 
Porte, e de' Pofti principali efteriori . Chiufuradelle Por- 
delP interno della Piazza, ivi te e delle Barriere . ivi 
Rapporro come fatto, ed a chi Verificazione della chiufura del- 
rimeflo. ivi le Porte. • 84 

Ordinanza alla G. Guardia. 7$ Ritirata quando fi batteri alle 
Comandanti alle Porte ricono- Porte. ivi 

fceranno le licenze de’ Sol- Le chiavi da chi prefe e ri por- 
dati . ivi fate alComandante dellaPiaz- 

Sentinelle alla Barriera; e Bafr za. ivi 

fo-Ufticiale di piantone. 76 Diana quando fi batteri. 85 
Jnterrogazione da farli agli Guardia falle Armi ali’apertu- 
Strapieri . ivi ra delle Porte. ivi 

Stranieri condotti alla G. Guar- Dirtaccam. per la Scoperta . ivi 
dia. Ufficiali rtranieri . 77 Diffaccamento della Porta fi- 

Perfone comuni da chi efami- tuata sul Parapetto. Vi fup- 
nate. 78 pliranno i Baffi-Ufficiali e i 

Proibizione di parlar con gli Soldati . ivi 

Stranieri che fi condurranno La Barriera fi torneri a chiudere 
alla Gran-Guardia o da una fortitachefialafoywM. 86 
Guardia all’altra. ivi Niuno fortirà dalla Cittàpri- 
Piglietto da mandarli alla Gran- ma che non torni la Scoperta. 
Guardia. Baffi - Ufficiali e Rapporto del Comandante di 
Soldati condotti alla Gran- quella a quel lo della Porta, ivi 
Guardia. ivi Precauzioni da prenderli in tem- 

Glifleffi fenza Uniforme , mef- pi nebbiofi . Ifpezione della 
fi in prigione. Tamburi o Guardia dopo l’apertura del— 
Trombetti dell’inimico. 79 le porte. ivi 

Pifertori rtranieri , Difertori Cafo d’allarme. 87 

Com- 
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Commozione interna . Cafo 
d’ incendio. 87 

I Comandanti de’ Podi daran- 
no 1 ’ ordine ed il Santo ai 
loro Caffi-Ufficiali . ivi 
Le Ordinanze non fi ferme- 
ranno in altun luogo , e por- 
teranno le Armi. S8 

CAP.XIV. De' piccioli Pojìi in- 
terni ed eflemi . ivi 

Da chi dipenderanno i piccioli 
Porti. Porti efter'iori. ivi 
Riceveranno il Santo dal Ca- 
pitano di Chiavi j che chiu- 
derà le Porte . 89 

I Comandanti de’ Porti vi fi- 
leranno le Sentinelle . Ca- 
porale di conjegna . Caporale 
ci’ un picciolo Porto. ivi 
Sentinella dell’ Avanzata nello 
(coprire una Truppa. Rico- 
nofciinento. ivi 

Precauzioni da prenderfi dai 
Comandanti delle Piazze, pt 
Tamburi e Trombetti batte- 
ranno 0 Tuoneranno. Guar- 
dia dell’Avanzata fintata fui 
Parapetto all’apertura delle 
Porte . ivi 

Cafo d’allarme e d’incendio. 92 
Rapporto de’ Baffi - Ufficiali , 
che faranno fiati dillaccati. 
Comandanti de’ piccioli Po- 
rti . ivi 

CAP. XV. Della Guardia che la 
Cavalleria dovrà fare a ca- 
vallo 0 a piedi ivi 

Servizio della Cavalleria. Po- 
rti di Cavalleria , feparati 
da quei della Fanteria, ivi 
Guardia di Cavalleria, fituata 
fulla Piazza d’Armi . Suo 
Corpo di Guardia. Rappor- 
ti di quella Guardia. 9? 
Ordinanza per prendere il 


Santo . Farà i Diroccamenti. 
Somminifirerà le tue Guar- 
die di buon Governo. Fot? 
inazione della Guardia di 
Cavalleria . ivi 

Cavalli mandati all’ abbevera- 
toio. Vedette. Cafo di al- 
larme o d’incendio. 9* 
Cavalleria comandata per la. 
Scoperta. Rapporto al Co- 
mandante deila Porta, ivi 
Non fi faranno Scoperte , e in 
quali cali: e la Cavalleria 
larà foftenuta dalla Fante- 
ria nel farle. Ronde. 95 

CAP. XVI. Della Guardia da 
far fi dalla Truppa de! Corpo 
Reale. ivi 

Guardie che dovrà fommini- 
llrare il Corpo Reale, ivi 
Quando r.e farà efenrato. Ser- 
vizio rtraord inarto . Soldati 
Artefici. Ronde. Rapporti. 
Cafi d’ allarme e d’ incen- 
dio. p 6 

CAP. XVII. Deir ordine e del 
Santo . 97 

Ordine dato alla Parata. Rq- 
girtro di Ordini. Primi-Ser- 
genti comandati per l’Ordi- 
ne. Come fi formeranno, ivi 
Maggiore di Piazza, e Uncia- 
li Superiori d' ifpeziont. San- 
to dato al Maggiore della 
Piazza. ivi 

Farà battere all' ordine . Cir- 
colo de’ Primi-Sergenti . Ca- 
porali. Circolo de’ Sergenti 
di Cavalleria. Degli Ufficia- 
li Superiori . Ordine dato 
pel Servizio. 98 

Ordine dato nelle Compagnie. 
Primi-Sergenti porteranl’or- 
dineai loro Ufficiali . Ordine 
agli Ufficiali Superiori. 100 
b Con- 
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Conto da renderli ai Colon- 
nelli. 100 

Aiutante di Servizio. Aiutan- 
te Maggiore della Piazza dee 
aVida re in cafa dèi Macaiore 
di eda. Lo (ledo al Corpo 
di Guardia della Gran-Guar- 
dia. Capitano di Chiavi. tot 
Santo mandato ai Polli. Co- 
mandante della Piazza av- 
vertirà del luogo, in cui fi 
darà il Santo . ivi 

CA P.XYlll. Delia Ritirata. 101 
Ritirata quando battuta . Af- 
femòlea de’ Tamburi e de’ 
Trombetti. Vilìta. Ritira- 
ta de’ Paefani . ivi 

Obbligo di portar lume dopo 
la Ritirata. io; 

CAP.XIX. Delle Pattuglie, ivi 
Nota delle Pattuglie. Pattu- 
glie di Cavalleria . Niun Uf- 
ficiale perle Pattuglie. Niun 
Sergente . ivi 

Pattuglie tratte dai Polli in- 
terni. Pattuglie llraordina- 
rie e in luoghi aperti. 104 
Ordine per le Pattuglie. Giu- 
rato Paefano. Gettoni. Caf- 
fette de’ gettoni . Portate al- 
la Gran-Guardia. io? 
Rapporto delle Pattuglie . Ar- 
rederanno coloro che faccia- 
no riffe. I Biffi- Ufficiali o 
Soldati dopo la Ritirata . 
Paefani trovati fenza fuoco. 
Gente arredata e condotta 
alla Gran-Guardia. 106 
Baffo-Ufficiale o Soldato ub- 
briaco . Vetture e Carri re- 
llati nelle Strade. Vifita del- 
le Sentinelle. 107 

Soldato di Pattuglia lìtuato ai 
Podi abbandonati 1 Da chi 
rilevato. Rapporto del Co* 


mandante del Podo . Incón- 
tro di Pattuglie. Pattuglie I 
quando comandate. 108 

CAP. XX. D m H e Rort-ie . 109 
Ufficiali di Ronda tinte volte, 
quante di Servizio . Ronde 
non potranno edere aumen- 
tate . Ore delle Ronde . Uffi- 
ciali di Guardia dedinati per 
la Ronda . D.» chi prende- 
ranno il Santo. ivi 

Faranno il giro delle mura . 
Ronda di Biffi - Ufficiali . 
Doppie Ronde , ed in qual ì 
cafi . 1 io 

Regidro delle Ronde . Uffi- 
ciali di Ronda quando co- 
mandati , e Pacchetto di ger- 
toni . 1 1 1 

Regidro delle Firme. Cadet- 
te di gettoni portate alla 
Gran-Guardia. Doveri de- 
gli Ufficiali di Ronda , ita 
Rapporto. Sentinella in man- 
canza . u ? 

Podo abbandonato ; e Soldato 
di feorta meffb in fazione . 
Maniera di dare e di rice- 
vere il Santo. Incontro del- 
le Ronde. Ronda fatta a ca- 
vallo . 114. 

Ronda Maggiore. 1 mj 

Soldati diScorta. Doveri del — 
l’ Ufficiale che fa la Ronda 
Maggiore. Non farà rice- 
vuta come tale , che una 
fol volta . 116 

Quale Ronda dee riceverfi co - 
me Ronda Maggiore . Rif- 
pode . 1 1 7 

Come riceverfi le Ronde di 
Ufficiali . Ronde di Baffi - 
Ufficiali. Come ricevute dai 
piccioli Podi . ivi 

Santo mal dato . 118 

CAP. 
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CAP.XXt . Dc'Dìftaccementi dt Piazza fullo Spalto. Guar- 
Guerra , e delle Panile. 1 1 9 dia del Re. 128 

Diftaccamenti non Sortiranno Salva di Artiglieria . Guardia 
dalla Piazza lenza permeilo. di Cavalleria. Partenza del 
Loro proporzione. Sempre Re. 129 

l'otto l’autorità del Coman- Onori alla Regina, al Reai 
dante della Piazza. 119 Principe Ereditario, agli 

Da chi comandati . Loro con- altri tigli del Re. ivi 

dotta fuori della Piazza . Ai Principi c Principelfe del 
Non potranno ufcire lenza Sangue. Ai Capitani Gene* 

un ordine in ilcritto. 120 rali . Ai Tenenti Generali 

Prede e loro vendita. Diflri- comandanti in capite , e ai 

buzioni delle prede. ivi Miniflri di Stato. • i?o 

Denaro contante e chincaglie- Agli altri Tenenti Generali. 
rie . Divisione degli effetti Ai Marescialli di Campo, 

prefi . Ladri ed occultatori Ai Brigadieri. Ai Coman- 

pimiti. 121 danti de’Corpi. 151 

Sentinelle di onore. Onori da 
CA P.XXll-Deti'AfJ'enìhlea delle renderli dalle Guardie de’ 
Truppe, e de'cafi d allarme. 1 1 2 Polii. In qual calo i Tarn- 
Generala, Buttajelie &c. I Dru— buri e i Trombetti batte- 

zione pe’ Reggimenti in ca- ranno . Sentinelle de'Prin- 

fo di allarme. ivi cipi . 

Riconofciniento della Piazza di Governatori , ed I Spettori . 
allarme. Difpofizione gene- Ufficiali Generali non im- 

reale a quello oggetto . ìftru- piegati non ne avranno. i?j 

zione pe’ Polli . 12? Ufficiali fenza Uniforme. In 

Doveri dello Stato Maggiore qual calo la Guardia non 

della Piazza. Generala bat- prenderà l’armi. Vifite in 

tuta all’ improvvifo . Non Corpo. ivi 

farà battuta fenz’ordine. ivi Si faranno in gran proprietà. 
Allarme nel corto della notte. Guardie mentre fi rilevano, 

Precauzioni in cafo d’in- a chi renderanno gli onori, 

cendio . 124 Ambafciatori. SopprefTione 

Rivoluzione del popolo. Del- delle Lettere di felicitazio- 

la Guarnigione. u; ne. 1*4 

Se Succede durante la notte. 126 Proibizione ai Tamburi e Mu- 
• fici di andare a battere a 

CAP.XXIII. Degli Onori Mi. fuonare avanti la Porta di 

lirari. j vt alcun Ufficiale. Abufo de* 

Onori da renderli al SS.Sagra- titoli. • 13$ 

mento. ivi 

ProcefTioni,ePoflodi onore.127 CAP- XXIV. Degli onori fu* 
Onori da renderti al Re. Po* ne bri . . ivi 

lfo di onore. Ufficiali Ge- Pel Capitano Generale, ivi 

aerali alia teda delle Tryp- Per un Tenente Generale co- 
pe. Srato Maggiore della mandante un ESercito. Per 

b » un 
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un Tenente Generale Go- 
vernatore di Piazza. Per un 
Tenente Generale Ifpettore 
in capi'; • Per un Governa - 
t ore di Piazza. i?6 

Per un Ifpettore. Per un Bri - 
cacìiere. Per un Colonnello. 
Per un Tenente Colonnello. 
Per un Maggiore. 1^7 
Bandiere c Stendardi. Per Ca- 
pitani, Ufficiali fubalterni 
e Grandi interiori. 7 W 
Per un Tenente di Re. Per un 
Maggiore di Piazza. Per un 
Aiutante Maggiore di Piaz- 
za. Per un Commiflario di 
Guerra. Per gli Ufficiali Ge- 
nerali non impiegati. Non 
fi faranno onori funebri ef- 
fendo S. M. prefenre. 158 
Lutto, da chi portato. Con- 
vogli da chi comandati . Ar- 
mi come portate. Salve. 139 
Velo alle Bandiere . 140 

CAP. XXV. Della diftribuzh- 
- nc ■ ivi 

Un Aiutante o un Porta-ban- 
diere incaricato della Dillri- 
buzione . Staro di ciafchedu- 
na Diflribuzione . ivi 
Soldati in qual maniera con - 
doni alla Di llribuzicne . Di- 
flribuzione fuori della Piaz - 
za . 141 

Soldati.formati per Compagnie 
prima di partire. Formati 
in battaglia nel luogo della 
Diflribuzione . Riconofci- 
mento delle Derrate . ivi 
Frode pabulo. Procedo ver - 
bale a quest’oggetto. Proi- 
bizione di fard giuflizia cla~ 
fe fteffi . Ordine della Di - 
flribuzione ■ Cominciata non 
fari interrotta. 142 

Ritorno d^llaDiflribuzione.i4j 

l 


C A P.X X V f. Delle Rivifte .14? 
Formazione in battaglia per la 
Rivifla . Ordine da oder- 
varft . ivi 

Rivifla dello Stato Maggiore. 

Rivifla delleCompagnie. 144 
Manovre per Compagnie. 145 
Pedone che accompagneranno 
P Ifpettore. Silenzio e com- 
noftezza durante la Rivifla. 
Epoche delle Rivide de’Bri- 
gad ieri . Degl’ llpettori. 146 
Modelli degli Stati . Rivifla 
de’Commiflarj di Guerra.147 
Reggimenti non sfileranno mai 
innanzi ad eflì. 14S 

CAP. XXVII. 'Degli Efercizf 

delle Eruppe. -, ivi 
Iflruzione delle manovre. Per- 
meilo da domandarli per gii 
Efercizj nella Piazza e fuo- 
ri di efla . Munizione per 
gli Efercizj . ivi 

Da chi fomminiftrata . Non 
farà fomminiftrata che nel 
bifogno. Suo ufo. Palle ri- 
trovatele cambiate. Difefe 
o attacchi flinulati . 149 

CAP. XXVIII. Della pulizia 
e del buon governo delle Piaz - 
ze . ivi 

Proibizione di farli pubblicare 
Bandi Militari. ivi 

Proibizione di farli alcuna ra- 
dunanza; e cali d’incendio. 
Proibizione di fpettacoli len- 
za licenza . Paefani arredati 
rimedi ai Giudici Ordina- 
ti, , tfo 

Confègns delle Porte ■ V erifica - 
zione del loro regiflro. Di - 
chiarazioni degli Albergato - 
ri. Cadetta per riceverle. tTt 
Stato degli Stranieri rimeflo 
dalle Ctnjcgne . (Quando, e 
da 
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da chi aperte . MaeRri di 
, Poita de’ Cavalli. 152 

Lettere aperte in guai calo > e 
da chi. Battimenti dì Com- 
mercio vilìtatì . ivi 

Baffo-Ufficiale o Soldato che 
arriva in una Piazza per 
foggiornarvi . ìtj 

Sottometti alla difciplina Mi- 
litare della Piazza . Paelani 
che commettano difordini , 
condotti alla Gran-Guardia. 

, Ritenuti , e in qual calo. 154 
Proibizione di comprar viveri 
altrove che al Mercato . 

, Contraventorl puniti . ivi 
Braccio-forte ai Miniflri Po- 
litici . Proibizione difa' cre- 
dito ai Batti-Ufficiali , e a? 
Soldati . Limiti de’ debiti 
degli Ufficiali. 155 

Sentinella alla Porta de’ con- 
travehtori . Proibizione di 
giuncare a vcrun giuoco di 
azzardo e di facilitarlo. i<;d 
Femmine fcofhimaté fi arre- 
neranno . Domiciliate nella 
Piazza* rimedi ai Giudici. 
Straniere mede in prigione. 
Ripigliate di nuovo , fi chiu- 
v deranno nella Penitenza. 157 
Non Faranno giammai pattate 
per le bacchette. Caccia e 
pelea proibita ne’ contorni 
delle Piazze . 15S 

CAP.XXIX. Delta pulizia, del 
buon governo , e della difci- 
plina delle Truppe nelle Piaz- 
ze . ivi 

Ubbidienza da preftarfi agli 
Ufficiali Generali, ed altri. 
Comandi di Città fenza Sta- 
to Maggiore. ivi 

fconto da renderli al Coman - 
dante della Piazza . Briga- 
dieri e Colonnelli fubordi- 
sati all’ Ufficiai* General* 


impiegato . Gli renderanno 
conto il primo di ciafthe» 
dun mefe. 

Conto da renderli dai Coloni 
netti al proprio Brigadiere. 
E dai Brigadieri all* Ifpctà 

tor*. 160 

Non potranno far prendere là 
armi fenza permetto del Co- 
mandante della Piazza . Ni 
far ricevere alcun Ufficiale o 
Batto- U ffic iale . Proibiziona 
agli Ufficiali di allontanarli 
dalla Piazza fenza licenza, ivi 
Durata della Licenza. Nume- 
ro di Ufficiali al quale po- 
trà eflere conceda . Rende - 
ranno conto del loro ritor- 
no . i6r 

Metti in atreffo per aver 0I- 
trepallata la Licenza v Medi 
in prigione per aver oltre- 
pattato il permetto della 
Corté. _ 162 

Biglietti da fortir le Porte pe* 
Baffi-Ufficiali* e pe’ Solda- 
ti . Loro numero . Pena dì 
chi forra con un falfo bi- 
glietto. ivi 

Proibizione ai Soldati di an- 
dare in Carozza , in Càlef- 
fe &c. Di andare incontrò 
ai Contadini che portino vet- 
tovaglie . i 3 ? 

CAP. XXX. Della Difciplina \ 
e del buon Governo 'interiore 
delle Brigate e de ’ Reggimen- 
ti. ivi 

Brigadieri e Colonnelli . Ré- 
Iponfabili della difciplina e 
fubordinazione . ivi 

Subordinazione di un Grado 
all’ altro ■ Colonnello meno 
antico fubordinato all’altro, 
in qual cafo . 164 

Autorità del Tenente Coloil- 
nello, e de’ Maggiori in pi e- 

b 2 ' on * 


xiv 

fenza e in aflenza del Co- Picchetto. Guardia di buon 

lonnello . Lo (ledo ne’ Gra- governo , e di polizia arili 

di Ribalterai . Ordini fein- ordini dell’ Ufficiale di Pic- 

pre indirizzati ai Coman- chetto. Soldato di Picchet- 

danti de’ Corpi. 164 to. Loro doveri. i_XI 

Conto da renderli alla fine di Camera rifcrbata per gli Uffi - 
ciafchedun mele . Servizio ciati di Picchetto. Uno de* 

de'Maggiori. Servizio degli Baffi-Ufficiali di Picchetto 

Aiutanti. 165 femprc predo 1 ’ Ufficiale , 

Rapporto fucceffivo di Grado Sotto-Maggiore. 17» 

a Grado. Autorità del più Sala di Difcipìina. Sarà a por- 
antico Capitano. Autorità tata della Guardia di buon 

del Comandante di un Di- ordine. In qual calo faran- 

fiaccamente. 166 110 medi i Soldati nelle pri-. 

Come i Comandanti de’ Batta- gioni della Piazza. Deten- 

glioni de’ Granatieri debbo- stoni de’ Prigionieri . 17 j 

no render conto. 1 67' Proprietà da ofler varft dal Pro - 

Pena, che un Ufficiale o Baf- lofio nella Sala di Dilciplina. 

fo-Ufficiale potrà infliggere I Capi delle Divifioni e Squa- 

al Tuo inferiore. ivi dre ne rifponderanno. 174 

Pena di prigione da chi ordi- Ordine per le vifite. Proibi- 
nata. Rapporto da fard do- zione di ufcire prima della 

po aver punito. ivi Vifita. Proprietà delle Cav 

Da chi la pena potrà eflere mera . Proprietà dopo gli 

minorata o aggravata. Con- Efercizj . Confervazione del- 

to da renderli in propofìto le Feneflre . Ifpezione de* 

delle pene. 168 Tamburi. yyj 

Dritto del Comandò dellaCom- Ifpezione di ciafcheduna Squa-r 
p3gnia nell’ aflenza dell’Ut- dra. Diflribuzione de’ Cari 

faciale di Grado fuperiore . tacci. Ifpezione delle Divi- 

Rimpiazzo del primo-Ser- fioni . Aflcmblea e forma* 

gente. Sofpenlione d’ impie- zione della Guardia. 176 

go degli Aiutanti e Porta- Ifpezione della Guardia degli 
bandiere ; e caffazione de’ Ufficiali Superiori. Alleiiy- 

Baffi-Ufficiali . ivi blea de’ primi Sergenti . Ma.* 

Guardia di buon governo ne’ novra della Parata. 177 

Quartieri. Guardia di Bau- Ordine di marcia dal Quartie- 
diere ricevuta nel Corpo di re fino alla Parata. 178 
Guardia il più vicino.' Ca- Ufficiali die debbimi! trovara 
pitano di Picchetto, tó? all’ ordine. A quali Ufficia-- 
Comandato ogni due o tre gior- li dee effere portato l’ordi- 

ni fe i Reggimenti fono fe- ne. Ordine lafciato in ilcrit- 
parati. Ufficiale fubalterno di to in cafa degli Ufficiali . 

Picchetto per Battaglione . Libretti d’ordine. 179 

Doveri degli Ufficiali fubal- Libro d’ ordini permanenti . 
terni di Picchetto. 170 Carnicci ritirati dopo lmoiv- 

JDoveri de’ Baffi -Ufficiali di tata la Guardia. Proprietà. 

da 
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«la offervarlì da’ Soldati , che 
finontano la Guardia. 180 
Ordinario de’ Soldati , e deter- 
genti . De’ Cadetti . Come 
debbano farli 1q vifite. i3t 
Biglietto di vifita. Lo ffeflb 
pel Reggimento. iSz 

Rapporto dal Maggiore fino 
al Brigadiere. Segno da darfi 
per la vifita dopo la Riti- 
rata. 18} 

Pena per chi mancherà alla vi- 
lira. Lampade accele tutta 

la notte, 184. 

Come debhanli avvertiTèTCa - 
pitani , in cafo di dilezio - 
ne. Ufficiali li troveramio 
alla vilita fpeffo. 


ipe 

Faranno fpeffo la vilita del 
Quartiere e delle Camerati 
Pulizia interna delle Came- 
*re. 18^ 

Cucina. Come il Soldato deb- 
ba efler veltito in Quartie ^ 
re. Come i Soldati debbano 
ricevere gli Ufficiali di vi - 


fita. 


_LÌté 


Come i Soldati debbano falò - 
tar gli Ufficiali per le Stra- 
de. PèrmpfTh di tra midi a ri». 
Travagliatori del Re. Tra ^ 
vagliatori in Cittì. 187 

JDovranno fapere perfettamen- 
te il loro feryizio . Si trove- 
ranno ogni fera al Quartiere. 
Cada di Economia. 18S 

J 1 Prefi de’ Baffi-Ufficiali fo- 
fpefi fi porrà in effa . Il 
Servizio degli attenti fi di- 
llribuirà in tutta la Conir 
pagnia . Prezzo del Servi- 
zio fatto per altri . ivi 
Lo Beffo del travagl io . Ini- 
del denaro della Caf- 


piego 

ia Hi 


a di Lconomia , e (uo Cu- 


ftode . 


vagliatori. Epoca della li- 
quidazione de’ conti. 190 
Giudicato dal Configlio di 
Guerra in cafo di prevari- 
cazione. Prefi . Suo impie- 
go . Stato del Prelì. ivi 
Diffribuzione del Prefi . Capo 
di Ordinano o fu Ran- 
cio. 191 

Compagnia fenza Ufficiali da 
chi comandata . Ufficiali 
mancanti come rimpiazzati. 
Pagamento del Soldo degli 
Ufficiali . Vilita delle Muc- 
ciglie. 192 

Proibizione di venderli gli a- 
biti vecchi d’Uniforme fen- 
za toglierne i paramani. Pa- 
rata di Chiefa . 1 9 j 

La Cavalleria fi uniformerà a 
tutto ciò che fi h preferit- 
ro per la Fanteria. Capita- 
ni di Cavalleria &c. relpon- 
fabili de’loro Squadroni. 194 
Ufficiali di Picchetto di Car 
valletia . Baffi - Ufficiali e 
Soldati di Picchetto ; e loro 
doveri . ro? 

Catene ffefa alle porte delle 
Stalle per impedire ai ca- • 
valli di fortune. 196 

Trombetta di Picchetto. Vi- 
fita. Ora, nella quale i Sol- 
dati fi porteranno alle Stalle. 
Governo de’ Cavalli. ivi 
Capitani refponfabili de’ loro 
Squadroni . Cavallo attac- 
cato da malattia contagiofa. 
Cura de’ Cavalli , in rotta , e 
dopo gli Efercizj. 197 
Cavalli de’ Soldati attenti go- 
vernati dai prefenti . Ora di 
abbeverarli . ivi 

Cura da prenderli de’ Caval- 
li. ^198 


. Ufficia- 


. 189 Ptoprietà individuala 

Quando darà il denaro ai Tra- le di Picchetta di Servizio . 1 99 

- Ifpe- 


Ifpfcziòne della Guardia i pie- fcopre uà complotto 1 Ri* 
di fi farà come nella Fan- competila per coloro , eh? v 
teria . Preparativi per mon- riferifcono difeorlì redenti 
tar la Guardia. Diflribuzio- alla Diferzione. 208 

ne d t'Cartucci. 199 Castigo degli Ufficiali ne’ cali 

Difhtccamento per la Guardia di Diferzione degli Uomi* 
da chi formato . Cura da ni • ivi 

prenderli de’ cavalli dopo De’ Congegnati . Piantoni at 
montata la Guardia*. Cura Quartiere. 209 

, giornaliera de’ medefimi. 200 Dilpofizione particolare per 
Lanterna accefa in ogni Stalla. arredare i Difertori. 210 
Ufficiali di Picchetto pre- Porta-Bandiere , che debbono 
Tenti all’ abbeveratojo. Cura ifiruire i BalTi-UHiciali deU 
da prenderà dagli Ufficiali le precauzioni da prenderli 
. Superiori . 201 contro le dilerzìoni. ivi 

Battaglioni e Squadroni di ri- 
ferva Tempre confidenti co- CAP.XXXII. Deli* arrivo delle 
me mezzi Bat taglioni e Squ.r- Truppe nelle Piazze. art 

droni . ivi Alloggio. ■— ivt 

. Vifita degli effetti de’ Soldati^ 

CAP.XXXI. Delle precauzioni latta dagl’impiegati delleDo* 
da prcnderfi nelle Provincie e cane. De’ luoghi di Union» 
nelle Piazze per prevenire la in calò -di allarme. ' 21? 

Diferzione. 202 In qual maniera i Reggimeli* 

Doveri de’, Comandanti delle ti debba no entrar e in u na 
Piazze su quello propolito. Piazza. Confegne da darfi ai 
Conjegna da darfi agli Abi- Reggimento. Degli alloggi 
tanti de’ Borghi e Calali in cale di Paelani. 214 
.contro la Diferzione. ivi De’ Bandi . , 215 

Colpi di Cannone da tirarli De ll’ ingrelfo ne’ Quartieri . 
pe’ Difertori. Chi dee elle- DiltriBuzione delle Bolletta 
re incaricato della Guardia Rapporto da farfi al Cornan- 
del Cannone d’allarme . 205 dante della Piazza dal Mag* 
Pattuglia di Baffi-Ufficialixon- giore di Servizio; 216 
tro la diferzione , e cali ne’ Ordinanza da alfegrlarfi all’OT- 
quati debbonfi tirare foltan- ticiale Generale, che coman- 
to colpi di fucile. 204 da. I Balli-Ufficiali debbo* 
Dove dee Tempre efier prefen- no prontamente informarli 
te un certo numero di Uffi- delle Cafe degli Ufficiali Ge- 
chi i . Picchetto di Cavalle- nerali. 217 

ria.' 20.5 I Diflaccamenti ólferverannò 

Mezzo contro la frequente Di- cib che b flato precedente- 
lerzione . Cure , che deb- mente ordinato. ivt 

borili avere da’ Comandanti 

de’ Corpi per impedite la GkP.^XXltl. Degli Alloggi 218 
Diferzione. 206 Alloggio delle Truppe d i tran- 

fticompenla accordata « chi fito j 0 di Quartiene fitto, ivi 

Rapa 
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Rapporto da fard al Miniflro 
delta Guerra dell’ Alloggio 
delle Truppe . 218 

111 quali cali le Truppe deb - 
• bano edere alloggiate nelle 
cale de’ Padani. Le CaTe 
come debbano efler nume - 
rate . Occhio delle Porte 

delle Calè . 219 

I Maggiori non potranno de - 
cidere degli alloggi . Gladi 
degli alloggi . zzo 

Doveri de’ Snidaci e degli~E ^ 
letti. Luogo deltinato per 
l’ Archivio 7 221 

Alloggio degli Ufficiali Ge - 
nerali ■ _ ~ 222 

Alloggi degli Ufficiali dello 
Stato Maggiore e de’ Su- 
balterni. Alloggi delle mo- 
gli e de’ Figli . 225 

Stalle per la Cavalleria . Al- 
loggio degli Ufficiali del Cor- 
po Reale . Somminifìrazio- 
ne de’ Mobili e degli uten- 
fili di Cucina. 224 

Rancio per Camerata . An- 
niento di fomininirtrazioni 
in tempo di Guerra. 225 
I Paelaiu in niun calo po- 
tranno efler obbligati a slog- 
giare. Ricognizione de’ let- 
ti . Ricevuta degli Ufficiali 
per le loro lomminillrazio- 

: ni - 226 

Ripartizione degli Alloggi. 227 
Bollette dì Alloggi fìampa- 
te. 228 

Alloggio de’ Trombetti e de’ 
Tamburi . Sindaci o Eletti, 
che debbono rimanere nella 
Cafa della Città . 229 

Ufficiali alloggiati quanto piti 
fi può vicino alle Truppe . 
Diiìribuzione delle Bollette 
pel mezzo dell’A jutante . ivi 
Bollette di riferva. L’ Allog- 


gio non potrà efler cambia» 
to che con ordine del Go- 
vernatore . Come pollano 
le Città difcaricarfi dell'al- 
loggio perfonale . 23* 

CAP.XXXIV. Dillo [ìa ii timb - 
ro delle Truppe r.c loro Al - 
l°gE‘ • 2jt 

Insello di un Reggimento 
nel Quartiere . Separazione 
del Reggimento e Guardia 
di polizia. ivi 

Chiavi del Quartiere. Nume- 
ro di Camere da occuparli? 
Alloggi de’ Soldati ammo - 
gliati . ^ 2',2 

Alloggi in Cale de’Paefani. 
Diiìribuzione delle Bollette. 
Soldati condotti ai loro al- 
loggi . Dovranno refìarvi 
gli Ufficiali fino all’intiero 
ftabilimento delle loro Com- 
pagnie . ivi 

Sindaci per rettificare gli erro- 
ri. Vifita degli alloggi del 
Maggiore di fervizio . 2?’ 
L’Ajutante rimetterà uno Sta- 
to de’ Quartieri al Maggio- 
re del fuo Battaglione . Pe- 
na degli Ufficiali che fi al- 
loggino per forza. ivi 
Proibizione di cambiare gli 
Allogai . Pe’ Difìaccamen- 
Ilz I *14 

CAP.XXXV. Dille Truppe che 
paleranno per le Piazze, ivi 
Del foggiorno delle Truppe 
nelle Piazze o ne’ Quartieri. 
11 Comandante dee vederle 
sfilare . ivi 

Il Maggiore della Piazza darà 
l’Ordine . Guardie da fla- 
bi I irli . Manderanno all’Or» 
dine , fe effe foggiorneranno. 
Ritirata* CA^ 


xviii 

CAP.XXXVI. Dilla partenza za della Vanguardia . 24? 

delle Truppe da una Piaz- Ordine della Marcia . Ogni 
za. Truppa dee avere unaVan- 

Della partenza de’Reggimen- guardia ed una Retroguar- 

ti. ivi dia . Buffi- Ufficiali > chedeb- 

Delle calze e fcarpe . Deeli bono ferrare il Regeimento. 

ammalati. Vifita de’ piedi. De’ Tamburi e della Mufi- 

Vifita de’ferri de’Cavalli . ca. 246 

De’ Cavalli infermi. Tri- I Soldati non poffono hfeia- 
fporto degli effetti e dglle re le loro righe . Poffono 

Armi. 2}6 portare il fucile come vo- 

Delle Guardie nella vigilia del- gliono. I foli Baffi-Ufficiali 

la partenza. Battuta de’Tam- avranno le armi cariche. 247 

buri . Ora della partenza. Del palleggio per le Città , e 
Partenza dall’alloggio. De’ pe’Borehi o Villaggi. Degli 
convalefcenti . . i?7 ahi in viaggio . Ufficiali Su- 

Cavalli inferirti Affemblea del periori per f errali e. ivi 
Reggimento. Vilitade’Quar- Carrette per gl’ Infermi. Ser- 
tieri e delle Caferne . 248 genti e Caporali poffono 

Relazione delle deteriorazioni. collocare le loro Mucciglie 

Confegua delle fomminiffra- di equipaggio. Delia feorta 

zioni . Stabilimento della degli equipaggi. 248 

Truppa nel luogo ove dee Femmine , Vivandieri , Ar- 
pernottare. 2 mieri e Profoflb marceran- 

Paefani , che avranno doglian- no Tempre coll’equipaggio, 
ze da produrre. Pro'bizione Rapporto da farfi dell 'arri — 

di far credito ai Baffi-Utfi- vo degh equipaggi. Gli e- 

ciali e ai Soldati . Pena de- quipaggi refferanno feinpre 

gli Ufficiali per debiti. 240 uniti. 246 

Natura de’ debiti. Prendere le Sentinelle da fituarfi per im- 
Bandiere. Partenza del Reg- pedire la diferzione , e mez- 
gimento. Retroguardia. 241 zi da prenderft per tale ef- 
De’Soldati reflati indietro. 242 fetto co’Magillrati . Bollet- 
, • te per l' alloggio degli Utfì— 

CA P.XXXVII. D tlP ordine da ciati. 250 

offervarfi marciando nell' in- L’ Ajutante dee riconofcere i 
terno del Regno. ivi Borghi e i Calali per fituarfi 

Del Capitano de’ Carri, ivi le Sentinelle. Della Guar- 

Cavalli degli Ufficiali. Diftri- dia di polizia. 251 

buzione de’Cavalli. 24; Verranno feparate le Truppe il 
Diftribuzione de’cavalli ai Do- meno che fia godibile negli 
mettici . Ricevuta da darli alloggi in viaggio. DellW/o 
nella rettituzione de’ cavai- da farli prima di entrare nel 
li. Cavalli feriti. 244 luogo dove la Truppa dee 

Del pagamento de’ cavalli . effere alloggiata . ivi 

Dell’arrivo degli equipag- Dell' impiego della Vanguardia 
£i. Delle lagnanze . Parten- edellaGuardiadipolizia.a^z 

L’ Ufi- 
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L’Ufficiale Superiore dee'efa- 
minar da le ffefio le precau- 
zioni- prele per la Scurezza 
delia Truppa • Giorni diri- 
polo. Dilciplir.a. 255 
Truppa a cavallo. 254 

CAP. XXXVIII. Degli Ofpc- 

• dati . ivi 

Buon governo d’Ifpezione di 
Olpedale. Capirano di vifi- 
ta per efTo. Ufficiale Supe- 
riore di vilita. ivi 

Vifita de’ Governatore o Co- 
mandanti di Piazze. Diftri- 
buzione de’ viveri. 255 
Pe’Chirurgi. Guardia dell’Ó- 
fpedale. Doveri dell’ Uthcial 
Superiore e del Capitano, 
quando i viveri fono catti- 
vi. 256 

Vibra degl’ Ifpettori incapile. 
De’ riguardi, che i Chirur- 
ghi e i Soldati debbono ave- 
re gli uni per gli altri. Del- 
le mal venazioni . 257 

CAP. XXXIX. Delle prigioni 
e de' Caratozzi Militari. 2^8 
Separazione delle prigioni Mi- 
litari dalle Civiche. Uifpo- 
fizioni delle Prigioni Mili- 
tari . Prigioni de’ Balli-Uffi- 
ciali. Carceri criminali. Di 
coloro che debbonfi mettere 
nelle carceri criminali, ivi 
De’Mobili nelle camere delti- 
nate per gli Ufficiali. Proi- 
bizione di vifitare gli Uffi- 
ciali in prigione. Mobili nel- 
le Camere de’ Balli-Ufficiali 
e Soldati . Non faranno po- 
lii mai a pane ed acqua. Di 
coloro che li ammalino nel- 
la prigione. 2^9 

Traf porto all’ Ofpedale. Ciò 
che il Carceriere potrà efi- 


gere per l’ ufcita di un pri- 
gioniero . Regildro che il 
Carceriere dee tenere. 2Ó0 
Della polizia delle prigioni. 
Vifita delle prigioni. 161 

CAP XL. Degli emolumenti de- 
gli Stati Maggiori delle Piaz- 
ze , e delle Cantine , 0 ef frizio- 
ni accordate alle Truepe. ivi 
Fondo di Separazione. ivi 
Prodotto dello Stabbio, unito 
allamafTadi economia. Proi- 
bizione agli Ufficiali dello 
Stato Maggiore delle Piazze 
di eligere retribuzioni. Co- 
mandanti delle Piazze debbo- 
no invigilare alleCantine.26* 

CAP.XLI. Della conferv azione 
delle Fortificazioni e degli E- 
dificj Militari . 2Ó{ 

Conférvaz. degli Edifici Mi- 
litari . Non fi potrà aprire 
alcun follo fenza permeili» 
del Direttore in capiti del 
Reai Corpo . ivi 

Direttore in capite non potrà 
fare alcuna coftruzione lenza 
il permeilo del Comandan- 
te. De’Soldari impiegati ne’ 
lavori delle fortificazioni, ivi . 
De’ Cittadini o Paefini impie- 
gati negli (ledi iavori. Vi- 
iìta degli Edifici delle Trup- 
pe . Deteriorazioni de’Ponti 
fatte dalle Carozze. *&4 
Delle ferrature alle Porte de’ 
Magazzini a Polvere . Nè 
alberi , nè ortaglia intorno 
ai medefimi. Niun Giardino 
nelle opere elleriori. 26% 
Proibizione di far pafeere Cul- 
le mura . Proibizione agli 
Ufficiai iMaggiori delle Piaz- 
ze di far lavorare e femi- 
nare Tulle mura. ivi 
CAP. 
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CAP. XLII. Delle Milizie Ci- tadelle, fé ne! tempo iffelTo 

vicbe , o Urtane. 26 6 non fiano Governatori . I 

Delle A d'emblee delle milizie Comandanti delle Cittadelle 

civiche. Soggette alla Di- debbono prendere il Santo da 

fciplina Militare , folo in chi comanda nellaCitrà. Non 

tempo di fervizio. ivi ci f offriranno (iranieri fenza 

Negli altri cafi faranno fot- permeilo del Re . Faranno 

ropofie ai Giudici ordinarj. vibrare tutto ciò che vi en- 

Proibizione ai Comandanti tra. 270 

delle Piazze d’ ingerirli nei Porte del Soccorro . Porte di co- 
dettagli degli abitanti, che municazìone colle Città. La 

dovranno marciare. ivi metà degli Utfic. della Guar- 

Rango diMitizie Urbane. 267 nic. non potrà allontanarli. 

Non li porrà ritenere alcun 
CAP. XLIII. De' Quartieri e prigioniero in una Citradel- 

delle Città aperte. ivi fa, le non per ordine del Re, 

Luoghi, ove non efiffe Stato odell'UfHc. Generale impie- 

Maggiore. Del Comando, Rato in una Provincia, ivi 

effondo Truppa di Fanteria II fervizio nelle Cittadelle li 
e di Cavalleria unita . In- farà come nelle Piazze di 

contro de’ Reggimenti di Guerra. 271 

paffaggio in uno ftelfo luo- 
go . Di coloro che fofler- CAP.XLIV .De' Sigilli e degl' In. 
ranno le funzioni degli Sta- ventar j degliUjfictali dello Sta- 
ti Maggiori. ivi t 9 Maggiore delle Piazze, ivi 

Come debbano effer rimpiaz- Del dritto di apporre i Sigilli, 
zati in cafo dialfenza. 268 Delle fcritture concernenti 

le fortificazioni. ivi 

CAP. XLIV. Delle Cittadelle , Del dritto degli Ufficiali Mag- 
de' Forti e de' Camelli. 2 69 giuri su i Militari che fieno 

Del conto che debbono ren- di refidenzafiffa, o vi fi tar- 
derei Comandanti delle Cit- vino fenza la loro Truppa, 

tadelle, de’ Forti e de’Ca- Della venditadegli effetti. 272 

Pelli. Somminiftrazione co- 
me nelle Piazze. ivi CAP. XLVI. De' Configli di 

I Comandanti delle Città non Guerra. ivi 

potranno ritirare la Guarnì- Come debbafi tenere. ivi 
gioite de’ Forti fenza un or- Perfone che polfono alfiffer- 
dine dell’Ufficiale Generale vi. Z7J 

impiegato nella Provincia . 

Comandanti de’ Forti non CAP. XLVII. Delle Ffecuzio- 
polfono ricevere Truppe che ni. ivi 

per ordine efpreflo di S.M./v/ Della Sentenza de’ Configli di 
Governatori delle Città non Guerra. Della Sentenza di 

potrannocomandarnelleCit- morte. ivi 

CAPI- 
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CAPITOLO PRIMO. 

Degli Ufficiali Generali comandanti un Efercito 
con facoltà di comandare fulla Frontiera , 
e degli Ufficiali comandanti ed im- 
piegati in una Provincia . 

ART. PRIMO. D editato e adunato che (ari Generali in c«- 
P Efercito fuila Frontiera , il Generale , che avrà f ‘“ ‘ 
committìone di comandarlo , farà rivedito di una 
piena autorità anche fopra i Governatori delle Piaz- 
ze , delle Fortezze e de’ Cadelli limati fulla Fron- 
tiera tnedefima , quantunque i Governatori detti 
nel Grado fodero più antichi di lui . 

ART. II. Quando il Generale , che comanderà Geniali im?«- 
1’ Efercito fulla Frontiera, didacchi uno degli Udì- v^cia."”' 
ciali Generali , con ordine in ifcritto di portarli a 
comandare una Piazza, che nella detta Frontiera fia 
minacciata d’ attedio , il Generale didaccato pren- 
derà il comando di ella Piazza nella guifa medefi- 
ma, che lo prenderebbe in virtù di nodro Rjeal or- 
dine % e il Governatore, il Comandante o il Tenen- 
te di Re della Piazza detta dovranno cedergliene il 
comando , e dipendere dalle di lui difpolizioni, fotto 
pena di difobbedienza : autorizzando Noi in queda 
circodanza il Generale in capite ad edendere, o a 
rittringere le facoltà e il potere , che darà a limili 
Ufficiali Generali , fecondo che giudicherà opportuno 
e conveniente al vantaggio del Nodro Reai fervizio. 

ART.III. Quando Noi giudicheremo di unire un ^utomà de’ 
Corpo di Truppe in qualche Provincia , vogliamo cerau 
ed ordiniamo, che il Generale, eletto da Noi a co- 
mandarlo, abbia fopra le medefime tutta l’autorità 
Piagge . ,A di 
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di muoverle e di difporle a fuo volere : prefcriven- 
do perciò Noi ai Commiflarj di Guerra , incaricati 
dell’alloggio e delle provvilioni delle noftre Trup- 
pe , di uniformarli intieramente agli ordini che dal 
fuddetto Generale riceveranno. 

Autorità de* ART.IV, Quando Noi giudicheremo o di affida- 
Coniandanti ai re JJ particolar comando di una Provincia ad un Te- 
nente Generale o ad un Ufficiale Generale di altro 
Grado, o d’ impiegarvelo in qualunque forma e fot- 
to qualunque denominazione, in quelli cali dichia- 
reremo con Difpaccio o con Ordinanza particolare 
la giurifdizione, che farà Nollra Reai mente di con- 
cedergli , e fpecificheremo ai Governatori delle Piaz- 
ze , delle Fortezze e de’ Cartelli , e ai Comandanti 
delle Truppe fparfe nella ftefia Provincia, il conto 
e i rapporti , che gli dovranno rendere e inviare , 
e gli ordini che ne dovranno ricevere . 

CAPITOLO IL 

» 

De" Governatori delle Piatte. 

Governatori ART.PRIMO. I Governatori delle Piazze le co- 
ù-i.e i\aizs. manderanno fotto la Nollra autorità, che verrà ma- 
nifertata loro direttamente dal Segretario di Stato e 
Guerra, Dipenderanno erti inoltre dagli Ufficiali Ge- 
nerali , i quali comandartero i Corpi di Truppe , 
che occorrerti di adunare Culla Frontiera della Pro- 
vincia , nella quale la loro Piazza refli fituata. Or- 
dineranno agli abitanti della Piazza medefima , agii 
. - abitanti delle Città , de’ Borghi e de’ Villaggi dipen- 
denti, qualora ve ne fieno, e ai Militari della Guar- 
nigione ciò che dovranno efeguire pel Noftro Reai 
fervizio . Invigileranno alla tranquillità e al buon 
/ ordine degli abitanti , alla difciplina delle Truppe , 

ali» 
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all* cfattezza del fervizio e alla fubordinazione la più 
fcrupolofa ; e fi uniformeranno a quanto su quello 
particolare rimane riabilito dalle Noftre Reali Ordi- 
nanze , 

ART. If. Prefteranno il braccio-forte per 1’ efe- Per Pcfccffiìo- 
cuzione de’ Decreti della Giurtizia ordinaria , ne'’ foli zia^kra^m'u 
cali però momentanei ed urgenti, e ogni qualvolta braccio forte . 
in quelli flelìì cali ne vengano richiefti . E ficcome 
la Giurifdizione locale Militare dee efler rillretta 
ai luoghi chiulì di fua pertinenza , come Cartelli , 

Corpi di Guardia, Quartieri di Truppa, interno de* 

Reali Palazzi, ed altri porti confimiii; così faranno 
efeguire da’ Soldati P arrefto de’ rei non Militari, 
che vi li folfero rifugiati ; e non impediranno che 
la Giurtizia ordinaria ne’ lìti ertemi e immediati ai 
luoghi fuddetti porta partire e catturarvi i rei non 
Militari , per ccnfegnarli però tutti al Corpo di 
Guardia Militare il più vicino , da cui poi fi con- 
fegneranno alle Forze dell’ enunciata Giurtizia ordi- 
naria . Non concederanno aflolutamente Salvaguar- 
die , Ordinanze o Soldato alcuno , folto qualfivoglia 
pretefto, a verun’ Arrendamene, Affittuario o altro 
Soggetto , che anche con titolo di conceffione , di 
contratto o di qualunque altro motivo pretenderti: 
di averne e doverfene prevalere : ma faranno pro- 
teggere dalla Truppa 1’ efecuzioni degl’incaricati di 
Arrendamene , di Dogane e di Regie percezioni, 
nelle mere urgenze però momentanee ; il tutto , fe- 
condo la forma e le regole di Guerra, come le fof- 
fe parte integrale di Militar fervizio , e fenza che 
la Truppa fi unifca mai co’ Birri, nè con altri efe- 
cutori per qualunque pretefto e in qualunque ope- 
razione . Permetteranno ancora, che ì fuddetti In- 
caricati, uniti ad un Aiutante della Piazza, portano 
nelle occorrenze far vifite e ricerche ne’ Quartieri , 

A 2 Cor- 
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Truppe della lo- 
ro Guarnigione. 


Nulla potran- 
no cambiar Tiel 
Servizio delle 
Piazze 


Sono incarica, 
ti del dettagli 

delle Piazze . 
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Corpi di Guardia ed altri Alloggi Militari , quando 
fi tratti di contrabbandi. In tutto ciò che riguarda 
Spettacoli , Proceffioni , Efequie , Fefie di Chiefe v 
ed altre Funzioni di flraordinario concorfo,non fi 
dipartiranno punto da quanto verrà preferitto nel 
decorfo della prefente NoRra Ordinanza . Invigile- 
ranno finalmente , che i Capi de’ Corpi amminiRri- 
no pronta giuRizia agli abitanti della Piazza nelle 
querele, e ne’ riclami, che producefTero quelli con- 
tro i Soldati o contro gli Ufficiali , e che fi trovaf- 
fero e fi riconofceflero ben fondati. 

ART.1II. Convocheranno e aduneranno le Trup- 
pe della Guarnigione della Piazza quante volte il 
bifogno lo richiegga , ne’ cali urgenti però e non 
altrimenti; e ne potranuo anche difporre come Ri- 
meranno conveniente al Noflro Reai fervizio : ma 
in ognuno di auefli cafi dovranno immediatamente 
darne conto e palefarne il motivo al Miniflro della 
Guerra , e a quel Generale che fi trovafie coman- 
dando P Efercito fulla Frontiera . 

ART. IV. 1 Governatori delle Piazze non po- 
tranno alterare , nè cambiare veruna cofa nella for- 
ma del fervizio delle medefime, preferitta nella pre- 
fente Ordinanza ; e non potranno aumentare il nu- 
mero degli Ufficiali , nè de’ Baffi-Ufficiali , nè de’ 
Soldati, che verrà Riabilito pel fervizio ne’ Capitol ì 
VII e Vili, fe non che ne’ foli cafi di precifa ur- 
genza , de’ quali dovranno ancora render lubito pre- 
cifo conto al Segretario di Stato e Guerra . 

ART. V. Sarà di fpeciale e particolare incarico 
’ de’ Governatori il dettaglio delle rifpettive' Piazze 
anche in prefenza de’ Generali dell’ Efercito o de 
Generali più antichi de’ Governatori Reffi , quan- 
tunque i Generali fuddetti follerò muniti di parti- 
colari lettere di fervizio nella Provincia o nella 

Piaz- 
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Piazza ; e i Generali , di cui fi parla , non potran- 
no privare di quello dettaglio i Governatori , fen- 
za le più forti ragioni , delle quali dovranno ren- 
der fubito conto al Segretario di Stato e Guerra. 

ART. "VI. Nel primo corfo di porta di ogni mcfe Conto che do. 
i Governatori dovranno rimettere al Segretario di v n r j l " m "'!^ 1 re M '’' 
Stato e Guerra una relazione circortanziata di quan- nììh-o'diVucrrà' 
to nel decorfo del mefe precedente farà accaduto 
nelle rifpettive Piazze , e nelle Truppe che le guar- 
nifcono , e uno Stato dirtinto della effettiva forza 
de’ Reggimenti che vi rifiedono : e altrettanto i Go- 
vernatori medefimi dovranno praticare col Genera- 
le che fi trovafle al comando delle Nortre Truppe 
filila Frontiera , o col Comandante Generale delle 
Armi dell’ uno o dell’ altro Regno . 

ART. VII. Ai Governatori delle Piazze non farà Non potranno 
permeflo di allontanarli da effe per più di tre gior- p'^jitregiornT. 
ni , fenza licenza in ifcritto del Minirtro della Guer- 
ra ; e non potranno chiederla nè pure per un fol 
giorno , qualora il Tenente di Re non fi trovi pre- 
fente nella rifpettiva Piazza, e in irtato di coman- 
darla nella loro afienza . 

CAPITOLO III. 

Degl' Jfpettorì in capite , Ifpettorì particolari , Bri- 
gadieri comandanti di Brigate , e Ufficiali 
Generali impiegati nelle Piatte. 

ART. PRIMO. (Quando 1’ Ufficiale Generale , ifpettore in et- 
prefeelto da Noi per Ifpettore in capite dell’ Efer- f ‘“’ 
cito , fi condurrà in una Piazza , il Governatore o 
Comandante di erta gli dovrà prefentare perfonal- 
tnente lo Stato di tutti i Porti della Guarnigione , 
e un dettaglio del fervido e della forma , con cui 
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quello è regolato nella Piazza ftefia : ma fe il Go- 
vernatore o Comandante farà fuperiore o più anti- 
co dell’ lfpettore fuddetto nel Grado, gli rimetterà 

10 Stato e il dettaglio, di cui fi tratta, pel mezzo 
del Tenente di Re, o del Maggiore della Piazza. 

ART- II. I Brigadieri, e in aflenza di elfi i Capi 
de’ Corpi refidenti nella Piazza , preformeranno Umil- 
mente al Generale lfpettore in capite lo Stato del- 
la fituazione de 1 loro Corpi , e glie ne daranno gior- 
nalmente il rapporto a norma in tutto e per tutto 
de’ modelli , che verranno deferitti nella prefente 
Noitra Reale Ordinanza*. 

ART. III. 11 Maggiore della Piazza alla Parata 
di ogni mattina , dovrà fare al Generale lfpettore 
in capite il rapporto di tutto ciò che farà occorfo 

11 giorno precedente nelia Piazza; e fe il Maggiore 
non potrà intervenire alla Parata , dovrà portarli 
alla cafa dell’ lfpettore in capite , fargli il rapporto, 
e recargli o lafciargli in ifcritto 1’ ordine e il Santo 
del giorno corrente . 

ART. IV. Nel cafo , che, gl’ ifpettori di Fante- 
ria o di Cavalleria fi trovino nelle Piazze al tempo 
fielfo , che vi rifieda l’ lfpettore in capite , i Bri- 
gadieri o Comandanti de’ Corpi faranno il loro rap- 
porto agl’ Ifpettori rifpettivi , e quelli all’ lfpettore 
in capite . Qualora gl’ Ifpettori di Fanteria o di Ca- 
valleria fieno allenti , fi darà loro conto degli or- 
dini , che i Brigadieri o i Colonnelli abbiano rice- 
vuti direttamente dall’ lfpettore in capite , ma non 
fe ne afpetterà la rifpolla per efeguirli . 

ART. V. Durante la prefenza dell’ lfpettore in. 
capite in una Piazza, gl’ Ifpettori particolari non da- 
ranno verun ordine alle Truppe che la guarnirono, 
fenza averlo prima ricevuto o comunicato all’ Ifpet- 
tore in capite ; nè fenza il permeffo di quelli fa- 
rai». 
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ranno alcuna particolare rivira. Se poi dal mede- 
fimo riceveranno commifiìone e autorità di farla , 
glie ne renderanno conto dopo averla cfeguira , e 
gli rimetteranno inoltre tutti gli Stati che fi defcri- 
veranno in appreflb nel Capitolo XXVI. 

ART. VI. I Brigadieri , che comanderanno le 
Brigate , ofierveranno verfo i loro Ifpettori le re- 
gole , le quali negli Articoli precedenti abbiam pre- 
fcritto che fi debbano oflervare dagl’ Ifpettori verfo 
1’ Ifpettore in capite . 

ART. VII. Gli Ufficiali Generali, flraordinaria- 
mente impiegati nelle Piazze o nelle Provincie , e 
gl’ Ifpettori e Brigadieri , durante il tempo che vi 
faranno impiegati , goderanno e riceveranno gli ono- 
ri corrifpondenti al Grado loro, daranno il Santo, 
qualora fieno i primi o i più antichi nel Grado : e 
vi comanderanno , fenza poter fare però alterazione 
alcuna nel fervizio fiabilito , nè ingerirli nel detta- 
glio ordinario della Piazza. 

ART. Vili. Volendo far prendere le Armi alle 
Truppe, nel cafo che non comandino, dovran do- 
mandarne l’approvazione , olla il permeilo , al Go- 
vernatore o al Comandante della Piazza , il quale 
non vi fi potrà opporre lenza renderne conto al Se- 
gretario di Stato e Guerra . 

CAPITOLO IV. 

De * Tenenti di Te nelle Piange , e degli altri 
Ufficiali dello Stato Maggiore di effe . 

ART. PRIMO. Nell’affienza de’ Governatori 
dalle Piazze , i Tenenti di Re comanderanno colla 
ftelfa autorità , e adempiranno gl’ incarichi de’ Go- 
vernatori , anche quando i Brigadieri o i Colonnelli 
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Magg’trc del- 
la liana, inca. 
libato dei det- 
lagiìo di ella. , 


Officiali del- 
le Truppe' nel 
comando delle 
1 iacee , 


Lo ludo. 


■ r,li Aiutanti 
Maggiori non 
comanderanno 
la Piazza , che 
dopo tatti i Ca- 
pitani . 


Capitani di 
chiavi e loro 
ufficio . 

Gli Abitanti 
non faranno mai 
alcuna conven- 
zione ira loro 
per fare il icr- 
vizio. 


della Guarnigione folfero di Grado fuperiore o più 
antichi de 1 Tenenti di Re. 

ART. II. In mancanza del Governatore e del 
Tenente di Re, il Maggiore della Piazza conferve- 
rà il dettaglio del fcrvizio, ma non prenderà il co- 
mando fe nella Guarnigione fi troverà un Ufficiale 
di Fanteria o di Cavalleria di Grado fuperiore o 
più antico di lui . 

ART. III. Quando in una Piazza non efifta Uffi- 
ciale alcuno , munito di facoltà e di fpeciali ordini 
per comandarla , il comando della medefima appar- 
terrà all’ Ufficiale della Guarnigione di Grado fupe- 
riore , fia di Fanteria , fia di Cavalleria , e in egua- 
glianza di Grado all’ Ufficiale il più antico di qua- 
lunque Corpo o Nazione . 

ART. IV. Ritrovandoli nelle Piazze Ufficiali, 
che abbiano commiffioni accidentali o llraordinarie, 
fuperiori all* attuale loro Grado , non potranno far- 
ne ufo per prender rango fopra gli altri , fe non 
fe quando abbiano ottenuto particolari lettere di 
fervizio , colle quali fi conceda loro P efercizio del- 
le funzioni di quel rango . 

ART. V. Gli Ajutanti Maggiori delle Piazze , 
non ne prenderanno il comando fe non dopo ogni 
Capitano , e prima di ogni Tenente , qualora non 
avellerò il Grado di Capitano ; nel qual cafo en- 
treranno effi a comandare fecondo la rifpettiva an- 
tichità di quello loro Grado . 

ART.VI. I Capitani di Chiavi continueranno nell’ 
incarico di aprire e di chiudere le Porte della Piazza . 

ART.VII. Gli Ufficiali dello Stato Maggiore del- 
le Piazze non faranno tra loro alcuna convenzione, 
che polfa nuocere alla celerità e all’ efattezza del 
fervizio. A quello effetto nelle Piazze, in cui non 
efifta che un Ufficiale di ciafcuna dalle , non do- 
- yrà 
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vrà mai eflere ubo di effi incaricato per mcfe nè 
per fettimana delle funzioni cd incombenze rifpetti- 
•ve ; ma ciafcuno dovrà egualmente attendere a ciò 
che riguarda il proprio impiego . 

ART. Vili. Nelle Piazze più confiderabili , nelle incaricati per 
quali efifteranno molti Ajutanti Maggiori, ilComan-'”"" ^ 
dante diftribuirà tra loro colla poffibile maggiore vizio . 
eguaglianza il carico di tutto il dettaglio del fervizio. 

ART. IX. Ripartirà Umilmente tra loro i varj Affegnati al 
Quartieri della Città , affinchè prendendo ciafcuno la ^“ rBerI 
particolare cognizione di quella parte, che gli ver- 
rà affiegnata, invigili più efficacemente alla pulizia, 
al buon ordine e alla regolarità delle Guardie , fta- 
bilite nel fuo rifpettivo Quartiere . 

ART.X. Gli A jutanti Maggiori, uno alternativa- suppliranno pei 
mente per fettimana , fuppliranno pel Maggiore del- M e j 8 fc c °/^ n ì[ n<> 
la Piazza a tutte le funzioni , a cui il Maggiore non 1 
potrà di perfona attendere : ma non perciò faran 
difpenfati dalla cura del buon governo de’ Quartie- 
ri , rifpettivamente loro affidati . 


ART.X I. Qualora in una Piazza non efifta al- Gli ufficiali fu- 
cun Aiutante Maggiore in iftato di adempierne le ^ lcern .‘ de ’ Re s- 
funzioni , tara incaricato di quelta ipecie di iervi- faran let'unzio- 
zio un Ufficiale fubalterno della Guarnigione di e(à d, . o Al ucantl 
fa Piazza, il quale non ne farà verun altro duran- 


te la commiffione fuddetta . 


ART.X1I. Gli Ajutanti Maggiori delle Piazze fi olì Ajursntì 
premonteranno ogni mattina alla cafa del Maggiore nÒ^onwaiMag-' 
per informarlo di quanto nel Quartiere del carico gìore. 
loro poffa effere accaduto nel decorfo della notte 
o nella mattina all’ apertura delle Porte , e per ri- 
cevere i di lui ordini . 


ART. XIII. Il Maggiore poi fi condurrà a fare il Maggiore di- 
al Comandante della Piazza lo tleflo rapporto , e ra c ° nt ° u c< * 
quello delle Pattuglie e delle Iionde fatte nella pre- min ce ’ 
cedente notte. ART. 
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Gii Ufficiali ART.XIV. Ogni qualvolta gli Ufficiali dello Sta- 
g^ore dovranno t0 Maggiore delle Piazze fi porranno alla teda dei- 
in atto ai co- la Truppa, o per condurla , o per efcrcitarla con 
prc n r°unifo^ 'qualche comando, dovranno avere la fpada alla ma- 
iiabiiito . no e gli fiivali, e dovranno veftire l’Uniforme af- 
fegnato colla precifione che fi prefcrive loro nelle 
Noftre Reali Ordinanze . 

CAPITOLO V. 

Del fervido che gli Ufficiali Superiori delle Truppe 
dovranno preflare nelle Pialle . 

ufficiali Supa- ART. PRIMO . Gli Ufficiali Superiori , cioè 
riori d’ifpezio- Colonnelli , Tenenti Colonnelli e Maggiori effettivi, 
Matinoujn f ara n desinati per turno ad effer di fervizio o d* 
ifpezione nelle Piazze. Le loro funzioni confineran- 
no nel vifitare i Porti , le Caferne o i Quartieri , gli 
Ofped^li , i Magazzini, e tutti i luoghi affidati alla 
curtodia delle Truppe , non meno che quelli dove 
le Truppe portano edere obbligate a portarli in ca- 
lo di bifogno . Durante il tempo di quello fervizio 
verranno chiamati Ufficiali fuperiori d’ ifpezione . 

Due o tre ART. II. Nelle Piazze più confiderabili e di mol- 

ItT" Guarnigioni efìenfione , nelle quali efifta una Guarnigione mi- 
granti. merofa , ne verranno incaricati due o tre per gior- 

no , di varj Gradi ; e quelli che fieno d’ inferior 
Grado dipenderanno dagli ordini degli altri di Gra- 
do fuperiore . 

uno foio nelle ART. III. Nelle Piazze minori ne verrà incari- 
cato uno al giorno ; e nelle minime o ne’ Cartelli , 
ove la Guarnigione non Ila che di un Reggimento, 
o di un Battaglione , o di uno o due Squadroni , ne 
verrà fimilmente incaricato un folo , ma di tempo 
in tempo ad arbitrio del Governatore o Comandante • 
della Piazza o del Cartello . ART. 
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ÀRT.IV. Quando gli Ufficiali fuperiori d' ifpe- 
i^ione faranno le loro vifite, fe faranno Colonnelli, 
verranno accompagnati in effe dall’.Ajutante Mag- 
giore o da un Ufficiale fubalterno del proprio Reg- 
gimento; fe faranno Tenenti Colonnelli o Maggiori, 
verranno accompagnati da un Ajutante , o da un 
Porta-bandiere , o da un Porta-ftendardo del pro- 
prio rifpettivo Corpo . 

ART.V. Gli Ufficiali Superiori , che entreranno 
di fervizio, fi troveranno la mattina alle dieci ore 
in cafa del Governatore o Comandante della Piaz 
za , che farà loro confegnare dal Maggiore di effia 
uno Stato di tutti i Porti . 

ART.VI. I fuddetti Ufficiali nel giorno della Pa- 
rata fi prefenteranno sulla Piazza d’ Armi in quell’ 
ora , in cui le Guardie della Guarnigione vi fi ra- 
duneranno , per invigilare che quelle arrivino nell’ 
ordine conveniente, e farle poi manovrare e sfilare, 
fe il Comandante della Piazza lo giudicherà oppor- 
tuno: e nelle Guarnigioni numerofe comanderanno 
le Parate a cavallo , tanto per far manovrare , quan- 
to per fare sfilare le ^Truppe. 

ART.VII. Quando non vi farà Paratale fi fa- 
ran partire le Guardie dal Quartiere de’ rifpettivi 
Reggimenti, il Comandante della Piazza incaricherà 
gli Ufficiali Superiori di fare sfilare , e d’ ifpezio- 
nare quella di erte Guardie che i medefimi Rime- 
ranno più conveniente . 

ÀRT.VII1. Gli Ufficiali fuperiori cf ij pecione Te- 
tteranno di fervizio per ventiquattro ore continue: 
e durante quello tempo dovranno portare Rivali e 
fperoni . Non potranno ufcire dalla Piazza fenza il 
permertb del Comandante della medefima , il quale 
volendolo accordar loro , li farà prima rilevare da' 
altri; e quando fortiranno dalla propria abitazione, 


Da chi faranno 
accompagnati 
nelle vifite. 


Andranno in el- 
fi del Coman- 
dante della Piaz. 
za. 


Alla Parata nell’ 
afTemblea della 
Guardia . 


Faranno sfilare 
la Guardia dal 
Quartiere . 


11 loro fervizio 
durerà 14 or* 
contìnue . 


Digitized by Google 



Il 


, dovranno lafciàrvi notato in ifcritto il luogo , In 

cui potranno edere rinvenuti . 

Faranno la vi. ART* IX. Duranti le ventiquattr’ ore del fervi- 
rolli . zio d ìtpezione , una volta almeno e nell ora che 

giudicheranno a proposto, fia di giorno, fia di not- 
te, faranno la vifita di tutti i Podi . Visiteranno 
anche V Ofpedale , una chiave del quale farà loro 
a quello effetto rimelfa dal Comandante della Piaz- 
za per potervi avere accelfo a qualunque ora , e li 
faranno dare in elTo i nomi de’ Chirurghi , e delle 
perfone defluiate ad alMervi di guardia nel decor- 
ici della notte. Quando giudichino di fare di notte 
la vifita de’ Polli , verranno fempre accompagnati 
da un Baffo-Ufficiale e da due Soldati della Guar- 
dia la più vicina al luogo , da cui incominceranno 
la vifita, facendoli rilevare di pollo in pollo, 
voteranno le ART.X. Qualche volta vifiteranno anche le Ca- 
caferne. ferne e i Quartieri de’ Soldati , o di giorno o di 
notte , per ofiervare fe vi lì mantengano il buon 
ordine e la pulizia , e fe intorno ai Quartieri eli— 
ila no mucchi d’ immondezze che pollano contami- 
nar I’ aria . Vifiteranno Umilmente i magazzini de; 
viveri ed i forni, ne’ quali fi cuoce il pane de’ Sol- 
dati , per ofiervare fe le provvide fieno di buona 
qualità ; e fi condurranno anche nelle Piazze ade- 
guate alle Truppe pel cafo di allarme , ad oggetto 
di rilevare fe i luoghi rellino ingombrati o vi fie- 
no altri ollacoli , i quali in qualunque accidente 
pollano eflere d’ impedimento alle medefime per 
■ riunirli infieme . 

Cafo di attirine. . ART. XI. Accadendo un allarme, gli Ufficiali 
fuperiori d' ìf pecione fi condurranno fubito iti cala 
del Comandante della Piazza per ricevere da lui e 
per efeguire quegli ordini ch’egli fiimerà di dar loro. 
cttVSi ART.XII. Quando gli Ufficiali fuperiori, d'ifpe- 

qione 
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gioite fi prefenteranno innanzi ad un Corpo di Guar- 
dia ^ il Comandante del Pollo farà ufcir fuora i Sol- 
dati , e li formerà come la Guardia dee edere in 
ogni incontro difpofta , facendo loro portar le ar- 
mi . Ne’ Polli di Cavalleria i Soldati fortiranno a 
piedi , e porteranno Umilmente le armi ; ma farà 
per altro in pieno arbitrio degli Ufficiali fuperiori 
d' i/ pecione di vederli a cavallo e colla fciabola in 
mano , fe elfi lo giudicheranno opportuno . 

ART.XII-I. Gli Ufficiali Juperiori d’ifpe forte efa- sì faranno r«n- 
xnineranrio fe ne’ Polli tutto è in regola ; faranno comandante de! 
palfar la vifita chiedendo conto del numero delle Pollo. 
Sentinelle ; olferveranno fe quelle fono collocate 
come debbono efferlo ; faranno ripeter da effe le 
rifpettive condegne alla prefenza del Comandante del 
Pollo e del Caporale di pofa ; e le verificheranno 
quindi colla condegna generale del Pollo , che dee 
efillere nel Corpo di Guardia . 

ART. XIV. Gli Ufficiali fuperiori d’ ifpefone , Rapporto a» 
mezz’ ora prima della Parata , renderanno conto al 
Comandante della Piazza di tutto ciò che avran ri- za. 
levato, nelle vifite de’ Polli fatte da elfi ; e degli or- 
dini che avran giudicato di dare ; e gli rellituiran- 
no contemporaneamente tanto la chiave dell’ Ofpe- 
dale , di cui fi è parlato ali’ Art. X di quello me- 
defimo Capitolo, quanto ancora quelle de’ Magazzi- 
ni , che ne avran ricevute nel giorno antecedente: 
ma fe 1’ oggetto delle loro relazioni foffe premuro- 
fo e importante, fenza attender l’ora fuddetta glie 
ne dovranno render conto nel momento . 


# 


CAPI- 
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CAPITOLO YL 


Obblighi degli 
Ufficiali del Cor- 
po Reale verfo 
1 Comandanti 
delle Piazze. 


Prerogative de’ 
Direttori del 
Corpo Reale . 


Rango e prero- 
gative degli Ut 
."Ijciali del Corpo 
""Reale. 


Chi porterà loro 
1’ ordine ed il 
Santo, 


Ufficiali del Cor- 
po Reale defti- 
uati di rclìdtnza 
iti una Piazza . 


Degli Ufficiali del Corpo Reale . 

ART. PRIMO. Gli Ufficiali del Corpo Reale, 
che fi troveranno o di guarnigione o di deftino in 
una Piazza, dovran riconofcere e preftare ubbidien- 
za agli Ufficiali Generali impiegati , Governatori , 
Tenenti di Re, Maggiori di effa, ed altri Ufficiali, 
muniti di lettere di comando nella medefima , in 
ciò che riguarda il buon governo , la difciplina e 
le funzioni qui appreffo deferitte . 

ART. II. I Direttori del Corpo Reale , che fa- 
ranno Ufficiali Generali o Brigadieri, nelle Piazze 
della loro refidenza e in altre dipendenti dalla loro 
direzione goderanno delle ftefte prerogative e degli 
fteffi onori, che nell’ Art. VII del Cap. Ili fi tro- 
vano accordati agli Ufficiali Generali incaricati dell’ 
Ifpezione delle Truppe . 

ART.III. In quanto agli altri Ufficiali del Cor- 
po Reale, di guarnigione o di deftino in una Piaz- 
za , vi goderanno delle ftefte prerogative , dello ftef- 
fo comando e degli fteffi onori, che fi trovano con- 
ceffi agli Ufficiali di Fanteria , fecondo il rifpettivo 
Grado e anzianità. 

ART.1V. In quelle Piazze , in cui non efifterà 
fe non un Diftaccamento del Corpo Reale, l’ordi- 
ne e il Santo fi porteranno all’ Ufficiale Comandane 
te del Corpo Reale da un Sergente dello fteftò Cor- 
po : in quelle , nelle quali non efifteranno Truppe 
del Corpo medefimo , 1’ Ufficiale Comandante fud- 
detto li riceverà nella guifa che farà ftabilita all* 
Articolo VI del Capitolo XVII. 

ART.V. Ogni Ufficiale del Corpo Reale, defti- 
nato a rifiedere in una Piazza, al giungervi prefen- 

terà 
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terà i Tuoi ordini al Comandante della medefima , 
il quale informerà il Segretario di Stato e Guerra 
dell’ arrivo dell’ Ufficiale, 

ART. VI. Tsiiun Ufficiale del Corpo Reale, im- 
piegato nelle Direzioni , potrà abbandonare la refi- 
denza propria lenza la \odra Reale licenza, o fen- 
za il penne fio del Capo, fotto del quale fi troverà 
impiegato ; e quelli non potrà accordarglielo per 
più di tre giorni , e coll’ efpreffo e polìtivo con- 
fenfo del ( comandante della Piazza. 

ART. VII. Gli Ufficiali del Corpo Reale, che 
avran ricevuto ordini o licenza da Noi per pafTare 
ad un nuovo delfino , o da’ rifpettivi Direttori per 
paflare da una ad altra Piazza di quelle comprcfe 
nel dillretto della loro Direzione , non potranno ab- 
bandonar la propria relidenza , fenza il permeilo 
del Comandante della Piazza, al quale dovranno pre- 
fentare gli ordini ricevuti, e il quale in quelli cali 
non potrà loro ricufarlo . In quanto ai Direttori e 
Sotto- Direttori , le funzioni de’ quali non li limita- 
no ad un luogo, ma lì ellendono ad un intero Di- 
partimento , faranno anch’ elfi tenuti ad informare 
della loro partenza il Comandante della Piazza, il 
quale non potrà obbligarli a fpiegare i motivi nè 
il tempo della loro alterna , ma dovrà dar conto 
al Segretario di Stato e Guerra della loro partenza 
c del loro ritorno . 

ART. Vili. Quando gli Ufficiali delle Direzioni 
del Corpo Reale abbandoneranno una Piazza, nella 
quale non efilla verun Ufficiale del Corpo, lafce- 
ranno lìgillate e predò il Comandante della Piazza 
della le carte della rifpettiva Direzione per palladi 
al loro fuccefiòre , e folo quelli avrà la facoltà di 
togliere il lìgillo , che farà dato appodo alle carte 
delle dal fuo predecefibre . 

ART. 




Regola per le 
licenze e per 
1’ affenza degli 
Ufficiali adderei 
alle Direzioni . 


Ufficiali del Cor- 
po Reale che 
cangino di de- 
ttino ; e affenza 
de’ Direttori e 
Sotto-Direttori . 


Fogli degli Uf» 
fidali del Cor- 
po Reale , quan- 
do lafciano una 
Piazza . 
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Morte degli uf- ART.IX. Accadendo la morte di qualche TJfìfx- 
al C ° r * ciale del Corpo Reale nella fua refi«ienza, il figillo 
s ° *’ verrà apporto dal Maggiore della Piazza, come vie- 
ne fpiegato nell’ Ordinanza di eflo Corpo . Nel cafo 
poi di morte de’ Guardamagazzini di Artiglieria, il 
Maggiore della Piazza orterverà Umilmente quanto 
x il trova rtabilito e prefcritto fopra di quello propo-; 
rtto nella detta Ordinanza . 

vifita degli Edi- ART. X. Un Ufficiale del Corpo Reale unita- 
ci Reali. mente ad un Ufficiale dello Stato Maggiore della 
Piazza farà ogni mefe un’ efatta virtta di tutte le 
fabbriche , quartieri , magazzini , Corpi di guardia , 
feuderie , maneggi di Cavalleria , garitte , ponti, bar- 
riere ed altri oggetti , la manutenzione de’ quali è a 
carico del Ramo Militare ; e formerà la Relazione 
de’rifarcimenti da farvifi , diftinguendo quei che nei 
quartieri fuddetti debbono andare a carico delle Trup- 
pe che vi elirtono . Per ciò che riguarda quelli ul- 
timi edificj,e generalmente tutti quelli che fono oc- 
cupati dalle Truppe, il Comandante della Piazza de- 
rtinerà un Ufficiale del Reggimento che li occupa , 
per affirtere co’ due fuddetti Ufficiali alla virtta , di 
cui fi tratta . I procedi verbali della virtta di quelli 
ultimi edificj faran formati dall’ Ufficiale del Corpo 
Reale e fottoferitti dall’ Ufficiale dello Stato Mag- 
giore e dall’ Ufficiale ancora del Reggimento , e fe 
ne rimetterà una copia al Comandante della Piazza, 
affinchè quelli faccia pagare dalle Truppe il danno 
che averterò rifpettivamente cagionato , e provvede- 
re inoltre ai necefiarj rifarcimenti . 

Doveri de’ co- ART.XI. Il Comandante della Piazza invigilerà 
Piaz« n fui a ^ ar s * 8^* edificj Reali non ad altro fieno im- 
roiìto degù e- piegati che al Nortro Reai fervizio ; e per preveni- 
«iificj Reali. re gli abufi su quello propofito , dovrà di tempo 
in tempo mandare improvyifamente il Guarda ma- 
ga*»: 
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«azzini e il Comandante del Corpo Beale * i quali 
faranno aprire alla loro prefenza i detti edificj , per 
apporre riparo a ciò che potette eflervifi fatto con- 
tro le Noftre difpofizioni e le intenzioni che mani- 
feftiamo nel prefente Articolo : vietando Noi di to- 
lerare alcun’ ufo, il quale potta danneggiare le ope- 
re e i profili delle Fortificazioni , e ordinando ai 
Direttori e agli Ufficiali del Corpo Reale di render 
fubito conto , i primi direttamente, i fecondi pel 
mezzo de’ Direttori , al Segretario diStato e Guerra 
degli abufi che fi commetteflero in quello genere , 
qualunque ne fia 1* autore . 

ART.XII. Le chiavi delle porte, delle poterne, chiavi delie 
delle cateratte, e di tutti i luoghi che danno accef- p° rte > p‘> tetns 
fo alla Piazza e fortita dalla medefima , Tetteranno c ‘ 
pretto il Comandante di efla , il quale non le paf- 
ierà a quello del Corpo Reale fe non quando io 
efiga il fervizio della Piazza . 

ART. XIII, Ne’ foli cali di attedio il Coman- inondazioni . 
dante della Piazza potrà ordinare le inondazioni in- 
terno alla medefima , 

ART.XIV. All’arrivo delle Truppe in una Piai- vifn* <u’ «mar- 
za, un Ufficiale del Corpo Reale unitamente ad un tieil ‘ 
Ufficiale dello Stato Maggiore di efla, e ad un Uf- 
ficiale della Truppa che arriva, farà la vifita degli 
edificj che fi confegneranno a quella ; e ne forme- 
rà proceffo verbale , una copia di cui , fottoferitta 
dai tre fuddetti Ufficiali, fi rimetterà al Comandan- 
te della Piazza per valerfene nel cafo di bifogno , 
fino a tanto che l’indicata Truppa non patti ad al- 
tro dettino o ad altro quartiere . 

ART.XV. Qualora l’ Ufficiale del Corpo Reale lo fteiro.- 
mancafle di far quella vifita e le altre preferitte 
all’ Art.X. di queflo Capitolo , o di rimetterne i pro- 
ceflì verbali al Comandante della Piazza, locoftrin- 

B gerà 
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gerà quelli all* adempimento di tal parte di fervi* 
zio , e lo punirà della mancanza , 
piani e Progetti ART, XVI. Tutti i piani, i progetti e le rela- 
is comanùame z * on * ^ opere da efeguirfi in una Piazza, dall’ U fi- 
atila piazza . fidale Comandante dei Corpo Reale faranno comu- 
nicati e fpiegati in dettaglio al Comandante della 
Piazza fierta , e gli fi (aiteranno ancora per otto 
giorni , fe quelli lo efigerà , onde porta egli far 
giungere al Segretario di Stato e Guerra le rifiefi» 
fioni che giudicherà conveniente di dovervi fare . 
partiti. ART. XVII. I partiti delle dette opere non po- 
tranno folennizzarfi giammai dagli Ufficiali del Cor- 
po Reale fe non che alla prefenza del Comandante 
della Piazza. 

Piani delie piaz- ART. XVIII, I Comandanti delle Piazze e gli 
g^uTciailce" Ufficiali Generali impiegati nelle Provincie potranno 
neraii impiegati prender cognizione de* progetti e delle memorie che 
nelle Provincie. |j an relazione alle Piazze del rifpettivo loro coman- 
do ; e gli Ufficiali del Corpo Reale , incaricati in 
capite delle Fortificazioni delle medefime , ficcome 
anche i Direttori efiftenti nelle fierte Provincie fa- 
ranno rifpettivamente obbligati a comunicarne loro 
l’inventario e i fogli che domandaflero ; ma i prò* 
getti e le memorie , di cui fi tratta , non potranno 
trafportarfi in altro luogo da quello in cui fi con- 
fervano , nè fe ne potrà prender copia . Un Uffi- 
ciale inoltre del Corpo Reale farà obbligato ad ac- 
compagnare i Comandanti delle Piazze e gli Ufficiali 
Generali fuddetti nel' rifpettivo Dipartimento , quan- 
do quefti giudicheranno opportuno e vorranno vi- 
fitare perfonalmente gli «Affienali , i Magazzini e le 
Fortificazioni , 

Travagliatori ART-XIX, Nelle Piazze, in cui la Truppa del 
tozzoli . Corpo Reale non forte fufficiente alle manovre o 
ai movimenti dell’Artiglieria che occorrerà di farvifi, 
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i Comandanti delle Piazze ftefle a richieda dì quelli 
del Corpo Reale faran foinminillrare agli ordini di 
quelli de’ travagliatori forzofi , da prenderli tra i 
Soldati della Guarnigione colla corrifpondente (cor- 
ta di Badi - Ufficiali ; nè quella Truppa, ficcome nè 
pur quella del Corpo Reale, riceverà verun aumen- 
to di foldo, dovendo confiderarfi quelle fatiche co- 
me urta delle parti eflenziali del Noftro Reai fer- 
vizio . E nel cafo che quelli travagliatori forzoli 
veniflero ricufati , ordiniamo agli Ufficiali del Cor- 
po Reale di darne fubito conto al Segretario di 
Stato e Guerra pel canale del rifpettivo Superiore 
del Corpo . 

ART. XX. Quando fi tratterà di movimenti nei Travagliatori 
Magazzini a polvere , il Comandante della Piazza , 
a richieda di quello del Corpo Reale, non folo do- acuii dei cor- 
vrà far fomminiftrare una Guardia diffidente per P° Rell ' : • 
invigilare all’ efierno de’ fuddetti Magazzini , ma m 
mancanza di Artiglieri dovrà far fomminiflrare an- 
cora de’ Soldati e de 1 Baffi-Ufficiali da fceglierfi per 
efeguirvi le manovre interne che faranno neceffarie. 

Quelli Soldati non potranno entrare ne’ Magazzini 
che a piedi fcalzi,e fpogliati di ogni forta di ferri, 
e dovranno ubbidire a tutto ciò che fi comanderà 
loro dall’ Ufficiale del Corpo Reale , e in alfenza 
di quello dal Guardamagazzini di Artiglieria . 

ART. XXI. Ai Magazzini a polvere fi appor- chiavi <ie’ Ma- 
ranno tre ferrature diverfe con tre diverfe chiavi , G ? “ mi a pjl * 
la prima delle quali refierà prelfo il Comandante 
della Piazza , la feconda prelfo il Comandante del 
Corpo Reale, e la terza prelfo il Guardamagazzini 
di Artiglieria , in guifa che i detti Magazzini non 
portano aprirli mai fenza il concorfo di quelle tre 
differenti perfone . Qualora l’Ufficiale del Corpo Rea- 
le fi aflentalfe dalla Piazza di fua refidenza., dovrà 
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rimetter la fua chiave al più antico Ufficiale del Cor. 
po deffo in eflfa Piazza , e in mancanza di ogni 
Ufficiale di quello al Comandante della medcffina, 
ART. XXII, I Comandanti delle Piazze efige- 
ranno, che ogni Ufficiale del Corpo, il quale farà 
fucceffivamente impiegato in capite nella loro Piaz- 
za , dopo avere acquetata fufficiente cognizione di 
efia e delle fue adjacenze , ne faccia un progetto di 
difefa, calcolando le provvide di viveri , di Trup- 
pa e di munizioni da guerra , che vi occorrerebbe- 
ro relativamente all’ideato progetto di difefa. Se lo 
faranno quindi prefentare , e ne ragioneranno e lo 
difcuteranno col fuddetto Ufficiale del Corpo Reale 
per fame in appreflb quell’ ufo che giudicheranno 
più conveniente al Nodro Reai fervizio , 

CAPITOLO vir. 


210 . 


Del fervido delle Truppe nelle Piarle . 

Punta del fervi- ART.PRIMO. Le Truppe nelle Piazze di Guer- 
zio delle Guar. ra e ne » Quartieri faranno la guardia di notte e di 
giorno , c ne verranno rilevate periodicamente ad 
ogni 24 ore . 

Sp«cìe di fari- ART. II. Indipendentemente dalla guardia, ver- 
ranno fpecificati e didimi diverfi altri fervizj , nei 
qilali le Truppe verranno impiegate perturbo. Per 
quedi turni però e per quello della guardia ordi- 
naria, gli Ufficiali j i Baffi-Ufficiali e i Soldati ver- 
ranno codantemente rilevati ogni 24 ore , eccettuati 
i Podi e i Didaccamenti lontani , in cui la forza 
del Didaccamento dovrà efier tale, che gli Ufficiali, 
i Baffi-Ufficiali e i foldati abbiano alternativamente 
24 ore almeno di ripofo dopo 24 ore di fervizio . 
Quede guardie e quedi Didaccamenti non potranno 
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prolungarti mai a più di qtiattro volte 24 ore , pur- 
ché non fia a titolo di Guarnigione , nel qual cafo, 
i Diftaccamenti dureranno almeno quindici giorni , e 
il fervizio farà allora calcolato come ti ftabilifce negli 
Articoli VII, Vili, X e XI del Capitolo prefcnte. 

ART. III. In tempo di guerra il fervizio fi re- In tem P° <•* 
golerà dal Comandante della Piazza fecondo la vi- suerri ’ 
cinanza dell’ inimico e il bifogno di provvedere alla 
ficurezza di quella . 

ART. IV. Nel cafo di affedio il Comandante ufficiali dei 
della Piazza ordinerà e difporrà le Truppe della fua 
Guarnigione e gli Ufficiali del Reai Corpo come egli rum indiata. 
Rimerà a propofito pel fervizio della Piazza lìeifa . 

Gli Ufficiali ch’egli giudicherà i più capaci , ver- 
ranno da lui incaricati del dettaglio relativo alla di- 
fela e al buon ordine della Piazza medefima, e della 
Guardia delle opere e de’ podi ; e farà egli nella 
piena libertà di ritirarli e di fiutarli altrove quando 
e come (limerà opportuno e conveniente al vantag- 
gio del Nofiro Reai fervizio , tanto nell’ interno, 
quanto nell’etierno della Piazza . 

ART.V. In tempo di pace il dettaglio della guar- Numero de’ Sot. 
dia fi farà nel primo giorno del mefe ; e farà ri- <l4u *" 
partito sul numero effettivo de’ Soldati atti al fer- 
vizio e proporzionatamente a quello delle Sentinelle, 
che fieno affolutamente neceflarie per la guardia 
della Piazaa , pel mantenimento del buon ordine e 
per la confervazione delle opere . x 

ART.VI. A quello effetto i Comandanti de’ Reg- Notti ai ripof» 
gimenti fi porteranno in quel giorno in cafa del 
Comandante della Piazza ; e dopo avergli prefentato ai Finteria, 
lo Stato della Umazione attuale decloro Corpi, de- 
dotti gl’ infermi , i convalefcenti , e le reclute le 
quali non fodero ancora in grado di montar la guar- 
dia , il fervizio fi regolerà in guifa, che ogni Ser- 
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Notti di ripofo 
de’ Ila 111 Uthc ia- 
ti e de* Soldati 
di Cavalletta i 


Durata delle fa- 
zioni . 


I a Guardia noti 
può edere au- 


Notti di ripofo 
degli Ufficiali di 
Cavalleria e di 
Fanteria . 


Folli di Ufficia- 
li diminuiti , e 
in qual calo . 


Regtftro d’ordi- 
ni del Maggiore 
■ Iella Piazza. 


gente abbia almeno fette notti di ripofo , ogni Ca- 
porale o Carabiniere fei , e ogni Soldato cinque e 
non mai alTòlutamente meno di quattro . 

ART.V1L il Sergente di Cavalleria avrà dodici 
notti dì ripofo e non mai meno di dieci; il Capo- 
rale o Carabiniere dieci e non mai meno di otto ; 
il Soldato otto nè mai meno di fei , comprefe le 
Guardie di picchetto pel buon governo , e quelle 
di Stendardi e di Stalle . 

ART. Vlir. Il Soldato non farà mai meno di 
otto ore di fazione nel decorfo delle ventiquattro 
ore di Guardia ; e quelle verranno calcolate sul pie- 
de di tre Soldati Fazionarj per ogni Sentinella che 
il Pollo dovrà fomminiltrare . Nel tempo poi degli 
eccellivi caldi , e ne 1 luoghi in cui accadono forti 
gelate, o che fieno foggetti all’ aria cattiva, le Sen- 
tinelle verranno rilevate in ogni ora * 

ART.IXz In tempo di pace i Comandanti delle 
Piazze non potranno mai , fenza un pofitivo ordine 
in ifcritto del Minifiro della Guerra , preferivere 
P aumento del numero d’uomini che fi trova filfa- 
to per la Guardia z 

ART.X. I Capitani di Fanteria avranno diciot- 
to o venti notti di ripofo , e gli Ufficiali fubalterni 
dieci o dodici : i Capitani di Cavalleria ne avranno 
venti o venticinque , e gli Ufficiali fubalterni quin- 
dici o diciotto . 

AJRT.XI. Nel cafo che molti Ufficiali fieno af- 
fenti , infermi o mancanti , i loro Polli faran dimi- 
nuiti , e fi accrefceranno in proporzione i Polli dei 
Baffi-Ufficiali . 

ART. XII. Elfendo fiata determinata la forza dei 
Polli relativamente al numero delle Sentinelle che 
ognuno di effi dee fomminifirare giufia lo fiabili- 
mento fuddetto , il Maggiore della Piazza inferirà 
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ilei Tuo regi/ìro cC ordini il fervido del me fé , tale 
quale farà flato fìlTato ; e ciò ad oggetto di difpor- 

10 coerentemente allo flabilimento . 

ART. Xllh Dovranno rimanere aflblutamente sentinelle a; ot 
fopprelfe tutte quelle Sentinelle , le quali fono di nore fo PP refle • 
pura onorificenza, e dì niuna utilità per la ficurez-. 
za pubblica * 

AR'jT.XIV. Vietiamo efpreffamente ad ogni Co- Proibizione def.- 
mandante di Piazza, di qualunque Grado egli fìafi,- Ie Sllve s uardie * 

11 concedere Ordinanze $ Salve-guardie, Scorte arma- 
te o non armate , a piedi o a cavallo j a qualun- 
que perlona * tanto dentro la Piazza , quanto fuori 
di effa j eccettuati i foli Ufficiali Generali , i quali 
ne hanno dritto in virtù delle prerogative , accor- 
date loro in quefle Noflre Reali Ordinanze: nè do- 
vrà intenderli derogato a quella Nollra precifa de- 
terminazione , fenza un efprelfo Nollro Sovrano co- 
mando. Saranno egualmente vietate tutte indillinta- 
mente le Ordinanze di Baffi-Ufficiali o dì Soldati ,• 
permeile già o abulìvamente concelfe per lo palla- 
io agli Ufficiali dello Stato Maggiore delle Piazze , 
ai Commilfarj dì Guerra e agli Ufficiali fuperiori de’ 

Corpi ; permettendoli folo da Noi l’ Ordinanza di 
tln Guaftatore ad ogni Comandante di un Reggi- 
mento di Fanterìa , e di un Carabiniere ad ogni 
Comandante di un Reggimento di Cavalleria . 

ART. XV* Vietiamo inoltre di accordarli Ordì- La fteflb# 
nanze o Guardie a faltinbanchi , a giuocatori di buf- 
folotti , a còmici ambulanti 4 e a conduttori di ani- 
mali feroci o di altre curiofità , qualora noli lo ri- 
chieggano efprelfamente e per una precifa neceffità 
il concorfo del popolo e il buon governo , dovendo 
però anche in quelli ultimi cali fervir di pofitiva 
e invariabil norma quanto li è preferitto all’ Art. 1 V 
del II Capitolo: e comandiamo inoltre, che le Sen- 
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«nelle a piedi o a cavallo , che nelle Città fi accor- 
dano agli fpettacoli ordinarj per mantenervi il buon 
ordine , fieno ridotte al puro e femplice neceffario 
numero , onde non fi affatichi inutilmente la Truppa. 

ARl’.XVJ. Le gratificazioni, che verranno da- 
te ai Balli-Ufficiali e ai Soldati per garantire il buon 
ordine ne’ teatri e ne’ cali firaordinarj di altri fpct- 
tacoli di qualunque genere e di gran concorfo di 
popolo , faranno congegnate all’ Ajutante , il quale 
in ogni Reggimento ne avrà l’ incarico e ne farà la 
ricevuta , paffando il denaro alla caffa di economia 
del Reggimento per tenerfene conto a favore de' 
Baffi- Ufficiali e de’ Soldati , e accompagnando la 
fontina con una nota in ifcritto , nella quale egli 
fpiegherà la quantità del denaro e la perfona che 
glie lo avrà confegnato. Quella pratica dovrà fpe- 
cialmente aver luogo pel Corpo degl’ Invalidi, gl’ in- 
dividui del quale , armati di femplici alabarde , po- 
tranno in competente numero effer dellinati alle 
felle di Chiefa ed altre facre funzioni : nell’ intelli- 
genza che fotto pena di effer polli in Configlio di 
Guerra e giudicati rei di Peculato , a niuno degli 
Ufficiali o Baffi-Ufficiali di qualunque Grado farà 
lecito di convertire a proprio profitto , fotto prete- 
fio o di antico ufo o di diritto dell’ impiego o di 
qualsivoglia altra denominazione , la minima parte 
delle gratificazioni o di altri lucri , pervenuti ai Baffi- 
Ufficiali e ai Soldati dalle riferite commiffioni o da 
altre , nelle quali fieno elfi fiati impiegati , e da 
qualfivoglia fervizio a cui previo il legittimo per- 
meffo fi fieno di loro volontà fottopofti ; accordan- 
do Noi ai medefimi la libertà di portar doglianze 
contro chiunque ardiffe di contravvenire a quella 
legge , nella ficu rezza di venir loro amminiftrata la 
più pronta ed efatta giufiizia. 

ART. 
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ÀRT.XVir. E’ Nortra Reai mente, che le Trup- il ripofo delle 
pe fi efercitino nell’ufo del fervizio , e che per T I- l,pi>c no , n *' e ® 
quanto polla elier numerola una Guarnigione , 1 
Baffi-Ufficiali di Fanteria non abbiano mai più di 
quindici notti di ripofo, nè i Soldati più di dieci; 
che i Baffi-Ufficiali della Cavalleria non ne abbiano 
mai più di venti , nè i Soldati più di quindici ; e 
che le la Cavalleria farà efente dal lomminirtrar 
Guardie , debbano ciafcun Baffio-Ufficiale di ella in 
oriiì venti giorni , e ciafcun Soldato in ogni quia* 
dici , andare almeno una volta di pattuglia . 

CAPITOLO Vili. 

Delt ordine da offervarfi nelle Pia^e 
per comandare nelle medefime 
il fervido . 

ART.PRIMO. La Truppa de 1 Reggimenti della T«mo a; f«*i- 
Fanteria avrà nelle Piazze quattro diverfi turni di “£ delu * anC0f 
fervizio . 

11 primo pe’ dirtaccamenti , per le fcorte , per 
le Guardie de’ Porti erteriori, per le Guardie della 
Piazza , per le Guardie di onore e per altri fervizj 
armati , ne* quali faranno comprefi ancora i trava- 
gliatori di affedio, armati o non armati. 

Il fecondo pel travaglio. 

Il terzo per le ronde . 

Il quarto pe’ Diftaccamenti che occorrono i» 
mare . 

ART. II. In tutti quelli turni di fervizio i Di- Compofizione 
ftaccamenti dovranno erter comporti di Ufficiali , a^DUHccamen* 
Baffi-Ufficiali e Soldati di un medefimo Corpo , e ti. 
fi dovrà regolare quella diftribuzione in maniera 

che 
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che ciafcuno de 5 Battaglioni, de’ quali il Reggimento? 
farà comporto , vi contribuifca egualmente . Nelle 
Piazze le quali fi trovaflero guarnite da più Reggi- 
menti, ognuno di erti dovrà fomminirtrare la Guar- 
dia feguendo il proprio rifpettivo turno , purché il 
Comandante della Piazza non abbia particolari ra- 
gioni per comporre la Guardia di Dirtaccamenti di 
tutti i Reggimenti della Guarnigione, nel qual cafo 
ciafcuno di cflì contribuirà per la fua parte ai Di- 
rtaccamenti necertfarj per completare la Guardia; ma 
per qualunque alt'o fervizio non verranno mai me- 
fchiati iniieme Ufficiali , Baffi-Ufficiali e Soldati di 
Corpi diverfi . 

come ì Reggi- ART. IH. A quefto effetto tutti i Reggimenti,- 
menci Commini- tanto nazionali , quanto efteri , i quali fi rroveran- 
ftaccamenti. no di guarnigione in una lidia Piazza ,- lommini- 
flreranno alternativamente la Truppa ai diverfi fer- 
vizj, fecondo il loro rango , e a proporzione della 
forza rifpettiva e del numero de’ Battaglioni o de-' 
gli Squadroni che farari preferiti . 

Proporzione de’’ ART. IV. I Dirtaccamenti de’ Capitani di Fan- 
p*nc 1 er C ia menCÌdi tcr ‘ a ^ aranno comporti del numero di ottantafei uo- 
mini , cioè 


Capitano' .......... i 

Ufficiali fubalterni z 


Sergenti ... r ..... . j 

Caporali o Carabinieri ... 6 

Fucilieri. 72 

Tamburi , . 2 


86 

I Dirtaccamenti de’ Primi-Tenenti di Fanteria 
faranno comporti del numero di quarantatre uomi- 
ni f cioè* 

VrU 
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Primo Tenente i . t 

Secondo Tenente o Alfiere .. t 

Sergente i 

Caporali o Carabinieri ... 3 

Fucilieri. . . . * 36 

Tamburo . * « 1 


I Dirtaccamenti de 1 Secondi-Tenenti o degli Al- 


fieri faranno comporti del numero di ventinove uo- 
mini 7 cioè : 

Secondo-Tenente o Alfiere . * i 

Sergente 1 

Caporali o Carabinieri . . « 2 

Soldati . . 24 

Tamburo ....... . . . 1 


29 

I Diftaccamenti dì un Sergente faranno com- 
porti del numero di ventuno uomini , cioè : 

Sergente • • I 

Caporali o Carabinieri ... 2 

Fucilieri. 18 


21 

I Dirtaccamenti di un Caporale faranno com- 
porti del numero di quattordici uomini , cioè ; 
Caporale i 

Carabiniere * I 

Fucilieri. ..........12 

*4 

I Dirtaccamenti di un Carabiniere faranno com- 
porti del numero di fette uomini 7 cioè i 
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Carabiniere ...... • . • I 

Fucilieri. 6 


Nel decorfo del fervizio tutti i Carabinieri fa- 
ran lo fleffo che i Caporali ; e ficcome nelle Piaz- 
ze le Guardie ordinarie non debbono efler punto 
riguardate come Diflaccamenti di Guerra } così gli 
Ufficiali e i Baffi-Ufficiali faran tenuti à fare il 
fervizio , in quella guifa che verrà regolato fulla 
forza e fulla quantità de’ Poiti della Guarnigione, 
anche quando veniffero desinati per Guardie in 
minor numero di quello che è flato ftabilito e Af- 
fato pe’ diverfl Diflaccamenti di ciafchedun Grado . 

Diflaccamenti di ART.V. Nella Cavalleria , per ciò che concerne 
la forza de’ Diflaccamenti , fi offerveranno le fteflb 
proporzioni e reflazioni, che fi fono ne’ precedenti 
Articoli ordinate per la Truppa de’ Reggimenti della 
Fanteria . 

comando del ART. VI. Il fervizio in generale farà comandato 
dal Maggiore della Piazza. Quello poi delle Ronde 
dovrà efler regolato e diretto come fi fpiegherà 
all’ Art. XX. 

Rollo del fervi- ART. VII. Tatto il fervizio , qualunque fiafi , 

*10 delia piazza. f ar à comanc j ato ogni giorno all’ordine generale dal 
Maggiore della Piazza, il quale a tale effetto terrà 
i Rolli del fervizio della medefima , regolato già nel 
primo giorno dei mefè, e terrà i Rolli anche degli 
altri diverfi turni di fervizio , affinchè ogni Reggi- 
mento vi contribuisca coll’eguaglianza e colle pro- 
porzioni , che fono fiate da Noi preferitte nelPArr, 
III di quefto fteffo Capitolo. 

Eolio degli Uf- ART.VIII. Il Maggiore della Piazza terrà fimil- 
mente il Rollo particolare di tutti i Reggimenti, ed 
uno Stato , in cui per antichità di patenti fieno re- 
gi ftra- 


ficiali . 
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giurati gli Ufficiali , per poterli nominare ciafcuuo 
fecondo il proprio turno ; avendo prefente che i 
Diftaccamenti de’ Reggimenti diverfi debbono efl'er 
feinpre comandati dagli Ufficiali , e in mancanza di 
effi da’ Baffi-Ufficiali de’ rifpettivi Corpi . 

ART.1X. I Baffi-Ufficiali e i Soldati verran co- ^ ^am-ufficw« 
mandati dai Maggiori de’ rifpettivi Reggimenti , fe- comandici 
condo il fervizio che farà Rato richiefto a ciafche- fervùio - 
duno di effi nel circolo generale della Guarnigione; 
nè vi farà tra loro per qualunque fpecie di fervizio 
che un fol turno , con cui fi farà fempre la nomi- 
na , cominciando dalla tetta . 

ART. X. Nella Fanteria gli Ufficiali verranno coine 

comandati incominciando dalla tetta del Reggimento comi 
per qualfivoglia turno di fervizio , eccettuato quello 
del travaglio , il quale verrà comandato incomincian- 
do dalla coda . Ogni turno di fervizio farà coman- 
dato egualmente in pace e in guerra , tanto nelle 
Piazze e ne’ Quartieri d’ inverno , quanto in Cam- 
pagna . Il turno de’ Dittaccamenti di mare non farà 
mai interrotto ; ma ogni Ufficiale lo ripiglierà , nin- 
no dovendo per uno fletto fervizio effer comanda- 
to due volte prima che tutti gli altri del medefimo 
Grado non lo abbiamo fatto una volta. Niun Uffi- 
ciale della Guarnigione potrà efl'er comandato due 
volte per lo fletto turno di fervizio , fe non dopo 
che tutti gli Ufficiali del di lui Grado nella Guar- 
nigione lo faranno flati ciafcheduno una volta. 

ART.XI. Affinchè il fervizio fia fempre coman- Rollo de* turni 
dato con quella precifìone che fi è preferitta nell’ dl fervluo * 
Art. X , i Maggiori de’ Reggimenti terranno con 
particojar cura i rolli di tutti quelli differenti turni , 
ed arrivando in una Piazza li confegneranno al Mag- 
giore della medefima . deIIa 

ART. XII. Pue faranno i turni di fejvizio per Cavalleria come 

. ... _ far» co«w*d*to( 
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Ufficiali cohun- 
dari per antichi- 
tà di Patente . 


N©n potranno 
cambiare il loro 
turno di fer vi- 
zio . 

Ufficiali amma- 
lati o affé nei • 


Lo fteffo . 


differenti turni 
di fervizio nell* 
i/telio tempo . 


Diftaccamenti 
conliderati c no- 
tati per fatti . 

1 Capitani alter- 
neranno co’ Su- 
balterni , e que- 
Ai co* Sergenti. 
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la Cavalleria ; il primo pe’ Diflaccamenti e per le 
Guardie a cavallo , ed il fecondo pe’ travagli e per 
le Guardie a piedi . Il fervizio a cavallo farà co- 
mandato cominciando dalla tetta , e quello a piedi 
cominciando dalla coda, 

ART.X1II. Tanto nella Fanteria, quanto nella 
Cavalleria gli Ufficiali dello fteffo Corpo faranno 
comandati fecondo l’ antichità della rifpettiva loro 
Patente . 

ART. XIV. Non farà permeilo agli Ufficiali di 
cambiar fra loro il turno della Guardia o del Di- 
ftaccamento . 

ART.XV. Coloro, che fi foffero trovati amma- 
lati o attenti quando apparteneva loro di montar 
la Guardia o di andar diftaccati , nel ritornare al 
fervizio non ne ripiglieranno il turno . In quanto 
però a quello del travaglio , lo ripiglieranno , ma 
per un turno folamente. 

ART. XVI. Gli Ufficiali comandati di fervizio 
e attualmente indifpofti , ne faranno avvertire il 
Maggiore del loro Battaglione , onde poffa quelli 
prevenirne quello della Piazza , e vengano coman- 
dati altri in loro vece . 

ART.XVII. Accadendo, che in uno tteffo tem- 
po appartengano differenti fervizj ad un Ufficiale , 
il quale fi trovi effere il primo a marciare , farà 
preferibilmente comandato pel primo di fimili fervi- 
zj fecondo l’ordine, col quale fono quelli denotiti 
nell’ Art. I , e gli altri turni verranno confiderai 
per lui come paffati . 

ART. XVIII. I Dittaccamenti , paffata che ab- 
bian P ultima Barriera della Piazza , faran confide- 
rai e notati per fatti . 

ART. XIX. I Capitani alterneranno co’ Subal- 
terni e quelli co’ Sergenti pel fervizio della Piazza, 

qua- 
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qualora non averterò il numero di notti di ripofo,' 
prefcritto nell’ Art. X del Cap. VII; e in fimili cir- 
coilanze i Caporali fuppliranno parimenti ai Sergen- 
ti , e i Carabinieri ai Caporali . 

ART.XX. Tutte le perfone comprefe nello Sta- eC:nti 

to Maggiore de* Reggimenti , ed anche i primi Ser ai f«r vizio? rm> 
genti delle Compagnie , faranno efenti dai turni di 
Guardia e di Ronda; ma ogni qualvolta le Compa- 
gnie marceranno per intiero , i primi Sergenti le 
dovranno feguitare . 

ART. XXI. I Capitani, che in mancanza degli capitani in- qual 
Ufficiali fuperiori delle Piazze fi troveranno a co- fecvizU>T“ dl * 
mandarle , o che in affenza de’ quattro Ufficiali fu- 
periori de’ loro Corpi comanderanno per accidente 
più Squadroni , o uno o più Battaglioni , le Compa- 
gnie de’ quali fieno riunite ., goderanno parimenti 
della fleffa efenzione preferitta nell’ Articolo prece- 
dente . Non potranno però pretenderla i Capitani , 
che comanderanno Battaglioni le Compagnie de’ 
quali fieno divife . Quella efenzione medefima di 
fervizio pe’ detti Capitani non dee difpenfarli dal 
turno de’ Diftaccamenti , nè dal marciare colla loro 
Compagnia di Granatieri o di Fucilieri, qualora ver- 
ranno effe diftaccate ; e in quello cafo lafceranno 
il comando a quel Capitano che li fegue in anti- 
chità . 

ART. XXII. Nel comando delle Piazze e nel Il comando ap- 
fervizio de’ Diftaccamenti fuori di effe, gli Ufficiali a*rjco? al pm 
di Cavalleria alterneranno con quei di Fanteria , e 
il più antico tra i medefimi comanderà , colla fola 
differenza che in eguaglianza tra loro di Grado in- 
fieme e di data di Patente 1’ Ufficiale di Fanteria 
comanderà nelle Piazze , o ne’ luoghi chiufi, e l’Uf- 
ficiale di Cavalleria ne’ Diftaccamenti in piano aper- 
to o in rafa Campagna. 

ART. 
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ART. XXIII. Qualora fi preferiti il cafo di egua- 
glianza di data di Patente nella Fanteria , o nella 
Cavalleria , P Ufficiale del più antico Reggimento 
avrà il comando al confronto di quello del Reggi- 
mento più moderno . 
comando de’ ART.XXI V. Il Comando de’ Battaglioni di Gra- • 

cranarì fri *. * natieri , diftaccatì dalle Brigate , farà confidato al 
Tenente Colonnello o al Maggiore , che Rimeremo 
di nominare in villa della propolla che fe ne farà 
dal Brigadiere della Brigata rifpettiva; e l’anzianità 
o fuperiorità di Grado non darà dritto alcuno per 
fimil comando. 

comedo de’ ART. XXV. 11 Comando de’ Battaglioni di ri- 
fiferva' 0n * *** f erva fempre dato al più antico Capitano del 
Reggimento , ( il quale verrà confeguen te mente ad 
effcr Capitano della nona Compagnia de’ Fucilieri ) , 
fe pure fi troverà eh’ egli abbia le qualità di circo- 
danze e di buona condotta , neceffarie per poter- 
glifi affidare un tale Comando. In cafo contrario il 
Brigadiere della Brigata , o qualora non ve ne fof- 
fe, il Colonnello del Reggimento proporrà quello 
che crederà il più capace , fenza riguardo all’ anti- 
chità . Proporrà parimenti un Ufficiale fubalterno 
del Terzo Battaglione per efler fatto Ajutante Mag- 
giore , fenza aver riguardo al rango nè all’antichi- 
tà : e proporrà nello deffo modo un Sergente per 
efler fatto Ajutante nel detto Battaglione . Nelle 
Brigate di Cavalleria fi oflerverà la della regola ; 
ogni Reggimento nella detta Brigata dovendo dare 
al fuo turno il Capitano o l’ Ajutante Maggiore per 
lo Squadrone di riferva. 
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CAPITOLO IX. 

Dell' ordine da. enervar fi ne' Reggimenti per comari- 
dare il fervido che debbono preflare . 

ART.PRIMO. I Maggiori de’ Reggimenti no-r r M-g»ìorì de’ 
mineranno in tutti e da tutti i Battaglioni , Squa- C< |J 

droni c Compagnie de’ rifpettivi loro Corpi quei nu- numero de’ soi- 
mero di Baili- Ufficiali e di Soldati, che farà necef- ^ 0 " pel fcrv1 ' 
fario ai diverfi fervizj che verranno comandati dal 
Maggiore della Piazza , 

ART.II. A quefto effietto difporranno , che da Rollo de 1 Bat- 
un Ajutante e dai primi Sergenti delle Compagnie compagni d ' lle 
fe ne tenga il rollo opportuno , affinchè da tutti i 
Battaglioni, Squadroni e Compagnie de’ loro Reggi- 
menti fi contribuifca egualmente al fervizio della 
Piazza medefima . 

ART.III. I Sergenti, i Caporali e i Carabinieri sergenti * ca- 
veranno comandati fucceffivamente , a turno di co * 

rollo e per ordine e rango delle Compagnie, a cui 
apparterranno . 

ART.IV. 1 Soldati , tanto della Fanteria , quan- Soldati come co- 
to della Cavalleria , verranno egualmente nominati nundau * 
anch’ dii per Compagnie ? e ad eguale porzione di 
ciafcun rango . 

ART. V. Ogni Soldato monterà la guardia fe- soldati quando 
condo il fuo turno, eccettqati quei Soldati, i quali dl fcrvll ‘°* 
avrarìno avuto il permeilo di travagliare , o faranno 
impiegati flraordinariamente in opere di Noftro Reai 
fervizio , o di feryizio del Reggimento , al quale 
eflì appartengono. 

ART.VI. I Soldati , i quali faranno il feryizio servizio jie'Tra, 
pe’ Travagliatori in città, non verranno obbligati a va s llttori * 
montare la Guardia più di una volta nel corfo di 
tre giorni . 

Piatte . C ART. 
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soUatì couva» Ali T. VII. Tutti i Baffi-Ufficiali, c i Soldati , 
che fortendo dall’ Ofpedale non fieno perfettamente 
riftabiliti, non faranno comandati per verun fervi- 
zio , fino a tanto che non abbiano riprefe le loro 
forze , e non fi trovino nello fiato di fare il fervi- 
zio fenza pericolo di recidiva . 

ufficiali di eri- ART. Vili. In mancanza del Capitano e degli 
pacieri quando a ] tr i Ufficiali della Compagnia de’ Granatieri , mar- 
dmi. ceranr.o con quella truppa, m luogo de Propne- 

tarj , il più antico Capitano e il più antico Ufficia- 
le fubalterno del Battaglione dopo quelli effettivi 
de’ Granatieri . 

lo beffo. ART. IX. Quando gli Ufficiali de’ Granatieri fi 
aflenterahno per più di quattro giorni, il Maggiore 
del Reggimento ne farà avvertiti quegli Ufficiali del 
Battaglione che dovranno farne le veci ; e quelli 
dal giorno in cui le imprenderanno , fino a quello 
del ritorno de’ fuddetti Ufficiali affenti non faran- 
hO verun’ altro fervizio . 

Capitani che ART. X. Se il Capitano che per accidente co- 
coiiiaiidiiio acci- manderà una Compagnia di Granatieri , fi troverà 

d.;m:unieute un « . , * , , ». 

Battaglione, per altro accidente al comando di un battaglione , 
riterrà quell’ ultimo comando ; e il Capitano , che 
nel Battaglione lo fegue in antichità , coprirà in 
vece del Capitano proprietario la Compagnia dei 
Granatieri fino al fuo ritorno . 

Pom-fcandiere. ART. XI. I Porta- bandiere verranno affegnati 
alle Compagnie, nelle quali mancherà un Ufficiale, 
o ve ne farà alcuno fuori di fiato di poter fare il 
fervizio , affinchè fupplifcano per eflì in tutto ciò , 
che concerne la cura e il governo interiore delle 
Compagnie ; alterneranno in giro con gli Ufficiali 
Ai bàiterni del Corpo ; e faranno deftinati al fervi- 
zio del Picchetto, quantunque fi trovaflero addetti, 
come fopra , ad una Compagnia . 

, ART. 
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ART.XJÌ. I Cadetti verranno alloggiati nel Quar- cid«ni- 
tiere o alla portata di efTo ; e Cubito che fi creda 
che fieno già iftruiti ne’ primi principj dell’ Eferci- 
zio e delle manovre , faranno il fervizio da Baffi- 
Ufficiali , fenza poterfene efentare per qualunque 
motivo o pretefio . Potranno anche efiì fupplire ad 
un Ufficiale mancante . 

ART.XIIL I Forieri faran defiinati dal Mag- Ssrviitò di ho. 
giore al difimpegno delle Scritture concernenti il rieri. 

Corpo , ed aiuteranno il Quartier-mafiro in tutte le 
operazioni relative allo ftnbilimento , e alla manu- 
tenzione del Quartiere , e alle difpofizioni per gli 
allogj in cafo di marcia < 

ART.XIV. 11 Caporale de’Guaftatori é i Gua- sem'ùo <ti 6u«» 
llatori flefiì verranno impiegati in qualità di Ordi- 
nanze , e a fare il fervizio di Baffi-Ufficiali di Pic- 
chetto ; ma non faranno defiinati ad altra fpecie di • 
fervizio armato . 

ART. XV. I Cacciatori alterneranno in giro nel tacente*].: 
fervizio co’ Soldati ; ma fi avrà P attenzione d’ im- 
piegarli con preferenza nelle Guardie di buon go- 
verno e di Bandiere ; e fe monteranno la Guardia i 

in qualche Pofìo della Piazza , non ve ne farà mai 
più di uno per ogni dieci Fucilieri . 

ART. XVI. I Cacciatori faran fempre fituati in io tuffo; 
terza riga nella Guardia ; e fe quella dee efeguir 
la carica o qualche tempo di efercizio , rinculeran- 
no fuori della riga , mantenendoli immobili all’ aU 
tezza dei Serrarle < 
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CAPITOLO- X, 

Dell' 1 Ajfemblea delle Guardie , e dell ’ Ifpe^ionc 
e della Parata delle medefune , 

Affemtiea in ART. PRIMO . 3*. batterà o fi Tuonerà P AL 
o° ra f, f Vt C : Temblea alle dieci ore della mattina, e ne’ forti cal- 
nerà. di alle Tei per disfilare la Guardia un’ ora dopo , 

purché il Governatore o Comandante della Piazza 
non voglia farla manovrare , nel qual cafo dovrà 
sfilare due ore dopo , 

Tamburi e Trom- ART. II. Alle nove ore e tre quarti,} Tamburi 
beni in qualora Maggiori e il più antico Trombetta di ciafehedun 
fi' u ° a u " arr Reggimento di Cavalleria , il di cui Corpo avrà qual- 
che Guardia da fomminiftrare, uniranno tutti j Tam- 
buri e Trombetti de’ loro Reggimenti , e ne faran- 
no l’ ifpezione ; e fubito che Tuoneranno Je ore Tei 
nell’ eftate , e le ore dieci negli altri tempi , tutti i 
Tamburi batteranno e i Trombetti Tuoneranno l’Af- | 
femblea , Nel giorno per altro in cui i Reggimenti 
non dovranno fomminiflrgre altra Guardia che quella 
del loro Quartiere , fi batterà o fi Tuonerà la chia- 
mata da pn folo Tamburo o Trombetta . 
primi serg«ntj ART, III. I primi Sergenti delle Compagnie , 
«ftr'mrf 3 » Conc R ua l c be Ufficiale o Baflb-Ufficjale delle quali fi far 
iPofti. rà nominato all’ ordine per la Guardia, fi condurr 
ranno alle ore nove e mezza in cafa del Maggiore 
della Piazza , o nel luogo deflinato ad efirarre a 
forte i Polli; luogo però , dove il Maggiore, e in 
Tua mancanza un Ajutante Maggiore doyranno af? 
fblutamente trovarli prefenti , 

Reeiftro de’ ART.IV, 11 Maggiore della Piazza terrà un li- 

Poiii. bro in bianco , defiinato a regillrarvi i nomi dei 
Polli degli Ufficiali, e de’ Baffi-Ufficiali e Caporali* 
che ne dovranno ellere incaricati a norma di quan* 
to fi è preferitto, ARTf 
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ART. V. Saranno preparati altrettanti biglietti, Biglietti deporti 
quanti fono i Polli delia Piazza, e su ciafcheduno ^ rt ^‘ eftuttl a 
de’ biglietti fi terrà fcritto il nome di un Pollo i te- 
mendo pero feparati quei 4 dove debbono montare 
gli Ufficiali, da quelli desinati ai Baffi- Ufficiali * I 
primi Sergenti 4 che dovranno eflrarre a forte li- 
mili differenti Porti 4 cominceranno dalPeftrarre quei 
de’ Capitani e poi degli Ufficiali fubalterni e Baffi- 
Ufficiali; e a mifura che anderà facendofene l’ effra- 
zione 4 fi fermeranno fui regiftro del Maggiore i 
nomi di coloro > ai quali faran toccati in forte* 

ART*VI* Niun Ufficiale 0 Baffo-Ufficiale potrà Aglietti de* Po- 
pretendere Porto diverfo da quello toccatogli in forte* cà m Mtffi ebboil ° 

ART. VII* Quando le circortanZe efigeranno che Gnu-Guardi» 
ìa Guardia della Piazza fia comporta di Difìacca- coine * om t >olt *‘ 
menti de’ diverfi Reggimenti della Guarnigióne, lo 
che non avverrà che in cart rtraordirtarj, è de* quali 
i Governatori o Comandanti delle Piazze faran te- 
nuti di rendere conto al Segretario di Stato e Guer- 
ra 4 la Guardia della Piazza d’Armi * che farà chia- 
mata là Gran-Guardia 4 verrà con preferenza com- 
porta de* Dirtaccaryenti di tutti i Granatieri della 
Guarnigione ; e fe non fodero diffidenti a fommi- 
nirtrare tutto quel numero d’ uomini che il Porto 
richiede 4 vi fi aggregherà un numero eli Fucilieri 
che fi dovrà prender per turno da tutti i Reggi- 
menti di Fanteria della Guarnigione. Quella Guar- 
dia farà fempre comandata dall’ Ufficiale fuperioré 
In grado 4 o il più antico tra gli Ufficiali che la 
montano . 

ART.VIfT. Ai Porti 4 che per la lontananza nòti PoAì «lutanti, 
potranno efTer rilevati ogni giorno , fi fomminiftre- 
ranno per turno gli uomini neceffarj da’ Reggimenti 
della Guarnigione* 

ART. IX* Se la Guardia farà comporta di t)i- bp«">nt d»Ji» 
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ftaccamenti d’uno fteflfo Reggimento, il Comandan- 
te del medefìmo la ifpezionerà o farà ifpezionare 
nel rifpettivo Quartiere da un Ufficiale fuperiore 
dei fuo Corpo; e fe farà giorno di Parata, la farà 
condurre da quell’ ultimo a cavallo nella Piazza 
d 7 Armi, dove la formerà in battaglia, e la confe- 
gnerà in feguito all’ Ufficiale fuperiore d.' if pecione . 
Se poi farà comporta di Diftaccamenti di differenti 
Corpi , ciafchedun Comandante di erti farà unire e 
ifpezionare nel Quartiere il rifpettivo dirtaccamento , 
e quindi condurlo al fito , dertinato ali’ unione ge- 
nerale , pel mezzo dell’Ufficiale fuperiore in Grado 
o in antichità tra quei comandati di fervizio . 

Ordine ne] qua. ART. X. Arrivati che faranno i Diftaccamenti 
dTerf formata' di ciafchedun Reggimento al fito dell’unione gene- 
rila Parata. r ale dell’ Artemblea delle Guardie , fi Libereranno 
quelle in battaglia per ordine d’antichità di Reggi- 
menti dalla delira alla finiftra, formando altrettan- 
te fezioni, quanti fono i Porti; quelle però di pic- 
ciol numero fi uniranno infieme per formare lo rtefi 
fo fronte degli altri Porti , nè fi fcpareranno che 
allor quando nello sfilare avranno oltrepartato la 
Piazza d’ Armi, e faran giunte alla feparazione del- 
le flrade che conducono ai Porti rifpettivi . 

, « più amico ART. XI. In quella occafione e in tutte le al- 

Reggimcmo a- tre, 0 gni volta che in una Guarnigione efiftano varj 
vr» a c ra . R e j,g,j ment j ^ j \ pj^ antico di elfi prenderà indifpen- 
fabilmente la delira . 

Diftaccamenti ART.XIl. I Diftaccamenti, de’ quali dovrà ef- 
delia Gran^uar- f ere comporta la Gran-Guardia , anderanno a for- 
dlftrà'daia pa! marfi alla delira della Parata , a mifura che elfi 
rata . giungeranno fulla Piazza d’Armi ; e i Diftaccamenti 

delle Truppe a cavallo verranno fituati alla finiftra 
delle Truppe di Fanteria. 

Cavalleria. ART. XIII. La Cavalleria , arrivata al fito, di 
- - cui 
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cui fi tratta, non dovrà porre in verun modo pie- 
de a terra. 

ART. XIV. Gli Ufficiali che avran condotte le ufficiali delie 
nuove Guardie fulla Piazza d'Armi , Cubito che re- “'• !OVS Guardie, 
ftino formate in battaglia, daranno loro il comando 
di lìipofatevi f opra. I' Armi , e niuno potrà fortire 
dalla propria riga. 

ART. XV. Durante quello tempo un Ajutante verificazione del 
Maggiore della Piazza verificherà , fe tutti i Reggi- numero delia, 
manti abbiano fomminiftrato il loro contingente, e 0 ' 111 ' 11, 
fe le divifioni fieno diftribuite in maniera da po- 
terfi rompere la Guardia Copra un fronte il più e- 
guale che farà pofiìbile : e intanto il Maggiore della 
Piazza difporrà che al Governatore Ce ne puffi il 
corrifpondente avvifo pel mezzo di un Ajutante Mag. 
giore , e al Tenente di Re pel mezzo di un Sergente. 

ART. XVI. Quando anche la Guardia venga Tamburi dì un 
comporta di Truppa di più Reggimenti , non refte- 
ranno Culla Piazza d’ Armi fe non che i Tamburi far sfilare la Pa- 
di un Colo ad oggetto di fare sfilare la Parata . Qpei ra:a ' 
degli altri Reggimenti , dopo di avere accompagnata 
la loro Truppa Culla Piazza , fi ritireranno , e fa- 
ranno ricondotti in ordine al loro Quartiere dal più 
antico loro Tamburo ; dovendo il Tamburo Mag- 
giore trattenerli per ricevere 1’ drdine . 

ART.XVII. Non dovendo manovrare la Guar- a; Tam. 
dia , il Maggiore della Piazza ordinerà ai Tamburi buri per f lr sfi- 
alie ore dieci e tre quarti di toccare un Rullo . A Iate U t>arau ’ 
quello fegno l’Ufficiale comandante della nuova Gran- 
Guardia le farà portar le Armi , e la condurrà nel 
Cito, da cui dovrà sfilare. Tutti gli altri Ufficiali e 
Baffi-Ufficiali , comandanti de’ Porti , praticheranno 
lo rteflo co’ loro Dirtaccamenti , conducendoli al luo- 
go deftinato a ciafcheduna Guardia, o al Porto per 
sfilare ; e allineeranno la loro Truppa su quella della 
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Gran-Guardia . Quando il tefreno permetterà , che 
tutta la Guardia venga fornata full 1 ifteflo allinea- 
mento , la prima riga della Guardia di Cavalleria 
farà allineata falla terza riga della Fanteria . 
Difpofuìone da ART.XVIIJ. L’ Ufficiale comandante della Gran- 
duli dai co- Guardia che smonta , le farà prender le Armi nel 
antica cardia, momento , in cui le nuove Guardie arrivino filila 
Piazza d’Armi, ed avrà cura di fare preventivamen- 
te difimbarazzarC/ la Piazza medeihna da tutto ciò 
che poifa impedire alle nuove Guardie di fchierar- 
vilì convenientemente in ordine di battaglia , e di 
farvi le necelfarie evoluzioni. 

ufficiali Mag- ART. XIX. 11 Comandante e gli altri Ufficiali 
obbVìya ti dUro^ dello Stato Maggiore della Piazza , non potranno 
vaili alia Fara- difpenfarfi dal concorrere ogni giorno alla Parata , 
a meno che la loro prefenza non fia alfolutamente 
più. neceifaria altrove per le occorrenze del Noltro 
Reai fervizio . 

sìro degli uff. ART. XX. All’ indicato tocco di calla il Co- 
iati. " cJla Pa “ mandante della Piazza fi fituerà a fronte del cen- 
tro della Parata , e gli Ufficiali della Guarnigione 
fi formeranno in quattro righe per antichità di Reg- 
gimenti a fronte Umilmente della Parata , in modo 
che gli Ufficiali del più antico Corpo di Fanteria 
vengano a trovarli a fronte della delira della Guar- 
dia, e quei del meno antico di Cavalleria a fronte 
della finifira* I Capitani occuperanno la prima riga 
collo Hello ordine , col quale le loro Compagnie 
fono fituate ne’ Battaglioni , tenendo nella feconda 
riga i loro Primi-Tenenti 3 nella terza i Secondi , e 
nella quarta gli Alfieri . Mancandovi alcuno de’ ri- 
cettivi Ufficiali fuddetti * i loro luoghi relleranno 
vuoti . 

siw degli uffi- ART. XXI. Gli Ufficiali Superiori fi limeranno 
cu ! upenon. a jj a jift anza d ue p a flj j a gjj ufficiali de’ loro Reg- 
gi- 
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gimenti fidilo ftelfo allineamento del Comandante 
della Piazzà : e i Sergenti e i Caporali comandati 
per 1 ’ ordine , tenendo un Porta-bandiere o Porta- 
ìlendardo alla teda , rimarranno formati a due di 
fondo al di dietro degli Ufficiali de’ rifpettivi Reg- 
gimenti . Nel giorno di Parata gli Ufficiali vi fi pre- 
fenteranno con Rivali intieramente uniformi > ma 
fenza fperoni , de’ quali folamente faranno ufo gli 
Ufficiali Superiori . I Brigadieri * ficcome anche gl’ 
Ifpettori o Ufficiali Generali impiegati nella Piazza , 
fi limeranno fecondo il loro rango filila delira del 
Comandante della medcfima fe effi faranno fupe- 
riori in grado al medefimo j e fulla finillra fe gli 
faranno inferiori t 

ART. XXIfi Quando gli Ufficiali di quei Reg- 
gimenti., che debbono montare la Guardia , non po- 
tranno per qualche accidente trovarli alia Parata , 
efiendo Subalterni ne faranno avvifato in ifcritto il 
loro Capitanò : e qualora fieno Capitani , ne palfie- 
ranno la notizia al Maggiore del loro Battaglione o 
Squadrone , affinchè ne renda conto al Comandante 
del Corpo < Se poi non potrà trovarvi!! il Coman- 
dante Iteflo del Corpo 4 ne dovrà egli far giungere 
l’avvifo al Comandante della Piazza * 

ART. XXIII. Ne’ giorni, in cui i Reggimenti 
non dovranno contribuire alla Guardia, gli Ufficiali 
non faranno tenuti di portarli al lito della Parata 
generale ; e ballerà 4 che di ciafcun Reggimento vi 
concorrano il Colonnello o in afienza di elfo il Te- 
nente Colonnello , il Maggiore di fervizio e un Aju- 
tante per ricevere 1’ ordine a 
ART.XXIV. Gli Ufficiali 4 che non faranno di 
que’ Reggimenti che debbono contribuire alla Guar- 
dia , volendo affidare alla Parata fi dovran limare 
al di dietro del Comandante della Piazza 4 cioè > gli 

Uffi- 


Sito de’ Raffi- 
li ificiali, coman- 
daci per t’ ordi- 
ne. 


Gli Ufficiati che 
Hon pofTono tro* 
varfi alla Para- 
ta , ne avverti- 
ranno . 


Ufficiali difpen- 
fati dalla Para- 
ta , e in qual 
calo . 


Sito della Pari- 
ti per gli Uffi- 
ciali, i cui Reg- 
gimenti non con- 
tribuiremo alla 
Guardia; di quei 
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che non fono 
della Guarnigio- 
ne ; e ile’ Balli- 
Ufbciali e Sol- 
dati. 


Ifpezicne della 
Guardia, che vo- 
glia farli dal Co- 
mandante della 
Piazza . 


lo lìefld . 


Soldati di Ordi- 
nanza . 


Ufficiali fuperiori nella prima riga , e gli altri nella 
feconda ; ma avranno 1* attenzione di portarvi!! con 
.gli llivali . La rterta regola dovranno ortervare que- 
gli Ufficiali, i quali non efiendo dt Ila Guarnigione, 
vi fi volefiero trovare prefenti. I Baffi-Ufficiali poi 
e i Soldati franchi della Guarnigione , volendo in- 
tervenirvi anch’ effi , fi aduneranno con dillinzione 
di Reggimenti in qualche luogo , nel quale non re- 
chino imbarazzo alla Parata, durante la quale e fi- 
no a tanto che la Truppa non abbia sfilato , fi man- 
terranno tranquilli e in perfetto filenzio ; e mancan- 
do in ciò , o verranno rimandati al Quartiere , o 
faranno arredati dalla Gran-Guardia ; ben’ intefo 
però che niuno dovrà prefentarvifi fe non in pofi- 
tivo Uniforme Militare . 

ART.XXV. Formata la Guardia nel luogo, da 
cui dee sfilare, il Maggiore della Piazza domanderà 
al Comandante di e!fa fe defidera d’ ifpezionarla ; e 
qualora lo voglia, il Maggiore difporrà che fi apra- 
vo le righe . 

ART. XXVI. In quello cafo il Maggiore , di 
cui fi parla, darà i comandi neceffarj, e il Gover- 
natore o Comandante della Piazza ifpezionerà le nuo- 
ve Guardie; e qualora egli rilevi qualche cofa , la 
quale non fia in regola , ne farà un carico al Co- 
mandante del Corpo. 

ART.XXVII. Nelle Guarnigioni, in cui i Regr 
gimenti non abbiano ancora acquirtata la cognizione 
de’ Porti, e delle ftrade per condurvi!! , il Maggio- 
re della Piazza difporrà che dalle Guardie che deb- 
bono smontare, un quarto d’ora prima che la nuo- 
va Guardia giunga fulla Piazza d’ Armi , fi diftac- 
chino de’ Soldati d’ Ordinanza , e fi conducano e 
mantengano nel Corpo di Guardia della Gran-Guar- 
dia o in vicinanza di erto , finché la Parata non fia 

for- 
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formata , ad oggetto di fcortare le nuove Guardie 
(ino ai rifpettivi Podi ; ma conofciuti che quelle li 
abbiano , cederà ogni incombenza delle dette Ordi- 
nanze . 

ART. XXVIII. Intanto che il Governatore o A,utlnt * Ma 6* 
Comandante della Piazza farà l’ ìfpezione indicata * tinàie 
nell’Articolo XXVI , un Ajutante Maggiore della Ordinarne. 
Piazza allineerà le Ordinanze fuddette venti palli 
innanzi alle nuove Guardie , ? cialcuna di effe a 
fronte di quella che dovrà fcouare. Quando fi rom- 
perà la Guardi t , ie Ordinanze marceranno alla di- 
flanza di quattro patii innanzi alle Guardie che ri- 
fletti vamente condu.ono, e le Ordinanze fteffe por- 
teranno le Armi al braccio deliro . 


AliT.XXIX. Il Governatore o Comandante del- Online dì fcrm*. 


la Piazza , fe giudicherà conveniente di far mano- 
yrare la Guardia, e di far caricare le Armi a pal- 


la , prima che la medefima sfili , ne darà 1’ ordine 


all’ Ufficiale fuperiore d’ifpezione o al Comandante 
della Gran-Guardia . 


ART.XXX. Lo ffeffo Ufficiale farà quello , che Lo fteffi per far 
darà i comandi neceffarj per far ferrare le righe , f‘ rra ' e u r,&he ‘ 
per mettere la Guardia in colonna, e per farla an- 
che sfilare . 


ART. XXXI. Al comando che il detto Ufficia- ufficiali Mag- 
ie darà di ferrar le righe , gli Ufficiali dello Stato 
Maggiore della Piazza e gli Ufficiali fuperiori d’ifpe- t 'm del cornane 
zione , fe non faranno incaricati di fare sfilar la dinte * 
Guardia , anderanno ad allinearli al di dietro del 
Comandante della Piazza. 


ART. XXXII. La Guardia romperà fempre per Guar aia come 
la delira , e verrà a sfilare innanzi al Comandante ; sfilerà, 
e dopo di averlo oltrepaflato , le Guardie rifpettive 
(i condurranno ai Polli deftinati alle medelime per 
la firada la più breve . 

ART, 



Digitìzed by Google 



44 

Marcii della ART. XXXIII. Le Guardie nello sfilare póni* 
Guardia ranno i e j rmi ? e marceranno a parto ordinario ( di 
fettantafei per minuto ) . Partala che abbiano la 
Piazza di Parata , fi farà loro portar le Armi al 
braccio , ma erte matteranno Tempre a parto ordi- 
nario tanto nell’ andare , quanta nel ritornare *- 11 
Tamburo di querte Guardie non batterà 4 fino a 
tanto che non arrivino a portata di qualche Guar- 
dia , prerto cui debbano erte paflfare 4 o noti arri-* 
vino a villa di quelle che dovranno rilevare i 
Rapporto de* ARTr XXXIV. 1 rapporti di ciò che Yarà oc- 
Comandanti de f corto durante le 24 ore, fi faranno verbalmente al 
cggiuMnti . Comandante della Piazza dai Brigadieri o Coman- 
danti de’ Reggimenti dopo che la Guardia avrà 
sfilato . Lo informeranno del nome degli Ufficiali i 
a cui fi farà permerto di artentarfi dalla Parata , e 
gli domanderanno le licenze occorrenti jfe’ loro Reg- 
gimenti o per le loro Brigate .- 

Guardia di buon , ART.XXXVY Ne’ giorni , ne' quali i Reggimene 
Govein ,aquai’ ti noti daranno alcun dirtaccamento per la Guardia 
or* li adunerà. ^ e jj a pj azza ^ j e i oro Guardie di Bandiere e di. buon 
governo fi uniranno nel Quartiere alla fleffa ora 
della Parata generale , ma sfileranno mezz’ ora pri- 
ma : e vi fi troveranno un Ufficiale Superare C 
tutti gli Ufficiali di Picchetto. 

il comandante ART. XXXVL Ne’ giorni , in cui il Governa- 
della Piuia fa- tcìre o Comandante della Piazza non vorrà fare sfì- 
vuole 7 che l ar k Guardie in Parata * lo che farà ogni volta 
vi fi» parata, che farà cattivo tempo 4 o ecceflìvo fttdda o‘ caldo 4 
ne farà anticipatamente avvertire i Comandanti de* 
Reggimériti ; ed allora la Guardia sfilerà dal Quar- 
tiere , ma alle ftefle ore , ofiervandofi precifa mente! 
la regola che fi trova prefcritta per la Piazza di 
Parata. L’ordine fi difiribuirà nella Piazza d 1 Armi 
dopo eflerfi fatta la fpedizione delle Guardie . 

CA- 
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CAPITOLO XI, 


Del Servigio delle Guardie ne’ loro Pojìi . 

ART. PRIMO. Il Governatore della Piazza fa- confegna dì ci*, 
fà formare le particolari confegne pe’ Comandanti , *“*« ,iu * 
Balli-Ufficiali e Sentinelle di tutti i Porti , in mo- 
do che ciafcuno di taii individui non abbia altro in 
confegna fe non ciò che farà relativo al proprio 
Ilio fervizio ; e nella fola Gran-Guardia efifteran- 
210 le confegne generalmente di tutti i Porti della 
Piazza . 11 Governatore Hello aggiungerà a tali con- 
fegne ciò che giudicherà necefiano per la licurezza , 
pel buon ordine della Piazza , e pe’ diverfi cali 
jP allarme . 

ART- IL Le confegne generali e particolari di confegne gene, 
piafchedun Porto faranno o Rampate o njanofcritte., ”j! e 
e verranno incollate fopra una tavoletta da confer- 
y.arfi affilia al muro del Corpo di Guardia del Co- 
mandante del Porto ; e da lui e da’ fuoi Caporali 
fi faran poi le confegne {Ielle a quei che yerranno 
jàfpettivamenje a rilevarli . 

ART. III. Le confegne generali delle Sentinelle confegne di Sea- 
e quelle concernenti le funzioni de’ Baffi -Ufficiali tme11 ®* 
faranno parimenti manofcritte e incollate fopra una 
tavoletta da eonfervarfi affifla nel Corpo di Guar- 
dia de’ Soldati . La fpefa delle ime e delle altre fi 
farà di Nortro Reai conto . 

ART. JV. Dandoli la filiazione di qualche per- Filiazioni, 
fona da doverli far arrefiare , fi manderà in ifcrit- 
to e ben individuata a tutti i Porti ; ed i Coman- 
danti di quelli avranno cura <Ji farla chiaramente 
fpiegare alle Sentinelle . 

ART. V. Quando la nuova Guardia fi approf- Guardia arrivan. 

#mgrà al fuo Porto , 1’ Ufficiale o Sergente che la e 

co- 
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comanderà , farà portar le armi , e ordinerà al Tarn* 
bnro di batter la marcia; e fe è Truppa di Caval- 
leria , darà il comando di Sciabola aha mano , e il 
Trombetta Tuonerà la marcia. 

poveri degli ART. VI. Gli Ufficiali o Baffi-Ufficiali che co- 
tifficiaii e Baffi- manderanno la Guardia che fi va a rilevare , dis- 
^t7ddia°?uar-P orranno che la medefima prenda fubito le Armi , 
dia che fi rileva, o monti a cavallo , e la faranno allineare innanzi 
al Corpo di Guardia , qualora alla nuova Guardia 
refii luogo da fituarvifi a fronte , fenza chiudere il 
paffiaggio della llrada ; in cafo diverfo la formeran- 
no in maniera che fu Ila propria finifira rimanga il 
, terreno neceffàrio, affinchè la nuova Guardia porta 

formarvi!! ; e qualora vi fia Tamburo o Trombetta, 
fi dovrà battere o Tuonare la marcia . 

Maniera di for- ART. VII. l e Guardie di Fanteria , che non 
dì a Fanteria ld a f‘ iranno comporte fe non di foli fei uomini , fi por- 
ranno in ala ; quelle di dodici , fi formeranno in 
due righe ; e in tre righe quelle di diciotto e di 
numero maggiore. • 

lo fteflo di ci- ART.VIll. Le Guardie di Cavalleria, o a pie- 
valieria . di o a cavallo, non fi formeran mai che fopra una 
o due righe. 

Guardia divia ART. IX. Di qualunque numero d’ uomini farà 
tempre in due o comporta una Guardia , verrà Tempre ripartita in 
lù. due o quattro diviliont , affinchè fe le circoftanze 

efigono di fparare , non refii priva in una volta di 
tutto il Tuo fuoco . 

Luog.i ove dee ART.X. Ogni Ufficiale comandante di un Porto 
mandante* 1 delia ^ fituerà Tempre nel centro della Tua Guardia , due 
Guardia. partì innanzi alla prima riga . Lo rteffio efeguirà 
qualunque Baffo- Uffici al e comandante di un Porto, 
e fe vi farà Tamburo , verrà quello collocato alla 
dertra della Guardia. 

fOTmVte^ridrr* ART.X I. Ogni volta che le Guardie prenderan- 

fiefTo ordine. H© 
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iio le Armi , o fi mofireranr.o fuori del Corpo di , 

Guardia, fi formeranno Tempre nello iLlfo ordine, 

di fopra preformo . 

ART.XIf. Subito che una Guardia farà arriva- Contegni alte 
ta a fronte o al fianco di quella che dee rilevarli, m,ovaGuatliia ‘ 

gli Ufficiali e Baffi- Ufficiali delle due Guardie , fi 

avanzeran gli uni vcrfo gli altri , e quei della Guar- 
dia che smonta , daranno la confegna a coloro che 
fono venuti a rilevarli . 

ART. XIII. Il Comandante della nuova Guar- PoiTdio da prcn- 
dia ordinerà in feguito al primo Caporale di andare dr<Lurdia! rp ° 
a prendere il poflelfo del Corpo di Guardia di quel 
Pollo. 

ART. XIV. Nelle picciole Guardie comandate pìccìoU pelli .. 
da un Caporale, farà egli fielTo il Caporale di con- 
fegna . 

ART.XV. Il Caporale di confegna della nuova vifita dei Corpo 
Guardia vifiterà , infieme con quello della Guardia dl Guardlil ‘ 
che smonta, il Corpo dr Guardia , i Banchi, le Ta- 
vole, i Vetri, i Fanali, le GalitEe , e tutti gli altri 
mobili del Pollo, per vedere fe fono m buono fia- 
to , o fe han fofierto qualche deteriorazione > nel 
qual cafo fe ne darà conto al Maggiore della Piaz- 
za , il quale ne farà avvertito il Comandante di ella, 
per darvifi riparo a fpefe de’ Comandanti e de’ Baffi- 
Ufficiali della Guardia che smonta , qualora la de- 
teriorazione fia avvenuta per loro colpa , o non Ha 
fiata denunciata per negligenza. 

ART.XVI. I Caporali di confegna verranno pu- Pf^rìorazianì 
niti, quando fi trovi deteriorazione ne generi con- emidi»; 
fegnatì loro . 

ART. XVII. I Caporali di uno ftefio Porto di- Funzioni de 1 
rideranno tra loro il tempo della Guardia, in rao. fmli ' 
do che abbiano un fervizio eguale o dl giorno o di 
notte . Regoleranno fimiimente il tempo della Guar- i 

dia 


Digitized by Google 



48 

dia de’ Soldati in maniera , che abbiano le llefle ore 
di fazione gli uni e gli altri , e qualora non pofla 
efattamente efeguirfi quella divifione , la forte do- 
vrà' decidere tra i medefìmi . 

Caporale di rofa. ART.XV1IF. Jl Caporale incaricato di fituare le 
Sentinelle , nel tempo che adempirà quella incom- 
benza, farà denominato Caporale di pofa-, prenderà 
la confegna da quello che avrà fatto la pofa pre- 
cedente ; e anderanno uniti a rilevare colle nuove 
le Sentinelle che smontano . 

ifpciione deli» ART. XIX. Dopo che farà Rata fatta la vilita 
Guardia. j e j p 0 ft 0 jgj Caporali di confegna della nuova Guar- 
dia e di quella che smonta , e dopo che fieno efli 
tornati al loro luogo, il Comandante della Guardia 
che monta, defiinerà le Sentinelle della prima pofa', 
le darà quindi il comando Prima pofa in avanti ; ed 
allora il Caporale e i Soldati della prima pofa for- 
meranno una riga innanzi alla Guardia, e il Coman- 
dante ne farà l’ ifpezione , afiìcurandofi fe le loro 
Armi fono cariche e guarnite di pietre ben polle 
e ficure , e prima di fpedire le Sentinelle ftelfe af. 
fegnerà il Pollo in cui ciafcuna dovrà eflere lima- 
ta ; oflervando in oltre , che un Soldato non faccia 
maggior fazione di un altro . Ordinando fuccefliva- 
mente il Comandante della nuova Guardia al Capo- 
rale di portarli a rilevare le Sentinelle , quelli infie- 
me con quello della Guardia che smonta anderà ad 
efeguirlo coll’ ordine che verrà preferitto negli Arti- 
coli XLI , XLII, XL1II, XL1V e XLY del pre- 
fente Capitolo , 

vifita della Guar- ART. XX. Ogni volta che nel rilevarli le Sen- 
*“• tinelle, o faccia bel tempo, o la Guardia pofla ef- 

fer« adunata al coperto , il Comandante del Pollo 
farà prendere le armi a tutta la Guardia : ma fe il 
teApo farà cattivo, e fi mancherà del fuddetto co- 
modo 
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modo fi contenterà di far la vifita della Tua Guar- 
dia, e di farli prefentare le Sentinelle che debbon’ 
elTer collocate in fazione . 

ART.XXI. Intanto che fi rileveranno le Senti- vìnta «U.’.ii adì- 
nclle , i Comandanti delle due Guardie voteranno “ Jei ' 
ambedue infieme gli aditi o accedi dei l’olio ; e 
quello che dovrà montare J la Guardia , prenderà 
dall’ altro tutti i lumi e gli fchiarimenti neceflarj 
al fervizio dello ftelfo Pollo,. 

ART. XX 11. Il Comandante della Guardia che Partenza dsl- 
smonta , dopo aver raccolte le Sentinelle e tutti i ch * 

piccioli Podi , ad efia appartenenti , li farà entrare 
di nuovo nelle righe , e comanderà alla fua Guar- 
dia a dritta marcia . Quello della nuova Guardia 
efeguirà lo delTo comando colla propria , e la farà 
padare sul terreno che l’altra occupava: darà quin- ' 
di il comando alto e fronte : il Comandante dell’altra 
Guardia che fmonta farà lo dedo , e fi porrà poi 
in marcia; e il Tamburo o Trombetta di ambedue 
le Guardie la batterà o fuonerà rifpettivamente . 

ART. XXIII. Allontanata che fia la Guardia , t-° e rU 
che smonta, circa cinquanta pad! dal Podo, il Co- al < ^ ltar " 
mandante farà portare le armi al braccio , o riporre 
la fciabola nel fodero , fe farà Podo a cavallo ; e 


ordine r à al più antico Sergente o Caporale di ri- 
condurre la Guardia al fuo Quartiere . 

ART. XXIV. Dopo la partenza della Guardia Depofizione dei- 
che fmonta il Comandante della nuova farà fare a alu r *' 
queda merpp giro a dritta , e quindi prefentar l'ar- 
mi , ad oggetto di collocarle per divifione alla ra- 
flrelliera del Corpo di Guardia . Se farà Guardia 
di Cavalleria , farà mettere la fciabola nel fodero , 
darà i comandi neceflarj per far mettere piede a ter- 
ra alla fua Truppa, c le ordinerà di porre i Caval- 
li nella dalla del Corpo di Guardia . 

Piatte . D ART.* 
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ART. XXV. Rientrata che farà Ja Guardia , 
confegn»^ 1 jl Comandante di efla leggerà con accuratezza le 
confegne generali e particolari date al fuo Pollo ; 
iftruirà i Baffi-Ufficiali di tutto ciò che dovranno 
efeguire ; e manderà uno di effi a yffitare le Sen, 
f inelle della medesima Guardia . 

Travaglio pel ART, XXVI. I Caporali di confegna, coj per- 
P^di'cuidu" tnpffo del Comandante, manderanno alcuni de’.Sob 
dati della Guardia a prender le legna , il carbone, 
p le candele , che debbono fomminifirarfi pel Corpo 
di Guardia , i Soldati per quello travaglio t|reran r 
no tra loro la forte; e coloro ai quali farà toccata, 
1’ efeguiranno in fottovefie e in berretto , confer, 
vando la loro Giberna , per fegno di elfere di fer- 
vizio ; ma non porteranno giammai le legna nè il 
carbone sulle loro (palle , dovendo efifler fempre 
in ogni Pollo celli , fporte , o panieri , dellinati a 
quefi’ ufo ^ p la cui ipefa fi farà di Nofiro Rea! 


conto . 

t Comandanti ART. XXVII, Gli Ufficiali di Guardia faranno 
nufupol obbligati a rimanere nel loro Pollo , e a prendervi 
fio. il loro pranzo , fenza poterfene allontanare punto 

per qualunque pretefto ; nè fi toglieranno effi la 
ipada o gli Rivali durante tutto il tempo della lo? 
fo rifpettiva Guaj-dia , 

Molili dei Cor- ART, XXVJII. Non efifterà ne’ Corpi di Guar- 

po di Guardia, ^3 c hg una poltrona di cuojo , una fedia ed una 
tavola , la cui fpefa fi farà di Nofiro Reai conto , 
fenza toleraryifi mai altri mobili ; ma nel Corpo di 
Guardia della Gran-Guardia enfieranno due poltro ? 
jie, due fedie , e due tayole , 

fmiUdone dì ART, XXIX, Qualunque Comandante di una 
da'minjiare*!»’ Guardia non. potrà nel fuo Pollo dar da bere oda 
mangiare a veruno , fe non a quei che faranno di 
Guardia con lui * 


mj, 
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ART.XXX. Viene inoltre proibito a qualunque ^oJbizione di 
Ufficiale di Guardia tanto di giuocare nel Tuo Po- J5 ‘ 1 ' r,l ' are ' 
fio, quando anclie di permettere ad altri di tratte- 
nervitì a giuocare . 

ART.XXXI. Ogni Ufficiale e Baffio-Ufficiale co- Doveri dei co- 
mandante di un Pollo } durante la Tua Guardia , in- p*^* nte ^ ul * 
vigilerà che i Soldati di effa adempiano a i loro do- 
veri ; palfeggerà fovente al di fuori del fuo Pollo 
per ofiervare meglio ciò che occorra , ma non fe 
ne dovrà allontanare . 

ART. XXXII, Farà ufeire fpelTo la fua Guar- 
dia , quando lo creda più neceffiario , per avvezza- 
re i Soldati a formarfi prontamente ? e punirà quei 
che follerò pigri . 

ART.XXXUf, La Guardia non ufeirà fenz’ar- ziGuirdii non 
mi ; ma ogni Soldato fi porterà immediatamente al feuz’ r armIV mn11 
fuo luogo coll’ armi in i/palla o in bilancia, I luo- 
ghi delle Sentinelle e quei degli altri Soldati impie- 
gati , refteranno vuoti fino a tanto che il Coman- 
dante della Guardia non completi le fila,fe egli lo 
giudicherà a propofito . Quando inopinatamente fi 
griderà all 1 armi , i Soldati non faranno obbligati a 
prendere ciafcuno il proprio fucile , ma bensì il pri- 
mo che veaga loro alle mani , 

ART, XXXIV. Ogni volta che la Guardia fi Silenzio Cocca 
troverà / otto le Armi , il Comandante del Pollo la * rnu ‘ 
terrà nel maffimo ordine , e nel maggiore , e più. 
perfetto filenzio , *• 

ART.XXX V, Non permetterà a verun Soldato Proibizione dì 
di allontanarli dalla Guardia, dovendo, qualora oc- 
corra , farvi portar da mangiare dai fuoi rispettivi 
compagni . 

ART. XXXVI. I Soldati di Guardia, che me- caftigo de’ soi- 
riteranno di eflere puniti per mancanze lievi, ver- ^ *** Gull * , 
ranno condannati a fare i travagli delia Guardia ; e 

D 2 per 
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per mancanze più gravi , verranno dal Comandante 
del Porto fatti arredare , dandofene fubito conto al 
Comandante della Gran-Guardia , e dopo fmontara 
la Guardia , al Comandante della Piazza ed a quello 
del rifpettivo Reggimento. Niun Soldato nel tempo 
che farà di Guardia , potrà edere arredato fenza 
avvifo del Comandante del Porto . 

Solfito di Guar* ART.XXXVII. Se un Soldato di Guardia fi al- 
dn arredato, lontanerà dal Porto, e verrà ad edere arredato per 
qualche mancanza che da lui fi commetta , chi lo 
avrà fatto arredare * ne informerà il Comandante 
del di lui Porto . 

Autorità de’ ART.XXXVI1I. Se avvenifie che per dimenti- 
Co r” 1 "su 1 i' 'loro canza 0 P er tro PP a indulgenza il Comandante della 
Soldati !* ” Piazza lafciarte di avvertire o dicartigare allo {mon- 

tar della Guardia ogni Ufficiale , Balio-Ufficiale , o 
Soldato , che durante la medefima averte commeflo 
qualche mancanza, il Comandante del rifpettivo Cor- 
po avrà 1’ autorità di punirli . 

Durata delie ART. XXXIX. Le Sentinelle faranno rilevate 
fatto» . ^ue j n <j ue ore . Durante i caldi e i freddi ec- 

cellivi , fi rileveranno di ora in ora ; ma il Mag- 
giore della Piazza avvertirà di quella difpofizione 
nel circolo dell’ Ordine . 

Difpofizione del- ART.XL. Per quanto farà poffibile, non farà 
u sentinelle, ma j fidato in Sentinella un Soldato, che non pof- 
fe edere ìntefo dal fuo Porto , e con cui non fi 
porta comunicare o direttamente , o pel mezzo di 
Sentinelle intermedie , 

Maniera di ri- ART. XLT. Il Caporale di pofa nel tempo di 
celie ! * S " ui ' andare a far la muta , porterà l'armi sul braccio de- 
firo; tutti i Soldati , che dovranno efler porti dal 
medefimo in Sentinella , lo feguiranno portando le 
loro armi , fenza che alcuno di erti porta prendere 
una ftrada più breve , per andare ad attendere il • 

Ca- 1 

I 

* 
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Caporale di pofa in quel luogo , nel quale egli fa- 
prà di dover’ effere fituato . 

ART-XL1I. 11 Caporale di pofa comincerà dal io 
Situare la Sentinella innanzi alle Armi , e quella 
farà la fola non obbligata a feguirlo, dopo di effere 
fiata rilevata . Continuerà poi il Caporale a far lo 
flcffo colle altre Sentinelle più lontane , e verrà 
feguitato fempre da tutte coll’ordine prefcritto nell’ 

Articolo precedente. 

ART.XLIII. Quando il Caporale di pofa farà Lo ftcffo. 
arrivato alla diflanza di fei pafli dalla Sentinella , 
che dovrà effere rilevata , comanderà : 

/ é è . • -di tO « 

a. . . . Marcia * 

3. . Prefentate V armi * 

4. . . . A dritta e a finijìrct . 

Al primo comando la Sentinella fi fermerà . 

Al fecondo la Sentinella che egli conduce fi avan- 
zerà , e fi fituerà a lato e a due paffi di diflanza 
da quella , che dee effere rilevata . 

Al terzo ambedue le Sentinelle dovranno prefetti 
tare V armi « 

Al quarto faranno fronte 1’ una verfo 1’ altra , £ 
fi daranno la confegna in prefenza del Caporale , 
il quale fi avanzerà foltanto' per fentirla rifpettiva- 
mente dare 

ART.XLIV. Data la confegna, il Caporale di t« 
pofa comanderà: 

/. . . . Fronte . 

2. . . . Portate le armi • 

3. * . * Marcia . 

4. . . . Marcia . 

Al primo comando le due fuddette Sentinelle fa- 
ranno fronte verfo di lui. 

Al fecondo, porteranno le armi. 

D 5 Al 
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Al terzo , la Sentinella che fi é rilevata , fi por- 
terà a raggiungere il Caporale di pofa. 

Al quarto, partiranno dal piede finiftro per con- 
tinuare la pofa delle Sentinelle o per ritornare al 
Pollo . 

Attenzione «lei ART.XLV. Nel fituare le Sentinelle , il Capo- 
cuporaie di fa. fa | e e f am j ner à. , f e nelle Galitte o a lato di effe fi 
trovino pietre per federfi , e fe le.faettiere delle 
Galitte fieno otturate, ne’ quali cali farà toglier le 
dette pietre e aprire le faettiere; efaminerà ancora 
fe nelle Galitte o preffo di effe efillano o corde 
nafcolle o altre cofe atte a favorire la diferzione , 
e ne darà conto al Comandante del Pollo , onde la 
Sentinella ritrovata in colpa fia punita . Tornato 
poi dalla fua funzione , renderà conto dell’ occorfo 
al Comandante del Pollo , prefentandogli le Senti- 
nelle rilevate . 

Sentinelle non ART. XLVI. Niuna delle Sentinelle dovrà la- 
che daMoro'ca' giammai rilevare, e non dovrà ricevere nuo- 

poraii. va confegna , fe non che dai foli Caporali del ri- 

fpettivo loro Pollo < 

obbligazione ART. XLVI1. Le Sentinelle avranno fempre la 
delie sentinelle. j$ a j onetta j n ca nna fenza copre piattina , nè cap- 
puccino alla batteria ; ' porteranno l’ arme al braccio, 
potranno ripofare fopra della medefima ; e nel cafo 
di cattivo tempo potranno altresì -portarla fotto al 
braccio finillro . 

io Retto . ART.XLVIIL Le Sentinelle , durante il tempo 
della loro fazione , non potranno mai abbandonare 
le loro armi , nè pure dentro alla Galitta ; non do- 
vranno federe, nè leggere, nè cantare , nè fifehia- 
re , nè parlare ad alcuna perfona fenza necelìità ; 
e patteggiando non fi decolleranno giammai dal 
Pollo rifpettivo più di trenta palli, 
io flzfto. . AR-T.XLIX. Le Sentinelle non dovranno per- 

met- 
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fteftéfé i ché fi faccia alcuna fpòrcizia * alcuna ro- 
vina o alcun difordine nelle vicinanze del Pofto , 

Che effe guardano ; 

ÀRT<L< Portefànfió Partii quando pafferà pref« io fteff*; 
IO di loro una Truppa 4 armata o nòn armata* una 
Pròceffione o Efequie o altra funzione di concorfd 
di popolo * ò quando patteranno Ufficiali in UnU 
forme > di qualunque Reggimento effi fieno * o an- 
che Cavalieri de’ Noflri Heali Ordini. Prefenteran- 
fio le ami a tutti gli Ufficiali Generali in Unifor- 
me* al Comandante e al Maggiore della Piazza * e 
agli Ufficiali Superiori còsi de’ loto Reggimenti * 
come di qualunque altro de’Noffri Eferciti * pur- 
ché pero Vadano anche quelli in Uniforme , ed in 
maniera da poter’ edere conofciuti i In tutti quelli 
Cali le Sentinelle fi metteranno di fianco alla loro 
Galifta i facendo fronte dal lato dell’ apertura della 
medefima . 


ARTiLE Quando avverrà che alcuna delle per» io fteffo. 
fio ne indicate di fopra non fia in Uniforme , le Sen- 
tinelle noh ptefenteranho le armi * ma foltantò fi 
fermeranno portando il fucile j e fituandòfi di fian- 
co alla Gaiitta . 

ÀRT. LI I* Sentinelle 4 finiate filile niurà t fa- ioftuf»; 
tdhno frànte alle perfone* che pafferannó predo di 
loro ; e fermandoli porteranno 0 prefeiiierahnó ri- 
fpettivamente le armi agl’ individui ; de’ quali fi è 
pàrlato di fopra i 

ARfiLllI# Battuta la ritirata* le Guardie é le ù sentinelle 
Sentinelle non renderanno Veruna fotta di onore ad “n’o^reTb’t- 

àlcuno r tuta che iia la 


ART.LlVi Le Sentinelle fi manterranno molto r a mozione dei. 
ttlV ettà e vigilanti ad offervare il più lontano che k Sentinelle, 
potranno tutto ciò che avverrà a portata del lóro 
Poffo i A quefP effetto noti reiterando mai nella 

t> 4 loror 
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Sentinelle in ca- 
lo di riffe. 


In cafo d’incen- 
dio . 


Non lì I.i fc e ran- 
no avvicinare 
alcuno troppo 
d'apprefib . 


Sentinella Alile 
mura , che veda 
Per fon c, che fc 
le approllimano. 


loro Galitta , fe non quando il cattivo tempo ve 
le cofiringa; ed anche allora ne foreranno , quan- 
do veggano , che fi approdimi loro di giorno un 
Ufficiale Generale o Superiore , e di notte una 
qualche Truppa qualunque fiali . 

ART.LV. Vedendo o fentendo le Sentinelle una 
riffa vicino al loro Pollo, grideranno alla Guatdia : 
quello avvifo pafferà di Sentinella in Sentinella fi- 
no al Pollo, il quale dillaccherà più Soldati all’or- 
dine di un Baffo-Ufficiale per arrellar le perfone 
intrigate nella riffit . 

ART. LVI. Accorgendoli di qualche incendio, 
le Sentinelle grideranno al fuoco. Anche quello av- 
vertimento pafferà di Sentinella in Sentinella fino 
al Pollo . 

ART.LVII. Le Sentinelle non fi lafceranno mai 
avvicinare alcuno troppo d’ appreffo , e particolar- 
mente in tempo di notte . A quello effetto faranno 
sì , per quanto farà poffibile , che quei che vanno 
e vengono , pallino dai lato oppollo a quello in 
cui effe fono fituate . 

ART. LVIIJ. Le Sentinelle fituate Tulle mura, 
preffo i Magazzini e innanzi alle armi del Corpo 
di Guardia, quando farà ofeurata la notte , fe al- 
cuno fi avvicinerà al loro Pollo , grideranno con 
Vo:e forte alto , e porteranno le loro armi alla po- 
liziotte di preparate le armi , col pollice fui cane , 
ma fenza armarlo . Subito che le perfone , che fi 
avvicinavano , fi faranno fermate , grideranno chi 
va la , e quando quelle avran rifpollo conveniente- 
mente , fieno Ufficiali , Baffi-Ufficiali , Soldati d’Or- 
dinanza o perfone non Militari , grideranno paf- 
fate , ma non defilleranno dal tener le armi nella 
pofizione indicata fino a tanto che non abbiano i 
fuddetti individui oltrepaffato il loro Pollo : allora 

le 
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le Sentinelle riporteranno le loro armi in un fol 
tempo . Negli altri Polli meno importanti* , gride- 
ranno femplicemente chi va là, e non faranno fer- 
mare coloro , che palfano , fe non quando pertur- 
balfero quelli 1’ ordine , o daflero luogo di fofpet- 
tare di qualche cattiva intenzione . 

ART. LIX. Se al chi va la , è rifpollo Ronda 
o Pattuglia, la Sentinella fituata innanzi alle armi 
griderà Caporale fuori della Guardia , Ronda o Pat- 
tuglia ; e fe è Ronda fpiegherà di quale fpecie la 
medefnna lìa . Il Caporale ufcirà allora dal Corpo 
di Guardia , facendofi far lume da un Soldato ; fi 
avanzerà prelfo la Sentinella , porterà 1‘ arme al 
tempo di prepararla , e griderà in feguito chi va là; 
e fubito che gli farà rifpollo , replicherà avanci chi 
ha V ordine , e ne riceverà H Santo T il quale fe fa- 
rà quell 1 illeflb , che è fiata difiribuito dalla Piaz- 
za , lafcerà palfar la Ronda o Pattuglia ; ma fe fof- 
fe diverfo , arrefierà la Ronda o Pattuglia , e la 
condurrà al Comandante del Pollo, il quale la farà 
ritenere nel Corpo di Guardia, e ne iflruirà imme- 
diatamente il Comandante della Gran Guardia . 

ART.LX. Battuta che fia la ritirata, le Senti- 
nelle non lafceranno palfare alcun Balfo-Ufficiale o 
Soldato fenz T armi: e fe alcuno fe ne prefenta , lo 
arrederanno, e chiameranno la Guardia: e fe que- 
lla folle troppo lontana , faranno palfar la voce 
fino al Corpo di Guardia pel mezzo delle Sentinelle 
intermedie ; e ciò per afficurarfi del detto Balfo- 
Uftìciale o Soldato. Lo ftelfo fi praticherà nel paf- 
fàggio di altre perfone fofpette . 

ART. LXI. Se dopo che una Sentinella avrà 
tre volte gridato chi va là , le perfone , alle quali 
fi dirige la voce, non rifpondono punto, nè fi fer- 
mano al comando di alto là , la Sentinella le avverti- 
rà, 


Sentinelle (co- 
pre mio Ronda o 
Pattuglia . 


Non lafceranno 
paflare aleuti 
Baffo-Ufficiale 
o Soldato dopo 
la ritirata . 


Sentinella Jop* 
aver gridato tre 
volte chi va là . 
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ti , eh’ erta va a (parare , gridando per la feconda 
volta alto là : e fe alla terza le dette perfone nè 
pure rifpondona e continuano ad avvicinarli ; arme^ 
rà il iuo Facile * e anelerà loro incontrò per rico- 
nofcerle * e Vedere fe mai foffe qualche lordo , mu- 
to o ubbriaco * Incontrandoli in alcuno di quelli 
lo arr.iterà , e chiamerà la Guardia ; ma fe al con- 
trario fa à perfona fofpetta * e che voglia infui tar.* 
la * nafeonderfi o fuggire * le tirerà uri colpo di 
Fucile s e chiamerà la Guardia « 

Sentinelle noli ART. LX'L Trovandoli lituaté due Sentinelle! 
tr» C ioro rann ° ne ^° Hello Rodo , avranno fempre cura di alli- 
nearli P una contro P altra * e di fare i loro' mo- 
vimenti indente , quando d tratterà di far fronte * 
o di far qualche tempo colle loro armi * ma non 
entreranno in difeorfo tra loro * nè pafleggeranno 
mai inde'mé nello Redo lato.- 

Sentinelle iti- ART. LXIIL Le Sentinelle* le quali lì trove’- 
A * nil * u * Ar “ 1- ranno lituate innanzi alle armi , avvertiranno pron- 
tamente quando feopriranno un Ufficiale Generale* 

0 il Governatore o Comandante della Piazza * o 
qualche altra perfona* per là quale la Guardia deb-' 
ba prendere le armi .■ 

loftefli». ART. LXIV. Quando la Guàrdia dovrà pren- 
dere le armi* la Sentinella griderà all' armi: allori 

1 Soldati fortiranno prontamente dal Corpo dì Guar- 
dia i e intanto che la Guardia farà foprà P armi * 
la Sentinella rederà a Iato della fua Galittà * fa- 
cendo frónte dal lato' ftelfo * da cui lo farà la Guar- 
dia , e porterà t arme .• 

Nonperae^dl ART.LXV. La Sentinella che è dtuata innanzi 
ièm delie Ami; alle Armi, non perderà di villa là rallrelliera* nel- 
iièiafcerannoen- igj q ua i e fono effe , e' non permetterà ad alcuno di 
ir ero^e" Corpo” toccarle , nè pure ai Soldati della Guardia * fe il 
di Guardia. Comandante di quella non fiat prefente è non' l’or- 
dini 4 
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dini . Non lafcerà entrare perfona flraniera nel Ctìf-» 
po di Guardia , e nè pure permetterà che fi avvi- 
cini alcuna donna. Non permetterà a verun Baffo- 
Ufficiale o Soldato della Guarnigione , o altri che 
non fia di fervizio , di entrare in elfo Corpo di 
Guardia > qualora il Comandante del Poflo non fia 
prefente , e ndn ne dia egli Beffo 1* ordine t e i 
Soldati i che porteranno da mangiare ai loro com- 
pagni nell 1 atto che quelli fono di Guardia , nè pu- 
re vi entreranno fe non che quando faccia cattivo 
tempo e non fieno a portata di altro ricovero , o 
quando ne abbiano avuto il formale permeffo dal 
Comandante del Poflo : I venditori ambulanti di 
acquavite e di robe vecchie , ed altre perfone che 
fono preteflo di picciolo commercio potrebbero fe- 
durre i Soldati , nort fi tolereranno mai intorno ai 
Corpi di Guardia , e le Sentinelle impediranno che 
fi avvicinino e parlino ài Soldati della Guardia. 

ART. LXVI. Le Sentinelle fituate sulle mura , Sentmeii* Mi* 
nel decorfo della notte, non permetteranno che paf- rourl ' 
fino affolutamente altri fe non che le Rènde , e le 
Pattuglie . 

ART. LXVlL Le Sentinelle sulle mòra e sul- iua» 
le Opere efleriori , invigileranno su i Foffi e Cam- 
mini coperti ; al minimo rumore di notte , gride- 
ranno alto là , chi va là ; e non rifpondendofi fa- 
ran fuoco , e chiameranno la Guardia . 

ART. LXVIIL Le Sentinelle fituate sulle Optf- Sentinelle full» 
re efleriori non lafcefanno paffare alcuno fopra le °J? ere eftsr,or *- 
Palizzate ; e le Sentinelle fituate sulle mura nort 
permetteranno ad alcuno dì falife sul parapetto, fe 
non farà accompagnato da un Ufficiale dello Stato 
Maggiore della Piazza o da quello di Guardia, o fe 
il Caporale di pofa nel dare la confegna del Poflo 
noti avrà efpreffo di lafciarvi falire una determina- 
ta 
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ta perfona . Arrederanno anche tutti quei che mi» 
furaflero 1’ altezza de’ Folli , o tracciaffero il Piano 
della Fortificazione o di qualche Opera , quando 
1’ Ufficiale di Guardia non dia ordine efprelTo di 
laliiarli operare . 

sentinelle gride- A RT. LXIX. Durante il corfo della notte, il 
orm'Vuartod’o- cpiale dee incominciare dal chiuderli fino ali’aprirli 
ra. delle Porte, le Sentinelle fituate sulle mura e sulle 

Opere citeriori , quando fi troveranno in vicinanza 
da poterli vicendevolmente fentire , grideranno ad 
ogni quarto d’ ora e a voce alta Sentinella all'erta, 
cominciando dal luogo , che farà determinato dal 
Comandante della Piazza , e continuando così fuc- 
ceffivamente finché non torni la fletta voce al luo- 
go, da cui la prima volta è partita. Se vi farà una 
Sentinella che non rifponda , quella a cui non fi 
farà dato rifpofta,fi avanzerà per farli fentire dall’ 
altra che fegue , affinchè, quefla ne avverta quella 
fituata apprelfo , e giunga cosi P avvifo lino alla 
Sentinella fituata innanzi al Corpo di Guardia del 
Pollo, la quale ne avvertirà il Comandante, onde 
mandi ad informarli della cagione del filenzio di 
quella che non avrà rifpolto < 

Situate ne’ Ma- ART. LXX. Le Sentinelle ne’Magazzini a Poi- 
fc^Tcome'ar- vere f aranno l a loro fazione con un’ Alabarda , la- 
mate . feiando il Fucile e la Bajonetta dentro la Galitta ? 

A quello effetto dal Guardamagazzini, e con ordi- 
ne del Comandante della Piazza, fi fomm inoreran- 
no due Alabarde per ciafchedun Magazzino a Pol- 
vere, in guifa che ne retti una nel Corpo di Guar- 
dia, che dai Soldati di etto farà eonfervata in buo- 
no flato , per foflituirfi a quella della Sentinella f 
quaedo avrà bifogno di effer ripulita . 
ortirverantio r« ART. LXXT. Dovendoli immetter Polvere nei 
ver" 1 ' * ° Magazzini o ettrarnela, le Sentinelle fituate in etti 

of- 
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offerveranno attentamente fe ne vada cadendo a 
terra; e qualora ciò avvenga, ne avvertiranno im- 
mediatamente tanto coloro che la trafportano , quan- 
to il proprio Caporale . 

ART. LXX1J. Le Sentinelle in curtodia di Ma- 
gazzini di qualunque fpecie,non lafceranno entrar- 
vi alcuno fe non dopo di averne avvertito il Capo- 
rale della Guardia , e dopo che il Comandante dei 
Porto avrà efaminato , té le perfone , che doman- 
dano di entrarvi, fieno realmente incaricate di pren- 
derne la cura o di lavorarvi . 

ART. LXXIII. Quando un Soldato in Sentinel- 
la avrà commeflo colpa tale da meritar cartigo, ver- 
rà punito allo smontar della Guardia; e fe la man- 
canza farà grave , fi farà fubito rilevare ed arreda- 
re per ordine del Comandante del Porto ; vietando 
Noi a qualunque Ufficiale o Baflo-Ulficiale , fotto 
pena di catfazione , d’ infultare e molto più di ba- 
rtonare una Sentinella durante il tempo che la ine- 
defima fi trovi in Fazione. 

ART. LXX1V. Acccadendo , che una perfona 
non Militare infiliti o baftoni una Sentinella , il Co- 
mandante della Piazza la farà porre in prigione; e 
dovrà renderne conto a Noi pel mezzo del Segre* 
tario di Stato e Guerra , ad oggetto di difporfene 
il conveniente cartigo . 

ART. LXXV. I Comandanti de’ Porti ne’ rico- 
nofeimenti da farti impiegheranno fempre i Batfi- 
Vfficiali; e per fervire da Ordinanza e per portare 
Papponi impiegheranno i Soldati della Guardia i 
più attivi e capaci . 

ART. LXXVI. Comandanti de’ Porti dell’ in- 
terno di una Piazza , fubito che faranno chiufe le 
Porte, manderanno sulla Piazza d’ Armi un BatTo- 
li Sitiate della loro Guardia per prendere il Santo 

dal 


Sentinelle innati, 
zi ad un Magaz- 
zmo . 


Sentinella ca Ri- 
gata , e quando. 


Sentinella in Ali- 
tata. 


Baffi-Ufficiali e 
Soldati pe’ rico- 
nofeimenti e pe* 
Rapporti . 


Ordinanze per 
andare a pren- 
dere il Santo. 
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lo fLflo . 


Sentinelle di ai. 
mento . 


Rapporto da far. 
fi dai p;cdo]i 
l'ofti. 


Attenzione dei 
Comandanti dei 
Polli . 


Sentinelle di aa- 
mento quando 
ritirate . 


Calfette per le 
Ronde e Pattu- 
gli* . 


dal Comandante della Gran-Guardia . Quello Baffo- 
Ufficiale fi fituerà nel luogo che gli apparterrà fe- 
condo il rango del fuo Porto . 

ART.LXXVII, Se il Porto è comandato da un 
Sergente , il Caporale farà quello che anderà a pren- 
der P ordine ; e fe è comandato da un Caporale , fi 
dertinerà a quella incombenza un Carabiniere o un 
Soldato capace . 

ART, LXXVIII. Subito che le Porte faranno 
chiufe,i Caporali anderanno a fituare le Sentinelle 
di aumento per la notte ne’ Porti deftinau a tale 
effetto; le iftruiranno cfattamente di ciò che dovran- 
no efeguire ; e voteranno le altre Sentinelle per 
far loro ripetere la confegna . 

ART.LXXIX. I piccioli Porti sulle mura o nell* 
interno della Piazza dipenderanno dal Rollo il più 
vicino , comandato da un Ufficiale o Baffo-Ufficiale 
fuperiore in Grado : ed a quelli fi dovrà render 
conto di quanto occorrerà ne’ rifpettivi Porti mino- 
ri , conto che verrà aggiunto al Rapporto , che 
l’Ufficiale o il Baffo-Ufficiale dovrà fare al Coman- 
dante della Gran-Guardia: quelli piccioli porti me- 
defimi manderanno la fera a prendere il Santo da 
quel Porto , da cu} dipenderanno . 

ART. LXXX, Tutti i Comandanti de’ Porti in 
tempo di notte raddoppieranno di vigilanza , affin- 
chè le Pattuglie , e le Fazioni fieno efeguite con 
Ogni precifione . 

ART. LXXXL Subito che faranno aperte le 
Porte , i Caporali ritireranno le Sentinelle di au- 
mento, e faranno ripulire il Corpo di Guardia, la 
parte inferiore delle Porte , i Ponti , e l’interno dei 
Porti : quelli travagli verranno fatti da Soldati del- 
la Guardia tirati a forte . 

ART. LXXXII, Seguita che fia alla mattina 

P aper- 
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J’ apertura delle Porte , j Caporali di confegna do- 
vranno portare al Comandante della Gran Guardia 
le Caffettine delle Ronde <e delle Pattuglie , egual- 
mente che i regifiri . 

ART.LXXXUI, Quando il Maggiore della Piaz- saldati a’ or- 
za ordini ai Polli di fpedire un Soldato di Ordini n- compa^". 1 » 
£a per accompagnare la nuova Guardia, fi conùur- nuova Guardi», 
rà quello nel luogo deftinato , a norma in tutto e 
per tutto di quanto fi è prefi.ritto negli Articoli 
XXVII. e XX VI 11 del Gap. X. 

ART. LXXX1V. In calo d’allarme , tutte le cafo d’allarme. 
.Guardie prenderanno le Armi o monteranno a ca- 
vallo ; e fe accaderà di giorno . gli Ufficiali e i 
Pcffi-Ufficiali di Guardia alle Porte faran fubito 
chiudere i Rafirelli e alzare il Ponte levatojo deli’ 
vangata , avvertendone il Comandante della Piaz- 
za e quello della Gran-Guardia , * 

ART. LXXXV» Oltre le difpofizioni preferitte lo (ledo, 
nell’ Articolo precedente , tutte le Guardie in cafo 
,cP allarme manderanno fubito un Baffo-Ufficiale , o 
^soldato d’ Ordinanza alla Gran-Guardia ; e quelli 
per evitare ogni equivoco q confufione , porranno 
su i loro cappelli tip foglio col nome in ifcritto del 
loro Pollo, e reiterammo nel Corpo di Guardia del- \ 
la Gran-Guardia, fenza fortirne le non che per or- 
dine del Comandante di effa , 

ART.LXXXVI. In cafo di allarme in una Por- Lo fteffo. 
ta o in un Pollo , i Comandanti delle Guardie le 
pieno lontane vi fpediranno- foccorfo fenza attende- 
re altri ordini , avendo però fpecial cura di non in- 
debolir jtroppo il loro Pollo , Quelli diftaccamenti 
fi ritireranno fubito ,che farà arrivato un (ufficiente 
foccorfo per mettere il Pollo, in cui era l’allarme, 

^1 ficuro da ogni infulto . 

jART.LXXXVII. In cafo d’allarme, fedizione io Reto: 

o ri- 
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o rivoluzione, i Comandanti di tutti i Podi faran- 
no immediatamente raddoppiare le loro Sentinelle; 
quei di Guardia alle Porte faranno nel tempo iftef- 

10 alzare il primo Ponte levatojo , e manderanno 
ordine alla Guardia o alle Sentinelle della Barriera 
di chiuderla , e d’ impedire alla moltitudine e alle 
vetture di avvicinarvi!] . 

ART. LXXXVIII. In cafo d’ incendio il Co- 
mandante del primo Porto, che fe ne accorga, man- 
derà fubito due Soldati e un Caporale per oflerva- 
re fe il fuoco fia pericolofoje fe quelli lo crederà 
tale , ne manderà ad avvertire immantinente il 
Comandante medelìmo, il quale vi {jpedirà un altro 
Caporale o un Carabiniere con fei Uomini o più , 
fecondo la forza del fuo Porto, e ciò per impedire 

11 difordine , e per facilitare i primi foccorfi . Non 
vi fi lafcerà avvicinare fe non coloro che porteran- 
no Cati, Trombe, Scale o altri irtromenti per ertin- 
guere il fuoco . I fuddetti Uomini diftaccati faran 
ritorno al loro Porto, fubito che dalla Guarnigione 
faranno arrivati i Dirtaccamenti al luogo dell’ in- 
cendio . 

ART.LXXXIX. Il Comandante di quel Porto, 
da cui fi farà fcoperto 1 * incendio , nell’ atto rteffo 
che avrà dato le indicate difpofizioni , ne farà av- 
vertito il Comandante , e il Maggiore della Piazza 
non meno che il Comandante della Gran-Guardia, 
il quale vi fpedirà immediatamente un Diftaccamen- 
to più o meno confidet'abile , fecondo la forza del 
fuo Porto, per unirlo a quello già mandatovi dall’ 
altra Guardia , ad oggetto che di concerto s’ impe- 
dita il difordine. Anche quello Dirtaccamento fpe- 
ditovi dalla Gran-Guardia fi reftituirà al fuo Porto, 
quando i foccorfi della Guarnigione faranno arrivati 
al luogo dell’incendio. In tutti gli accennati cafi il 
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Comandante della Gran-Guardia dovrà fenza la mi- 
nima perdita di tempo mandare ad avvertirne quel- 
lo della Piazza pel mezzo di un Baffo- Ufficiale di 
Ordinanza . 

ART. XC. I Comandanti delle Guardie faranno 
particolarmente attenti a far si che i Soldati, i quali 
smontano di fazione, o che s’incontrano a prende- 
re per qualche occorrenza le loro Armi , le toriri- 
no a porre e fituare fempre in ordine sulla rallrel- 
liera , e caligheranno coloro che mancaffero di ufa- 
re una limile diligenza « 

CAPITOLO XII. 

Della Gran-Guardia . 

ART.PRIMO. La Guardia nella Piazza d’Armi, 
che da ora innanzi dovrà chiamarli Gran-Guardia, 
farà fempre comandata dall’ Ufficiale di Fanteria , 
fuperiore in Grado o più antico tra gli Ufficiali de- 
sinati a montare la Guardia; e nelle Piazze, nelle 
quali la Guarnigione Ira numerofa almeno di fei 
Battaglioni, nel Pollo della Gran-Guardia editeran- 
no fempre di Guardia un Capitano, e un Ufficiale 
fubalterno, che preferibilmente ad ogni altro dovrà 
elTere dello llelfo Corpo del Capitano , qualora 
qualche Ufficiale fubalteruo di elTo Corpo da co- 
mandato di fervizio in quel giorno : in cafo con- 
trario farà P ultimo de’ nominati per montare la 
Guardia . 

ART. II. I Granatieri avranno fempre preferi- 
bilmente all’altra Truppa il Pollo della Gran-Guar- 
dia , o ciafcun Reggimento fomminiltri da fe folo 
la Guardia , o quella venga compolla da Diltacca- 
jnenti di tutti i Corpi della Guarnigione; ben’ inte- 
Pia^e . E fa 


Armi Tempre po. 
face alla raltrel- 
lier* . 


Gran-Guardi* 
da chi coman- 
data . 


Sempre Grana, 
rieri alla Gran. 
Guardi*. 
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Rapporti invia- 
ti al Comandan- 
te della Gran- 
Guardia. 


Rapporto del 
Comandante de!- 
laGran-Guardia 
a chi £ rimetta . 


Rapporto verba- 
le . 


Co però che i Granatieri a proporzione non debba- 
no fomminittrare un maggior numero di tette di 
Guardia che i Fucilieri ; e per confeguenza fe la 
Gran-Guardia è numerofa, verrà mefchiata di Gra- 
natieri e Fucilieri . I Batti-Ufficiali de 1 Granatieri 
faranno Tempre preferibilmente agli altri , coman- 
dati co’ Granatieri , quando ve ne fieno dello fleifo 
Reggimento ; e in cafo contrario alterneranno coi 
Sergenti de’ Fucilieri . 

ART. III. Tutti i Rapporti delle Guardie della 
Piazza fi manderanno al Comandante della Gran- 
Guardia, come fì trova preferino negli Articoli I 
e II del Cap. XIII, e tutti gli ordini del Coman. 
dante della Piazza per gli altri Podi faranno diret- 
ti al Comandante della Gran-Guardia j a carico del 
quale Tetterà di farli loro pervenire. 

ART. IV. Il Comandante della Gran-Guardia 
unirà al fuo Rapporto in un foglio grande, a nor- 
ma de’ Modelli legnati num. 4, <5 , e 6 , il conte- 
nuto di tutti i Rapporti ordinar], che gli altri Po- 
lli fono tenuti di fare : e manderà quei della mat- 
tina e della fera al Comandante della Piazza , pel 
mezzo di un Ufficiale Subalterno quando ve ne fia 
alcuno con etto lui di Guardia , o in mancanza di 
quelli pel mezzo di un Baffo-Ufficiale: il Rapporto 
poi delle dieci ore della mattina , gli farà portato 
da lui fletto , dopo che avrà fmontata la Guardia. 
Manderà ogni volta un confimile Rapporto al Mag- 
giore della Piazza pel mezzo di un Baffo-Ufficiale. 

ART. V. Ne’ cafi particolari e premurofì , fic- 
come ancora in tutti quelli , in cui il Comandante 
della Piazza avrà giudicato a propofito d’ordinario, 
il Comandante della Gran-Guardia lo avvertirà im- 
mediatamente di ciò che farà occorfo , e dovrà man- 
dargli per quello effetto un Baffo-Ufficiale , o un 

Sol. 
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Soldato della propria Guardia, capace di fargliene 
verbalmente il Rapporto . 

AllT.Vì. Affinchè tali Rapporti fi facciano col- Rapporto c-m 
la maggiore efattezza poffibile e pel mezzo di Baili- |wi.ufici»n o 
Ufficiali , verrà comandato per la Gran-Guardia il soldati capaci, 
doppio numero di quelli al confronto di quelli a£ 
fegniti agli altri Porti . 

ART. VII. I Baffi-Ufficiali deftinati a tali Rap- Doveri di limili 
porti, porteranno il fucile al braccio deliro, e quan- ° r >i“>aiue. 
do fieno proffimi alla perfona a cui debbono fare 
il Rapporto, fi fermeranno, fi terranno dritti, ben 
comporti e fenza piegar la terta, nè portar la ma- 
no al cappello, e faranno il loro Rapporto a voce 
chiara, e articolando didimamente le parole. Ter- 
minato che 1’ abbiano , non avendo quel Superiori 
altro da dir loro , faranno me\*o giro a dritta , di* 
ilinguendo i tempi, e partiranno a parto ordinario. 

I Soldati, che in mancanza di Baffi-Ufficiali faran- 
no impiegati a portare i Rapporti , orterveranno la 
ftelfa pratica . 

ART. V III. Oltre la confegna generale e parti- conferì di tu*, 
colare di ciò che dee oflervarfi in ciafcun Porto < tl 
come rerta rtabilito negli Articoli I e li del Cap. 

XI, nel Corpo di Guardia dell’Ufficiale comandan- 
te della Gran-Guardia efirterà un duplicato delle 
confegne di tutti gli altri Pofti , affinchè fia egli 
irtruito di tutto ciò che in erti fi dee oflervare , e 
vegga fe alcuno vi contravviene . 

ART. IX. La Gran-Guardia di Fanteria della , Gran-Guani;* 
Piazza d’ Armi farà principalmente incaricata del buon’ wdine dl^ 
buon’ordine e del buon governo della Piazza, gli la Piana, 
altri Pofti vi manderanno non folo tutti gli Stra- 
nieri e gl’ incogniti , che vi fi prefentino , ma an- 
che tutti i Soldati e altre perfone non Militari , che 
averterò comaiertò difordini . 

£ 2 ART. 
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Stranieri inviati 
alla Gran-Guar- 
dia. 


Baffi-Ufficiali e 
Soldati di Trup- 
pe ftranierc. 


Soldati arrivati 
in una Piazza per 
raggiornarvi . 


ART. X. L’ Ufficiale comandante della Gran- 
Guardia interrogherà tutti gli Stranieri, che gli fa- 
ranno mandati , e farà condurre in cafa del Coman- 
dante della Piazza tutti coloro che foffero venuti 
da paeG di dominio eftero . In quanto agli altri t 
potrà il detto Comandante della Piazza , qualora lo 
giudichi a propolito, autorizzare 1’ Ufficiale coman- 
dante della Gran-Guardia ad efaminarli, e lafciarli 
paffare , fe gli fembri di poterli ciò fare fenza in- 
conveniente; diverfamente li farà condurre in cala 
del Maggiore della Piazza, il quale li interrogherà 
nuovamente, e ne darà conto al Comandante di effa. 

ART. XI. Il Comandante della Gran-Guardia 
avrà cura di prevenire i Baffi-Ufficiali , e i Soldati 
delle Truppe Rraniere , che verranno nella Piazza 
per foggiorno o per folo tranlito , che è loro proi- 
bito fotto pena di prigione o altra più grave , fe- 
condo le circoflanze , di parlare ad alcuno de’ Baffi- 
Ufficiali o Soldati della Guarnigione , qualora non 
ila prefente un Ufficiale del loro Reggimento , o 
non ne abbia egli dato loro il permeilo . 

ART.XII. Allorché un Baffio-Ufficiale o Solda- 
to ette non Ga della 'Guarnigione , avendo una li- 
cenza limitata, arrivi iri una Piazza per foggiornar- 
vi qualche tempo, il Comandante della Gran-Guar- 
dia prenderà in ifcritto il di lui nome , il grado , 
il nome del Reggimento , a cui è aferitto , quello 
della perfona non Militare, in cafa di cui fa conto 
di andare a travagliare , quello dell’ albergatore o 
dell’ albergo ove il Soldato o Baffo- Ufficiale anderà 
ad abitare, e il tempo che dee durare la fua licen- 
za : fpeciG^herà il tutto nel fuo Rapporto , e man- 
derà il detto Baffo- Ufficiale o Soldato in cafa del 
Maggiore della Piazza , facendolo accompagnare da 
un’ Ordinanza . 

ART. 
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ART. XIII. Nel cafo che una gran diferzione, d; f j * 
o altra circoftanza determinaffe il Noftro Reai Ani- ma mUni a r ,ii 
mo ad ordinare al Comandante d’una Piazza Fron- unciali di ser- 
tiera di prendere ed offervare firaordinarie precau- V1I) 1 
zioni relativamente agli Ufficiali de’Servizj ftranieri, 
che poteffero venire nella Piazza , il Comandante di 
effa darà in confegna a quello della Gran-Guardia, 
che quando riceverà rapporto di efler’entrato nella 
Piazza un Ufficiale di fervizio ftraniero, deflini nel 
momento un Baffo-Ufficiale di Ordinanza al di lui 
alloggiamento, dandogli in ifcritto il nome del fud- 
detto Ufficiale eflero , e del Servizio di cui abbia 
egli dichiarato di effere . Il Baffo-Ufficiale lì pre- 
noterà allo Straniero , e gli dirà di avere ordine di 
feguirlo , dovendolo accompagnare in fatti ovunque 
farà egli per portarli , qualora Torta a piedi : fe poi 
fortiffe in carozza , o a cavallo , o fortiffe dalla 
Piazza , il Baffo-Ufficiale refterà alla porta della ca- 
fa della di lui abitazione, fino a tanto che non fa- 
rà battuta la ritirata, dopo la quale fi reflituirà alla 
Gran-Guardia . Se poi vi faranno più Ufficiali lira, 
nieri , fi affegnerà a cìafcheduno un’Ordinanza, an- 
che quando fieno alloggiati in un’ illeffa cafa , e fi 
darà in confegna a dette Ordinanze di non lafciare 
entrare alcun Baffo-Ufficiale o Soldato della Guar- 
nigione nell’ abitazione di fimili Stranieri , qualora 
non fi trovi con effi qualche Ufficiale del Reggi- 
mento , di cui fodero i Baffi-Ufficiali o i Soldati . 

Se poi i detti Stranieri voleffero parlare a qualche 
* Baffo-Ufficiale o Soldato , fenza la prefenza di un 
Ufficiale del Reggimento a cui quelli appartengono, 
le Ordinanze manifefteranno loro effere ciò contro 
1* ordine della -Piazza , e faranno rapporto dell’ oc- 
corfo. Se un Ufficiale eftero farà per fermarli lun- 
go tempo nella Piazza, il Comandante della mede- 

fi 3 lima 
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lima potrà ordinare di fofpenderfi la degnazione 
delle Ordinanze . Quelle per altro non dovranno 
mandarli agli Ufficiali Generali di fervizio ftranie- 
ro , i quali capitanerò in una Piazza . 
srato ai tali Or- ARI. XIV. Subito che il Comandante della Gran- 

dmanae. Guardia avrà dato una di quelle Ordinanze, ne fa- 
rà avvertito il Comandante del Reggimento a cui 
quella è addetta , affinchè venga immediatamente 
rimpiazzata da un altro Baffo- li ffieiale ; e nel Cor- 
po di Guardia della Gran-Guardia lì terrà uno Sta* 
to di tutte le Ordinanze , che fi faranno date per 
tal genere di fervizio , onde il Comandante di effa 
Guardia fappia i Reggimenti , a cui fpetti di fom- 
miniflrarle : quello Stato dovrà rinnovarli ogni 
mefe . Se gli Ufficiali Stranieri foggiorneranno per 
qualche tempo nella Piazza , il Comandante delia 
Gran-Guardia mauderà loro una nuova Ordinanza 
4 ogni mattina alla punta del giorno , e quella lì ri- 

leverà al mezzodì da un’ altra , che vi rclterà fin 
dopo la ritirata . 

MoWii dei cor- ART. XV. Nelle Guarnigioni che avranno due 
P» di Guaruia . officiali alla Gran-Guardia, nel Corpo di Guardia 
di quella efilleranno due poltrone di cuojo , due 
fedie di paglia e due tavolini ; perciò il Corpo di 
Guardia dovrà effere il più fpaziofo e più lumina- 
fo che lìa poffibile . 

Prigione per le ART. XVI. Accanto al Corpo di Guardia dei 
j^rione *rrefta- godati della Gran-Guardia efilterà una llanza fe- 
parata , le fìneltre della quale faranno cullodite con 
cancellate di ferro , e la porta con un catenaccio 
al di fuori , che chiuda a chiave . Quella camera 
fervirà per cuftodirvi le perfone arredate , che ver- 
ranno condotte a detta Guardia . 
chiave dì detta . ART. XVII. Ogni volta che in detta camera fi 
prigione. riflringtrà alcuno , la chiave verrà eonfervata dall’ 

Uffi- 
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Ufficiale comandante della Guardia ; e fé la Senti- 
nella lìtuata innanzi alle Armi non potrà aver roc- 
chio alla porta di effe camera , vi fi porrà una 
Sentinella a parte. 

ART.XVIII. Si procurerà di non chiudervi nel Proibizione dì 
tempo Aedo Donne con Soldati o con altri ; e in nc' ccn 'soVaótì 
quedo cafo le Donne arredate fi lafccranno fole , o con altri . 
e gli Uomini arredati verranno cudoditi nel Corpo 
di Guardia de’ Soldati . Nella camera , di cui fi 
tratta , fi terrà un banco di legno per federfi , ed 
una brocca con acqua . 

ART.XIX. Ne’luoghi, ove non fia poffibile di In . n i ,ncanza <1* 
trovare o di codruire una limile camera , fi ofTer- delie 

iverà , che il Corpo di Guardia de’ Soldati della pedone arrefta- 
Gran-Guardia fia fufficientemente vafio, per poter-"’ 
vili contenere e la Guardia e le pe rfone , che po- 
tettero edere arredate . 

AIIT.XX. Nelle Città, nelle <quali le Porte o j Ordinanze inca- 
Jofti fono molto lontani dalla Gran-Guardia.il Co- dc Rap ~ 
mandante del Podo , che didaccherà un Baffo-Uf- 
iciale o Soldato d’ Ordinanze alla Gran-Guardia ^ 
gli confegnerà un Biglietto , in cui dovrà Legnarli 
i’ ora e il minuto della partenza dell’Ordinanza dal 
"uo Podo t quedo Biglietto dall’ Ordinanza verrà 
confegnato al Comandante della Gran-Guardia, af- 
finché quedi odervi fe 1’ Ordinanza fiali più del 
dovere trattenuta per la drada; e dal Comandante 
nedefimo fi redimirà all’Ordinanza, dopo d’ avervi 
notato al di fopra 1’ ora e il minuto , in cui que- 
da tornerà a partire dalla Gran-Guardia . 

ART.XXI. Le chiavi delle Porte faran fempre chiavi delle Por- 
condotte alla Gran-Guardia, tanto per chiuderle , ted « llaCi “ i> 
guanto per aprirle , a norma dell’ Articolo XXV 
tei Gap- XIII. 

ART. XXII. Quando fi porteranno le chiavi 

E 4 . delle 
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delle Porte alla Gran-Guardia, o per didribuirle ai 
divertì didaccamenti delle Porte , o per redimirle 
alla cafa del Comandante della Piazza , la Gran- 
Guardia fi manterrà per tutto quello tempo sull’ Ar- 
mi, comandata dall’ Ufficiale subalterno o dal Ser- 
gente. Il Comandante di eda dovrà intanto affide- 
re alla diftribuzione delle Chiavi , ed avrà cura , che 
fi faccia il tutto coll’ordine prefcritto negli Articoli 
XXV e XXX del Cap. XIII . Darà in feguito il 
Santo , in un biglietto chiufo , alle Ordinanze che 
gli avranno portato il Rapporto della fera, affinchè 

10 rimettano ai Comandanti de’ rifpettivi loro Polli, 
ilCapìtan*, ai ART. XX III. Il Capitano di Chiavi mezz’ ora 
«kra gii ordini prima d» chiuderli le Porte , fi condurrà m cala 
ai comandante del Comandante della Piazza per domandare gli or- 

* “***' dini particolari che il medefimo abbia forfè a dar- 
gli , e quei per le Pattuglie ; e li recherà al Co- 
mandante della Gran-Guardia . 

Santo diftrìWto ART. XXIV. Spedite che faranno dal Coma»- 

deliaG^n^ua'r- ^ ante della Gran-Guardia tutte le fuddette Ordinan- 
di», «da chi. ze , farà venire nel fuo Corpo di Guardia cosi l’Uf- 
ficiale subalterno di guardia con eflb lui , come i 
Baffi-Ufficiali , che abbiano Ronde e Pattuglie da 
fare , o che debbano ricevere le Ronde de’ Baffi. 
Ufficiali degli altri Polli , e vi chiamerà ancora : 
Baffi-Ufficiali de’ Podi che dipenderanno dal fuo , 
facendoli tutti formare in circolo per didribuire i. 
Santo fecondo il loro Grado dalla dedra alla fini- 
dra . Gli Ufficiali e i Baffi-Ufficiali non terranno 
altre armi che le loro Spade, e non fi toglierann» 

11 cappello nel dare e nel ricevere il Santo . 
£££*«* ART. XXV. Subito che le chiavi delle Portt 

faranno ritornate alla Grau-Guardia , dopo ederl 
quede chiufe, 1’ Ufficiale che comanda la inedefim;, 
ordinerà al Tamburo della fua Guardia di batte'e 
la Ritirata. ART. 
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ART.XXVI. In cafo di un’ allarme improvvifo 
o di un imminente pericolo che interertì la ficurez- u ° 1 
za della Piazza , il Capitano della Gran-Guardia 
avrà la facoltà di far battere la Generale lènza at- 
tendere P ordine del Comandante della Piazza . Oo- 
vrà per altro avvertire di non farlo fe non che nel 
cafo di una urgente neceffità . 

ART. XX VII. Nella Gran-Guardia delle Piazze Lo tuffo, 
maggiori eliceranno fempre due Tamburi , affinchè 
nel cafo di qualche allarme portano i medefimi cf- 
fere fpeditì in più Quartieri a battere la Generala 
per follecitare la difefa . 

ART. XXV11I. All’ avvilo di eflere inforto un Cafo d’inceodi». 
incendio in qualche parte , il Comandante della 
Gran-Guardia vi fpedirà un Dirtaccamento della fua 
Guardia, comandato da un Ufficiale subalterno, o 
da un Sergente . 

ART. XXIX. Lo Certo efeguirà quando venga 
avvertito, che una Guardia o un Pollo della Piaz- " 
za Ila Caio attaccato o infultato o dall’ inimico , o 
dal Popolo. 

ART.XXX. QueCo DiCaccamento ritornerà al niftaccamenw» 
fuo Porto fubito che nel luogo incendiato fieno ^ laGriin - Gulr - 
giunti i Dirtaccamenti della Guarnigione , o fubito 
che il Porto , attaccato dall’ inimico o infultato dal 
popolo , abbia ricevuto un foccorfo fufficiente per 
poterfi difpenfare da quello che gli farà Cato fpe- 
dito dalla Gran-Guardia . 

ART. XXXI. Nell’uno e nell’altro di querti Rapporto ai co- 
cali il Comandante della Gran-Guardia ne farà il * * 

Rapporto al Comandante della Piazza, informandolo 
fenza perdita di tempo dell’ertinzione del fuoco, e 
deìl'allarme o dell’ attacco celiato , fubito che ne 
riceva la ficurezza . 

ART.XXX1I. Quando le Pattuglie condurranno 
v alla 
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Perfori* arrefti- 
te, fen pre fi dif- 
arineianno . 
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Si chiuderanno 
mila prigione. 


Piazza d’ Armi 
dilimbarazzaca 
nel momento del- 
la Pai ara . 
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Rapporto coni* 
fatto , ed a chi 
riraeffo. 
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alla Gran-Guardia perfone da effe arredate , il Co- 
mandante le farà difarmare ; e fe fono Soggetti di 
confiderazione , li riterrà nel fuo Corpo di Guardia, 
e renderà fiibito conto al Comandante della Piazza 
del nome , della qualità di dette perfone , e della 
cagione del loro arredo . 

ART.XXX11I. Se le perfone arredate fono Sol- 
dati o altre perfone comuni, li farà collocare nella 
camera dedinata a tale ed'etto , o in mancanza di 
ella nel Corpo di Guardia de* Soldati ; e qualora la 
caufa , per la quale deno dati arredati , non ed- 
geffe di darfene immediatamente conto al Coman- 
dante della Piazza , d riferberà a palargliene l 1 av* 
vifo nel folo Rapporto ordinario . 

ART.XXX1V. Il Comandante della Gran-Guar- 
dia che fmonta , avrà cura di far didmbarazzare la 
Piazza d’ Armi , e di mettervi delle Sentinelle per 
confervarla libera nel momento , ìr cui le nuove 
Guardie vi giungeranno, come reda dabilito nell' 
Art. XVIII del Cap. X. 

CAPITOLO xnr. 

Delle Guardie alle Porre , e de' Pofli principali 
dell’ interno della Piarla . 

ART.PRIMO. X Comandanti delle Porte e dei 
Podi principali manderanno i loro Rapporti in ilerit- 
to e firmati da efli al Comandante della Granguar- 
dia . Saranno quedi , uno dopo P apertura delle Por- 
te , un altro alle dieci ore della mattina, ed un ter- 
zo dopo ederfi chiufe le porte ; e dovranno edere 
fecondo i Modelli fegnati ai num. i , 2 e 3 . In 
quedi Rapporti efporranno tutto ciò che farà oc- 
eorfo ne’loro Podi all’aprirfi 0 al chiuderli le Tor- 
te; 
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te; le perfone che fono entrate o ufcite dalia Cit- 
tà , e che fono (late nel cafo di edere interrogate; 
le Pattuglie e le Ronde capitate ne’ loro Polli du- 
rante il corfo della notte ; e finalmente tutto ciò 
che può avere in qualche modo relazione al fervi- 
zio, alla ficurezza e al buon governo della Piazza. 

ART. 11. Ne’ cali llraordinarj , che richieggano 
pronta provvidenza , faranno fubito il Rapporto di 
ciò che occorra, pel mezzo di un Baflo-U (fidale o 
di un Soldato di Ordinanza, che fia capace, dando 
a quelli un Biglietto , che illruifca di tutto il Co- 
mandante della Gran-Guardia , o incaricandolo di 
fargliene il Rapporto verbale. 

ART. III. Ogni volta che un Governatore o Co- 
mandante di una Piazza fortirà o rientrerà dalle Por- 
te , i Comandanti di quelli Polli manderanno un’ 
Ordinanza ad avvertirne quello della Gran-Guardia, 
affinchè ne faccia immediatamente intefo l’Ufficiale, 
che dee comandare la Piazza in alfenza del Gover- 
natore o Comandante di elfa , e fia prontamente 
idruito della perfona , a cui dovrà fare i Rapporti 
e da cui dovrà ricevete gli ordini . 

ART.IV. I Comandanti delle Guardie alle Por- 
te non laveranno entrare alcun Soldato , che non 
Ila della Guarnigione, fenza farli prefentare il paf- 
faporto o la Licenza ; faranno arredare tutti colo- 
ro ; che fi prefenteranno fenza ederne muniti , o 
che non lo abbiano nelle regole; e fe quedi faran- 
no in sì gran numero , che fenza indebolire i ri- 
fpettivi Podi , non pollano dar loro una fcorta (uf- 
ficiente per condurli alla Gran-Guardia , ne avver- 
tiranno il Comandante di queda , il quale li man- 
derà a prendere con una fcom proporzionata , e 
nel tempo ideilo ne renderà conto al Comandante 
della Piazza . 

s ■ ART. 
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sentinelle *iu ART. V. Alla prima Barriera delle Piazze di 
Guerra efifleranno Tempre due Sentinelle , fiutate 
ton«. ai due lati della firada ; 1’ una porterà il fucile in 

ifpalla, l’altra terrà Tempre l’arme al piede, e col- 
la mano finiflra la catena , o la porta della Barrie- 
ra per abballarla o chiuderla nel momento che giun- 
ga uno Straniero. Vi farà inoltre un Baffo-Ufficia- 
le di piantone per offervare e notare chi entra o 
forte, e farà anche autorizzato ad arredare e vifi- 
tare le carrette o i carri carichi , di qualunque fpe- 
cie fieno , che fortiranno dalla Città , ficcome an- 
che tutte le carrozze ed altre vetture, che vadano 
co’ telari di legno alzati , e ciò a folo effetto di of- 
fervare , fe in efTe efifla qualche Baffo-Ufficiale o 
Soldato nafcoflo , il quale cerchi di fortire con tal 
mezzo dalla Piazza . Lo fleffo Baffo-Ufficiale farà 
nel tempo medefimo tenuto di efaminare le Scrit- 
ture e i Paffaporti di tutti i Baffi-Ufficiali o Sol- 
dati , che fi prefenteranno per entrare o fortire dal- 
le Porte, ad oggetto di prevenire la cattiva inten- 
zione di coloro, che potrebbero lufingarfi di entra- 
re o fortire furtivamente dalla Città fenza prefen- 
tarfi al Comandante della Guardia . Quando non vi 
faranno Con/egne alle Porte della Città , il Baffo- 
Ufficiale di piantone dovrà interrogare tutti gli Stra- 
nieri , che fi prefenteranno alla Barriera o per en- 
trare o per fortire, prendere i loro nomi, e farne 
Rapporto tre volte al giorno al Comandante della 
Guardia della Porta , affinchè quelli includa nel 
fuo Rapporto quei che meritino attenzione . 
interrogazioni ART. VI. Prefentandofi Ufficiali o altri , che 
^ e ^' ill8llStra ' fieno nel cafo di effere mandati al Comandante del- 
la Guardia della Porta , il Baffo-Ufficiale farà loro 
le feguenti domande: 


Digitized by Google 



77 


Chi fitte voi ? 

Qual * è il voflro Grado ? 

Donde venite ? 

Dove andate ? 

Remerete voi in Città ? 

Dove andate ad alloggiare ? 

Quando gli Stranieri avranno fodisfatto a quelle do- 
mande, le rifpofte alle quali il Baffo-Ufficiale por- 
rà in ifcritto, allora egli darà loro una delle Sen- 
tinelle delia Barriera per accompagnarli fino alla 
Confegna , e di là al Comandante della Guardia . 
Quella Sentinella dal momento in cui farà a porta- 
ta di veder quella fituata innanzi alle Armi, le gri- 
derà , Comandante fuori della Guardia , affinchè 
quell* ultima poffa avvertire in tempo il Coman- 
dante ; e fubito che quelli fortirà dal Corpo di 
Guardia, gli Stranieri fi arreneranno per parlargli, 
e la Sentinella, che li avrà accompagnati , ritornerà 
al fuo Pollo . Se gli Stranieri fodero in carrozza 
o a cavallo, la Sentinella impedirà loro di andare 
più foilecitamente del fuo paffo ad oggetto di pre- 
ceder’ effa fempre la carrozza o il cavallo ; e du- 
rante tutto quello tempo la Sentinella dovrà por- 
tare le Armi al braccio . 

ART. VII. Quando uno Straniero farà fiato 
condotto af Comandante della Guardia , quelli gli 
farà le fttffe domande fattegli dal Baffo- U fficiale 
di piantone ; ne traferiverà le rifpofte ; e ne darà 
conto nel Rapporto . 

ART. Vili. Quando fi prefenteranno Ufficiali 
che non fono della Guarnigione , o altre Perfone , 
le quali fieno nelle circoftanze di effere efaminate, 
la Sentinella , fituata innanzi alle Armi , li tratter- 
rà , e ne avvertirà il Comandante della Guardia , 
il quale li interrogherà colle fteffe domande , fe- 

gna- 


Stranieri condot. 
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Ecrfòne comuni, 
da chi cfamina- 
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mandarli alla 
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Baffi-Ufficiali e 
Soldati condotti, 
alla Grau-G uar- 
dia. 


gnate nell’ Art. VI del preferite Capitolo, e ne darà 
Umilmente conto nel Rapporto . 

• ART. IX. Gli Straaieri di minore confiderazio- 
ne, che fi prefenteranno a piedi, verranno e fa mi. 
nati dalle Conjegne all’ entrare ed al fcrtire ; e i 
Comandanti de 1 Polli fi faranno efibire i regiflri , 
che le dette Confegt e debbono tenere ; verificheran- 
no ,, fe quelli fono in regola ; e nel cafo che non 
lo fieno , dovranno pafifarne P avvifo ne’ loro Rap- 
porti al Comandante della Piazza . 

ART.X. I Baffi-Ufficiali e i Soldati d’ Ordinan- 
za , che condurranno gli Stranieri alla Gran-Guar- 
dia o da una Guardia all’altra, non terranno con 
elfi difcorfo , e venendo dagli Stranieri fatta loro 
qualche domanda , replicheranno ai medefimi di ef- 
fer loro proibito di rifpondere. Non permetteranno 
loro di entrare in veruna cafa , nè di fermarli per 
la firada; e lungi dall’efiger da elfi la minima co- 
fa, nulla accetteranno di ciò che talvolta voleffiero 
gli Stranieri llelfi dar loro, e ciò fotto le pene le 
più rigorofe . 

ART. XI. Gli Stranieri di confiderazione non 
faranno condotti alla Gran-Guardia , ma dall’ Uffi- 
ciale di Guardia alla Porta fi manderà immediata. 
irente alla Gran-Guardia fuddetta un Biglietto , che 
contenga le rifpofle date alle domande , ch’egli avrà 
fatte loro in conformità delP Art. VI. del prefente 
Capitolo, affinchè il Comandante della Gran-Guar- 
dia polla fenza perdita di tempo informarne quello 
della Piazza . L’ Ufficiale di Guardia alla Porta con- 
ferverà una nota o copia del Biglietto per poterce- 
ne fare il confronto in cafo di bifogno . 

ART. XII. Ogni Baffio-Ufficiale o Soldato, che 
abbia una limitata licenza per travagliare , per far 
ufo del fuo feraeltre » o per fare Reclute in una 

Piaz- 
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Piazza di Guerra , prefentandofi per entrare nella 
medefima , fari immancabilmente condotto al Co- 
mandante della Gran-Guardia . 

ART.X111. Prefentandofene alcuno, che non fia eiì r«nz* 
in Uniforme, il Comandante della Piazza lo farà H“ if “. ri y ie » mcffi 
porre in prigione, finché il di lui reggimento o i lnpris '° ue ‘ 
Parenti o gli Amici non glie ne abbiano fommini- 
rtrato uno . 

ART. XIV. Prefentandofi alla Barriera qualche Tamburi oTron». 
Tamburo o Trombetta , provenienti da!P inimico, il bctcl deli ' lniBli - 
Comandante del Porto li farà entrare fubito nel Cor- 
po di Guardia dell’ Avanzata , e ne darà conto al 
Comandante della Gran-Guardia, e querti a quello 
della Piazza. Quello manderà un Ajutante Maggiore 
a trattare con erti dell’oggetto , per cui fono venu- 
ti , fenza permettere che entrino nella Piazza , nè 
che parlino con veruno . 

ART. XV. Quando fi prefenteranno Difertori Difertori str*. 
delle Truppe delle Potenze vicine o mimiche, non mer ’ 
fi permetterà che parlino con alcuno ; e faranuo 
fubito condotti al Corpo di Guardia delia Gran- 
Guardia , il Comandante della quale ne informerà 
fubito quello della Piazza . 

ART. XVI. In tempo di Guerra e nelle Piazze Direttori Tempre 
Frontiere dell’ Inimico i Difertori faranno fempre d‘ farma »- 
difarmati prima di effere introdotti nella Piazza , e 
fe ne arrivaflero in troppo gran numero, i Coman- 
danti delle Porte li faranno reftare alla prima Bar- 
riera , e manderanno fubito ad avvertirne il Co- 
mandante della Gran-Guardia , affinchè egli ne partì 
la notizia a quello della Piazza . 

ART.XVI1. Ogniqualvolta fi prefentino vetture vetture coperte 
coperte per entrare nella Piazza, e diano ragione- vìfitase. 
vole e fondato motivo di poterle giudicare fofpette, 
faranno effe vifitate dal Baffo- Ufficiale di piantone 

o dal- 
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0 dalla Conferita della Porta con un Caporale e 
qualche Fuciliere, per efaminare fé vi fi racchiuda 
cofa che tenda a forprefa . 

prectuzjone per ART.XV1II. Prima di permettere P ingrelTo ad 
venule” aaiit' alcuna vettura, la Sentinella della Barriera griderà 
Pere». ferma da-, baffo, lo che farà ripetuto da Sentinella 

in Sentinella fino a quella della Porta della Piazza. 
Quell’ ultima impedirà allora la fortita a tutte le 
vetture , e non eifendovene tra le Porte griderà 
Marcia ; lo che farà ripetuto di Sentinella in Sen- 
tinella fino a quella dell’ Avanza , la quale farà 
sfilare le vetture di diftanza in diftanza , in manie- 
ra che i Ponti non fieno tutti imbarazzati nello ftefi 
fo tempo , e fi abbia P adito dì poter fempre alza- 
re uno de’ medefimi in cafo di bifogno . 

lo fletto. ART. XIX. Se qualche Carro veniife a rom- 
perli su di un Ponte, il Comandante del Pollo fa- 
rà fubito alzare gli altri Ponti, e prendere le Armi 
alla fua Guardia , fino a tanto che il Carro non 
Ila (lato ritirato di colà . 

lo fletto. ART. XX. Le Sentinelle non permetteranno , 
che alcuna vettura fi fermi tra le Porte , nè fopra 

1 Ponti levatori, nè fotto le ferrate. Orche o Erfe y 
e impediranno ancora , che fi trotti o galoppi fopra 
i Ponti levatori . Se molte vetture in un tempo me- 
defimo fi prefentano alle Porte ed ai Raftrelli per 
paflare , le Sentinelle non lo permetteranno loro fe 
non che ad una ad una e alla diftanza di cinquan- 
ta palli P una dall’ altra . 

io fletto . ART. XXI. Intanto che le vetture entreranno 
di fuori, la Sentinella limata alla Porta farà mette- 
re in riga quelle che fi prefenteranno per fortire , 
in maniera che non vengano ad imbarazzare il paf- 
faggio . Quando tutte le vetture che arrivano , fa- 
ranno pallate , la detta Sentinella griderà ferma . 

Giunta 
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Giunta che fia quefta parola alla Sentinella dell’ 

Avanzata. , quella rifponderà marcia ; e allora la Sen- 
tinella della Porta farà mettere in cammino le vet- 
ture che dovranno fortire, e ciò con tutte le pre- 
cauzioni che fono fiate prefcritte e indicate di fopra. 

ART. XXII. Le Porte della Piazza in tempo cosi A *}»*>’ or * *5 
di pace, come di guerra, li chiuderanno una mezz apriranno le por- 
ora dopo di efler tramontato il Sole , e non fi apri- « <kti» Piai», 
ranno che mezz’ ora prima del fuo fpuntare , qua- 
lora una neceffità afToluta non obblighi ad alterare 
quella legge . 

ART. XXIII. Le chiavi delle Porte della Piazza Chiavi deIle 
refleranno preffo il Comandante di effa , e fi ter- porte ' 
ranno chiule nella di lui cafa dentro una cada di 
legno ferrata , e feparate P una dall’ altra in altret- 
tante borfe di cuojo , fulle quali farà notato il no- 
me della Porta rifpettiva . Le altre chiavi , di cui 
non fi farà ufo giornalmente , faranno diflinte con 
una tavoletta che denoti la loro ferratura , onde 
poflano effere riconofciute . 

ART. XXIV. Un’ora prima di chiuderli le Por- campana dell* 
te fi fuonerà la Campala della Città quando ve ne numa ‘ 
fia ; e non effendovene , il Tamburo della Guardia 
della Porta batterà la chiamata fulle mura, per av- 
vertire i contadini o i paffaggieri , che vorranno 
entrar nella Città o fortirne . 

ART. XXV. Il Capitano di Chiavi della Piazza, capiuno <fì 
la mattina all’ ora dell’ apertura delle Porte e la fera chiudere 
prima di chiuderle, fi condurrà al Corpo di Guar- te porte - 
dia della Gran-Guardia ,• prenderà un Baffo-Ufficiale 
e quattro Uomini armati , e due , tre o quattro fenz’ 
armi, e con quelli anderà in cafa del Comandante 
della Piazza a domandare le chiavi , portandole al 
Corpo di Guardia della Gran-Guardia, dove le de- 
pofiterà fopra una tavola: in prefenza poi dell’ Uf- 
ria^e. F fi- 
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fidale di Guardia le diflribuirà ai Baffi-Ufficiali e 
ai Soldati delle diverfe Porte ; e tanto dopo effirfi 
quelle chiufe , quanto dopo elTerlì nella mattina 
aperte , le chiavi lì rellituiranno allo fleffo Corpo 
di Guardia, dove il Capitano di Chiavi verificherà 
alla prefenza del Comandante della Gran-Guardia le 
fono tutte ; e quindi fcortate nella fielfa maniera 
le riporterà alia cafa del Comandante delia Piazza. 

ART. XXVI. Se vi folTe ordine di lafciar le 
Porte aperte per qualche perfona, non fi ometterà 
però di chiudere Tempre la prima Barriera , e di 
alzare ancora il primo Ponte levatojo ; e l’Ufficiale 
di Guardia non lalcerà perciò di fare il fuo Rap- 
porto all’ ora prefcritta . 

ART. XXVII. Le Guardie delle Porte mande- 
ranno mattina e fera al Corpo di Guardia delia 
Gran-Guardia un Baffo-Ufficiale , e due Uomini 
armati e uno fenz’armi, per prendere le chiavi da 
aprire o chiuder le Porte . 

ART.XXVIII. Se la Guardia non folfe coman- 
data che da un Caporale , vi manderà anche que- 
llo Caporale due Soldati , uno armato ed un altro 
fenz’ armi . 

ART. XXIX. I Baffi-Ufficiali , che ricondur- 
ranno 1« chiavi alla Gran-Guardia , di fera o di 
mattina , porteranno i Rapporti , fatti dal Coman- 
dante del loro Pollo. 

ART.XXX. I Baffi-Ufficiali e i Soldati, i quali 
faranno incaricati di fcortare le chiavi , a mifura 
che arriveranno al Corpo di Guardia della Gran- 
Guardia, lì finteranno fecondo l’ordine, nel quale 
i Polli fono formati nella Parata ; e le chiavi fud- 
dette verranno diilribuite loro collo ftelTo ordine , 
chiamandoli l’uno dopo 1’ altro . 

ART. XXXI. Dopo che dall’ Ajutante Maggiore 

delle 
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delle Piazze faranno Hate confegnate al Capitano 
di Chiavi e ai detti Baffi-Ufficiali e Soldati le 
chiavi delle rifpettive Porte, quelli Individui, fen- 
za la minima perdita di tempo , ritorneranno al lo- 
ro Pollo fcortando le chiavi, 

ART.XXXII. Arrivati che fiano alle Porte col 
Capitano di Chiavi , P Ufficiale farà prendere le 
Armi alla fua Guardia ; ne manderà la metà Culle 
mura per difendere i Ponti in qualunque cafo di 
bifogno ; e procederà in fegujto all’ apertura o alla 
chiufura delle Porte . 

ART. XXXI 11. Per quello medelimo effetto 
P Ufficiale dovrà condurre in battaglia e vicino 
alla Porta 1’ altra metà , che gli rella della fua 
Guardia , e farà anche avanzare due fucilieri fin 
Copra il Ponte levatojo, 

ART.XXXIV. Darà poi al Capitano di Cbiayi 
il Santo ifteffo , che avrà ricevuto dal Comandan- 
te della Gran-Guardia , per dilìribuirlo ai Coman- 
danti de’ Polli elleriori , e lo farà accompagnare 
dagli lleffi Baffi-Ufficiali e Soldati della feorta del- 
le chiavi , co’ quali il Capitano fi condurrà fubito 
alla Barriera la più avanzata , e fattefi ritirare le 
Sentinelle elleriori la chiuderà . 

ART. XXXV. Subito che il Capitano di Chiavi 
farà a portata degli Ufficiali o de’ Baffi-Ufficiali 
comandami de’ Polli elleriori , darà loro il Santo 
egualmente che alle Ordinanze de’ Polli più lonta- 
ni , le quali dovranno effere bene attente a tro- 
varli fulla ftrada per riceverlo. 

ART. XXXVI. Ritornando fucceffivamente il 
Capitano di Chiavi verfo la Piazza, chiuderà le al- 
tre Porte e le Barriere , e farà inoltre alzare i Pon- 
ti levatori . 

ART. XXXVII. 11 Caporale di condegna farà 
- J? 2 lume 
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lume col fanale a chi chiuderà le Porte . Dalla 
Guardia delia Porta o dalle Aoan? y ate fi didacche, 
ranno de’Soldati colle Armi in Bandoliera per pre- 
dare il loro ajuto alle neceffarie manovre ; e tor, 
neranno col Capitano di Chiavi . 

Verificazione ART.XXXV11I, 1 Capitani delle Guardie , alle 
d'ìl 1 porte”™ < 3 ua l* farà confidata la cuflodia delle Porte , a mi» 
4 4 " fura che le medefime fi chiuderanno , dovranno 

afficurarfi che le ferrature e i catenacci fieno effet* 
i tivamente ben chiufi . 

Ritirati qum- ART.XXX1X. Nel momento, in cui fi farà par-, 
u’porcV'"** 1 ' tire ^ corta P er andare a prendere le chiavi, il 
Tamburo che fi troverà di Guardia alle Porte , fa, 
lirà fui Parapetto a battere la Marcia per avvertire, 
che fi va a chiuderle . Quando laran chiufe , bat- 
terà la Ritirata ; e quella fervirà d’ avvifo ai Sol, 
dati della Guarnigione , che potrebbero trovarli ne* 
contorni e nelle vicinanze del Pollo , affinchè en, 
trino ne’ loro Quartieri , Nel tempo della chiufura 
delle Porte, non fi batterà la Calta, ma la Guar- 
dia olterverà un profondo filenzio per femire , fe 
ne’ Folli accada qualche cofa . Nella notte nè pure 
fi batterà la Calta , anche quando fi apriffero le 
Porte . 

Le chiavi fia ART.XL. In alfenza del Capitano di Chiavi del- 
la 1 Piazza , l’Ufficiale fubalterno, quando ve ne Ha 
cafa del Conia n- nella Gran-Guardia, o un Sergente della medelìma, 
dante delia pia*- con un Baffo- Ufficiale e con quattro Uomini della 
fieffa Guardia , anderanno a prendere le chiavi in 
cafa del Comandante della Piazza , e le porteranno 
a quello della Gran-Guardia, il quale ne farà la di- 
llribuzione allo ffeffo Subalterno o Sergente , e at 
Baffi-Ufficiali e Soldati diffaccati dalle Porte per 
prenderle . Chiufe le Porte , fi redimiranno le 
chiavi nella deffa guifa al Corpo di Guardia della 

• ■ Granv 
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Gran-Guardia , e di là fi rimanderanno colla ftefla 
fcorta ai Comandante della Piazza . 

ART. X LI. Alla punta del giorno tutti i Tarn- Dune quando 
buri che fono di Guardia alle Porte, faliranno fui fl bactera ‘ 
Parapetto , e vi batteranno la Diana : le Trombe 
fuoneranno » 

ART.XLIf. Mezz’ora prima dell’apertura delle a su ^ e 

Porte fi manderà a prendere le chiavi ; e intanto tura delle Por- 
che quelle fi portino , la Guardia prenderà le Ar- Ce * 
mi , e fi fituerà nella guifa preferitta per la chiu- 
fiira delie Porte medefime * 

ART.XLlil. Se la Guardia à cavallo della Piaz- d; fiaccamente» 
za fomtniniflra Bafii-Ufficiali o Soldati a cavallo p ' r U 
per la Scoperta ; quelli Dilfaccamenti principieranno 
dal portarli filila Piazza d’ Armi , onde il Coman- 
dante della Gran-Guardia polTa iflruirli degli ordi- 
ni che abbia forfè per elfi . 

ART.XLIV» A mifura , che il Capitano di Chia- L * 
vi feguito da’ Soldati neceflarj per aprire le Porte , 
e da’ Diftaccamenti comandati per fare la Scoperta , 
patterà i Ponti levatori e le Barriere per giungere 
alla più avanzata, fi rialzeranno i Ponti, e fi chiù, 
deran le Barriere dietro di lui. 

ART. XLV. Quando di notte non ditterà al- 
cuna Guardia filile Opere efteriori , il Comandante t 'i t » «iTpan- 
della Guardia della Porta manderà all’ Avanzata unP etco * 
picciolo Diilaccamento col Capitano di Chiavi : Que- 
llo picciolo Diilaccamento refterà full’ Armi fopra 
la banchetta del Parapetto di fianco alla prima Bar- 
riera , fino a tanto che non fiali fatta la Scoperta , 
e non fieno pallate le Perfone , che afpettavano 
alla Barriera la libertà del patteggio . 

ART. XLVI. Non eflendo comandato Dillacca- , v ‘ %P*'J ,nn ‘’ 

. 1 Baffi-Uracia li 

mento veruno per limile lervizio , il Comandante e i soldati, 
delia Guardia della Porta farà fortire in fupplemen- 
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I* Barriera fi 
tornerà a ch'u- 
dcrc forciia che 
fi a la Scopini . 

Niuno fortirà 
dalla Ciica pri- 
ma che n»'n tur- 
ni ia Scoperti. 


■Rapporto del 
Comand. della 
Scoperti a quel- 
la della Porta . 


Precauzioni da 
prenderli in tem- 
pi nebbioli . 


Ifpetione del- 
la Guardia do- 
po 1’ apertura 
delle porte. 


to col Capitano di Chiavi un Baffo-Ufficiale e qual- 
che Soldato della fua Guardia , bruendoli di ciò 
che dovranno elèguire . 

ART.XLVII. Giunto il Capitano di Chiavi alla 
Barriera la più avanzata , l’aprirà e tornerà a chiu- 
dere fubito dopo fortito il Dillaccamento , incarica- 
to della Scoperta . . 

ÀRT.XLV1IJ. Se nell’atto di quella prima aper- 
tura di Porte, fi prelenteranno Abitanti o altre Per- 
fone per fortire dalla Piazza , non farà loro per- 
meilo di efiguirlo lènza un ordine in ifcriito del 
Comandante della Piazza; ma dovranno farli ritira- 
re in diftanza di trenta palli al di dentro del Cor- 
po di Guardia. Anche coloro, che fi prefenteran- 
no alla Barriera per entrare , verranno obbligati di 
reflar fuori in diftanza di cento palli fino a tanto 
che le Porte non fieno interamente aperte . 

ART.XLIX. Tornato il Diftaccamento dalla Sco- 
perta , chi lo comanda darà conto al Comandante 
della Porta , per cui entra , di tutto ciò che avrà 
offervato ; e il Comandante della Guardia aggiun- 
gerà quello Rapporto a quello, che egli dovrà man- 
dare al Comandante della Gran-Guardia dopo efferfi 
fatta l’ apertura della Porta . 

ART. L. Accadendo che un giorno Ha molto 
nebbiofo ; e che ad una certa diilanza non fi poffa 
ben diffinguere , fi raddoppieranno le precauzioni 
pel riconofcimento ; non fi apriranno interamente 
le Barriere fe non diffipata la nebbia ; e la metà 
della Guardia dell 'Avanzata fi rileverà alternativa- 
mente preffo della prima Barriera , mantenendoli 
l 1 intera Guardia in Battaglia fulla Banchetta del 
Parapetto a delira o a finifira di cffa Barriera . 

ART. LI. Dopo che farà entrato di nuovo il 
Diflacc amento , che avrà fatta la Scoperta ; dopo che 

il 
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ì Capitano di Chiavi avrà aperte le Barriere , e ri- 
condotti i Soldati che l’avranno accompagnato ; e 
dopo che gli Uomini e le vetture che attendevano 
fullo fpalto, faranno entrati in Città, il Comandan- 
te della Porta farà 1’ ifpezione della fua Guardia , 
e fatto affettare ciò che potrebbe effervi di difor- 
dine tei veftiario , nel corredo e nella compottezza 
de’ Baiìì-Ufficiali e de’ Soldati della fua Guardia, li 
farà rientrare di nuovo nel Corpo di Guardia . 

ART.LTI. In cafo di allarme , i Comandanti del- Clfo d ’ allarme, 
le Guardie fituate alle Porte, manderanno , fe farà 
di notte, la metà delle loro Guardie Culle mura, e 
coll' altra metà fi manterranno in battaglia innanzi 
a! loro Corpo di Guardia : fe poi farà di giorno , 
fi condurranno con una metà all’ Avanzata, , e fa- 
ranno chiudere immediatamente le Barriere ; e al- 
zare infieme i Ponti levatori . 

ART. Liti. Procedendo l’allarme da una com- cnmm»iione in. 
mozione interno della Città, fi manterranno in Bat- ltinx ' 
taglia innanzi al Corpo di Guardia , e faran chiu- 
dere la prima Barriera . 

ART. LI V. In tutti i cafi d’allarme alle Porte cafo d’allarme, 
e ne’ loro contorni , i Comandanti di effe fi con- 
durranno nella guifa che fi trova {labilità e preferi- 
ta negli Art. LXXXV , LXXXVI , kXXXVII e 
LXXXV1II del Gap. XI . 

ART.LV. I Comandanti della Guardie alle Por- d* inoe*- 
te , in cafo d’incendio, fi regoleranno come fi è du> ’ 

«abilito nell’ Art. LXXXIX del Gap. XI; e ordi- 
neranno ai Caporali , comandanti de’ Diftaccamenti 
che fi fpediranno al fuoco , di rettituirfi al loro 
Potto, Cubito che fieno arrivati i Dittaccamenti del- 
la Guarnigione al luogo dell’incendio. 

ART. LVI. I Comandanti delle Guardie, così i comandanti 
delle Porte, come de’ Patti interni , fubito che avran de’ Poftl daraa- 
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r» l’ordine e il ricevuto dalla Gran-Guardia il Santo , fpedito loro 
Baiù' ufficiai^ 0 ‘ n un Biglietto chiufo pel mezzo dell’Ordinanza che 
porta il Rapporto della fera, daranno l’ordine e il 
Santo ai loro Baffi-Ufficiali ed a quei de’ Polli, da 
loro dipendenti , i quali per difpolizione de’ Spet- 
tivi Comandanti fi faranno perciò fpediti come fi 
fpiega all’ Art. XXIV del Cap. XII . 

Le ordinanze ART. LVII. Tutti i Baffi-Ufficiali , e i Soldati 
non fi fermeran- impiegati a fare Rapporti o a portarli in qualfivo- 
,* e a por teran- gh a luogo, avranno ieco le loro Armi, e le porte- 
no le Armi . ranno al braccio deliro; non fi fermeranno in al- 
cuna parte, tanto nell’ andare, quando nel ritorna- 
re i e prenderanno fempre la ftrada la più breve 
per andare al loro defiino. Coloro che faranno in- 
caricati di un Biglietto o Rapporto , ne prenderan- 
no gran cura ; impediranno che non fi bagni nè 
maltratti ; e non lo leggeranno nè lo faranno leg- 
gere ad alcuno . Chiunque contravverrà all’ uno c 
all’ altro di quelli ordini , ne farà feveriffimamenu 
punito . 

CAPITOLO XIV. 

De’ piccioli Po/li interni ed efterni . 

ds chi dipen. ART. PRIMO. I piccioli Polli sulle mura o nell’ 
rio'upoftì . pIC * i nterno della Piazza dipenderanno dal Pollo il più 
vicino , comandato da un Ufficiale o da un Baffo- 
Ufficiale fuperiore in Grado ; renderanno conto a 
quelli di tutto ciò che accadcrà ne’ loro Polli , per 
comprenderlo ne’ Rapporti , che 1’ Ufficiale , o il 
Baffo-Ufficiale fuddetto farà al Comandante della 
Gran-Guardia; e la fera manderanno a prendere il 
Santo dallo lleffo Pollo , da cui dipenderanno • 

Polli eftwiori . ART. II. I Polli elleriori o dell’ Avanzata , o 

delle 
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delle altre Opere feparate , dipenderanno dal Pollo 
di quella Porta della Piazza che farà la più vicina 
ai medefimi , ogniqualvolta il Comandante del Po- 
rto fia fuperiore in Grado ; ma non efì'endo tale , 
i Comandanti de' Porti efteriori non laveranno di 
mandargli i loro Rapporti , affinchè li faccia parti- 
re al Comandante della Gran-Guardia , dal quale 
portano erti fteffi edere irtruiti di tutto ciò che oc- 
corra innanzi o a portata del loro Porto . 

ART.III. J Porti efteriori riceveranno il Santo Riceveranno il 
dal Capitano di Chiavi allorché quelli fi condurrà Samo , d ^ l h c j' ;ipU 
a chiudere le Porte . Quei che faranno lontani , chè ’chi'udcra it 
manderanno un Baffo-Ufficiale all’ Avanzata della Porce * 

Porta la più vicina al loro Porto per riceverlo dal 
detto Capitano di Chiavi o da chi in vece di erto 
ne farà le funzioni . 

ART.IV. I Comandanti de’ Porti efteriori , du- I Comandi n ti 
rame la notte, voteranno le loro Sentinelle in tut- Stùdi 

te le ore, portando feco fanali o lanterne, per po- nelle, 
ter’ ortervare dalle mura, fe le medeftme fanno ciò 
che fi trova loro ordinato . 

ART. V. Ne’ piccioli Porti , comandati da un Caporali di 
Caporale , erto farà infieme anche il Caporale di con ^s na - 
confegna . 

ART. VI. Un Caporale comandante di un pie- caporali d*»» 
colo Porto , per fituare e rilevar le Sentinelle , po- P‘ caol ° 
trà farrt ajutare dal più antico Soldato della fua 
Guardia , ma farà fempre egli fterto quello , che 
fi condurrà perfonalmente a ricevere il Santo nel 
Porto , da cui dipenderà . 

ART.VII. La Sentinella dell’ Avanzata feopren- sentinella diir 
do una Truppa , chiamerà la Guardia, la quale pren- 
derà fubiro le Armi, e ft fituerà in Battaglia, die- Truppa . 
tro il Parapetto . 

ART.YI1I. Quando la fuddetta Truppa , arma- 

ta 
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ta o non armata, farà in diftanza di trecento partì 
in circa dallo Spalto o dalla Barriera , il Coman- 
dante del Porto manderà a riconofcerla da quattro 
Fucilieri con un Baffo-Ufficiale , il quale fi avan- 
zerà fino a trenta partì innanzi alle Sentinelle ; e 
quando la Truppa , che egli dee riconofcere , farà j 
a portata di fentirlo, farà preparare le Armi a’fuoi i 
Soldati , e griderà Alto la , e in feguito chi viva ? 
e rifpondendoglifi Napoli , dimanderà di qual Reg- 
gimento? e qualunque diporta gli farà fatta, gride- 
rà per la feconda volta Alto la . Se dopo di averlo 
ripetuto la terza volta , conti nuaife la divifata Trup- 
pa ad avanzarli , il Bafi'o-Ufficiale farà fuoco fopra 
di erta , e co’ quattro fuoi Fucilieri anderà a rag- 
giungere la Guardia dietro il Parapetto , la quale fi 
manterrà ferma. Durante tutto quefto tempo il Co- 
mandante della Guardia della Porta , farà pronta- 
mente alzare i Ponti , e diflaccherà inoltre la metà 
della fua Guardia sulle mura per far fuoco e pro- 
teggere la fua Avanzata da ogni offefa . 
lo fteflo. ART. IX. Se al contrario la detta Truppa fi 
fermerà , il Barto-Ufficiale , quando anche effa fiafi 
dichiarata d’ un Reggimento, di un Battaglione, dì 
qualunque altra Truppa della Guarnigione, fi avan- 
zerà folo per riconofcerla anche più da vicino , non 
dovendoti fidare nè all’Uniforme, nè ai diftintivi, 
e condurrà il Comandante di detta Truppa da quel- 
lo del fuo Porto , il quale efaminerà da fe fteflo 
il detto Ufficiale , e lo manderà alla Gran-Guardia, 
al cui Comandante ne renderà conto in ifcritto . 

I quattro Fucilieri che avranno accompagnato il 
Baffo-Ufficiale al riconofcimento della Truppa che 
arriva, fi ritireranno con erto lui, e raggiungeran- 
no la loro Guardia dietro il Parapetto, chiudendo 
di nuovo la Barriera fubito che fieno rientrati ; e 

la 
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la indicata Truppa reflerà nel luogo , ove fi è fer- 
mata , finché il Comandante della Piazza non abbia 
mandato un Ajutante Maggiore di-^fla per farla en- 
trare . Il Comandante del Porto farà allora aprire 
la Barriera , fituerà la fua Guardia innanzi al Cor- 
po di Guardia, e la terrà full’ Armi , finché la Trup- 
pa rtefla non fia partita . 

ART. X. Il Comandante della Piazza prenderà 
le Decedane precauzioni per far rientrare fenza ri- 
tardo le Truppe della Guarnigione, che faran for- 
tite per gli efercizj conformemente a ciò che verrà 
prefcritto nell’Art. Ili del Cap.XXVII; ed in que- 
llo cafo il Bado- Ufficiale , che anderà a riconofce- 
rc la Truppa che arriva, non farà obbligato di con- 
durre al Corpo di Guardia della Porta P Ufficiale 
Comandante della Truppa; ma dopo di averla ri- 
conofciuta fi porterà a raggiungere infieme co’ fuoi 
quattro Fucilieri la Guardia fituata dietro il Para- 
petto predo la prima Barriera, e il Comandante di 
detta Guardia la farà aprire , e fituerà la Gente in- 
nanzi al fuo Corpo di Cuardia , dove rerterà que- 
lla full’Armi fino a che la Truppa non fia pallata. 

ART. XI. I Tamburi, e i Trombetti , che en- 
treranno in una Piazza , batteranno e fuoneranno 
la Marcia dai Porti avanzati o dalla prima Barrie- 
ra ; e lo rteflb efeguiranno quei delle Guardie, in- 
nanzi a cui erti partiranno . 

ART. XII. All’apertura delle Forte, il Porto e 
la Guardia di notte, fituata all’ dvan^ata , prende- 
ranno le Armi , e quando fi aprirà 1’ ultima Bar- 
riera e faran foniti i Diftaccamenti per la Scoperta , 
la metà di erta Guardia fi fituerà fulla Banchetta 
del Parapetto accanto alla detta Barriera , e fi rile- 
verà per turno, finché la Scoperta non fia rientra- 
ta , e la gente che attendeva innanzi alla Barriera, 

non 
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non abbia partato i Ponti. In tutto il refto il Co* 
mandante dell’ Avanzata orterverà ciò che fi ordì* 
na negli Art. XLIV , XLV, XLVII e XLIX del 
Cap. XIII. 

ART. XIII. Nei cafi d’allarme e d’incendio, i 
piccioli Porti non manderanno che una fola Ordi- 
nanza al Porto da cui dipendono , e niuna alla 
Gran-Guardia , e fi uniformeranno nel rimanente a 
ciò che fi preferive dall’ Art. LXXXIV fino ali* 
Art. LXXXVIII del Cap. XI. 

ART. XIV. I Sergenti e i Caporali , che faran. 
no flati diftaccati da una Guardiana raggiungeran- 
no nel momento in cui verranno rilevati . Al loro 
ritorno dovranno rendere conto di tutto all’ Uffi- 
ciale comandante della Guardia , e innanzi a lui 
dovranno ancora efeguire la vifita de’ Soldati , che 
faranno flati diftaccati feco loro . 

ART. XV. I Baffi- Ufficiali comandanti de’ pic- 
cioli Porti, diftaccati e indipendenti da. altri Porti, 
fmonteranno la Guardia nel più grand’ ordine , e 
condurranno erti fteffi i Diftaccamenti al Quartiere 
del Reggimento. 

CAPITOLO XV. 

Della Guardia che la Cavalleria dovrà fare 
a cavallo e a piedi . 

ART.PRTMO. Il Servizio della Cavalleria farà 
di due fpecie,cioè a piedi e a cavallo. Quello Ser- 
vizio fi regolerà fui numero effettivo de’ Soldati e 
de’ cavalli , conformemente agli Art. Ili , V e XII 
del Cap. Vili. 

ART. II. La Cavalleria, che nelle Piazze mon- 
terà la Guardia a piedi, avrà Polii feparati da quei 
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della Fanteria ; e fé nella Piazza non esilieranno 
Polli di Fanteria , il Comandante della Piazza dif- 
porrà i Piflaccamenti, che la Cavalleria dovrà forn- 
ii) inillrare per la Guardia , in maniera che per la 
pulizia o pel buon governo efilla un Pollo Culla 
Piazza principale , e fe è poflìbile , efilla ancora 
una picciola Guardia a ciafcheduna Porta. 

ART. III. La Guardia di Cavalleria, che mon- Cl,ari, . !:i di . ci- 
terà a cavallo, farà limata per quanto li può Culla l'na’piaii» 
Piazza d’ Armi, per poterli portare con più di cer d ’ Aimi - 
lerità ove occorra . ^ 

ART. IV. Si dellinerà un luogo Culla detta Piaz- corpo di c.nar- 
za per mettere al coperto tanto gli Uomini quanto Guardia'. 1 dct “ 
i cavalli di detta Guardia, e per fervire di Corpo 
di Guardia . 

ÀRT. V. L’ Ufficiale di Cavalleria di qualunque Rapporti dì 
Grado , che monterà la Guardia , farà tre volte al < * ue a Guar 
giorno i Rapporti in ifcritto al Comandante della 
Gran -Guardia . 

ART. VI. Qualunque fia l’Ufficiale Comandante Ordinanza per 
della fuddetta Guardia , manderà ogni fera dopo e f- P" ndcre 11 San - 
ferlì chiufe le Porte un’Ordinanza della fua Guar- 
dia a prendere il Santo dal Comandante della Gran- 
Guardia, il quale glis lo manderà in ifcritto in un 
biglietto figillato . 

ART. VII. Indipendentemente dal Servizio della Cavallerìa fì- 
Guardia della Piazza, la Cavalleria farà tutti i Pi- “ n * ; DiltacCiU 
ftaccamenti , per cui farà comandata al di fuori del- 
la Piazza fteffa . 

ART. Vili. Ogni Reggimento di Cavalleria, olr ( s £ mm ^ r r ' ri 
tre la Truppa per la Guardia della Piazza, darà ogni buon GovVr! 
giorno anche le Guardie per buon’ordine delQuar- no - 
tiere , fe è alloggiato in caferne , e le Guardie di 
Caffè e di Stendardi . . ; 

ART. IX. Le Guardie di Cavalleria, a a piedi [ 3 G„^a" a n dicà" 

< • • O a vaUeria . 
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Cavalli man- 
dati all’ abbe- 
veratilo • 


Vedette . 


Calo di allar- 
me o d’ incen- 
dio . 


Cavalleria co- 
mandata per la 
Stoptrta . 


Rapporto da far- 
ai Comandan- 
<della Porta . 


o a cavallo , non fi formeranno mai che fopra una 
o due righe . 

- ART. X. I Comandanti de’ Porti di Cavalleria 
'manderanno ad abbeverare i cavalli nelle ore, che 
verranno fidate per quell’ oggetto , ma orterveran- 
no la regola di non mandarvi mai più di una Di- 
vifione per volta . 

ART. XI. Nell’interno di una Piazza non fi 
porranno mai Vedette, fe non in cali precifamente 
indifpenfabili ; 6 la Guardia a cavallo della Piazza 
ftefla fomminirtrerà innanzi al fuo Porto una Sen- 
tinella a piedi . 

ART. XII. In cafo di allarme o d’incendio, i 
Comandanti de’ Porti di Cavalleria fi condurranno 
nella guifa prefcritta nel Cap. XI dell’ Art, LXXXIV 
all' Art. LXXXVTII. 

ART. XIII. Nelle Piazze, nelle quali fi troverà 
molta Truppa di Cavalleria , ed anche nelle circo- 
flanze in cui il Comandante della Piazza lo creda 
neceflario, la Guardia della Piazza a cavallo fom- 
minirtrerà ogni giorno il numero de’ Baffi- Ufficiali 
o de’ Soldati a cavallo, necefTarj per la Scoperta , 
e quelli Dirtaccamenti cominceranno dal condurli 
fulla Piazza d’ Armi , affinchè il Comandante della 
Granguardia porta irtruirli degìi Ordini che avrà 
ricevuti per loro , o che a lui convenga di dare » 
Fuori di quelli cali la Scoperta non farà ordinata 
che di tempo in tempo, ma non vi fi manderà mai 
un folo Uomo a cavallo , dovendo i Soldati in que- 
lla operazione elfer fempre condotti e comandati 
da un Caporale o da un Carabiniere dello rteffo 
Reggimento , quando anche i Soldati non foffero 
che due . 

ART. XIV. I Comandanti della Scoperta faran- 
no fempre il Rapporto di ciò che avranno ritrova- 
to. 
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to , al Comandante della Guardia della Porta, per 
la quale rientreranno . 

ART. XV. 1 Comandanti delle Piazze non fa- 
ranno fare quelle Scoperte dalla Cavalleria fe non 
di rado , e non mai quando farà tempo ofcuro e 
nebbia denfa . In tempo di guerra , o quando vi 
farà qualche cofa da tetnerfi per parte dell 1 inimico, 
dimandofi a propoli to di tar' efcguire la Scoperta. 
da Truppa a cavallo , farà quella follenuta fempre 
da un picciolo Dillaccamento a piedi , che polfa in 
qualunque cafo proteggere la Ritirata di elfa . 

ART. XVI. In quanto alle Ronde , i podi di 
Cavalleria li uniformeranno pienamente a tutto ciò 
che farà prefcrirto nel Cap. XX pe’ Polli della fan- 
teria * 

CAPITOLO XVI. 

Della Guardia che dovrà farfi dalla Truppa 
del Corpo Reale . 

ART.PRTMO. X Reggimenti o Didaccamenti 
del Corpo Reale, o fi trovino foli o d trovino con 
altre Truppe in una Piazza , non fomminidreran- 
no altre Guardie che quelle del buon governo del 
loro Quartiere , dell 1 Arfenale , del parco di Arti- 
glieria e delle batterie armate , come per l' appun- 
to è dato praticato finora . 

ART. II. Per le dette Guardie il Corpo Reale 
non fomminidrerà fe non che la metà al più di 
quello che fomminidreranno nella defla Guarnigione 
per le Guardie della Piazza i Corpi di egual forza. E 
fe la Guardia de' Podi del Corpo Reale efigefle un 
Servizio più forte , gli altri Corpi della Guarnigione 
faranno incaricati della Guardia di una porzione 
de 1 Podi medefimi. ART. 


Non fi faranno 
Scoperte , e in 
quali cali ; e la 
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Quando ne fa.* 
ri dentato . 


Servizio flra- 
or dinar io • 


Soldati Artefici. 


ART. III. I Comandanti delle Piazze nel cafo 
che i Soldati del Corpo Reale , di guarnigione nel- 
le medefime , fodero troppo affaticati dalle mano- 
vre dell’ Artiglieria , avranno l’autorità di elimerli 
da ogni fpecie di guardia . 

ART. IV. Se ne’ cali di un’ affoluta necelfità i 
Comandanti delle Piazze giudicaffero indifpenfabile 
d’incaricare la Truppa del Corpo Reale di Servizj 
diverfi da quelli efpreffi di fopra , la Truppa fteffa 
efeguirà ciò che le farà ordinato da elfi Coman- 
dami , i quali però dovranno render conto e in- 
formar fubito il Segretario di Stato e Guerra de- 
gli ordini dati su quello propofito . 

ART.V. La Compagnia de’ Soldati Artefici non 
dovrà fare giammai verun Servizio nelle Piazze di 
Guerra . 


Ronde . 


Rapporti del- 
le Guardie del 

Corpo Reale • 


ART. VI. Qualora la Truppa del Corpo Reale 
occupaffe un Pollo di qualche Porta o un Pollo 
fui Riparo di una Piazza , i Baffi-Ufficiali di guar- 
dia ne’ detti Polli faranno la loro Ronda per co- 
municare da un Pollo all’ altro come li preferive- 
rà in appreffo al Cap. XIX. 

ART. VII, Le Guardie del Corpo Reale dovran- 
no mandare tre volte al giorno il loro Rapporto al 
Comandante della Gran-Guardia , a norma de 1 tre 
primi Articoli del Cap. XIII. 


c^Lccndìo* 1 ™' ART- Vili. In cafo di allarme o d’incendio of» 
e 11.CC11 io. f erveranno c jò c h e trova ordinato per la Fante- 
ria della Guarnigione nel Cap.XI dall’ Art.LXXXIV 
fino ajl’ Art. LXXXVIII. 


CA-; 
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CAPITOLO XVII. 

\ 

Veli ’ Ordine e del Santo . 

ÀRT.PRIMO. L’ordine fi darà ogni giorno ordine «n»»!* 

sulla Piazza d’ Armi Cubito clie avrà sfilato la Guar- i* 
dia . Ne’ giorni , in cui converrà farla sfilare da 
luogo divedo, l’ordine fi dtftnbuirà in quello col- 
la ftefla regolarità . 

ART. 11. Tutti gli ordini giornalieri verranno Regìftro di Or, 
trafcritti in un Regìftro da un’ iftefla mano per quan- dinl ’ 
to farà poftìbile . Al fine di ogni anno fe ne tarà 
un Colo volume co’ numeri dell’ anno a cui appar- 
tiene , e fi depofiterà nell’ Archivio della Piazza . 

Nel corfo dell’ anno quello Libro fi terrà feraprc 
in cafa del Comandante della Piazza . 

ART.III. Ogni mattina i Primi-Sergenti di Fan- 
teria e di Cavalleria fi condurranno tutti alla Piaz- bordino! per 
za d’ Armi quando vi anderanno le nuove Guardie, 
e ciò a norma di quanto verrà preformo nell’ Art. 

LVI del Gap. XXX. 

ART. I V. Si Cimeranno su due righe a fronte in guai maniera, 
del terreno da cui dovrà sfilare la nuova Guardia, fl £ “ rmerinno * 
e al di dietro del Corpo degli Ufficiali del loro Reg- 
gimento . 

ART.V. Il Maggiore della Piazza e gli Ufficiali p ”^ 10 e r V|- 
Superiori <T lfpe\io,ne fi condurranno ogni mattina cittì Superiori d* 
alle ore dieci dal Governatore o Comandante della i fr*v om ‘ 
Piazza, per ricevere dal medefimo gli ordini , re- 
lativi al fervizio di efla . 

ART, VI. Il Governatore o Comandante della s* nro d *'° j* 1 
Piazza darà il Santo al Maggiore di effa , il qua- p;««° re 
le lo diftribuirà agli Ufficiali Superiori ef Ifpe-yone, 

C in un Biglietto figillato lo manderà ai Brigadieri 
ed ai Comandanti di ciafcuno de’ Corpi che fi tro- 
Piai^e . G Tino 
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vino nella Guarnigione . Sarà perciò comandato 
ogni giorno un Baffo- Ufficiale per .Reggimento , 
per portarlo a detti Superiori , 

F*r» b»ttere air ART. VII, Subito dopo che Ja Guardia avrà 
ito*. sfilato , il Maggiore della Piazza prenderà un’ altra 

volta gli ordini dal Governatore o Comandante di 
effa , ie farà prefente , e poi farà battere all ' ordì - 
ne da tutti i Tamburi , 

circolo de’Pri- ART. Vili, A quello fegno tutti i Primi-Ser- 
■«- sergenti . g ent j formeranno un circolo , incominciando da 
quello del più antico Reggimento che fi fituerà fol- 
la delira, e terminando folla finiftra con quello del 
Reggimento più moderno . 

caporali. ART, IX. I Caporali fi limeranno alla dillanza 
di quattro palli dietro ai Primi-Sergenti delle loro 
Compagnie , e faran fronte al di fuori , prenotan- 
do le Armi , 

circolo de’ Ser- APiT. X. I Primi.Sergenti di Cavalleria fi for- 
ìéri*. dl Ci¥al meranno nello ftcffo circolo alla finiftra di quei 
della Fanteria . 

circolo degli ART. XI. Effendo così formato il circolo , vi 
' ufficiali *upe- s» introdurrà il Maggiora della Piazza col Maggiore 
di fervizio e coll’ Ajutante di ciafcun Reggimento 5 
e il Maggiore di Servizio e quelli Ajutanti nell' in- 
terno del circolo ne formeranno un altro più pic- 
ciolo intorno al Maggiore della Piazza , cioè il Mag- 
giore del più antico Reggimento di Fanteria alla 
di lui delira ; e così in feguito per ordine di an- 
zianità di Corpi , finché quello picciolo cerchio ven- 
ga chiufo alla finiftra dall’ Ajutante del Reggimento 
più moderno di Cavalleria della Guarnigione . 

Ordine dato pel ART, XII, il Maggiore della Piazza nominerà 
Seryiaio. gli Ufficiali fuperiori d' if pecione , quei di Guardia 
e quei di Ronda, di Vifita d’ Ofpedale e di altri 
fervizj. Ordinerà il numero de’ Polli, a cui ciafcun 
- Reg- 
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Reggimento dovrà fomminidrar Truppa per la Guar- 
dia dell’interno della Piazza. Comanderà i Didac- 
camenti pe’ Podi ederiori , per le Scorte o pe’ tra- 
vagli; e Spiegherà gli ordini particolari del Coman- 
dante della Piazza ; non lafciando di avvertire an- 
cora fé dovranno impiegarli a fare la Scoperta le 
Truppe a cavallo o le Guardie delle Porte. 

ART. XIII. Avvertirà Umilmente ogni giorno nel 
Circolo del? ordine quale debba essere il Reggimen- 
to, che abbia a fomminidrare nel feguente giorno 
la Guardia della Piazza , o fe debba queda edere 
compoda di Didaccamenti di più Reggimenti, fpie- 
gando inoltre quali de’ Reggimenti della Guarnigio- 
ne debbano fomminidrare i Didaccamenti per la 
Gran-Guardia, e pe’ Podi che eccedono l’ordinaria 
Guardia fidata per ciafcun Reggimento. 

ART. XIV. Quando fi farà terminato di dare 
tutti gli ordini, il Maggiore della Piazza darà il 
comando, rompete il Circolo. A queda voce il Mag- 
giore, l’Ajutante, i Primi-Sergenti c i Caporali di 
ciafcun Reggimento romperanno il Circolo generale , 
e ne formeranno uno particolare per ognuno de’ 
rifpettivi loro Corpi . 

ART. XV. Formato che farà il Circolo partico- 
lare di ciafehedun Reggimento, il Maggiore di fer- 
vizio vi fpiegherà in deraglio gli ordini dati nel 
Circolo generale ; e gli Ajutanti e i Primi-Sergenti 
li noteranno fu’ loro portafogli o libri di memoria. 
Nominerà gli Ufficiali e i Baffi-Ufficiali che dovran- 
no edere di fervizio : dabiiirà quanti Uomini cia- 
feuna Compagnia dovrà fomminidrare, fecondo i di- 
verfi fervizj : indicherà le ore degli efercizj e delle 
didribuzioni : e finalmente didribuirà gli Ordini par- 
ticolari del Comandante del Reggimento ; e poi da- 
rà il Comando , me^o giro a dritta . 

G 2 ART. 


Lo fletto. 


Lo 
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S rrfine duro r(el- ART, XV T. Ài Primi-Sergenti , che formeranno 

campaio. Qi rC0 i 0 jppQ aV e r fatto il me\\o. giro a dritta , 
fi avvicineranno furti gli Ufficiali delle foro rifpet- 
tive Compagnie per ricevere ed eflere informaci 
dell’Ordine , che farà fiato dato ; il Maggiore lo 
porterà ài Brigadiere e al Colonnello o Comandan- 
te del Reggimento.; e 1* Aju tante agli altri Ufficiali 
fo perfori del Corpo, Piflnbuito in tal gqifa Tar- 
dine , un Portabandiera o Portaflendardo di eia, 
fchedun Reggimento, formerà i Raffi-Ufficiali e li 
condurrà al foro (Quartiere nell’ ifteflo ordine, eoa 
Cui li avrà condotti folla Piana ; ed immediatamen- 
te dopo il foro, arrivo i Primi-Sergenti diftribuiran- 
no T ordine' nelle foro Compagnie conformemente 
in tutto g cfo. che fi troverà preferitto in appreflfo 
nell’ Art. LV1U del Cap.XXX, 
rvhni-SfTgenti ART, XVII, Quando gli Ufficiali comandati per 
irrorò’ uffi- qualche 'fervi tic , non fi fieno trovati folla Piazza, 
&»li, ' dove farà fiato diftribuito l’ordine , i Primi-Sergenti 

delle loro. Compagnie dovranno portarli alle abita- 
zioni degli Ufficiali foddetti per comunicar loro l’or- 
dine ; e non trovandoli in caffi , vi laveranno fo 
ìfcritto ciò che concerne i medefimi , 

Ordine agl; uf- ART, XVIII, L’ordine farà portato agli Uffi- 
Superiori. c j a jj Superiori , che non avran potuto trovarli alla 
Parata ; nel modo, che verrà fiabilito negli Art, 
UX e LXI del Cap.XXX. 

Conto rev ART, XIX, I Maggiori di fervizio di quei Reg- 
Co ' W - gimentì, che non abbiano fomminirtrato Truppa alla 
Guardia , renderanno conto al loro Colonnello o 
Tenente Colonnello di tutti gli ordini , che faranno 
flati dati al Circola , e chiederanno loro gli ordini 
particolari pai Reggimento , al Quartiere del quale 
poi fi condurranno; e fatto battere all' ordine, fa r, 
pieranno il Circolo e diftribuiranno gli ordini nella 

roa. 
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tnahlera prelcritta àgli Art; XI j XÌÌ ) XIIÌ , XV 
e XVI del preferite Gapitdlo; 

ART. XX; L’ Ajutante di fetvizid dopo effe re Aiutante ài stt- 
flato ài Circolo particolare* dii Reggimento j dnderà vm “* 
a pbrtar 1’ ordine agli Ufficiali Superiori , i quali 
non fi farahno trovati nel Quartiere nel momento 
della diftribuzione ; 

ART. XXI. Mezz* ora prima di chiuderli le Aiutante M*g. 
Porte , 1’ Ajutante Maggiore della Piazza fi dovrà 
condurre in cafa del Maggiore della medefima per cafa dei Mig- 
ricever da lui gli ordirti particolari-, che pdffa ave- E lore 
te a dargli per la notte <, "fed anche una Nota in 
ifcritto delle Pattuglie neceffarie ; 

ART. XXlIc Lo fteffo Ajutànté Maggióre fi td fteffo »t 
Condurrà pòi al Corpo di Guardia della Gran- c° r P° <*• 
Guabdia -, e darà il Santo al Gomahdahté di effa , gImI!» 1 . 
e la Nota delle Pattuglie . 

ART. XXIII. Il Capitanò di Chiavi * che còlla capitino di 
feorta deftinata per eile farà àndito a prenderle c &“ vii 
in cafa del Comandante della Piazza , fi condurrà 
alla Gran-Guardia ed affilierà alla diftribuzione 
che fe ne farà * fecondo ci& ehfc beila già ftabilitO 
nell’ Art. XXV del Càp.XIII; 

ÀRT; XXIV; Il Comandante della GraffiGtiar- sìn-o manditi* 
dia farà paffare il Santo agli altri Polii in quella ai 
nianiera j che fi è (labilità e fpiegata heil\Art.XXIV 
del Cap. XII. 

ART;XXV; Se per qualche particolare ragiòné comnduùèdei- 
il Comandante della Piazza non potrà dar l’órdine F‘ a , z ì a , avT * r ' 
fed il Santo nella propria cafa i ne farà avvertiti alle in esili dirà U 
Itove óre della mattina il Maggióre della Piazza è Sa “ c0- 
gli Ufficiali fùperiòri cT ifpérione , denotando loro la 
Perfona , nella di cui cala (e ne fatà la dillribuzio- 
né . Ne farà al tempo lleffò avvertiti i Comandanti 
de’ Corpi, affinchè fappiano dove debbano mandare 
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le Ordinanze de’ loro Reggimenti per prendere il 
Biglietto che dee contenere il Santo . 

CAPITOLO XVIII. 


!• fte/fo. 


Della. Ritirata. 

ART.PRTMO. La Ritirata generale in ogni 
Guarnigione fi dovrà immancabilmente battere in 
tutti i tempi dell’ anno , Cubito che faranno Rate 
chiufe le Porte . 

Afiembie» de’ ART. II. Quando le Truppe fieno nelle loro 
Trombetti* de ' Caferne , tutti i Tamburi e i Trombetti di ciafche- 
dun Reggimento verranno radunati nel Quartiere 
dal Tamburo Maggiore o dal primo Trombetta , e 
formati fu due righe un quarto d’ora prima di chiu- 
derli le Porte . Giunta l’ ora {labilità nell’ Art. I , 
batteranno o fuoneranno la Ritirata. 

ART. III. Se i Soldati faranno alloggiati nelle 
cafe de’ Paefani , i Tamburi o i Trombetti verran- 
no radunati in qualche luogo già Affato, e col Tam- 
buro Maggiore o col primo Trombetta alla loro te- 
tta dovranno nell’ora indicata fare il giro delle Stra- 
de e de’ Quartieri , dove la Truppa farà alloggiata, 
battendo o Tuonando la Ritirata. 

ART. IV. Un quarto d’ora dopo fi farà la vi- 
li ta de’ Quartieri , e delle Caferne o Alloggiamenti 
delle Truppe, come fi prefcriverà negli Art. XLII 
e LXXIl del Cap. XXX. 

ART. V. La ritirata de’ Paefani fi fuonerà due 
ore dopo quella de’ Soldati e pel mezzo della cam- 
pana della Città , quando ve ne fia : non effendo- 
vene, fi batterà nella Piazza d’.Armi da un Tam- 
buro della Gran-Guardia col tocco della Fa/cina , 
che fervirà per lo tteffo fegno . 

ART. 


Vi/it* . 


Ritirata de’ 

Paefani . 
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ART. YL Suonata la Rititata de’ Paefanl , le obbligo dì j>t- 
Sentineile non laveranno paflare alcuno per le Stra- laVicìrat». '^ 
de, nè Militare, nè Paefano, nè pure Ufficiale , 
quando non porti o faccia portare innanzi a fe o 
fuoco o lume accefo : ciò però li efeguirà foltanto 
nelle Piazze d’jArmi . 

CAPITOLO XIX. 

Delle Pattuglie . 

ART. PRIMO. Il Comandante della Piazza darà Nat» delle Pa*.' 
ogni mattina al Maggiore di ella la nota delle Pat- 
tuglie che giudicherà a propolito di far fomminiiira- 
re da’ Reggimenti della Guarnigione della Piazza ; 
o di giorno o di notte s ma fuori de’ cali Riordi- 
narcele’ quali farà obbligato di rendere immediata- 
mente conto al Minillro della Guerra, le Pattuglie 
non eccederanno mai la proporzione della forza dei 
Polli , che dovranno fomminiltrarle . 

ART.1I. Quando la Cavalleria darà una Guar- Pattuglie dì c*; 
dia o un Picchetto a cavallo, il Comandante della vallerl *’ 
Piazza potrà nel corfo del giorno far fomminillrare 
dal detto Picchetto le Pattuglie a cavallo . Potrà 11- 
milmente ordinare ilraordinariamente limili Pattu- 
glie ne’ cali urgenti e premuroft ; ma dovrà rappre- 
fentarlo al Segretario della Guerra. 

ART. III. Fuori de’ fuddetti cali RraordtnarJ , N»m urtici*!# 
gli Ufficiali faranno efenti dalle Pattuglie a piedi c P er 14 Pattu 8 h «* 
a cavallo . 

ART.IV. Non faranno impiegati nelle Pattuglie Niun Sergente, 
oè pure i Sergenti , eccettuati foltanto da quella re- 
gola i cafi di qualche commozione o fedizione , e 
quelli di qualche Fiera o Fella infolita , ne’ quali 
per uno llraordinario concorfo del popolo Ha ne- 
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cefTario che le Pattuglie vengano comporto di un 
maggior numero di Uomini • 

Tr«te a»i Po. ART. V. Le Pattuglie ordinarie faranno prefe 
1 interni. ^a’ p Q flj j ntern i della Piazza ; verranno comandate 
da un Caporale o da un Carabiniere ; e non faran- 
no compofte fe non che di foli quattro Uomini a 
piedi o a cavallo . 

Pattuglie fu»- ART. Vi. Se le circortanze efigeranno , che li 
dertini un numero maggiore di Pattuglie, o che le 
Pattuglie fieno più forti di quello che le Guardie 
de’ Pofti interni portano foftencre fenza troppo af- 
faticare il Soldato , allora farà comandato un nume- 
ro di Baffi-Ufficiali e Soldati per ogni Reggimento: 
e quelli fi manderanno per fupplemento ai detti 
Polii poco prima dell’ora determinata per la forti- 
ta delle Pattuglie ; e rientreranno nel loro Quar- 
tiere in quell’ ora che verrà loro prefilTa . 

ART. VII. I Reggimenti che fi ritroveranno in 
Guarnigione o in Quartiere ne’ Luoghi aperti, fpe- 
cialmente quanto quelli fieno di una grande etlen- 
zione , combineranno il fervizio in maniera che non 
vi fia fe non una fola Guardia di buon? ordine v 
pulizia o buon governo, la quale faccia le veci di 
Gran-Guardia; ed artìcureranno la quiete della Cit- 
tà e del Quartiere con frequenti Pattuglie, fatte di 
giorno e di notte, e fomminirtrate da’ Baffi- Ufficia- 
li e da’ Soldati di Picchetto, i quali Tetteranno nei 
loro Quartieri veftiti come fe dovelfero montar la 
Guardia,e faranno le Pattuglie che verranno, ordi- 
nate dall’ Ufficile fubalterno di Picchetto, a cui nel 
loro ritorno renderanno conto di ciò che farà oc- 
corfo. Quello Ufficiale di Picchetto ne informerà di- 
ftintamente l’Ufficiale comandante della Gran Guar- 
dia , rimettendogli le Perfone, che le Pattuglie aveC- 
fero forfè arredate . 

ART. 


ghi aperti. 
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ART. Vili. Dopo che il Maggiore della Piazza 14 

avrà rimetto pel mezzo dell* Ajutante di erta al Co* 
mandante della Gran-Guardia la Nota delle Pattu- 
glie, che il Comandante della Piazza avrà ordinate, 
e gli ordini particolari che le concernano , il Co- 
mandante della Gran-Guardia manderà ad ogni Po- 
llo la Nota delle Pattuglie che dovrà fomminirtra- 
re , con diftinzione precifa dell’ ora in cui dovran 
fard , e della ftrada che dovran tenere . 

ART. IX. Dal momento in cui farà Tuonata la 
Ritirata de 1 Paefani , in ciafcheduno de’ Porti che °* 
debbono fomminiftrare Pattuglie , rt troverà per 
guidarle un Giurato Paefano o altra Perfona a tale 
effetto deftinata . 

ART. X. Per afllcurarfi , che fintili Pattuglie ©««eai. 
fieno fatte efattamente , fi fomminiftreranno loro 
de’ gettoni di rame o di latta o di cartone , fu cui 
faranno imprefli il numero e P ora delle Pattuglie, 
per depofitarli nelle Cadette fituate in alcuni dati 
Porti , che alle Pattuglie 3’ indicheranno . Quelli fe- 
gni fi dirtribuiranno alla Guardia che monta , e fi 
confegneranno al Baffo-Ufficiale di ogni Porto. 

ART. XI. In ogni Corpo di Guardia , o altro calette dc’gt. 
luogo rtabìlito per ricevere i gettoni delle Pattuglie, 
farà fituata una Cadetta deftinata a tal’ ufo , delia 
quale il Maggiore della Piazza terrà la Chiave , e 
fulla quale farà fegnato il nome del Corpo di Guar- 
dia o dell’altro luogo, ove la medefima dovrà te- 
nerli depofitata . - 

ART. XII. Dopo l’apertura delle Porte, il Ca- 
porale di confegna^ indente col Rapporto della mat- 
tina condurrà la Cadetta de’ gettoni delle Pattuglie 
al Comandante della Gran-Guardia , il quale col 
Rapporto generale li dovrà mandare tutti al Mag- 
giore della Piazza, 

ART, 
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Rapporto di 
Pattuglie. 


lo Hello. 


Arrederanno 
coloro che fac- 
ciano [ili* • 


I Baflì-Ufficia- 
li o Soldati do- 
po la Ritirata. 


Paefani trova- 
ti fenza fuoco. 


Cent* arredata 
e condotta alla 
Gran-Guardia. 


ART.XIII. I Comandanti delle Pattuglie faran- 
no i Rapporti di tutto ciò che avran veduto o in- 
tefo, ai Comandanti de’ rifpettivi loro Porti, i qua- 
li ne faranno menzione nel primo loro Rapporto 
ai Comandante della Gran-Guardia , quando non 
fi tratti di cofe importanti : in cafo contrario do- 
vranno avvertimelo immediatamente * 

ART. XIV. Nel cafo che le Pattuglie avvertano 
qualche cofa , che intereffi la tranquillità o la ficu- 
rezza della Piazza, o che ad erte fembri di qualche 
rilievo , ne avvertiranno il Comandante del Porto il 
più vicino , il quale ne farà paflar fubito P avvifo 
al Comandante della Gran-Guardia, come fi è det- 
to nell’ Articolo precedente . 

ART. XV. Le Pattuglie averteranno tutti colo- 
ro , che faranno riffe , o commetteranno difordini , 
e li condurranno al Corpo di Guardia della Gran- 
Guardia. Continueranno in feguito il cammino in- 
dicato loro, e nel ritorno al loro Porto ne rende- 
ranno conto al Comandante di erto. 

ART. XVI. Averteranno parimenti i Baffi-Uffi- 
ciali e i Soldati, che foffero mifchiati nel difordine, 
o che dopo battuta o fuonata la Ritirata fi trovaf- 
fero nelle Strade e nelle Taverne , quando anche 
non vi faceflero rumore. 

ART. XVII. 1 Paefani trovati nelle Piazze d’Ar- 
mi o fenza fuoco nè lume , o in atto di commette- 
re difordini , faranno Umilmente avertati dalle Pat- 
tuglie , e condotti al Corpo di Guardia della Gran- 
Guardia , dove fi curtodiranno finché dopo il Rap- 
porto, che fe ne farà al Comandante della Piazza, 
non venga P ordine di porli in libertà . 

ART. XVIII. Se il numero delle perfone arre- 
. fiate fofle tanto confiderabile , che non fi poteflero 
dalla Pattuglia condurre al Corpo di Guardia del- 
la 
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la Gran-Guardia , fenza correr rifchio che alcuna 
di effe fuggiffe , le condurranno al Porto più vici- 
no , nel quale verran curtodite ; e il Comandante 
della Pattuglia anderà a farne il Rapporto a quello 
della Gran-Guardia , il quale manderà immediata- 
mente una fufficiente fcorta per far trafportare al 
proprio Corpo di Guardia le perfone arredate . 

ART. XIX. Se le Pattuglie incontreranno un Baflo-ufficìaU 
Baffo-Ufficiale o un Soldato ubbriaco , lo condur- briaco at ° u " 
ranno o faranno condurre al Corpo di Guardia il 
più vicino, ove refterà finché non fia ritornato in 
fe ; verrà poi rimandato al Quartiere del fuo Reg- 
gimento, quando non abbia commeffo alcun difor- 
dine ; ma diverfamente , fi manderà prefo al Cor- 
po di Guardia della Gran-Guardia . 

ART. XX. Le Pattuglie prederanno tutta l’at- vetture e car- 
tensione alle carezze e ai carri rettati nelle rtrade, neUe 

e offerveranno da vicino fe vi fia nafcofto alcun 
Baffo-Ufficiale o Soldato . Cammineranno a parto 
lento , e daranno in offervazione fu tutto ciò che 
vedranno o afcolteranno . Nella notte fi divideran- 
no di due in due, marceranno all’ irteffa altezza e 
vicino il più che fi porta alle cafe ; afcolteranno 
attentamente fe fentono qualche rumore , fpecial- 
mente nelle Taverne , nelle Bettole e nelle Cafe 
fofpette 5 fi arrederanno fpeffo fu’ cantoni delle Bra- 
de e fotto le porte delle cafe , per offervare ciò 
che accada , e fubito fi porteranno dove fentiranno 
rumore . 

ART. XXL I Comandanti delle Pattuglie, così S delleS *"' 
nell’andare, come nel ritornare, baderanno atten- 
tamente alla vigilanza in cui debbono edere le Sen- 
tinelle porte fulla Brada , che effi dovranno trafcor- 
rere ; e informeranno fubito il Comandante del Po- 
rto di quelle , che fi trovaffero in mancanza , affin- 
chè 
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che ne faccia menzione nel Rapporto 4 cìié dovrà 
dare al Comandante della Gran-Guardia . 

Slittato dì Pat; ART.XXI 1 . Sé una Pattuglia troverà 4 che una 
PcdU* àbbando' Sentinella abbia abbandonate il fuo Follo , il Coi 

n *«- mandante di ella Pattuglia vi fituerà un Soldato 4 

e avvertirà ó farà avvertire immediatamente 11 Poi 
fio, a cui la Sentinella appartenea ; affinchè fe né 
foflituifca ivi un' altra . 

Da dù rilevato. ART. XXIII; Subito che il Coltiandante di det- 
to Pollo ne fat-à Rato avvertito 4 manderà un Ca- 
porale con un Soldato per rilevare la Sentinella pd- 
flavi dalla Pattuglia ; e il Baffo-Ufficiale o il Sol- 

dato , che farà andato a daVne ragguagliò al Pofloj 

P accompagnérà , é ricondurrà la detta Sentinella 4 
appartenente alla Pattuglia , al luogo indicatogli dal 
Comandante delia medefima t 

Rapporto Jet ART. XXIV. II Càpd-Pófld nc farà il Rappòr- 
pofto" daat * deI to a della Gran-Guardia , ò a quello da cui 

dipende , fe è un picciolo Pollo , dando conto della 
mancanza della Sentinella 4 e di ciò che può pern- 
fare che ne fìa avvenuto . 

ft°fihe tr<3diPat " ART. XXV. Quando le Pattuglie s’ Incontrerà^ 
iid, la prima, che /coprirà l’altra, griderà. Aitò , 
chi viva ? Quella rifpondérà P attaglia , indicando il 
Reggimento di cui è ; e iti feguito la prima di effe 
fi annuncierà fimilniente , e fé la loro ltrada foffé 
la fleffa , il Baffo-Ufficiale del merlo antico Règgia 
mento , o della meno antica Compagnia 4 darà il 
Santo all’ altro i Se. poi la Pattuglia incontrerà una 
Ronda , riceverà quella il Santo dalla prima . 
^usaf'occàriont ART. XXVI. I Comandanti delle Piazze avram 
conaudict. no attenzione di far comandare con preferenza lé 
Pattuglie la fera all’ofcurar della notte 4 o la mat- 
tina allo fpuntat del giorno 4 fpecialmente rie’ giorni 
di Mercato , di Fiera 4 di Proceffioni o di Fefìft 

pub- 
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pubbliche , e ciò anche nella vigilia e nel giorno 
confecutivo alle fuddette funzioni . Ordineranno pa- 
ripienti , che fi facciano frequenti Pattuglie intorno 
alle Calerne e ai Quartieri occupati da Truppe o 
di pafTaggio j o nuovamente arrivate , o profilate a 
partire. Cambieranno fovente l’ora delle Pattuglie, 
ed anph$ la firada che fi prefcriverà loro di battere* 

CAPITOLO XX, 


Delle Donde, 

ART. PRIMO. Il numero e la fpecie delle Ufficiti; <K Ron. 
Ronde faran regolati in maniera , che gli Ufficiali °sct- 

non fieno comandati per queflo genere di fervizio vi «o. 
fe non che tante volte al mefe , quante volte mon- 
teranno effi la Guardia . 

ART. II, li Comandante della Piazza non potrai Ri,nde " on P®- 
aumentare il fervizio delle Ronde fe non che fol- mentite . "** 

tanto in vigore di un ordine precifp del Segretario 
della Guerra. 

ART. II}. Regolerà le ore di effe fecondo le oredtlieRonde. 
Ragioni . 

ART. IV, Nel cafo che le Guarnigioni fieno _ u % ial l *}• 
troppo deboli per lommimitr^re un numero lum- n aci per k Rem- 
ciente di Ufficiali per le Ronde di ciafcheduna not- da * 
te , vi fi fupplirà defiinando gli Ufficiali di Guar- 
dia a farne una per notte , 

ART. V, L’Ufficiale comandato per fare la Ron- 1,1 <**. p”"^ 
da prenderà il Santo da} Comandante di quel Porto, raiv ' 0 l! Saw *' 
donde dovrà partire per cominciarla ; e il fuddetto 
Comandante gli darà un Soldato per portare il fa-, 
pale , e due Fucilieri armati perfcorta,i quali ver- 
ranno rilevati di Porto in Porto , fe i Porti avran- 
no Efficiente forza per poterlo fare : in cafo con- 

„ tra-» 
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trario i due Fucilieri continueranno ad accompagna- 
re T Ufficiale di Ronda lino al primo Pollo , che 
farà nello Rato di rilevarli . L’ Ufficiale di Ronda 
Rarà in Uniforme intiero con gli Rivali. 

Firann* il gi. ART. VI. L’Ufficiale di Ronda partirà dal Po- 
ro 4eii* mura. j nc jj cato d a i Comandante della Piazza , e fatto 
il giro intiero delle mura , ritornerà al PoRo , da 
cui farà partito . Nelle Piazze però di una grande 
eRenfione , i Comandanti di effe potranno regolar 
le Ronde in guifa che ciafchedun Ufficiale non deb- 
ba fcorrere che la metà o il terzo delle mura ; e 
in queflo cafo i Comandanti delle Piazze indiche- 
ranno anche i Posti, donde ciascheduna Aonda do- 
vrà partire, e dove dovrà terminare il fuo giro, 
di Baffi. ART. VII. Oltre le Ronde degli Ufficiali fi co- 
manderanno anche Ronde di Baffi-Ufficiali , e que- 
Re faran Tempre fatte da’ Baffi-Ufficiali di Guar- 
dia ; ma non mai da quei che comanderanno PoRi, 
I Baffi-Ufficiali deRinati di Ronda non anderanno 
che da un PoRo all’ altro nell’ ora che verrà loro 
indicata ; non avranno fcorta , ma foltanto un Sol- 
dato che porterà il fanale 5 e per difefa prenderan- 
no le loro Armi . Ne’ cafi di neceffità gli Reffi Baffi-, 
Ufficiali potranno effere più volte in una notte me- 
defi ma comandati di fare quefia fpecie di fer vizio . 
Doppie Ronde, ART. Vili. I Comandanti delle Piazze, quando 
«i m quii» cali. j Q giudicheranno neceffario , ordineranno doppie Ron- 
de di Ufficiali e di Baffi-Ufficiali in un tempo ifief- 
fo ; allora quefle due Ronde prenderanno una Ara- 
da oppoAa per incrociarfi alla metà della Rrada ri- 
fpettivamente loro prefiffa . Potranno anche ordi- 
narli delle Contro-Ronde di Ufficiali , e quefie fi 
faranno partire dai PoRi intermedj ; ma le doppie 
Ronde e le Contro-Ronde non fi faranno che in 
tempo di Guerra e in circofianze firaordinarie . 

ART. 
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ART. IX. Il Maggiore della Piazza terrà un Re- luglio deli» 
giftro , nel quale in ciafchedun giorno faranno no- Ron<ie - 
tati i Nomi ed i Gradi degli Ufficiali di Ronda, e 
le diverfe ore che faranno loro toccate in forte . 

Saranno parimenti fcritti in quello Regiftro i No- 
mi de’ Polli , che debbono fomminiltrare i Baffi- 
Ufficiali di Ronda, e l’ora, nella quale farà Rato 
rifpettivamente ordinato loro di farlo . 

ART. X. Gli Ufficiali, che dovranno far la Ron- ufficiai; a; Ron. 
da nella feguente notte, faranno comandati all’or - da % uindo c °- 
dine immediatamente dopo coloro , che dovranno c hecco di setto- 
montar la Guardia nel giorno seguente. Si determi- “*• 
nerà nel tempo medelìmo l’ ora , in cui dovranno 
cominciare la loro Ronda : il Maggiore della Piazza 
rimetterà a quello di ciafchedun Reggimento altret- 
tanti gettoni ; su’ quali farà imprefla l’ ora della 
Ronda, quante fono le OKffette divife sulla flrada 
alfegnata a ciafchedun Ufficiale di Ronda : e nella 
borfa , nella quale fi racchiuderanno i gettoni , fi 
porrà un Biglietto : che indichi il Pollo da cui la 
Ronda dovrà incominciarli . Il Maggiore del Reggi- 
mento manderà poi quella borfa ai primo Sergente 
di quella Compagnia, a cui apparterrà l’Ufficiale, 
affinchè glie la confegni nel tempo fielfo di legger- 
gli 1’ ordine . 

ART.XI. Il Maggiore della Piazza o P Ajutante io fletto . 
Maggiore prefente alla Parata, prima che quella 
sfili , rimetterà a ciafchedun Comandante di que’ 

Polli , che dovran fomminillrare uno o più Baffi- 
Ufficiali di Ronda per la notte feguente, altrettanti 
pacchetti o bcrfe di gettoni , quante faranno le 
Ronde da farli ; e in quelle borie fi porrà un fo- 
glio , che contenga la Nota delle Ronde , che i 
detti Baffi-Ufficiali avranno da fare , con efprimer- 
vili l’ ora in cui dovranno incominciarle , e la llra- 

da, 
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da , che loro rìfpettivamente viene affinata . I Co- 
mandanti de’ Forti non ccnfegneranno la borfa o 
l’involto ai detti Badi- Ufficiali , nè daranno loro 
la ' confegna neceffaria fe non che nel momento 
foltanto, in cui li f.ranno partire per andare ad 
efeguire le rifpett.ve Ronde . 

Regìftra dell* ART. XII. Per allumarli anche meglio dell’ e- 
yirme. fattezza delle Ronde, s* indicheranno alcuni Corpi 

di Guardia, ne’ quali gli Ufficiali e i Baffi-Ufficiali 
di Ronda faranno obbligati di firmare i loto nomi 
in un foglio da fommimrtrarfi dal Maggiore della 
Piazza a querto folo ufo . 

Lofleffo. ART. XIII. In altri Corpi di Guardia, diverfi 
da quelli ultimi , lasceranno un gettone , qualora 
* vi fia Cafletta ; e quella e t regiilri per le firme 
faran Gtuati nel Corpo di Guardia del Comandan- 
te del Pollo , quando vàjia un Corpo di Guardia 
feparato da quelio de’ Soldati . 

c»(fettedig«- ART. XIV. Quelle Caflette e quelli gettoni fi 
toni portate ali* f aran p 0 totalmente fintili alle C ‘dette e ai gettoni 
per le Pattuglie : e tanto le caflette , quanto 1 to- 
gli firmati fi porteranno ogni mattina da un Raffo- 
Tlfficiale o da un Soldato di Ordinanza di ciafche- 
dun Porto al Comandante della Gran-Guardia , il 
quale nel tempo del Rapporto manderà gli uni e 
le altre al Maggiore della Piazza, affinchè verifichi 
fe le Ronde fieno Hate efattamente efeguite , e ne 
renda conto al Comandante di ella . 
nov*ri degli uf- ART. XV. Gli Ufficiali e i Baffi- Ufficiali di Ron- 
tciili di Ronda. f C g U iranno nella loro rtrada la linea del para- 
petto delle Opere per cui paleranno , Invigileran- 
no fe le Sentinelle adempiano con efattezza alla 
loro Fazione e ai loro doveri , fe ve ne fia alcu- 
na addormenta ; e fe alcuna ne manchi . Di tem- 
po in tempo faliranno ancora fui parapetto , per 

qjfer- 
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offe rv are ed afcoltar'e ciò che accada al di fuori 
della Piazza e ne* Folli (ottopodi . 

ART. XVI, Se gli Ufficiali di Ronda (copri- 
ranno qualche cofa, che intereffi la ficurezza della 
Piazza, ne avvertiranno il Porto il più vicino , il 
quale ne informerà fubito il Comandante della Gran- 
guardia , affinchè porta mandarvi foccorfo , fe oc- 
corre; e fi condurranno immediatamente in cafa del 
Comandante della Piazza per informamelo ; ma (e 
ciò che avranno fcoperto , non offende che il folo 
buon’ordine e la pulizia, baderà che ne prevenga- 
no il Comandante del Porto il pii; vicino, affinchè 
egli vi dia riparo, e nel giorno feguente ne infor- 
meranno in ifcritto il Maggiore della Piazza . 

ART, XVII, I Baffi- Ufficiali di Ronda in cafi 
confimili dopo avere avvertito il Porto il più vici- 
no, ritorneranno immediatamente al loro Porto, e 
ne daranno conto al Comandante di erto, il quale 
ne farà Rapporto a quello della Gran-Guardia, fe 
V avvifo farà di oggetto premurofo ed urgente : ma 
qualora non forte di quella fpecie , lo efeguirà nel 
Rapporto della feguente mattina . 

ART. XVIII. Se un Ufficiale di Ronda forpren- 
derà una Sentinella in mancanza , lafcerà un Solda- 
to della fua fcorta vicino alla Sentinella per impe- 
dire la di lei fuga, e ne avvertirà il Porto, a cui 
quella apparterrà , onde fi rilevi e fi punifca , Se 
per la ftrada adeguatagli , ha egli a partir di nuo- 
no innanzi al Porto della fuddetta Sentinella , ripi- 
glierà il Soldato della fua fcorta , che vi avea la- 
rdato , e feguiterà la Ronda ; ma fe non dee ri- 
partirvi , ed avrà prefo altra fcorta , quella del pri- 
mo Porto, da lui fiutata in fazione, appetterà il ri- 
torno del fuo Compagno , e fi redimirà con erto 
alla propria Guardia , 1»’ Ufficiale di Ronda prati- 
fiatfe . H che- 
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cherà lo Aeflo , fe mai troverà che una Sentinella 
abbia abbandonato it proprio Porto . 

ART. XIX. In quefti cali ii Baffo-Ufficiale di 
Fonda darà la Tua Arme al Soldato che porta il 
fanale , e io limerà in faiione o preffo la Sentinel- 
la trovata in mancanza , o nel Porto abbandonato. 
Prenderà egli fterto il fanale ; andrà a darne avvi- 
fo al Porto, a cui la Sentinella appartiene; afpette- 
rà Ivi, dhe il Caporale, i| quale fi manderà a rile- 
vare la Sentinella o a fituarvene una nuova , gli 
riconduca il fuo Soldato di feorta ; e continuerà 
allora la Fonda, fe non 1’ averte terminata. 

ART.XX. Ogni volta che gli Ufficiali di Ron- 
da dovran dare o ricevere il Santo, porranno la 
mano fuila Guardia della fpada , ma fenza trarla 
fuori . I Baffi-Ufficiali di Ronda o comandanti de’ 
Porti porteranno le Armi* facondo il folito . Nè gli 
uni fiè gli altri fi toglieranno ii cappello nel dare 
e nel ricevere il Santo . 

ART.XX 1 . Quando le Ronde s’ incontreranno; 
la prima, che feoprirà l'altra, fe non è più lungi 
di 30 partì o di 40, griderà, Alto, chi viva? L’al- 
tra lì fermerà , e rilponderà Honda , indicandone 
la fpecie. La prima in feguito fi avvicinerà alla fe- 
conda, e le darà o fi farà dare il Santo, fecondo 
il Grado di chi la fa : giacché il Grado inferiore 
dee in quefto calo effere il primo a dare il Santo, 
ficcome dee farli in Grado eguale dall’ Ufficiale o 
Baffo-Ufficiale del meno antico Reggimento . 

ART.XX II. Il Maggiore o P Ajutante Maggiore 
della Piazza nel fare la prima Ronda , chiamata Ron- 
da Maggiore , potranno farla a cavallo, fenza erte- 
re tenuti a fmontare in verun cafo; e faranno feor- 
tati da due Fucilieri armati , e da un Soldato che 
porterà il fanale ; quella feorta fi andrà rilevando 
«li Porto in Porto. ART. 
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• ÀRT.XXItt. Quando quella Ronda fi avviane- Ronili Mi s- 
rà alla dillania di 30» partì o di 40 da un Porto > e ‘ ore * 
la Sentinella fuuata innanzi alle Armi , griderà Alto, 
e di poi chi va ? e venendole rifpofto Ronda Mag* 
giare, griderà Caporale fuori della Guardia , Ronda 
Maggiore . Il Caporale ne avvertirà Cubito il Co- 
mandante del Porto, il quale farà prendere le Armi 
a tutta la fua Guardia , e la formerà nell 1 iddio 
ordine , in cui dovrà effer ckfpoda di giorno . in- 
tanto il Caporale, fcortato da due Uomini armati, 
i quali fi limeranno Copra una riga alla Cua finiftra, 
armato ancor 1 erto e accompagnato da un Canale che 
verrà portato da un. terzo Soldato , avvicinandoli 
fino alla dirtanza di Tei partì dalla Ronda, la quale 
fi farà fermata al primo comando della Sentinella , 
comanderà ai Cuoi Soldati Alto , preparate le Armi . 

Si manterrà in quella pofizione fino a tanto che ri 
Comandante del Porto , dopo aver Connata la Cua 
Guardia, non gridi Ronda avanci all'ordine . A que- 
lla voce il Caporale comanderà a 1 Cuoi Soldati, «rq- 
\o giro a dritta, marcia ; e tenendo Cempre i Sol- 
dati le loro Armi alla pofizione di preparate , ande- 
rà con erti a formarli quattro palli al di dietro del 
Comandante della Guardia, è comanderà loro nuo- 
vamente , merpo giro a dritta , efeguendolo egli ftef- 
fo per far fronte verfo il detto Comandante e la 
Ronda . Nel tempo fteflb la Ronda Maggiore li 
avvicinerà al Comandante del Porto , il quale ef- 
fendofi avanzato otto palli innanzi alla fua Guar- 
dia, dopo di averla riconosciuta le darà il Santó , 
fenza toglierli il cappello. 

ART.XXIV. Dato il Santo, il Caporale coman- 
derà ai detti due fuoi Soldati, cane in ripafo; por- *“***' 
tate P Armi ; marcia ; alto , meggo giro a dritta . Al 
primo comando , i Soldati porranno- il cane i» 

Ha cu- 
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curo ; al fecondo , porteranno 1’ Armi in uà fol tem- 
po ; al terzo il Caporale li condurrà full' ala delira 
o Anidra deila Guardia full' allineamento della pris- 
ma riga , fecondo il lato , dal quale la .Ronda farà 
venuta , e ciò affinchè non oUrepaffino il fronte 
della Guardia ; al quarto, il Caporale rientrerà nella 
fua riga e Ala , e i due Soldati armati e quello , 
che porta il fanale , A Ameranno fopra una de A 4 
linea , ed attenderanno, che la Ronda parta dal Po- 
llo , per fervide di feorta e accompagnarla , 

ART, XXV, 1 Soldati di feorta, che avranno 
accompagnata la Ronda Maggiore , e mentre queda 
faceva Alto , faranno redati tempre al di dietro della 
medeAma , portando 1' Armi , nel momento che eda 
A avanzerà per dar 1’ ordine, faranno meqp giro « 
dritta , e fe ne torneranno al loro Pedo , a meno, 
che P Ufficiale che fa la Honda , non li abbia av-i 
vertiti di doverlo accompagnare piò lontano , nel 
qual cafo non A muaveranna da detto Ato che 
quando la Ronda tornerà a partire pel fuo Podo. 

ART.XXVf. L’ Ufficiale Maggiore, che farà la 
Ronda Maggiore , efaminèrà fe alcuno manchi dalla 
Guardia, e fe tutto Aa in regola. Sarà in dritto , 
anche quando fofle inferiore di Grado all’ Ufficiale 
comandante di un Podo, di prendere e domandare 
tutte le raffegne necedarie , per afficurarA , che la 
Guardia Aa pienamente nello dato , in cui dee ef- 
fere : e qualora lo deflò Ufficiale Maggiore rilevi 
che realmente vi manchi la minima cola , ne ren-t 
derà conto , terminata la Ronda , al Comandante 
della Piazza. 

ART. XX VII. Se dopo queda prima Ronda il 
Maggiore della Piazza vorrà farne un’altra, in que» 
do cafo non farà ricevuta che come femplice Ryrw 
da di Ufficiale, 

. . ART. 
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ART. XXVIIT. Ogni volta che 1’ Ufficiali Ge* Qual: tuod* 
nerale Comandante o Impiegato in una Piazza , RondaMigl 
gl’ Ifpettori , i Brigadieri , i Governatori , i Te- giare, 
nentr di Re o altri Comandanti delle Piazze giu* 
dkheranno di fare la Ronda , faranno ricevuti pre- 
cifamente come la Ronda Maggiore* 

ART. XXIX. Lo fteflo fi efeguirà relativamen- to fteffi»; 
te agli Ufficiali fuptriori d'ifpe[ione , che faran la 
vifita de’ Porti . 

ART. XXX. Tanto gli uni , quanto gli altri Rifpofte. 
rifponderanno al chi viva ? denominando le fpeeie 
di Ronda , cioè Ronda di Tenente Generale , di • r 

Marefciallo di Campo ^ di Brigadiere , di Tenente 
di Re > di Colonnello * di Tenente Colonnello o 
Maggiore d’ Ifpezione » 

ART. XXXI. Le Ronde ordinarie di Ufficiali Come riceveffi 
faranno ricevute nell 4 ifteffa guifa ì ma la Guardia £ c ^" d ' 1 
non prenderà le Armi* L’Officiale di Ronda darà 
fempre il Santo al Comandante del Porto , anche 
quando fia fuperiore in Grado. Il Comandante del 
Porto lo condurrà in feguito al fuo Corpo di Guar- 
dia , per firmarvi!! e depofitare un gettone nella 
Galletta delle Ronde , fe ve ne farà una . 

ART» XXXII. Se farà una Ronda di BafTo-Uf- nonde di b»o&- 
ficiale, il Caporale di Guardia > fempre feortato da uficuu. 
due Soldati armati » e da un terzo fenz’armi, ma 
col fanale, non fi avanzerà che alla diftanza di foli 
otto partì dal Corpo di Guardia , e da quella di- 
ftanza griderà * Ronda di Baffo-Ufficiale avanci all * 
ordine ; ne riceverà in feguito il Santo , e fe que- 
llo è , qual 4 appunto dee effere , condurrà la Ron- 
da al Corpo di Guardia dell’ Ufficiale per la firma 
già detta e per depofitare un gettone nella già de- 
fcritta Cadetta, delle Ronde , qualora- ve ne fia una « 

. ART. XXX III. I piccioli Porti di otto Uomini 
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o anche meno numerali , comandati da Balli-Uffi- 
ciali , riceveranno le Ronde nella ftelTa maniera ■$ 
in cui riceveranno le Guardie più forti, colia diffe- 
renza peraltro, che in vece del Caporale, che do- 
vrebbe avanzarli per riconofcerla , la Sentinella por- 
terà T Armi al tempo di preparale f Armi eli avan- 
zerà verfò la Ronda per impedirle d’arrivare al 
Pollo , prima che la Guardia di quella non Ha fuC 
le Armi: al comando poi di Ronda avanci all' ordì» 
ve , la detta Sentinella farà me\\o giro a dritta , 
porterà le Armi , e ritornerà al luo Pollo, 
santo mal dato. ART. XXXIV. Se l’ Ufficiale Generale o l’ Uffi- 
ciale Superiore o l’ Ufficiale Maggiore nel fare (a 
Ronda Maggiore , riconofceranno non eflcre giufto 
il Santo che il Comandante del Pollo darà loro , 
fi faranno efiblre il . biglietto del Comandante della 
Gran-Guardia , da cui quel Pollo dipende, per ve- 
rificare donde nafca l’errore; e fe troveranno che 
il biglietto non contenga il Santo diliribuico all’ or- 
dine , lo correggeranno e daranno il vero al Co- 
mandante del Pollo, dando conto dell’ errore al Co- 
mandante della Piazza, finita la Ronda . 11 Coman- 
dante del Pollo ne renderà conto nel tempo Hello 
• • al Comandante della Gran-Guardia , o a quello 
della Guardia da cui egli dipende , mandando loro 
inficine in un biglietto figillato il nuovo Santo che 
avrà ricevuto. 

io ftertb . • ART. XXXV. Quando il Comandante d' una 
Guardia troverà che un Ufficiale di Ronda non gli 
< dia il vero Santo , lo avvertirà che quello non à 
giufto; e fe P Ufficiale non fi capacita, lo farà en- 
trare nel fu© Corpo di Guardia, e ne informerà im- 
mediatamente il Comandante della Gran-Guardia , 
il quale ne renderà conto a quello delia Piazza, da 
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cui riceverà gli ordini o di dare il vero Santo all* 

Ufficiale di Ronda , per fargliela continuare, o di 
farlo trasferire con una fcorta alla Gran-Guardia. 

Durante quello tempo, il nominato Ufficiale refterà 
nel Corpo di Guardia fenza ufcirne;e farà proibi- 
to al Comandante di effa di dargli il vero Santo , 
fino a tanto che noh ite abbia ricevuto l’ ordine . 

ART. XXXY1. ElTendo una Ronda di Raffio- L ° 

Ufficiale quella, che non dia il vero Santo, il Ca- 
porale che lo riceve , lo condurrà al Comandante 
del fuo Pcfto , il quale lo efaminerà,ne farà Rap- 
porto al Comandante della Gran-Guardia , o a quel- 
lo della Guardia da cui egli dipende , e offerverà 
ciò che fi trova già fiabilito e preferitto nell’ Art. 
precedente per le Ronde di Ufficiali. 

CAPITOLO XXI. 

De' Diftacc amenti dì Guerra , e delle Partite. 

t 

ART. PRIMO . I Governatori oComandanti del- Dlft ? cc * me ntl 
ic Piazze non pQtranno in tempo di Guerra lare dall* piazza fot* 
ufeire Difìaccamenti , nè fortire con effi , fenza il za 
permeilo degli Ufficiali Generali , nel cui diftretto 
le Piazze faran comprefe , eccettuati i cali urgenti 
e particolari , ne’ quali dovranno renderne fubito 
conto ai Generali medtfioii . 

ART. n. Col permeilo di quelli potran far for- fr°p° r « or * 
tire dalle Piazze ì Diftaccatoenti che Rimino ne- 1 accimeDt1, 
ceffiarj , purché non eccedano la quarta parte della 
Fanteria della Guarnigione . 

ART. IIIÌ I detti Governatori o Comandanti r s a e “^* t f“j 
confetteranno fulld Truppe difiaccate dalla loro c t ™°d“ueiu 
Guarnigione P ifteffa autorità , come fa le medefi- ?>“*»• 
me efifieffiero nella Piaaea. 

fi 4 ART. 
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Da chi cornati' ART. IV. Gli Ufficiali Generali e i Comandanti 
delle Piazze potranno fcegliere pel comando de’ Di- 
ftaccamenti di Guerra gli Ufficiali che giudicheran- 
no i più capaci , purché pel loro Grado fieno que- 
lli in diritto di comandare agli altri Ufficiali , che 
faran difiaccati con effi . 

toro condotta ART. V. I Comandanti de’ fuddetti Difiacca- 
fuori della Piaz- menti di Guerra , durante tutto il tempo che re- 
fteranno fuori della Piazza , dovranno regolarli , e 
condurli a norma dell’ lftruzione , inferita nell’ Or- 
dinanza del fervizio di Campagna . 
ufiir" ft > n™ nn ° VI. Non fortirà verun Diftaccamento di 

ordine i'n^fcri" Guerra dalle Piazze ; fe non è comandato da un 
“»• Ufficiale o Sergente , che porti un ordine per an- 

dare contro l’ inimico alla Guerra , firmato da un 
Ufficiale Generale o dal Comandante della Piazza , 
e quell’ ordine medefimo dovrà elfer munito coll’ 
impronta delle loro Armi . 

. p , r . t<5e c j“ ART. VII. La preda fatta da un Diftaccamento, 
{su icate egi . u f c j t0 jgjjg pj azza ^ non f ar à giudicata legale che 

dal foto Comandante di ella., il quale lo avrà man- 
dato in Guerra, e contro l’inimico, purché la ven- 
‘ dita polla farli nell’ iftelfa Piazza : ma qualora li 
faccia in un’altra, il Comandante di quell’ ultima 
farà quello che ne dovrà decidere. 

Vendita . ART. Vili. La vendita delle prede fuddette fi 

farà ail’ incanto dal Maggiore della Piazza, il quale 
sul prodotto di ella vendita non altro potrà rite- 
nere che cinque Grani per ogni Ducato: eccettuati 
da quella . ritenzione gli effetti che verranno com- 
prati per Nollro Reai Como . 

■ DiiWWionì ART. IX. Quando un Diftaccamento fortirà in 
' ' pr *’ Guerra , e vi farà preda sull’ inimico , quelle fa* 
ranno vendute,'- e- il loro prodotto verrà diftribui- 
to colle proporzioni fegueptl » * ... 
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Al Comandante col Grado o dì Brigadiere odi 
Colonnello o di Tenente Colonnello . . . Parti io 


Al Tenente Colonnello 8 

Al Maggiore 7 

Ad ogni Capitano 6 

Ad ogni Ufficiale subalterno . ♦ . . . 4 

Ad ogni Sergente 3 

Ad ogni Caporale o Carabiniere . . * 1 

Ad ogni Soldato I 


Quella proporzione dovrà aver luogo in tutti 
i Diftaccamcnti comandati da Ufficiali Superiori ed 
altri . 

ART.X» I Baffi-Ufficiali comandanti delle Pat- io iteffo. 
tuglie non prenderanno che le parti aflegnate al 
loro Grado . 

ART. XI. Quella porzione del Diftaccamento, l<, Retta . 
che in faccia all’ inimico folterrà P altra che attac- 
ca * parteciperà ancor’ effa »con quella della diftri- 
buzione delle prede . 

ART.XII. Tutto il denaro contante e le chìn - D:niro eoa»». 
ca glierie di qualunque genere che un Soldato pren- ceeeAi ““^"* 
da all’ inimico , gli apparterranno perfonalmente 
fenza dividerli . Si proibifce però di fpogliare e di 
lacerare o togliere i Galloni dall’ Uniforme di al- , 

cun’ Ufficiale o Ballo-Ufficiale prigioniero . 

ART.XIII. Tutti gli effetti di qualunque fpe- Dì/ifione àetii 
eie , prefi all' inimico da un Diftaccamento , li di- 5 *“.* P refi 
videranno fra il Diftaccamento fteffo colle propor- 
zioni di fopra preferitte . 

ART.XIV. Coloro che avranno venduto ne’paefi i*drì «d «co», 
di pafTaggio o nelle campagne gli effetti preli all’ tlco " i >uniu * 
inimico , e coloro che li avran ricevuti o compra- 
ti , faranno riputati e puniti , i primi come ladri r 
i fecondi come occultatori . 

ART.XVn Coloro che entreranno nelle Chiefe 

o nelle 
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0 nelle cafe per prendere o far bottino , Tenta or- 
dine e permeilo efprelfo del loro Comandante * 
faranno riputati ladri , e faranno anch’ ellì puniti 
feveramente come tali . 

CAPITOLO XXII. 

DeW Affemblea delle Truppe , e de' ca.fi. <? allarme . 

Ctnereu. Bui . ART.PRIMO. (Quando tutta la Guarnigione 

ujeiu cc. dovrà prendere le Armi , e montare a cavallo , fi 
batterà e fi Tuonerà immediatamente la Generala t 
e il Buttafelle ; poi P Ajfemblea e il Buttacarico : 
e finalmente il Drap'o e Cavallo. Se una fola por- 
zione della Guarnigione dovrà prendere le Armi o 
montare a cavallo , in vece della Generala e del 
Buttafelle , fi batterà o fuonerà 1’ Ajjemblea nel 
Quartiere della Truppa , che dee prender P Armi ; 
purché abbia una Bandiera o Stendardo : ma ef- 
fendo meno di un Battaglione o di uno Squadro- 
ne , fi dovrà battere o Tuonare xifpettivamente la 
fola Chiamata . 

ignizione j>e’ ART.1I. I Comandanti delle Piazze formeranno 
cfft^Tuarme" una difpofizione generale pe’ cali d’ allarme , e ri- 
metteranno una iflruzione particolare a tutti i Reg- 
, gimenti il giorno ideilo in cui quelli arriveranno 

nella Piazza , relativa a ciò che dovranno olìervare 
iti limili cali . Se la Guarnigione cambia , diminui- 
fee , aumenta , o fe i Reggimenti padano da un 
Quartiere ad un altro , i Comandanti delle Piazze 
faranno una nuova difpofizione , e nel giorno ifteC- 
fo o al più tardi nel feguente , faran condurre le 
Truppe alle nuove Piazze d’ allarme , dando loro 
in quelle la nuova ifiruzione , affinchè tutta la 
Guarnigione fitppia ciò che dee fare , .e polla efe- 
guirlo fenza confulione . ' ART. 
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ART. UT. Gli Ufficiali Superiori riconofceranho 
elettamente il terreno contiguo alla Piazza d’ allar- 
me del loro Corpo , per poterlo nel bifogno occu- 
pare e difendere nella maniera più propria , e giu- 
ila le regole militari . 

- ART.ÌV. La difpofizione generale comprenderà 
tutti i varj avvenimenti, che l'allarme potrà cagio- 
nare, in guifa che le particolari irruzioni indichi- 
no le differenze relative a ciàfcheduno di quelli ac- 
cidenti", affinchè le Truppe fappiano perfettamente 
ciò che avranno a fare . 

ART. V. I Polli efeguiranno ciò che è (lato 
loro prefcritto nel Cap. XI e quanto verrà loro 
indicato più particolarmente nell’ irruzione del Co- 
mandante della Piazza. 

ART. VI. Il Comandante della Piazza e il Mag- 
giore di effa , li non faranno infermi , in calo d’al- 
larme fi- condurranno al Corpo di Guardia della 
Gran-Guardia , e ogni Corpo vi manderà fubito un 
Ufficiale di Ordinanza. 

ART. VII. Se il Comandante della Piazza non 
poteffe ufcir dalla propria cafa , la fua abitazione 
farà il luogo, in cui dovranno andare il Maggiore 
della Piazza , 1’ Ufficiale fuperiore d’ if pecione e gli 
Ufficiali di Ordinanza di ciafchedun Corpo per ri- 
cevere i Tuoi ordini . 

ART. Vili. I Comandanti delle Piazze, quando 
Io giudicheranno a propofito , faranno battere la 
Generale all’ improvvifo , o di giorno o di notte , 
per giudicare cosi dell’effetto della difpofizione ge- 
nerale , ordinata nell’ Art. IV, e della prontezza 
•delle Truppe nell’ efeguirla. 1 . 

ART. IX. Non potrà veruno far battere la Ge- 
nerale fe non dopo battuta dalla Gran-Guardia, il 
Comandante delia quale non la farà battere prima 

- . / . di 




Ricono fcimcnd 
to delia Pian» 
d’ allarme . 


Difpofizione ge- 
nerale » quello 
oggetto . 
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di riceverne 1* ordine dal Comandante della Piazza, 
o nel cafo d’ incendio . 

Allarme nei cor- ART. X. Accadendo nella notte un allarme, i 
£> dtiu noce*. Reggimenti porteranno feco i fanali . A quello ef- 
fetto in ogni Quartiere fi terranno tre lanterne o 
Fanali per ogni Battaglione , da provvederli dai Com* 
miffarj di Guerra a fpefe del Noflro Reale Erario * 
e da confegnarfi all' Ajutante di ogni Battaglione o 
Squadrone per efferne refponfabile * 
precauzioni in ART. XI. Il Comandante della Piazza regolerà 
cafo d’incendio. c0 | Magiftrato della Città le precauzioni da pren- 
• ' - derfi in cafo d’incendio ; e nella cafa della Città 

e in quella del Governatore Politico , filile Piazze 
pubbliche , ne’ Corpi di Guardia e nelle Caferne 
farà affitta la confegna , o fìa norma di ciò che 
ciafcuno dovrà fare in confimili occorrenze . 
tofteifo. ART. XH* Se non vi farà un fufficiente nume*- 
ro di Paefani da impiegarli ad eftinguere il fuoco, 
vi fi deftineranno i Soldati de’ Corpi o de* Dirtac- 
camenti , che fieno più a portata del luogo deli’ii*- 
•* • - - cendio , facendo loro lafciare le Armi e le mucci- 
glie folto la cullodia di una Guardia, comporta di 
un Caporale e di otto Soldati, 
io fteffo. ART.XIII. In ogni Piano di Caferne , di Con- 
venti o di Cafe dittanti da’ luoghi ove 1’ acqua pof- 
fa comodamente prenderli , fi limeranno botti o 
vali pieni di acqua . 

lo fteffo. ART. XlV. I Macellari in cafo d’incendio fai. 
ranno obbligati di portare ne’ luoghi , che Verranno 
loro deftinati , tutti i cuo) delle beftie uccife da 
erti di fretto 4 

lolìcffo. ART. XV. Le Caferne, i Conventi, le Orterle 
o le Cafe cònliderabili dovranno effere provvedute 
di fcale di legno , e di fecchi o caci di cuojo , e 
vi fi dovranno tenere fempre pronti e fempre in 
iftato di fcrvire. ART. 
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ART. XVI. Gli abitanti , che avranno cavalli p <> fteifc. 
di carrozza e carrette , faranno obbligati a fommi- 
niffrare gii uni e le altre in cafo d’ incendio , per 
trafportar follecitamente le Trombe a fuoco e gli 
attrezzi uecedàrj a prevenire i progredì dell’ incen- 
dio . A tale effetto i Magiffrati e i Comandanti 
delle Piazze di Guerra ne avranno uno Stato , e 
gli abitanti (ledi dovranno edere anticipatamente 
i {Imiti e informati del luogo , che il (labilità per 
mandarveli ne’cafi di bifogno, Anche lo Stato Mag- 
giore della Piazza dovrà eflfer prevenuto e iftruito 
con precifione de’ luoghi ove dovranno trovarli i 
cavalli, per farli cercare quando non vi fi prefen- 
tino dopo il fegno o 1’ ordine dato ; e perciò il 
Magiflrato dovrà rimetterne un dettaglio il primo 
giorno di ciafchedun mefe, diffinguendo così i no- 
mi de’ padroni di tali beftie e carrette, come an- 
che i fui ne’ quali fi trovano . 

ART.XV1I. Nel cafo di commozione o di fol- Rivolutane del 
levazione del Popolo il Comandante della Piazza p ° p °°‘ 
farà prendere le Armi ad una parte o all’ intiera 
fua Guarnigione , fecondo la maggiore o minore 
urgenza del cafow Darà al Magiflrato quell* ajuto o 
affìftenza, che gli domanderà , e farà cufiodire da’ 
Diflaccamenti la cafa della Città , i Magazzini de’ 

Paefani , e tutti i luoghi , che potrebbero edere 
minacciati dall’ avidità e dalla licenza sfrenata del 
popolo. Si darà per con/egna alle Guardie e alle 
Sentinelle di non ufarp vie di fatto fe non nel fo- 
to cafo di ultima eiìremità, cioè, di non far fuoco 
fui popolo , che quando venifie ad attaccarle , o 
quando intraprendeffe a forzarle ne’ loro Podi , o 
a portar via o diftruggere le cofe o gli effetti che 
fono commeflì alla loro cuftodia . ^ 

. ARTjXYlII. In cafo di rivoluzione . o di fedir Della G carri- 

. • Pinne . 
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Se fuceede da. 
rute li notte. 


Onori da ren. 
derii al SS. Sa. 
gramento . 


Zx> fteflo. 


zione per parte della Guarnigione , fia contro del 
Comandante della Piazza, fia contro la difciplina e 
fubordinazione efatta , che è Noftra Reai Volontà 
fi oflervi collantemente nelle Nodre Truppe , ordi- 
niamo ai Comandanti delle Piazze di ufare della 
malli ma fermezza; e fe la commozione o feditone 
non fi arreda al primo ordine, che a tale oggetto 
ne daranno , Vogliamo e Comandiamo , che faccia 
fubito unire il Configlio di Guerra , perchè giudi- 
chi nel momento i colpevoli , che sì ftran potuti 
arredare , e immediatamente fi efeguifca la fea- 
tenza . 

ART.XIX. Se l’allarme, l’incendio, e la com- 
mozione o fedizione accaderà nel corfo della not- 
te, gli Abitanti di rutta la Città faranno obbliga- 
ti , fotte pena di dilubbidienza , di mettere i lumi 
a tutte le Finedre che nelle loro Cafe hanno afpct- 

to alla drada pubblica . 

* » 

CAPITOLO XXIII. 

- •. Degli Onori Militati . - 

ART.PRIMO. ^^uando il SS.Sagramento p»C- 
ferà alla vida o di una Guardia o di altro Podo 
di Fanteria , gli Ufficiali , i Baffi-Ufficiali e i Sol- 
dati prenderanno le Armi, le prefenteranno , ed ef«- 
guiranno quanto viene difpofto nell' Ordinanza per 
l’Eferciaio e per le Manovre Cap.ll, Art.Ifl, §.IV. 

ART.H. Se il SS. Sagramento palla innanzi ad 
una Truppa di Fanteria , poda fulle Armi , anche 
queda prefenterà le medefime, e porrà il ginocchio 
dedro a terra ; gii Ufficiati Superiori falleranno 
colla fpada, i Porta- Bandiere colle Bandiere , e tutù 
porranno in ièguito il ginocchio dedro a terra- li 
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primo Pollo , innanzi a cui paHerà il SS.Sagramen- 
to , fomminillrerà un Caporale o un Carabiniere, e 
due o quattro Fucilieri armati per fua fcorta. Que- 
lli Fucilieri faranno quindi rilevati di Pollo in Po- 
llo , e marceranno vicino al SS. Sagramento . 

ART. 111. Ogni Truppa di Cavalleria , fe è a Lo ludo . 
cavallo , porrà la fciabola in mano al palfare del 
SS. Sagramento j gli Ufficiali Superiori e i Porta- 
stendardi fiuteranno . Se la detta Truppa è a pie- 
di , i Soldati prenderanno la Carabina , e porranno 
il ginocchio a terra ; e le Trombe fuoneranno in 
ambi i cali la marcia. 

ART. IV. Se la Truppa di Fanteria o di Cavai- Lo fteffi>. 
leria lì troverà marciando , farà Alto , per rendere 
al SS. Sagramento gli onori , che fi trovano pre- 
fcritti di iopra . 

ART. V. Nelle Proceffioni del SS. Sagramento, Proctffioni , e 
tutta la Fanteria prenderà le Armi , e fi Ichiererà P 0 ** 0 onore ‘ 
in battaglia fui terreno, che le farà aflegnato nel- 
la llrada , che dee fare la Proceffione del Corpus . 

Al paflare del SS.Sagramento , le Truppe efegui- 
ranno ciò che fi prescrive nell’ Art. II del prefente 
Capitolo . Il Pollo di onore pel più antico Reggi- 
mento della Guarnigione farà il più vicino alla Chie- 
a , da cui fortirà la Proceffione , continuando così 
fun Corpo dopo 1’ altro fino al meno antico . 

ART. VI. La Compagnia de’ Granatieri del pri- Proceffioni. 
mo Reggimento marcerà in due file ai due lati del 
Baldacchino . 

ART.VII. Non efillendo nella Piazza altra Trup- Lo ftiffo. 
pa che di Cavalleria , i Soldati di quella marceran- 
no ai due lati del Baldacchino , e porteranno la lo- 
ro Carabina al braccio deliro. Le Sentinelle, innan- 
zi alle quali pallierà il SS.Sagramento, profeteran- 
no le Armi , ma non porranno ginocchio a terra , 

non 
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non dovendo tralafciar d 1 invigilare Tempre a ciò 
che farà flato loro preferitto nelle con/egne . 

ART. Vili. Quando Noi fiimaremo di entrare 
o in una Piazza o in un luogo ove fi trovino Trup- 
pe , tutta la Fanteria prenderà le Armi , fi febiere- 
rà in battaglia fui terreno che le verrà indicato, e 
a mifura che paleremo innanzi alla medefima , eflk 
prefenterà le Armi ; gli Ufficiali Superiori e i Por» 
ta-Bandiere falleranno ; e i Tamburri batteranno la 
marcia. In quanto alla Cavalleria , verrà tutta all’ 
incontro della Noflra Perfona fino al luogo decina» 
to dal Comandante della Piazza; gli Ufficiali Supe- 
riori falleranno colla fciabola , i Porta-Stendardi 
con gli Stendardi; e le Trombe Tuoneranno la marcia, 

ART. IX. Le Sentinelle, innanzi a cui accade- 
rà che Noi fiamo per paffare, dovranno prefentare 
le Armi . 

ART, X, Il Pofio di onore dovrà edere il più 
immediato alla delira della Porta, per la quale Noi 
entreremo . 

ART. XI. Gli Ufficiali Generali impiegali , fe 
ve ne faran nella Piazza , fi dovran porre alla ie- 
lla delle Truppe , 

ART.XII. Il Governatore , il Comandante, e 
gli altri Ufficiali delio Stato Maggiore della Piazza, 
fi troveranno fullo fpalto al di fuori della prima 
Barriera , per prefentare a Noi le Chiavi della Piaz- 
za medefima . 

ART. XIII. Se Noi ci fermeremo nella Piazza, 
ci fi fomminiflrerà una Guardia dal più antico Reg- 
gimento della Guarnigione, compolla di un Batta- 
glione , comandato dal Colonnello , colle Bandiere 
del primo Battaglione , e fi filmeranno due Senti- 
nelle a ciafichedui^a delle Porte del Palazzo , nel 
quale fi farà la Nofira refideiua. 

ART. 
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ART. XIV. La fuddetta Noftra Guardia farà lo 
fuccelfivamente rilevata di giorno in giorno dal pri- 
mo Battaglione degli altri Reggimenti di Fanteria 
della Guarnigione. 

ART. XV. Si faranno tre Salve da tutta l’Ar- ^ Arti ” 
tiglieria della Piazza , dopo che Noi avremo paf- ien 
fati i Ponti . 

ART. XVI. Sarà parimente desinato innanzi ^ c *’ 

Nollro Palazzo uno Squadrone di Guardia con uno ei1 *’ 
Stendardo del più antico Reggimento di Cavalleria 
della Guarnigione , e farà comandato dal Colonnel- 
lo . Quello Squadrone fomminiflrerà due Vedette 
colla Sciabola alla mano innanzi alla porta; e farà 
fucceflìvamente rilevato da’ primi Squadroni degli 
altri Reggimenti della Guarnigione . 

AR 1 .XVlI. Quando Noi fortiremo da una Piaz- Partenza del R«; 
za dopo di avervi fatto foggiorno per qualche tem- 
po, la Fanteria farà difpolla ‘nella guifa ìltelTa co- 
me al Nollro arrivo ; e il Pollò di onore farà il 
lato deliro al fortire dal Nollro Palazzo . La Ca- 
valleria al Nollro palleggio fi troverà fuori della 
Piazza , e fortiti che Not damo da quella , fi farà 
il faluto con tre fcariché dell’ Artiglieria . Quelli 
onori fi renderanno fempre quando non ne difpen- 
fiamo i Governatori e Comandanti con una parti- 
colare prevenzione o ogni volta , o una volta per 
fempre . 

ART. XVIII. La Regina Noltra Con forte farà Onori da rm. 
ricevuta come la Nollra medefima Perfona ; e il n" fl e d ,I *i R Rfìi 
Reai Principe Ereditario riceverà gli ftellì onori , Principe Eredi- 
ali 1 eccezione della prefentazione delle Chiavi della tino • 

Piazza , la quale non avrà luogo . , 

ART. XIX. Gli altri Principi Nollri Figli fa- Onori per gì; 
ranno ricevuti co 1 feguenti onori . La Fanteria farà F ‘ 6li del 
fchierata in battaglia colle Armi prejentate; gli Uffi- 
Pia^c . 1 ciali 
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ciati Superiori , i Porta-Bandiere e i Porta-Stendar- 
di faluteranno ; lo Stato Maggiore li riceverà alla 
barriera ; e la Piazza farà una fcarica generale di 
tutta l’Artiglieria . Avranno una Guardia di 150 
Uomini, comandati da un Tenente Colonnello, ed 
una Bandiera . 11 Reggimento il più amico della 
Guarnigione farà quello, che il primo giorno fom- 
miniftrerà la detta Guardia . Quella verrà rilevata 
rie’ giorni feguenti da una confimile Guardia degli 
altri- Reggimenti della Guarnigione, fecondo l’ordi- 
ne della loro antichità . Se nel Reggimento desina- 
to a montar quella Guardia mancale il Tenente-Co- 
lonnello , farà quelli rimpiazzato da un Maggiore 
dello Sello Reggimento, ed in mancanza anche del 
Maggiore dal più antico Capitano . 

Ai Principi e ART. XX. Le PrincipclTe Noftre Figlie faran- 
sanguc!®* dsl no ricevute nella Seda guifa che i Principi. 1 Prin- 
cipi , e le Principeffe del Sangue faranno ricevuti 
egualmente ; ma non avranno di Guardia che un 
Capitano e 86 Uomini con una Bandiera . Anche 
qiieSa Guardia farà fomminiSrata dai diverfi Reg- 
gimenti di Fanteria della Guarnigione fecondo il ri- 
fpettivo rango della loro anzianità . 
aì capitani Ce- ART. XXI. I Capitani Generali impiegati, fa- 
ranno ricevuti colla Guarnigione difpoSa , come li 
è detto nell’ Art. Vili. La Cavalleria anderà all’in- 
contro di eflì ; faranno falutati dagli Ufficiali Supe- 
riori, ed anche dalla Piazza con dodici colpi di Can- 
none : e al loro arrivo , incontreranno innanzi alla 
Porta della loro abitazione una Guardia di 86 Uo- 
mini con una Bandiera, comandata da un Capitano 
con un Tenente e un Porta- Bandiere . 

Ài Tenenti Oe. ART. XXII. I Tenenti Generali comandanti in 
lumi' in capite un Efercito fulla Frontiera , o in una Pro- 

eMmiflriaist»’ yincia per commiffione Sraordinaria , faranno rice- 
to. 

VUU 
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vuti dalle Troppe, come i Capitani Generali , e fa- 
lutati per la prima volta con cinque colpi di Can- 
none nel loro primo ingreffo nella Piazza. Si darà 
alla loro abitazione una Guardia di 43 Uomini fen- 
za Bandiera , comandata da un Primo-Tenente , il 
Tamburo batterà la chiamata. ; e verrà aiTegnato 
preiTo di loro un Ufficiale fiibalterno di Ordinanza 
di ciafchedun Reggimento, che fi trova nella Guar- 
nigione. I Noftri Aiiniftri diStato quando abbiano 
un Dipartimento , e fi poetino per efpreffo Noftro 
Reai Servizio in una Piazza , vi faranno ricevuti 
nella {leffa maniera . 

ART. XXiif. Per tutti gli altri Tenenti-Gene- Agli altri t«- 

1. , . y « . rr r j* nenu Generali • 

raii , qualunque Iia la commulione o funzione , di 
cui pollano effere incaricati , le Truppe non pren- 
deranno le Armi, nè farà loro mandata Guardia ; 
ma fi fitueranno per altro due Sentinelle a ciafche- 
duna delle Porte della loro abitazione, e fi mande- 
rà anche loro un Ufficiale fubalterno di Ordinanza 
da tutti i varj Reggimenti della Guarnigione . 

ART. XXIV. I Marefcialli di Campo avranno Ai Mirerdaiu 
una Sentinella alla loro porta principale , e un Ser- dl Cinip °* 
gente d’ Ordinanza di ciafchedun Reggimento della 
Guarnigione , quando come Generali abbiano co- 
mando fulle Truppe di effa ; ma non avendolo che 
fopra di una parte non avranno Ordinanza che da 
quelle Truppe , a cui elfi comanderanno . 

ART. XXV, I Brigadieri col comando di Bri- Ai Erigi lieti, 
gate avranno una Sentinella alla Porta , e un Ca- 
porale di Ordinanza da ciafcheduno de’ Reggimenti 
delia loro Brigata . 

ART. XXVI. I Comandanti de* Corpi avranno Ai Comanda*, 
alla loro Porta una Sentinella; ed avranno ancora* 1 
un Guaftatore o un Carabiniere dello flelfo Corpo 
per Ordinanza. 

I 1 ART. 
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Scatinelle di o- ART. XXVIT. La Cavalleria fomminillrerà Io 
0a fteflfo numero di Sentinelle che la Fanteria, quan- 
do non vi fia di quell’ ultima Truppa nella Guar- 
nigione : quando poi ve ne fia , non le fommini- 
. Arerà che agl’ Ifpettori , ai Brigadieri di Cavalleria 
e ai Comandanti del proprio Corpo . 

Onori a» ren- ART. XXVIII. Le Guardie delle Porte e de* 
P°ft* prenderanno le Armi per tutti i Principi ed 
Ufficiali Generali , che reftano notati negli Articoli 
precedenti , Porteranno fempre le Armi , ma non le 
prefenteranno ; e le Bandiere non Calmeranno che 
il SS. Sagramento , la Noftra Perfona , la Regina e 
i Principi Noilri Figli, fe non precederà un efpref- 
fo Noftro Sovrano Comando per doverli fare altri- 
menti . Le Guardie di Cavalleria , ogni qualvolta 
' monteranno a Cavallo , porranno la Sciabola alla 

mano . 

. tn «juai cafo ART. XXIX. 1 Tamburi batteranno la Marcia 
<J»nno U . rl 1 pel SS. Sagramento, per la Nolìra PeFfona , per la 
Regina, pe’ Principi e per le Principefle Noilri Fi- 
gli , pe’ Principi del Sangue e pe’ Capitani Gene- 
rali. Ne’ luoghi però ove faremo prefenti Noi o la 
< faranno la Regina o il Principe Ereditario, i Tam- 

buri batteranno Colo la Chiamata pe* Principi e per 
le Principefle Noilri Figli , pe’ Principi del Sangue 
e pe* Capitani Generali impiegati . 

Tr ’ * ART. XXX. I Tamburi batteranno la Chiamata 

pe’ Tenenti-Generali : faranno tre Rulli ben corti 
pe’ Marefcialli di Campo , ed uno pe’ Brigadieri co- 
mandanti Brigate. Le Trombe della Cavalleria ftio- 
neranno altrettante Chiamate , cmami Rulli verran- 
no battuti dai Tamburi. 

Sentinelle , e ART.XXXI. 1 Principi del Sangue e i Capita- 
yrioeipi . n i Generali , non avranno in una Piazza , nella qua- 
le faranno la loro ordinaria refidenza o un ]ung<? 
... : . > fog- 
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Soggiorno , (e non due Sentinelle ad ogni ingrelTo 
principale de’ loro Palazzi . 

ART. XXXII. I Governatori delle Piazze» gl’ Governatori , 
Ifpettori Generali o in capite delle Truppe » e gli ed 1 petton * 
Ufficiali Generali impiegati» quando foggiomeranno 
in una Piazza, non avranno che due Sentinelle alla 
Porta principale del loro ingreffo, e un Baffo-Uffi- 
ciale di ciafcun Reggimento per Ordinanza $ e fe 
faranno Marefcialli di Caiupo Ifpettori > o Impiegati 
come tali , avranno foltanto una Sentinella e un 
Baffo- Ufficiale per Ordinanza di ciafcnedun Reggi- 
mento della rispettiva loro lfpezione . 

. ART.XXXIII. Non fi daranno Sentinelle» nè ufficili! 
Ordinanze ai Tenenti-Generali , ai Marefcialli di giù "“"non 1 n* 
Campo e ai Brigadieri » che Soggiorneranno e paf- avranno. 
Teranno nelle Piazze » Senza un comando o un in- 
carico Militare da adempirvi-. 

ART.XXXIV. Non fi renderà verun’onore dal- ufficiali reni» 
le Guardie agli Ufficiali Generali , che non faran- UDlfprine • 
no in Uniforme . 

ARXXXXV* Quando le Perfone, per le quali ^ 
le Guardie debbono prendere le Armi, faranno un p renJ u e ll ' r » r - 
fegno colla mano » effe non le prenderanno ; ma mi. 
gji Uomini di Guardia fi manterranno in piedi » e 
le guarderanno in fronte Senza muoverli » fino a 
tanto che non fieno paffate . 

ART.XXXVI» Tutte le vifite » Solite di farli bCorpo. 
in Corpo, faranno proibite, tanto all’arrivo di un 
Reggimento in una Piazza , quanto in tempo della 
fua partenza. Se giunge in una Piazza un Principe 
o un Ufficiale Generale o altra Perfona , a cui il 
Comandante della Piazza giudicherà a propofito di 
rendere un limile onore, nel Circolo dell 1 Ordine fi 
preferiveranno P ora e il momento , in cui dovrà 
fari» la vifita in corpo , e quando un ispettore a 
'■h 1 ) al- 
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altra Perfona a cui le Truppe fieno particolarmeiù 
te fubordinat: , giunga in una Piazza , il Coman- 
dante di ciafchedun Corpo della di lui Ifpezione , 
accompagnato da un Maggiore o Ajutante, fi con- 
durrà perfonalmente alla di lui cafa per domandata- 
gli i Tuoi ordini . 

ART. XXXVII. Le vifite in corpo fi faranno 
Tempre con quella regola, e con quella della pro- 
prietà , che fi trova già prelcritto doverli ufare dau 
gli Ufficiali sulle Armi . 

ART. XXXVIII. Le Guardie a piedi ed a ca- 
vallo non renderanno alcun’ onore , mentre effe fi 
rilevano , fe non al SS. Sagramento , alla Nodra 
Reai Perfona, alla Regina, e ai Principi e alle Prin- 
cipeffe Nodri Figli . Non ne renderanno nè pure 
a veruno, battuta la Ritirata. 

ART. XX XIX. Accadendo che un Ambafciato- 
re di qualche Corona palli per una Piazza di Guer- 
ra, e anticipatamente abbia fatto annunziare il fuo 
arrivo nella medefima , dovrà effer trattato , come 
reda dabilito pe’ Capitani Generali nell’ Art. XXI 
del prefente Capitolo . 

ART. XL. Effendo inutili tra i Militari i com- 
plimenti, i quali fanno perdere un tempo che po- 
trebbe affai meglio impiegarli in altro , farà intie- 
ramente foppreffo 1’ ufo di fcrivere lettere di conw 
piimenti sull’arrivo in un Regno o in una Provin- 
cia, sugli avanzamenti o altre grazie, e sulle buone 
fede o sull’anno nuovo: e quando un Ufficiale avrà 
qualche cofa da rimettere o da rapprefentare al Mi- 
nierò , al fuo Ifpettore o al Brigadiere, ne prefen- 
terà la Nota al proprio immediato Superiore , affin- 
chè la inferifea nel fuo Rapporto. Trattandoli poi 
di un oggetto particolare, il quale richiegga , eh’ egli 
fteffo ne dettagli le ragioni, ne domanderà il per- 
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meffo al Superiore , e pel mezzo di un Rapporto 
ne farà la domanda femplice , breve e fenza com- 
plimenti . Gli Ufficiali , che non ferviranno in ve- 
run Corpo , fi dirigeranno a quello effetto all’ Uf- 
ficiale Comandante o impiegato nella Piazza o Pro- 
vincia , ove effi fi troveranno . 

ART. XL1. Sarà proibito ai Tamburi , ai Troni- Proibizione *! 
betti e ai Mufici de’ Reggimenti di andare a batte- 
re o Tuonare i loro iffromenti fotto le fineftre , O battere o Tuona- 
innanzi alle porte degli Ufficiali Generali o di altri r ' *™kin’uf- 
fotto preteflo di far loro onore ; e ciò in qualun- fidale, 
que tempo ed occafione . 

ART. XLII. L’ abufo de’ Titoli eflendo non fo- Abufo decitoli. 

10 ridicolo , ma potendo' apche produrre inconve- 
nienti nella fubordinazione , fi vieta generalmente 
nelle Truppe il dare quello di Eccellente j e il fof- 
frire che fu data da’ Militari ad altri che ai Gradi 
da Tenente Generale in fopra . 

CAPITOLO XXIV. 

Degli Onori Funebri. 

ART. PRIMO. (Quando in una Piazza finirà di p e l Capitano 
vivere un Capitano Generale, fi tirerà un colpo di Generale. 
Cannone di mezz’ora in mezz’ ora, dal momento 
della fua morte fino a quello dell’ efequie , purché 
la morte dei medefimo non accada in qualche Piaz- 
za o Città , nella quale fia prefente la Noflra Reai 
Ferfona e la Noflra Famiglia Reale , nel qual cafo 

11 Cannone non farà fparato . 

ART. II. Nel portarfi a fepellire il Cadavere fteffo; 
tutta la Fanteria prenderà le Armi , e la Cavalleria 
monterà a cavallo . 1} primo Battaglione di ciafche- 

I 4 dun 
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dun Reggimento di Fanteria e di ( # ) Cavalleria 
marcerà alla tetta dell’ accompagnamento ; la rima- 
nente Truppa fi formerà in battaglia o Tulle Piaz- 
ze o ne’ luoghi più aperti, pe’ quali dovrà paffare 
la pompa funebre . . 

Lo ftcflo. ART. 111. Quando il Cadavere farà fepolto o 
depofitato , fi faranno tre fcariche di dodici pezzi 
di Cannone Runa, e altrettante falve della Molchet- 
teria della fola Truppa di Fanteria , che avrà mar- 
ciato alla teda dell’ efiquie , non dovendo fparar 
punto le altre Truppe , fchierate come fi è detto 
in battaglia fuile Piazze . 

tc^Ge nfraie*co- ART. IV. Per l’efequie di un Tenente-Gene- 

mandame un E- rale , comandante di un Efercito filila Frontiera o 
ter cito . j n una Provincia, marceranno la Fanteria e la Ca- 

valleria montata della Guarnigione , come pel Ca- 
' pitano Generale ; ma fi faranno le tre fcariche di 
foli fei pezzi di Cannone . 

Per un Tenen- ART. V. Per l’efequie di un Tenente Generale, 
Governatori 'di Governatore di una Piazza o impiegato in una Pro- 
Piaaaa. vinch , tutta la Guarnigione di Fanteria e di Ca- 
valleria prenderà le Armi come fopra, ed efeguirà 
lo fteflo ceremoniale , ma fi farà una fola fcarica 
di fei pezzi di Cannone. 

Pt un Tenente ART. VI. Per l’efequie di Tenente-Generale 
wre'/ic’ifr'’ Ifp ettore !n capite , fi oflerverà in tutto e per tut- 
to lo fletto. 

Per un Gover- ART. VII. Per un Governatore di Piazza , i! 
uacore di p*z- q Ua le non fia che o Marefciallo di Campo o im- 
piegato con* tal Grado in una Provincia, prenderà 

pa- 

(*) I due primi Squadroni di un Reggimento di Caval- 
leria , fi chiameranno anche primo Battaclinne , ed i du» 
ultimi fecondo Battaglione. Si giudica neceflàrio queflo av- 
vertimento per render maggiormente fàcile la fpiegazione 
delle Manovre. •' 
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parimenti le Armi tutta la Guarnigione , e verrà 
difpofta nell’ indicata maniera , ma non avrà luogo 
veruno fparo di Cannone . 

ART.V1II. Per un Ifpettore prenderà le Armi 
tutta la Truppa della Tua Ifpezione nella Guarni- 
gione , nella quale egli farà morto , e precederà l’ e- 
fèquie di elfo . 

ART.IX. Per un Brigadiere fi farà marciare in- 
nanzi all’ efequie tutta la Brigata , alia quale egli 
comandava . 

ART.X. Tutto il Reggimento prenderà le Armi 
pel proprio rifpettivo Colonnello , e dovrà prece- 
dere F efequie . 

ART. XI. Per un Tenente Colonnello di Fan- 
teria o di Cavalleria , prenderà le Armi il primo 
rifpettivo Battaglione, e dovrà Umilmente precede- 
re P efequie . 

ART. XII. Per un Maggiore il fecondo Batta- 
glione dovrà prendere le Armi , e dovrà precede- 
re P efequie . 

ART. XI li. Ogni volta , che un Reggimento , 
un Battaglione , o uno Squadrone prenda le Armi, 
avrà feco rifpettivamente o le fue Bandiere , o i 
fuoi Stendardi . 

ART.XIV. Per un Capitano, la propria Com- 
pagnia: per un primo-Tenente, la metà della Com- 
pagnia: per un fecondo-Tenente o per un Alfiere, 
il Diftaccamento di un primo-Tenente: per uh Aju- 
tante Maggiore, il Diftaccamento di un Capitano , 
ma comandato da un primo-Tenente: per un. Cap- 
pellano o Quartier-maftro , 41 Diftaccamento di un 
primo-Tenente: per un Cadetto, per un Porta-Ban- 
diere, per un Porta-Stendardo o Ajutante , il Di- 
ftaccamento/di un fecondo-Tenente: per un primo- 
Sergente , Foriere o Tamburo Maggiore , il Diftac- 
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caraento di un fecondo-Tenente, comandato da un 
primo-Sergente » per un fecondo-Sergente , Prevo- 
fio, Maefiro Armiere, Maefiro Seilaro, o Maefiro 
Manifcalco , il Difiaccamento di un Sergente : per 
un Caporale o per un Carabiniere, il Difiaccamen- 
to di un Caporale: per un Granatiere, Guafiatore, 
Soldato o Tamburo , il Difiaccamento di un Cara- 
biniere , ficcome refia fpiegato nell’ Art. IV del 
Cap. Vili. 

ART. XV. Pel Tenente di Re o per altri Co- 
mandanti particolari della Piazza non dovrà pren- 
dere le Armi fé non che la fola metà della Guar- 
nigione della medefima . , 

ART. XVI. Venendo a morire un Maggiore di 
Piazza , il quale non abbia comando , fi defiinerà 
un Difiaccamento di Fanteria di un Capitano con 
cento Uomini; e non efiftendo Fanteria nella Piaz- 
za , vi fi dovrà desinare un Difiaccamento di Ca- 
valleria dell’ tftefla forza . 

ART. XVII. Si darà un Difiaccamento di un 
primo-Tenente e 86 Uomini per un Ajutante Mag- 
giore di Piazza . 

ART. XV11I. Per un Commiflario di Guerra , 
fi darà un Difiaccamento fintile a quello che cor- 
rifponde ad un Maggiore di Piazza , il quale non 
abbia comando in ella . 

ART.XIX. Agli Ufficiali Generali e ad altri di 
qualunque Grado , che vengano a morte in una 
Piazza di Guerra, fenza avervi vermi comando, nè 
effervi impiegati , non fi darà per le loro efequie 
che la fola metà della feorta fidata per coloro che 
fono in fervizio attuale . 

ART. XX. Agli Ufficiali Generali o altri , che 
morranno nella Capitale o ne’ Luoghi , dove la No- 
ftra Rcal Perfona farà prefente , e non faranno im- 

pie- 
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piegati nella Guarnigione , non lì dovrà rend-rs 
verun’ onore funebre , fe non vi preceda un efpref- 
fo Noftro Sovrano comando. 

ART. XXI. L’accompagnamento di lutto dalle lutto, da cki 
abitazioni de’ Pefonti alla Sepoltura , farà condotto portlto * 
da’ nfpettivi più proffimi Parenti , ed in affenza di 
quelli da Ufficiali o dello RelTo Grado o di un 
Grado inferiore . 

ART. XXII. Nell’efequie di un Ifpettore , di 
un Brigadiere o di un Colonnello, gli Ufficiali Su- 
periori della di lui lfpezione , della Brigata o del 
Reggimento , condurranno il lutto o fia l’accompa- 
gnamento di Ufficiali, e porteranno del velo crefpo 
•a! braccio , eccettuati quei , i quali conducendo la 
Truppa precederanno l’efequie. 

A UT. XX11I. Tutti i Diftaccamenti che marce- convogli a* 
ranno per onori funebri, faran comandati da Uffi- c ,coman<Utl - 
ciali o Baffi- Ufficiali dell’ ifteffo Grado di quello , 
per cui faranno comandati , e in loro mancanza da 
quei del Grado inferiore . 

ARI. XXIV. L’ ifteffo fi farà degli Ufficiali e lotte®», 
de’ Baffi- Ufficiali , che dovranno portare i fiocchi 
della Coltre . 

ART. XXV. I Baffi-Ufficiali e i Soldati, nell’ come Pi- 
atto in cui fi troveranno accompagnando un’ efe- 
quie , patteranno le loro Armi colla platina fotto 
il braccio finiftro . 

' • ART. XXVI. Le Truppe, che faranno deftina- ^* r fj ; u - 
te a precedere un’ efequie , faranno tre fcariche 
delle loro Armi ; cioè , la' prima quando il Cada- 
vere entrerà in Cbiefa ; la feconda quando verrà 
collocato in terra ; e la terza dopo che farà fepol- 
to , sfilando d’ innanzi alla Porta della Chiefa o 
della Sepoltura , fe farà fepolto fuori di Chiefa . 

Le fcarkhe fi faranno pe’ Generali e- pe’ Brigadie- 
ri i 
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ri ; dal Colonnèllo in giù, non fi faranno fcafiche 
fe non che in campagna , e nelle Guarnigioni nel 
folo tempo di Guerra . La polvere necefiaria farà 
fomminiftrata dai Reali Magazzini in forza d’ ordi- 
ne del Comandante delia Piazza, e ragguagliata al* 
la ragione di feflanta tiri per libbra* 

ART. XXVII. Sarà pollo del velo crefpo e del 
velo femplice alle Bandiere o agli Stendardi , che 
marceranno all’ efequie , e della Bajetta nera Culle 
Catte de 1 Tamburi ; e fi porranno ancora i fordini 
e i veli alle Trombe. 

ART. XXV11I. I veli fuddetd Tetteranno alle 
Bandiere o agli Stendardi dopo la morte di un Bri- 
gadiere e di un Colonnello , finché quelli non fie- 
no rimpiazziati . 

CAPITOLO XXV. 


Della Dijlrìbu^ione , 

rica trTitcl ] a” Di' ART.PRIMO . Un Ajutante pei* Reggimento 

Statuizione. *" verrà incaricato delle Diftribuzioni di ogni fpecic ; 

ne terrà gli Stati ; farà le ricevute con efpreflìone 
delle quantità , che faranno Hate liberate a ciafche- 
dunà Compagnia ; e invigilerà che le Diftribuzioni 
fi facciano regolarmente. 

BamUtte Portl * ART. IL In mancanza di un Ajutante , il Co- 
mandante di un Reggimento potrà fcegliere un Por- 
ta-Bandiere o Porta-Stendardo per adempire quelle 
incombenze . 

sta» di ciafche. ART. III. L’ Ajutante prenderà anticipatamente 
»w>t . Dlftribu ' dai Sergenti delle Compagnie un rifeontro di ogni 
Dittribuzione di pane, carne, formaggio ed altro > 
e ne formerà uno Stato generale per Compagnie , e 
Battaglione , Squadrone e Reggimento , e lo farà 
firmare dal Maggiore. _ ART. 
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ART. IV. Quando i Soldati dovranno andare a soldati in <ju*i 
qualche Dillribuzione , faranno radunati in fottove- 
fle, o Sarò, e in berretto di Quartiere ; vi faran- “°ne • 
no condotti in ordine dal Sergente della Compagnia 
o da altro Baffo- Ufficiale incaricato della Diftribu- 
zione , e da Ufficiali o Baffi-Ufficiali armati , in 
proporzione del loro numero e della lontananza 
del luogo ove la Dillribuzione dovrà farli*. 

ART.V. Mon eccedendo i Soldati' il numero di t-ofterto; 
cento , non farà comandato per condurli che un 
fola Ufficiale fubalterno ; ma fe faranno in maggior 
numero , in quello cafo verrà comandato un Capi- 
tano fopra tutto il Reggimento, con un proporzio- 
nato numero di Ufficiali fubalterni . 

ART. VI. Se la Dillribuzione dee elfere fatta DiftrjWion» 
fuori della Piazza, lì comanderà un picciolo Dillac- ^ or * de,li Pl “- 
camento armato per ogni Battaglione , per fervire 
di fcorta ai Soldati e pel loro buon governo ; e fi 
dividerà metà alla tella , e metà alla coda de’ Sol- 
dati , comandati fenz’ Armi . 

ART. VII. I Soldati che onderanno alla Dillri- Soldati formati 
buzione , prima di partire verranno formati per aTparU- 
Compagnie , Battaglioni o Squadroni , e divifi in re . 
parti eguali a proporzione del loro numero . Si 
metteranno poi in marcia, e faran condotti al luo- 
go della Dillribuzione collo flelfo ordine e regola , 
che o{Terverebbcro trovandoli full’ Armi . 

ART, Vili. Giunti al loro dcllino , 1’ Ufficiale Formiti in bit- 
che li comanderà , li formerà in battaglia , e a niu - deihfdiiW-" 
no di effi farà permeilo allontanarli per qualunque buzione. 
motivo dalla riga . 

ART. IX. L’ ifielfo Ufficiale poi infieme coll’ Riconofcime». 
Ajutante , il quale prima dell’ arrivo della Truppa ‘ elle an ~ 
fi farà portato al Magazzino o luogo della Dillri- 
buzione , andrà ad efaminare , fe le derrate da di- 
llo» 
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ftribuirfi alla Troppa fieno di tuona qualità , e fe 
fieno giudi i pefi e le mifure . 

ART. X. Incontrandoli frode o abufo per parte 
degli Aflentidi o de’ loro Didributcri , il Coman- 
dante della Truppa ne farà immediatamente avver- 
tito il Comandante del Corpo , e quelli il Coman- 
dante della Piazza, i quali fenza perdita di tempo 
fi condurranno al luogo della Didribuzione per eli- 
minare il foggetto della doglianza, e contenere in- 
fierite la Truppa nel buon’ ordine . 

ART. XI. 11 Comandante della Truppa ne farà 
parimenti prevenire il Commiflario di Guerra , il 
quale vili condurrà immediatamente , e nel cafo di 
frode o di abufo manifedo per parte degli Adenti- 
di o Didributori ; il Commilfario di Guerra farà 
tenuto di formarne un Procedo verbale , o fia un 
appuramento edragiudiziale , e di rimetterlo al Mi- 
nidro della Guerra. 11 Governatore o Comandante 
della Piazza dal canto fuo glie ne manderà un al- 
tro; e il Comandante del Reggimento ne informe- 
rà il Brigadiere , il quale ne renderà éonto all’ 
Ifpettore . 

ART. XII. In ogni cafo è proibito agli Ufficia- 
li , incaricati della Didribuzione , il farli giudizia 
da fe deffi . 

ART. XIII. Edendo tutto pronto per la Didri- 
buzione, la prima divifione anderà a ricevere ciò, 
che dovrà eflerle fomminidrato ; dopo che P avrà 
ricevuto , vi fi condurrà la feconda ; e così fuccef- 
fivamente le altre . 

ART. XIV. Quando farà cominciata la Didri- 
buzione ad un Reggimento , non potrà edere inter- 
rotta per P arrivo di un altro più antico di quello; 
ma fe parecchi Reggimenti giungeflero in uno def- 
fo tempo al fito della Didribuzione , fi comincerà 
-queda dal più antico . ART. 
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ART. XV. Nelle Didribuzioni , che lì faranno Ritorno dalla 
nell’ interno d’ una Piazza , i Soldati d’ una fteda DittribowMe • 
Compagnia faranno ricondotti al Quartiere da’ loro 
Ufficiali o Baffi-Ufficiali, a mifura che la diftribu- 
zione farà fatta , fenza che vi fia bifogno di afpet- 
tare le altre Compagnia : ma in quelle fuori della 
Piazza , le Compagnie d’ un iddìo Battaglione fi 
afpetteranno reciprocamente fino a tanto che non 
fia terminata ; e allora i Diftaccamenti armati di 
eiafchedun Battaglione le ricondurranno nella Piaz- 
za , ed una parte marcerà alla teda , e P altra alla 
coda . 

CAPITOLO XXVI. 

Delle Iìivilìe . 

ART.PRIMO. (Quando a Noi piacerà di far Formazione h 
la Rivida generale di un Reggimento, e quando fi battuta per u 
vorrà quella pafi’are o dal Minidro di Guerra, dal Rlvl 1 * 
Capitan Generale , dal Generale dell’ Efercito , o da 
altro Ufficiale Generale che ne abbia ricevuto da 
Noi la commiffione , non fi cambierà cofa alcuna 
nella formazione di battaglia , e fi approderanno i 
Libretti di Rivida nell’ ideilo ordine , nel quale i 
Battaglioni, gli Squadroni e le Compagnie de’ Gra- 
natieri debbono edere fituati . Se la perfona , che 
farà la Rivida, defidera di padarla nelle righe, fi 
faranno quede aprire ad otto paffi quando la Trup- 
pa fia a piedi , e a dodici quando fia a cavallo . 

ART.IÌ. Per le rivide particolari d’ Ifpezione , ordine <u oc. 
i Reggimenti edendo fchierati in battaglia , P Ifpet- fwwfi. 
tore o Brigadiere dopo che avrà corfo il fronte * 
ordinerà al Colonnello o Comandante del Corpo di 
difporre il Reggimento a padare in Rivida . A quell* 

or- 
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ordine il Comandante del Reggimento darà il co- 
mando , Reggimento per paffar la Rivifta cC Jfpe- 
^ ione , marcia . A tal comando tutte le perfone del- 
lo Stato Maggiore, eccettuati i Porta- Bandiere e i 
Porta-Stendardi , faranno venti paffi innanzi all’Ala 
delira del primo Battaglione o Squadrone , liman- 
doli in una fola riga ; i Tamburi, i Trombetti, i 
Cacciatori, i Guaftatori , e i Baffi- Ufficiali addetti 
al Plutone delle Bandiere, andranno alle loro Com- 
pagnie ; e tutti i Convalefcenti, le Reclute, gl’in- 
validi , o quei che non fono ancora baftantemente 
iftruiti per manovrare colla Compagnia , efciranna 
fuori delle righe , faranno limati al di dietro dei 
✓ Cacciatori o Cavalli Leggieri della Gompagnia , ed 
effi foli, otto paffi al di dietro della snedefima for- 
meranno una riga . Un Caporale o un Carabiniere 
farà limato alla delira de’ Convalefcenti e de’ poco 
iftruiti, per contenerli , e li farà rìpofare full’ Ar- 
mi per tutto il tempo della Rivifta. Subito che poi 
tali Convalefeenti e poco iftruiti, faranno ufciti dal- 
le Compagnie , quelle completeranno le file co’ ri- 
manenti Soldati . 

RWìfta dello ART. IH. Quando l’ Ifpettore o Brigadiere fi 
Stato Maggiore. avvicinerà allo Stato Maggiore per palparlo in Ri- 
vifta , il Colonnello o Comandante del Corpo gli 
prefenterà il Libretto , e dopo che P Ifpettore o 
Brigadiere avrà olfervato lo Stato Maggiore , tutte 
le perfone , le quali compongono il medefimo , ri- 
torneranno ai loro podi , e vt fi manterranno du- 
rante tutto il tempo della Rivifta . 

Rìvifta delie ART. IV. L’ ifpettore o Brigadiere ordinerà in 
Compagnie . feguito al Colonnello di far marciare le Compagnie 

in avanti , P una dopo P altra ; e quelli ne darà il 
comando ai Capitani , i quali colla loro Truppa , 
comprefi i Cacciatori o Cevalli- Leggieri , e i Con- 

va- 
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valefcenti e i poco prattici , fi condurranno qua» 
rama pafiì in avanti del terreno , che occuperanno, 
ben' intefo che i Cacciatori o Cavalli- Leggieri fi 
avanzeranno foli venti pad! , e i Convalefcenti e i 
poco illruiti quindici. 11 Capitano dopo avere alli- 
neata la fua Truppa , darà i feguenti comandi : 

/. Compagnia . 

2 . Disponetevi a pajfar Divista . 
g. Aprite le righe. 

^ 4 . Marcia . 

5. Ai voflri pojlì. 

Al terzo de’ fuddetti comandi fi fitueranno i Ser- 
rarle di Fanteria . 

Al quarto le righe fi apriranno , e verranno al- 
lineate . 

Al quinto gli Ufficiali e Sergenti pattando rapi- 
damente al di dietro del fronte della loro Truppa, 
anderanno a fituarfi ali’ Ala delira della prima ri- 
ga ; i Caporali all’ Ala delira della feconda ; i Tam- 
buri e i Gualcatori all’Ala delira della terza . Nella 
Cavalleria poi gli Ufficiali e i Sergenti anderanno 
a fituarfi all’ Ala delira della prima riga ; e i Ca- 
porali e i Trombetti alla delira della feconda : i 
Trombetti relleranno full’ Ala . 

ART. V. Terminata che l’ Ifpettore o Brigadie. 
re avrà la Rivilla , ordinerà , fe lo giudica a pro- 
pofito , di formarli la Compagnia per manovrare , 
ed incaricherà il Capitano di farla eiercitare , al qual’ 
oggetto egli nominerà quell’ Ufficiale della Compa- 
gnia , che Itimerà a propofito per farlo. L’ Ifpetto- 
re o il Brigadiere fuddetto ordinerà poi al Capitano 
di farla rientrare nel Battaglione , e al Colonnello 
di far avanzare la Compagnia che fegue , la quale 
efeguirà la ftelTa cofa , e così di mano in mano 
fino a tanto che tutto il Reggimento non fia fiato 
Piagge . K pa£ 
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paffato in Rivifta ; dopo di che lo farà sfilare , 0 
lo rimanderà al fuo Quartiere . Se l’ifpettore o Bri- 
gadiere defidera di vedere sfilare il Reggimento , 
ordinerà , che i convalefcenti e i poco iftruiti fieno 
anticipatamente uniti infieme e rimandati al loro 
Quartiere , fotto la condotta di qualche Baffo-Uffi- 
ciale . 

Perfone che ac- ART. VI. Il Colonnello o Comandante del Reg- 
TTSSST gimento , e il Maggiore di ogni Battaglione dovran- 
no foli accompagnare l 1 Ifpettore o Brigadiere , nel 
tempo che il Reggimento e le Compagnie pafferan- 
no in Rivirta , purché l’ Ifpettore o Brigadiere non 
ordini diverfamente . 

svenilo e com. ART. VII. Intanto che una Compagnia pafferà 
u ìFiUvift»*^ in Rivirta , tutte le altre , fe fono di Fanteria , ri- 
poferanno filile Armi ; e fe fono di Cavalleria , 
avranno la fciabola nel fodero : ma gli Ufficiali e i 
Soldati remeranno fermi ai loro Porti nei più gran 
filentio e compoftezza . 

Epiche delie ART.VIII. 1 Brigadieri faranno una Rivifta ogni 
pdìeri. d * Bn * tre me ^ i cioè a dire , la prima ne’primi otto gior- 
ni di Gennajo, la feconda ne 1 primi otto giorni di 
Aprile, la terza ne’primi otto giorni di Luglio, e 
la quarta ne’ primi otto giorni di Ottobre , e ne 
manderanno un riftretto dettaglio all’ Ifpettore , ren- 
dendogli conto delle mutazioni e di tutte le parti- 
colarità , che avranno offervate . 

Ri*Kr h de d r 1* ART. IX. Gl* Ifpettori faranno due Rivide in 
incuori. " ogni anno ; 1’ una ne’ mefi di Aprile o Maggio , e 
1’ altra in Novembre o Decembre . Nella prima efa- 
mineranno i progredì de’ travagli d’inverno, e nel- 
la feconda regoleranno lo Stato di caffè , conti ed 
averi di ciafchedun Reggimento . Si faranno rimet- 
tere lo Stato degl’ Invalidi , de’ ritiri e delle altre 
grazie , che erti potranno domandare pel Corpo , 

se 
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se le giudicheranno ammiflìbill: regoleranno il tra- 
vaglio d’inverno per la Reclutazione e la Rimonta, 
e quello del Yeftiario, delle riparazioni dell’arma- 
mento, a dell’ attonimento neceflario del Correame: 
e manderanno un duplicato di tutti gli Stati all* 
Ifpettori in capite , eccettuato quello degli Averi , 
che non è di pertinenza di elio , con un riftretto 
chiaro e diftinto dello flato, in cui avran ritrovato 
il Reggimento , e di ciò che giudichino neceflario 
per portarlo ad un grado di maggiore perfezione , 
per la fua iftruzione , o anche per 1’ ordine o pet 
la Difciplina e la Su (ordinazione . 

ART.X. Un modello degli Stati, che gl* Ifpet- 
tori dovranno efigere dai Reggimenti, che debbono 
i f pedonare , fi dovrà mandare ogni anno agl’ iftdfi 
Ifpettori . 

ART. XI. Se i Reggimenti debbono paflar la 
Kivifta di Commiflario di Guerra o di altra Perfo- 
ra , che non abbia comando Copra di effi per la 
fua qualità di Bliniftro o pel fuo Grado Militare, 
refteranno nella loro formazione ordinaria, a rifer- 
va de’ Baflì-UfEciali deflinati alle Bandiere , de’ Gua- 
statori., de’ Cacciatori, de’ Tamburi e de’ Trombetti, 
i quali fi uniranno alle loro Compagnie . Lo Stato 
Maggiore e le Compagnie fi difporranno fucceflìva- 
mente a paflar la Rivifla, come fi è preferitto ne- 
gli Articoli li e IV del prefente Capitolo , ad ecce- 
zione de’ Convalefcenti e delle Reclute , che Tette- 
ranno gli uni e le altre nelle loro righe. 11 Quar- 
tier-Maftro gli prefenterà i Libretti, e lo accompa- 
gnerà durante la Rivifla infieme col Maggiore del 
Battaglione . Gli Ufficiali in tutto il tempo della 
Rivifla avranno la fpada nel fodero, e non la trar- 
ranno fuori che quando abbiano qualche comando 
da dare alle Truppe. I Soldati durante la Rivifla 
ripoferanno sulle Armi . K a ART. 
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Reggimenti non , ART. XII. I Reggimenti non dovranno sfilare 
;„„„i ,a .ir. giammai ne in verun calo innanzi ai Comromarj di 
Guerra . 

CAPITOLO XXVII. 


Degli Ejercìrj delle Truppe . 

Iftruzione delle _ ART.PRIMO. Le Truppe adempiranno colla 
manovre. maffima cfattezza , in ciò che riguarda i varj loro 
Efercizj , quanto viene preferitto nell’ Iftruzione 
delle Manovre. 

dónfnda'fi 0 * 1 * ART. II. I Comandanti de’ Reggimenti doman- 
di iftrcìij ne" deranno il permeilo una volta per Tempre al Co- 
la Puua. mandante della Piazza per gli Efercizj di dettaglio, 
che vorran far’ efeguire nell’ interno di ella ; ma i 
' Battaglioni o Squadroni de’ Reggimenti non faran- 

no mai 1 ’ Efercizio intiero , o dentro o fuori delia 
Piazza-, fenza un particolare permelfo . 
io Aedo prr ART. III. Quando le Truppe vorranno ufeire 
jy delia Piazza, dalla Piazza per -gli Llercizj , ne preverranno il Co- 
mandante di elfa, affienando l’ora e la Porta dal- 
la quale dovranno rientrare , affinchè il detto Co- 
mandante mandi l’ordine a quello della Gran-Guar- 
dia , e quelli all’altro della Porta, di Ufficiarle rien. 
trare fenza ritardo , dopo di averle fatte riconofcc- 
re colle precauzioni che fi fono già ordinate . 
Munizione psr ART. IV. Si fomminiftreranno ogni anno per 
gli Efercizj mille libbre di polvere e 7^0 libbre di 
Piombo in palle a ci.ffichedun Battaglione di Fante- 
ria sul piede di pace: 1500 libbre di polvere e 1000 
di Piombo sul piede di Guerra: e 150 libbre di pol- 
vere e 100 libbre di piombo a ciafcheduno Squa- 
drone di Cavalleria . I terzi Battaglioni di Fanteria 
e i quinti Squadroni di Cavalleria , in pace e in 
. . . , guer- 


gli Efercizj . 
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guerra , avranno la metà di ciò che è fiabilito per 
gli altri Battaglioni e Squadroni . 

ART. V. Simili Munizioni verranno diftribuite n* chi commi, 
alle Truppe dai Reali Magazzini nelle Riazze , nelle 
quali ve ne faranno, o da’ Cuftodi delle medefime 
Munizioni nelle Città ove non efifiano Magazzini 
di Artiglieria. 

ART. Vi. -I Comandanti delle Piazze invigilerai Non 
no ancora che le Munizioni ftefle non fieno libe- fommmitirate 
rate fotto verun pretefto alle Truppe fe non che ckc nel blfu 6 no * 
a po-iione , ed a mifura che quelle ne avranno bi- 
fogno; e che non fieno bonificate loro quelle Mu- 
nizioni, le quali non fofifero fiate confumate . 

ART. VII. Dalle fuddette Munizioni fi prende- Loro'uf». 
ranno i cartacei a palla da fotnminifirarfi ai Sol- 
dati di Guardia . 

ART. Vili. Le palle che abbian fervito per ti- p a iie ritrovate , 
rare al fegno , e fieno fiate raccolte , potranno ef- * cambiati, 
fere cambiate ne’ Magazzini Reali , dai quali oltre 
la fomminillrazionc inabilita di fopra , fe ne refti- 
tuirà un egual pefo lavorato . 

ART.IX. Quando gl’ Ifpettori delle Truppe giu- Difefe e attsc-, 
dieberanno conveniente di efercitarle in difefe o in * 

attacchi fimulati delle Piazze , ne preverranno i 
Governatori di quelle , e di concerto procederanno * 
a ciò che vien preferitto su quell’ oggetto nell’ Ifiru- 
zione delle Manovre della Fanteria . 

CAPITOLO XXVIII. 

De Ila pulizia o del buon governo delle Pia7 y ^e . 

ART.PRIMO. INJiuno avrà la facoltà di far j»i-oifcix?o n s di 
pubblicare un Bando Militare in una Piazza fenza pubblicare 
il permeilo di ehi la comanda ••• I Bandi del ;G*o-‘ Ba “ di MU “ lrl • 

K 5 ver- 
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verno Civile potranno Tempre da’ Msgiftrati e da’ 
Governatori Politici Tarvifi pubblicare , fatto che 
ne abbiano avvertire il Comandante . 

Proibizione dì ART.ll. Nelle Piazze di Guerra, in cui efirte- 
farfi alcuna ra- r à uno Stato Maggiore, non fi farà veruna convo- 
d' incend.o . cazione ne radunanza lenza il permeilo del Coman- 
dante della Piazza ; ma in que 1 luoghi , che non fo- 
no propriamente Piazze di Guerra , batterà che il 
Magiftrato ne faccia prevenire il Comandante del 
Gattello o delle Truppe che vi fono di Guarnigio- 
ne o di Quartiere . Nell’ uno e nell’ altro cafo il 
Comandante del Cartello o della Piazza o delle Trup- 
pe non potrà opporvi!! > qualora però non vi ua 
interelfato il Noftro Reai Servizio ; nel quale ulti- 
mo cafo ne renderà conto immediatamente al Se- 
gretario della Guerra . Ne’ foli cafi d’ incendio farà 
permetto di far unire il popolo al Tuono della Cam- 
pana j del Tamburo o della Trombetta , Tenza il 
preventivo permetto de’ Comandanti Tuddetti ; ma 
gli Ufficiali Municipali non dovranno mancare di 
avvertimeli immediatamente . 

t ^»«oU°fcnza ART. 111. Non Tarà permetta veruno Spettaco- 
pTrmeifo*. lo in una Piazza , Tenza che il Comandante della 
medefima non lo abbia prima autorizzato , ond’cgli 
abbia potuto e pofla prendere le precauzioni ne- 
ceffarie pel buon’ ordine 

rafani aire- ART. IV. I Paefani ed altri Abitanti che ve- 
ciudicio'rdiuarj niflero arraffati dalle Guardie del Buon-Governo 
negli Spettacoli o in altri luoghi pubblici , Taranno 
per ordine del Comandante della Piazza rimetti Tem- 
pre al termine delle ventiquattro ore ai riTpettivi 
Giudici Ordinarj per edere puniti, ed anche prima 
di quefto tempo Tc Taranno richieffi : offervandofi 
però inalterabilmente anche in quefti cali quanto 
fi è già preTcritto nell’ Art. II del Cap. II. 

ART. 
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ART. Y. Le Coftfcgnt delle Porte terranno un Domi deif 4 
regiftro di tutti gli Stranieri 'che entreranno e for* pÓrté' T* * e 
tiranno dalla Piazza, ed efigeranno da’ medefimi , 
che fopra un foglio feparato ferivano efiì (ledi il 
loro oome , il grado , la qualità , il loro (lato , il 
luogo dal quale giungono, quello dove penfano di 
andare, il tempo che vorranno rimanere in Città, 
e la cafa particolare o l’albergo ove (labiliranno di 
fermarli o di alloggiare . Se gli Stranieri non fa- 
pranno o non potranno fcrivere da fe (ledi , lo 
faranno attentamente le Confegne fotto la dettatu- 
ra degli Stranieri. Gli Abitanti e i Naturali della 
Città , che poco lungi da effa abitino nella campa- 
gna , non faran foggetti a quella regola , quando 
non fieno (lati lungo tempo adonti dalla Città , 
onde vi fieno poco conofeiuti . 

ART. VI. Ogni fera alla chiufura delle Porte , verificazione 
le Cunfegne faranno obbligate di portare il loro re- Jj e r J,. loro r * 5 ’" 
giftro al Comandante della Guardia della Porta , 
ipoftrandogli lo Stato degli Stranieri entrati e uditi 
dalla Città nel eorfo del giorno , affinchè poda ve- 
rificarlo e confrontarlo colla Nota , di cui fi è par* 
lato nell’ Art. IX del Cap. XIII. 

ART. VII. Ogni Locandiere, Albergatore, Trat- 
tore , Tavernaro o altri Abitanti delle Pisane di Guer- cori , Trattori 
ra , di qualunque qualità e conditone , non falò &c - 
dovran rimettere ogni fera dopo la chiufura delle 
Porte al Comandante della Piaaza la dichiarazione 
degli Stranieri arrivati alle loro cafe , ma fegnarvj 
ancora jl tempo , che debbono retarvi , quando 'vo- 
gliano farvi foggiorpo.e il nome degli Stranieri al- 
loggiati in cafa loro da qualche tempo , fpiegando 
quanto contano tuttavia di reflarvi , 

ART. VJil. A quello effetto alla Porta del Co- t* r TI " 

mandante della Piatta» predino* alla Sentinella, fi cevere * • 

K 4 tcr- 
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Stato degli Stra- 
' meri rimetto dal- 
le Confegne. 


Quando , e da 
chi aperta - 


Maeftri di Po- 
fìe de’ Cavalli . 


lettere aperte, 
in qual cafo , 
e da chi. 


Vafcelli , o Ba- 
ftim-nti di Com- 
meicio vifitati. 


terrà' una Caffetta chiufa a chiave , in forma di 
tronco o ceppq , e con un* apertura nella parte fu- 
periore , nella quale gli Abitami dovranuo*porre 
le fuddette dichiarazioni . 

ART. IX. Ogni fera dopo la chiufura delle Por- 
te , le Confegne porranno in quella Caffetta uno 
Stato degli Stranieri entrati e ufciti nel corfo del 
giorno, rilevandolo dai loro regiflri e dai fogli fe- 
parati , in cui gli Stranieri avranno fcritto ciò che 
li concerne . Inoltre faranno in obbligo di rimet- 
terne un duplicato al Magiflrato incaricato del Go- 
verno Civile, affinchè dal fu o canto poffa invigilare 
al buon’ ordine , che dee ofTervarfì tra gli Abitanti. 

• ART. X. Un’ora dopo la Ritirata un Ajutante 
Maggiore della Piazza aprirà la citata Caffetta ; 
confronterà le lift e delle Confegne , i rapporti del' 
Comandante della Gran-Guardia c le dichiarazioni 
de’ Particolari ; e ne farà uno fpoglio , rimettendo- 
lo al Comandante della Piazza . 

ART. XI. E’ proibito ai Maefìri di Polla delle 
Piazze di Cuerra il dar cavalli di Pofla ad alcuno, 
fenza un ordine pofìtivo in ifcritto del Comandan- 
te della Piazza . » 

ART. Xlf. In cafo di affedio , o quando una 
Piazza fìa minacciata dall’ inimico , tutte le lettere' 
che arriveranno , ed anche quelle che partiranno ,' 
faranno recate in cafa dei Comandante della Piaz- 
za , il quale le aprirà, e le chiuderà poi col figlilo 
delle proprie Armi . 

ART.X1II. Nelle Piazze di Guerra, nelle quali 
efìfla Porto di Mare, di Lago o di Fiume , e in 
quelle fìmilmente che fieno attraverfate da Fiumi 
navigabili, i Padroni de’ Vafcelli o Battelli, che vi 
perverranno, faranno obbligati di rimettere al Co- 
mandante della Piazza una. Reiazioiic circoflanziati* 

i .a . * de’ 
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de’ Pattaggieri ed altre perfone,che avranno al lo- 
ro bordo, e niuno potrà abbordarvi nè partire con ! 

tali Battimenti fenza il permetto in ifcritto del Co- 
mandante , e fenza fottopOrfi ad eflfer vifitato da- 
gli Ufficiali o Baffi-Ufficiali , che quello Superiore 
potrà mandarvi , fe lo giudicherà a propofito , per 
efaminare fe vi fia Perfona fofpetta . 1 Battimenti 
per altro , appartenenti alla Marina e al Commer- 
cio ; ne’ Porti grandi o fopra i Fiumi i quali non 
attraverfino le Città , non dovranno etter punto 
fottopotti a limile legge . 

A UT. XIV. Il Maggiore della Piazza o chi ne ^“'du^che 
farà le funzioni , terrà un regittro efatto del Nome, j rr ; V a 
del Grado e del Reggimento di tutti i Baffi-Uffi- Pia*** fas- 
ciali o Soldati , che verranno con una licenza per 6 l “ nwY1 - 
travagliare nella Piazza o nel Quartiere . Vi aggiun- 
gerà il loro alloggiamento , il nome delle perfone , 
pretto di cui debbono travagliare , e il tempo della 
durata di tali licenze . Ne terrà altro limile de* 
Baffi-Ufficiali o Soldati di altre Guarnigioni, inca- 
ricati della recitazione , o che vi debbano Gaiamen- 
te pattare il tempo delle loro licenze. Si farà con-i 
fegnare i loro Paflaporti o Licenze , e in vece di . , 

quelle carte darà loro un foglio ftampato o mano- 
fcritto del Comandante della Piazza , nel quale farà 
fpiegata l’ora in cui la fera fono obbligati di riti- 
rarli alla cafa , e fe farà o no permetto loro di 
ulcire dalla Piazza nelle Domeniche e in altri gior- 
ni di fetta . Quello foglio ftampato o manofcritto 
li rinnoverà ogni mefe . Quando etti vorranno rag- 
giungere i loro Corpi , o avranno ottenuto l’ordine 
o il permetto de’ loro Reggimenti di trafportarli al- 
trove , li reftituirà loro il primo Paffaporto o Li- 
cenza , e vi fi apporrà un Certificato della loro 
buona condotta , firmato dal Comandante o dal* 

Maggiore della Piazza . ART. 
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Sottommeffi al- ART. XV. Quelli Beffi Baffi Ufficiali o Saldati 
tftarcdtjiaPiàt faranno fottopoBi alla difciplina Militare come le 
“• Truppe della Guarnigione , e verranno puniti a pro- 

porzione de’ difordini che commetteflero . Il Mag- 
giore della Piazza farà tenuto d’ invigilare a farli 
partire in tempo opportuno per raggiungere i loro 
Corpi allo fpirare delle Licenze . Se trafcuraflero 
di efeguirlo, li farà arredare., e ne farà Rapporto 
al Comandante della Piazza , il quale ne avvertirà 
i loro Reggimenti, onde mandino a prenderli. 

Paefani che ART. XVI. I Paefani ed altri abitanti ritrovati 
ft”id"nV'co°dot- nelle Brade in atto di commettervi difordini dopo 
Gian- fuonata la Ritirata , verranno condotti alla Gran- 
Guardia, e ritenuti fino al giorno feguente , in cui 
il Comandante della Piazza li farà confegnare ai 
Giudici ordfnarj per efler puniti a tenore delle Or- 
dinanze e Regole di buon-Govemo : ed anche ciò 
fi efeguirà a norma dell’ Art. II del Cap. II. 

* w ART. XVII. Se il difordine o il delitto com- 
tneffo dai detti Paefani intereflafle la ficurezza del- 
la Piazza o il Noftro Reai Servizio, il Comandan- 
te li riterrà in prigione , e ne renderà conto al 
M iniftro della Guerra . 

ART. XVIII. Non farà permeilo ad alcuno di 
alt; ove ciìe ài ufcire all’ incontro di coloro, che porteranno viveri 
Mercato. nella pj azza ^ Q pg r comprarli con taffia arbitraria 
o per ifceglierli pagandoli a piacere del Venditore; 
non dovendo effer permeffo di comprarli finché non 
fieno giunti al Mercato, dove , quando farà aperto, 
le Truppe e gli Abitanti , fenza alcuna preferenza, 
avranno nel tempo ifteflo la libertà di CQmprare 
quei che loro convengano . 

CoBBmwiN ART. XIX. I Paefani , che contravverranno a 
quella proibizione, faran puniti a tenore delle Pram- 
matiche e de’ Regolamenti; e i Raffi-Ufficiali i i Sol- 
dati 


Ritenuti , 
qual calo 


Proibizione di 
comprar 
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dati e i Domenici degli Ufficiali , in cafo di con- 
travvenzione, faranno caligati come verrà prefcrit- 
to nell’ Art. XXII. del Cap. XXIX. 

ART.XX. Le Guardie delle Porte prederanno Braccio- fori* 
il braccio forte ai Minifiri Politici , ogni qualvolta p ®“ 

ne faranno richiede dai medefimi per P efecuzione 
de’ due precedenti Articoli , a norma però fempre 
dell’ Art. II del Cap. 1J. 

ART.XXI. I Paefani, i Mercanti , i Tavernari, proibizione a» 
gli Artigiani ed altri , che daranno a credito ai Baffi- “ 

Ufficiali e ai Soldati fenza un Biglietto del Coman- ,i soldati, 
dante della rifpettiva Compagnia , perderanno il lo- 
ro credito ; e verrà poda inoltre una Sentinella in- 
nanzi alla loro Porta o Bottega per impedirvi l’ in- 
grelfo ai Baffi-Ufficiali e ai Soldati per tanti giorni, 
quanti giudicherà a propofito il Comandante della 
Piazza . Lo fieffo verrà praticato co’ Tavernari , 
che daranno da bere ai Baffi-Ufficiali e ai Soldati 
dopo la Ritirata . Vietiamo efpreffamente ai Co- 
njalidanti delle Piazze e de’ Reggimenti di permet- 
tere la minima bonificazione ai Paefani che avran 
fatto credito per qualunque ragione ai Baffi-Ufficiali 
e ai Soldati fenza la regola preferita di fopra ; e 
ordiniamo loro dì punire feverifiìmamente i Baffi- 
Ufficiali o i Soldati che faranno debiti . 

ART.XXII. I Mercanti , i Caffettieri, gli Al* LilTlit ; de . de l 
bergatori , i Trattori, i Tavernari e gli Abitanti bui degli u*- 
delie Piazze di Guerra, che faranno nel cafo di far cuU ‘ 
credito agli Ufficiali della Guarnigione non potran- ■> 

no edenderlo oltre P importo del foldo menfuale di 
effi Ufficiali , fecondo il loro Grado 5 e fe i credi- 
tori non faranno pagati nel termine di un mefe , da 
contarli dal giorno in cui il debito farà fiato con- 
tratto , dovranno prefentare il biglietto al Coman. 
dante .del Reggimento dcU’ Ufficiale debitore per 

farlo 
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fàrlo fioddisfare o firmare da quefli , (otto péna ai 
creditori di perdere il loro credito quando manchi- 
no a quefla formalità. Se poi il debiro , che l'Uffi- 
ciale defidererà di contrarre , oltrepalfiaffie 1* impor- 
to del foldo di un mefe, non potrà farglffi credito 
che in virtù d’ un biglietro firmato dal Comandante 
del Reggimento , al quale nel primo giorno di ogni 
mefe dovrà efler prefentato il biglietto fino alla 
totale foddisfazione del medelimo fiotto pena ai cre- 
ditori di perdere ogni mezzo di ricorfio per effier 
pagati fu i Soldi del debitore. 

ART. X X 1 1 1. Ordiniamo inoltre ai Comandanti 
ft» alia pòrta delle Piazze di far collocare una Sentinella alla por- 
toti contravvcn ' ta degli Abitanti che contravverranno a quefli Ar- 
ticoli colla confegna di non lafciarvi entrare verurt 
Ufficiale , nè Raffio- Ufficiale o Soldato della Guar- 
nigione ; e vietiamo ai Comandanti de’ Reggimenti 
di prefentarfi per qualunque confiderazione ad alcun 
accomodo tra 1’ Ufficiale che avrà contratto il debi- 
to e il di lui creditore , riferbandofi di punire l’Uf- 
ficiale dopo i ricorfi ricevuti circa la maniera , con 
cui il medefimo avrà contratto il debito. 

Proibizione dì ART. XXIV. 1 Comandanti delle Piazze inv'gi- 
gìuoczre a ve- leranno colla più grande attenzione , che le Truppe 
* ” on Sfochino a verun giuoco d’azzardo ; ed a 
quell’ oggetto prenderanno le mifurc , che fembre- 
ranno loro le più efficaci . 

ART. XXV. Prenderanno notizie e contezza de’ 
Paefani ed altri Abitanti , che facilitaifiero nelle loro 
cafe i giuochi proibirle porranno delle Sentinelle 
alle loro Porte, per impedire ai Militari di entrar- 
vi . Se i contravventori faran perfone cognite , di 
condizione o qualificate, i Comandanti delle Piazze 
li faranno avvertire per la prima volta ; e in cafd 
Hi recidiva , ne informeranno il Miniftro- delia Guer- 
- ra , 


Di facilitare 
detti giuochi . 
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ra, affinchè Te ne renda a Noi conto; 


ART. XXVI. . Qualunque Donna fcoilumata , che Ftmnùne fc«- 
farà forprefa con Baffi- Ufficiali o Soldati , verrà a * rr ** 
arredata dal primo Ufficiale o BaiTo-Ufficiale , che ' _ 

ne farà idruito, il quale immediatamente, non ef- 
fendo di fervizio , ne informerà il Comandante del 


Reggimento, e quelli ne darà conto al- Comandan- 
te della Piazza . Qualora poi chi le avrà arredate, 
ii trovaffe di fervizio , farà tenuto di farne rappor- 
to al Comandante della Gran-Guardia ; o fe la co- 


mandale egli fteffo , al Comandante della Piazza . 

ART. XX VII. Le Donne fco, Rumate , domicilia- Domiciliate. nei- ■ 
te nella Piazza, venendo forprefe con Baili- Ufficia- J* 

U o Soldati , fi confegneranno al Giudice ordinano 
per cafligarfi a tenore de’Kegolamenti e delle Pram- 
matiche , fenza che il Comandante della Piazza in- 
fligga ad e Te alcuna pena . 

ART. XXV111. Se le medefime faranno flranie- stranie™ meffe 
re o vagabonde, il Comandante della Piazza le farà in prigione, 
porre in prigione, per quindi effer chiufe nella cafa 
deila Penitenza fotto gli ordini de’ Miniftri ordina- 
r j , ai quali concediamo facoltà di rilafciarle , quan- 
do dopo un fufficiente tempo vi farà luogo da cre- 
dere , che fi fieno corrette . Ordiniamo inoltre ai 
Commiffarj di Guerra di dare le convenienti difpo- 
fizioni , affinchè tali Donne fieno guarite dalle ma- 
lattie, di cui fodero affette, prima di farle condur- 
re nella cafa della Penitenza ; e le fpefe occorrenti 
.fi pagheranno con conto firaordinario dal Ramo Mi- 
grare , giuda le Relazioni de’ fuddetti Commiffarj . 

ART. XXIX. Se tali Donne, dopo di edere Ila- RipigUtte dì 
te polle in libertà, verranno arredate una feconda " u °v° • fi ch'e- 
volta , faranno allora racchiufe nella cafa della Pe- nheiusT BeluPli " 
nitenza per un tempo più lungo della prima volta, 
e faranno occupate in effa cafa ai più vili e labo- 
riofi impieghi. ART, 


• Dl^itized by Google 



MS 

Non faranno ART. XXX. Le Donne fcoftamate, di cui fi è 
SÌrTbacch«« e P arlat0 » non verranno in aicun cafo pallate per 
cc * j e bacchette. 

Caccia proibì. ART. XXXI. Non farà permeilo ai Comandanti 
ta nei contorni delle Piazze di fare alcuna caccia rifervnta nei con- 
deiie Puzze, torni di effe, nè di portarvi!] essi medefiml a cac- 
cia , nè di permetterlo agli Ufficiali della loro Guar- 
nigione, purché non abbiano Una particolare licen- 
za o dichiarazione , che accordi loro limile Riferva 
t ne filli 1’ efienfione ed i termini . 

Pefcagione proi- ART. XXXII. 1 Comandanti delle Piazze non 
bua. potranno pefeare , nè permettere ad alcuno della 

Guarnigione la pelea ne’ fiumi e negli ftagni de’ 
contorni delle Piazze , lenza la conveniente intelli- 
genza col Reai Fondo de’ Lucri . 

CAPITOLO XXIX. 

4 Della pulizia , del buon governo , e della difciphnx 
delle Truppe nelle Piarle . 

Ubbidienza da ART.PR1MO. Tutti gli Ufficiali delle Noftre 
Jicià^T Generali* ^ ea ^‘ Truppe , di qualunque Grado effi fieno , e 
ed altri. ’ coloro che ffaranno lotto i loro ordini , riconofce>- 
ranno gli Ufficiali Generali impiegati , nel diftretto 
dei quali effi fi troveranno , i Governatori , i Co- 
mandanti , i Tenenti di Re ed altri Ufficiali dello 
Stato Maggiore delle Piazze , o vi fi trovino di 
Guarnigione , o vi fieno di paffaggio colla Truppa, 
e dovranno ubbidir loro in tutto ciò che concerne 
le loro funzioni efpreffe nel Cap. IV. 
comandi di eie- ART. II. Se le Truppe fi ritroveranno in Quar- 
Margiof»- Stat ° l ' er * ’ ° ^ u0 ^' » ove non e ^ a Stato Mag- 

giore, fi adatteranno perciò che riguarda il coman- 
do e il dettaglio del Servizio a quanto verrà pre- 
fcritto nel Cap. XLIII. ART. 
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ART. ÌIT. I Brigadieri comandanti di Brigate » Confo di ren- 
ed in loro affenza i Colonnelli o i Comandanti de’ al c°n« n - 
Reggimenti, 1 quali «imporrano la Guarnigione din. 
tlna Piazza , dovranno rendere conto al Governato- 
re o Comandante di efla di tutti gii oggetti relati- 
vi al fervizio della Piazza medefima,e il Governa- 
tore O Comandante lo dovrà rendere al Miniftro 
della Guerra, quando però un Tenente Generale o 
altro Ufficiale Generale non comandafle un Eferci- 
to Culla Frontiera, o quando per Nollra particolar 
commiffione non vi folle un Ufficiale Generale im- 
piegato fuperiormente in una o più Provincie , al 
quale i Governatori o i Comandanti delle Piazze 
faranno fubordinati . 

ART. IV. Non farà interrotto quello fiftema di Lo fteffo. 
render conto fe non che o per P aflenza di alcuno 
degli Ufficiali nominati nelP Articolo precedente, o 
pe’ cali Rraordinarj , i quali richieggano una pron- 
ta derilione . 

ART. V. I Brigadieri e in loro affenza i Co- Brigidini eco. 
lonnelli o altri Comandanti de’ Corpi , che li tro- a"""'! 1 air" 'uffi- 
veranno in Quartiere nelle Piazze o Città , nelle cì»u Generale 
quali non lia llahilito uno Stato Maggiore , faran- lm P ie s st ° • 

110 fubordinati e obbediranno all’ Ufficiale Generale 
impiegato militarmente nel diflretto , in cui riliede- 
rà la loro Brigata o il loro Reggimento , e gli da- 
ranno conto di quanto accade relativamente alla di- 
fciplina, alla fubordinazione e a tutt’ altro, che ri- 
guardi il bene del Servizio . Ciò non impedirà , che 
non ragguaglino fempre i loro Ifpettori di quanto 
concerne il buon governo , la manutenzione , P eco- 
nomia , P irruzione , la disciplina e la fubordina- 
zione della loro Brigata. 

ART. VI. Se l’Ufficiale Generale , nel cui di- gii rendemmo 
ilretto fi trovi un Reggimento , o non farà di re- ^"'^LSun™ 0 

SÌ- mefe . 
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Conto dx ren- 
derà dii Colon, 
nell) il proprio 
Brigadiere . 


E dai Briga, 
dieri all’ Ifpet- 
tore . 


‘ Non porranno 
fjr prendere le 
armi lenza per- 
meffo del .Co- 
mandante della 
Piazza . 


Nè far riceve, 
re alcun Uffi- 
ciale o Baffo- 
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Proibizione a- 
gli Uffic. di al- 
lootinaj-fi dalla 
'Piazza lenza lù 
«nza. 


fidenza o non farà prefente nell 1 iftefib luògo , il 
Brigadiere , nel primo giorno di ogni mefe , gli ren- 
derà conto in ifcritto di quanto farà occorfo ne’ 
Corpi della fua Brigata in tutto il mefe preceden- 
te, a norma del Modello fegnato num. 9. 

A UT. Vii. 11 Comandante di ciafcun Reggimen- 
to renderà conto in ogni mefe al fuo Brigadiere di 
ciò che fàtà occorfo nel proprio Reggimento , en- 
trando in tutti i dettagli concernenti la manutenzio- 
ne , la difciplina, la fubordinazione , il buon’ ordi- 
ne, 1’ economia , le mutazioni occorfe nel mefe pre- 
cedente per rapporto agli Uomini e ai Cavalli del 
Reggimento, e il progrefib dell’ irruzione : il tutto 
a norma del Modello fegnato num. 8. 

ART. Vili. Il Brigadiere dal fuo canto darà ogni 
mefe un conto diflinto dello Stato della fua Brigata 
al proprio Ifpettore , e quelli ne rimetterà uno li- 
mile all’ Ifpettore in capite ; ma fenza farvi men- 
zione dello (lato delle Caffè , di cui dovrà folo 
mandarne uno al Miniflro della Guerra : il tutto 
a norma de’ Modelli fegnati num. 9 e 10. 

ART.IX. I Brigadieri, i Colonnelli e i Coman- 
danti delle Truppe di Fanteria o di Cavalleria , che 
fi ritroveranno di guarnigione nelle Piazze , non po- 
tranno unirle , farle prendere le Armi , nè farlo 
montare a cavallo o in tutte o in parte e per verun’ 
oggetto di qualunque fpecie , fenza il permeilo del 
Comandante della Piazza rifpettiva . 

ART. X. Nè pure potranno fenza il fuddetto 
permeffo fare ammettere o riconofcere alcun 1 Uffi- 
ciale o Baffo-Ufficiale, nè pubblicare veruna lettera 
di caffazione . 

ART. XI. Niun’ Ufficiale della Guarnigione po- 
trà allontanarfene , quando anche foffe per uni fo- 
la notte , fenza il permeffo del Comandante della 

Piaz- 
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Piazza , il quale non l’ accorderà che a richieda del 
Brigadiere o Comandante del Reggimento , anche 
quando 1’ Ufficiale abbia ottenuto una Noftra Reale 
Licenza . Nel cafo che il Comandante della Piazza 
ila un Ufficiale Generale impiegato o il Governa- 
tore di effa , il Comandante del Reggimento fi di- 
rigerà per fimili permeili e per qualunque altro , 
che occorra , al 'lenente di Re , e quelli ne farà 
il fuo Rapporto a chi comanda . 11 Comandante 
del Corpo preverrà o farà prevenire dell 1 ottenu- 
to per me fio chi avrà il dettaglio del fervizio della 
Piazza, onde ne prenda ragione . 

ART. XI 1. 11 Governatore o Comandante della Dura» dell» 
Piazza non potrà fotto verun pretello accordare iigt,ua • 
agli Ufficiali , fenza un’ efpreffa Nollra Licenza , 
il permelfo di allontanarfene per più di quattro 
volte ventiquattro ore . 

ART. XIII. I Brigadieri» i Colonnelli o i Co- Lo ftefl» ; 
mandanti delle Truppe , che fi troveranno nelle 
Città o ne 1 Quartieri , dove non dilla Stato Mag- 
giore » non potranno nè prenderli licenza da se 
ILlfi , nè accordarla ad altri per un tempo più 
lungo di quello llabilito di fopra . 

ART.X1V. I Governatori , i Comandanti delle Numero dì ve. 
Piazze , i Brigadieri , o i Comandanti de 1 Reggi- polrieflereTon! 
menti » non accorderanno mai fimili licenze a più «<r». 
di due Ufficiali Superiori per Reggimento , nè a 
più di due Ufficiali della fielfa Compagnia per vol- 
ta : ed una medefima perfona non potrà aver due 
licenze nel corfo di un mefe. 

ART. XV. Al ritorno de’ fuddetti Ufficiali , i Renderanno con. 
Subalterni ne daranno conto al loro Capitano , il ^ el lororit,r ' 
quale ne farà Rapporto al Maggiore del fuo Batta- 
glione ; i Capitani fi prefenteranno perfonalmente 
elfi llelfi al medefiino Maggiore; e gli Ufficiali Su- 
Fia^e , L pe- 
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per! ori li prefenteranno anch’ effi perfonalmente c 
darne conto 2 I Comandante del loro Corpo, il qua- 
le ne farà Rapporto al fuo Brigadiere, e quelli ne 
farà avvertito il Maggiore della Piazza pel mezzo 
del Maggiore di fervizio del Reggimento. 

ART. X VI. 11 Governatore p Comandante del* 
la Piazza farà mettere in arrelìo gli Ufficiali , che 
non avranno raggiunti efattamente i loro Corpi al- 
lo fpirare delle licenze ottenute , e ve li terrà al- 
trettanti giorni, di quanti avranno gli Ufficiali fieli» 
ecceduto le rifpettive Licenze , 

ART. XVII, Se gli Ufficiali , che faranno flati 
affimi con particolare Licenza della Corte , lì re* 
ftituiranno otto giorni o anche più tardi dopo che 
fia fpirata la Licenza , verranno meffi in arrefto } 
e il Governatore-, o Comandante della Piazza ne 
darà conto al Segretario della Guerra, 1 . 

ART, XVI li, Rìiufi Capitalo potrà permetter? 
ai Baffi-Ufficiali o ai Soldati della fua Compagnia 
di ufeire dalla Piazza fenza un biglietto firmato da 
lui t dal Comandante del fuo Reggimento ; contra- 
fegnato dal Maggiore del fuo Battaglione, e munì* 
to del V. B. del Comandante della Piazza. A tal? 
effetto , e a fpefe del Reggimento rifpettivo fi fa- 
ranno Rampare i biglietti di forma , e dovranno ef, 
fere fecondo il Modello fegnato num, ix, 

ART.XIX, Sarà impedita in tutte le Guarnigio- 
ni P ufeita dalle Porte ai Baffi-Ufficiali e ai Solda- 
ti , ma il Comandante del Reggimento potrà dare 
dieci o dodici permeili per Compagnia nella forma 
preferita di fopra : ben 5 intefo che i biglietti do- 
vranno rinnovarli ogni mefe , 

ART. XX.- Ogni Baffo-Ufficiale o Soldato che 
venga forprefo con un biglietto di fortita che non 
contenga il proprio nome ? foffrirà il medefiroo ca- 

ftigQ 
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(Ugo come (è fi foffe travellito ; e lo (leffo fari 
di un Baffo-Ufficiale o Soldato , che Torta dalle 
Porte fenza biglietto . 

ART. XXI. Ogni Baffo- Ufficiale q Soldato , che p t r * it “'! >n8 *i 
nell’ interno della Città farà rinvenuto in una Car- in c*iroìia^ 
rozza o in altra Vettura fenza averne ottenuto il »» Calete && 
precedente permeffo , farà punito come fo avelie 
mancato alla vffita . 

ART. XXU. I Badi- Ufficiali o i Soldati , fic- c ° tronco'"* 
come anche i Domenici degli Ufficiali, che andran- 
no all’incontro de’ Contadini odi altre perfone , le « vettovagli# * 
quali portino vettovaglie nella Piazza, per comprar- 
le o prenderle prima che quelle arrivino al pubbli- 
co Mercato , incorreranno nella pena delle Bacchet- 
te, più o meno Tevere Tecondo la qualità del delit- 
to, a norma di quanto da Noi viene ftabilito nell* 

Ordinanza de' delitti e delle pene , 

CAPITOLO XXX, 

i 

Della. Difciplina , e del buon Governo interiore « 
delle Brigate e de' Reggimenti . . 

ART.PRIMO. I Brigadieri , i Colonnelli , ed ® pfdu'” * ***' 
altri Comandanti de’ Corpi fi uniformeranno eTatta- 
mente , circa la propria dipendenza dagli Ufficiali 
Generali e da’ Governatori e Comandanti delle Piaz- 
ze , a tutto ciò che viene preTcritto negli Art. I , 

II. e Teg. del Cap. XXIX, 

ART. ILI fudietti Brigadieri , Colonnelli ed ReCponOWH 
altri Comandanti de’ Corpi faranno refponTabiii dell’ d ì fcll>l i"* 
dedizione di tutti gli ordini 3 che verranno loro n *. 
dati dai nominati Ufficiali Generali circa la difcipli- 
aa, la Tubordinazione de’ loro Corpi e la condotta ", 

di tutti gli Ufficiali, Baffi- Ufficiali « Soldati , che 

L a Tcr- 
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fervìranno fotto i loro ordini . In quanto poi alla 
tenuta , agli Efercizj , alle Reclute , alle Rimonte ed 
a quanto concerne la manutenzione inferna , non 
riceveranno ordini che dall’Ufficiale Generale, fpe- 
cialmente incaricato dell ifpezione del Corpo, come 
refta flabilito nell’ Art. IV del Cap. Ili di quella 
Ordinanza . 

Grado ART. III. A quello effetto i Brigadieri efìgeran- 
Ìli* àuro. no da’ Colonnelli un’efatta ubbidienza e dipenden- 
za ; e i Colonnelli la efigeranno a vicenda da’ loro 
Tenenti Colonnelli e da tutti gli altri Ufficiali de’ 
loro Reggimenti : e quefla difciplina fi flabilirà ne’ 
Corpi in modo , che la fubordinazione rifpettiva in 
eiafchedun Grado di Ufficiale , di Baffo-Ufficiale e 
di Soldato venga offervata Tempre colla inaffima e 
colla più affoluta regolarità . 

™ "amico nt ART. IV. In affenza del Brigadiere il Colon- 
ordinato air al- nello il più antico della Brigata non potrà preten- 
«ro.’ n qual dere verun comando full’ altro Colonnello, fe non 
che nell’unico cafo particolare di trovarli ambedue 
infieme di fervizio. 

Tenènti Coioii^ ART. V. Benché il Colonnello fia prefente al 

rdio e de’ Mag- Corpo , il Tenente Colonnello conferverà fopra i 
g l° è in iflcniT ^ a SRÌ° r i la Reffa autorità , come fe o fi trovafTe 
ad Colonnello, comandando il Reggimento o il Colonnello fofTe 
affente : e lo fleffo praticheranno i Maggiori con 
gli altri Ufficiali' del Corpo. 

io tuffo ne’ ART. VI. Tutti gli Ufficiali di un Reggimento 
Gradi fubaher- ( enerveranno fopra quei di Grado inferiore l’iflef- 
fa autorità , come fe fi trovaffero nell’ attuale co- 
mando del Reggimento; e ciò avrà luogo anche in 
prefenza degli Ufficiali o fuperiori di Grado o ri- 
fpettivamente più antichi. 

uSZJSE ART. VII. In alTenza del Colonnello , gli ordini 
marni, de’ corpi, concernenti il Reggimento fi dirigeranno al Tenen- 
te 
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té Colonnello , fé è prefente , e in Tua aflenza al 
primo Maggiore , e quindi al fecondo-Maggiore o 
all’ Ufficiale il più antico in Grado , che fi trovi 
comandando il Corpo. 

ART. Vili. Quando farà aliente il Colonnello Conto reB . 
di un Reggimento, il Tenente Colonnello, il Mag- <*.«<• * !l * fi"' 
giore o altro Ufficiale che fi troverà comandando cilf ‘' hc<lu1 ' “ tle ' 
il Corpo , faran tenuti di render conto al Colon- 
nello al fine di ogni mefe , o anche più fpefio fé 
le circolante lo efigano , di quanto farà occorfo , 
fenza difpenfarfi dall’ efeguire gli ordini, che ne ri- 
ceveranno , qualora dai Comandante della Piazza 
non ne abbiano ricevuti altri in contrario . 

ART. IX. I due Maggiori faranno alternativa- Servino de’Mif- 
mente di fcrvizio una fettimana per ciafcheduno y & on ‘ 
per quanto concerne il fervizio della Piazza , ma 
ognuno di elfi reflerà fenza interruzione incaricato 
di ciò , che appartiene alia propria funzione e al 
proprio carico per la pulizia , iftruzione e difcipli* 
aa de’ loro Battaglioni , fubordinatamenre al Colon- 
nello e al Tenente 'Colonnello ; ben’ intefo, che il 
fecondo-Maggiore farà fempre fubordinato ai primo, 
come dee anche eflferlo a tutti gli altri fuoi Supe- 
riori . Quando il Battaglione o Squadrone di riler- 
va farà nella ftefla Guarnigione che i primi Bat- 
taglioni , il Maggiore di fettimana riceverà il Rap- 
porto di effo dall’ Ajutante Maggiore, o da quello 
che ne farà le funzioni , ed invigilerà fopra tutto 
ciò che appartiene all’ interna difciplina del Terzo 
Battaglione . Ma fe il Battaglione o Squadrone dt 
riferva farà feparato , P Ajutante Maggiore o chi 
•ne farà le veci , ne renderà conto al Comandante 
del medefimo . / 

ìART.X. Gli Ajutanti de’ Battaglioni alterneran- Semùo j«gi» 
no egualmente tra loro per fettimane in tutto ciò Ajutan ‘ l * 
i L 3 che 
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che ha Rapporto al fervizio della Piazza; ma refte“ 
ranno collantemente incaricati -, con fubordinazione 
al Maggiore del loro Battaglione, delle funzioni ed 
incombenze che vengbno loro rifpettivamente affo 
date per riguardo al buon’ ordine , e alla difcipii- 
na e iftrtizione de’ Battaglioni Beffi . 

* Rapporto fuc- ART»XL Tutti gli Ufficiali fubalterni faranno il 

irrorar Rapporto ai loro Capitani o Comandanti delle Com- 
pagnie; i Capitani al Maggiore dei loro Battaglione; 
il Maggiore al Tenente Colonnello; e quelli al Co- 
lonnello , il quale di tutto ciò 4 che fia di qualche 
importanza e polfa interelfare il bdon’ ordine e la 
difciplina del Corpo , darà conto al Brigadiere. La 
Beffa regolarità dovrà immancabilmente offervarli 
per tutte le licenze o grazie perfonali 4 che avelle- 
rò a domandarli ; e foltanto nel cafo di qualche 
Ufficiale o dillaccato o incaricato di una particola- 
re commiffione , potrà quelli darne perfonalmenre 
conto al Comandante del Reggimento * 

Autorità dei ART. XII; Nel cafò di affenza degli Ufficiali 
|ìt»»o. tlCO Cl ' Superiori, il più antico Capitano avrà la medefima 
autorità 4 di cui li è parlato , e gli farà dato lo 
Beffo conto * 

Amenti del ART. XIII. Ogni volta che da un Reggimento 
Comandante di vefrà dillaccato un Battaglione o Squadrone , una 
un Diitaccamen- Q pj^ c om p a g n j e , o qualunque altra- Truppa , il 

Capitano o altro Ufficiale 4 che comanderà il fud- 
detto DiBaccamento 4 avrà su gli Ufficiali, Balli- 
Ufficiali e Soldati del medelimo la Beffa autorità » 
che vi avrebbe il Colonnello del Reggimento , fe 
foffe prefente. Sarà obbligato al fine di ciafcheduii 
mefe , e più fpeffo ancora fe le circoffanze lo eli- 
geranno , di dar conto ai Comandante del Corpo 
di tutto ciò che farà occòrfo nel fuo Diflaccaroen- 
lo, e non potrà difpenfarfi dall’ efeguir* puntual- 
mente i di lui ordini « ART* 
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r , ART.XÌVì Quando le Compagnie de’ Granatieri Come i Come*. 
Verranno diflaccate per formare un Battaglione con d * nti . di ’ 
quelle dell’altro Reggimento della Brigata * l’ Uffi- natìerì abbonì* 
ciale Superiore che le comanderà ^ dipenderà imm'e- renjer conto, 
diatamente dal Brigadiere delia fua Brigata* e noti 
folo riceverà da lui tutti gli ordini * ma anche da- 
rà conto al medefimo di tutto ciò , che nel fuo 
Battaglione poffa occorrere * non dovendo per al- 
tro crederli perciò efentato dal partecipare ai due 
Colonnelli quanto riguarda le Compagnie de’ Gra- 
natieri de’ loro Reggimenti * che fono a’ fuoi ordini- 
ART. XV* Tutti gli Ufficiali di un Grado fu- 
periore potranno punire quel di un Grado mterio- su ufficiai: pe- 
re , e faranno in dritto di metterli in arrefio ; Po- trl a 

tranne anche tutti generalmente gii Ufficiali porre su0 in ‘' t ‘ or 
alla Saia di difciplina tutti i Baffi-Ufficiali* e Sol-* 
dati di qualunque Compagnia ; e ì Baffi- Ufficiali po- 
tranno praticare lo fìeflo con tutti i Soldati . Si of- 
fenderà per altro la regola, che un Ufficiale 0 Baf- 
fo-Ufficiale di un Grado inferiore non dovrà giam- 
mai infliggere nè ordinare un caftigó per alcuno 
quando flavi prefente Un Ufficiale di un Grado fu- 
periore; dovendo in fimil cafo dirigerli a quell’ ul- 
timo per domandare il cafligo del colpevole : e qual- 
óra lo ricufi , farne il Rapporto a chi fi dee* a te- 
nore di ciò che è flato di già flabilito nell* Art.Xl 
del prefente Capitolo ; 

ART. XVI. Il Brigadiere e iì Comandante dèi o riU 

Reggimento potran foli far riflringere gli Ufficiali nat ». 
in Caflello * 

ART.XVII* Ogni Ufficiale, che ordini 1’ arrefìo tuppono i * 
àd un altro o faccia mettere nella Sala di difcipli- * ver 

ha un Baffo-Ufficiale ò Soldato , ne darà conto a p 
chi dee fare il Rapporto , come è flabilito nelPArt.- 
XI di quella Capitalo ; e fe farà un Baffo-Ufficia- 

t 4 le 
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le o un Soldato di un’ altra Compagnia , ne avver- 
tirà anche il Capitano di queffa . 
d* cki i* pe. ART.XVI11. Fatto il l’apporto al Comandante 
“n^rata ò ag! del Corpo , quelli foltanto avrà la facoltà di mi- 
elata. norare o di aggravare la pena ; e chi ha importo 
il caftigo , non avrà più diritto di chiedere che il 
caftigo venga mitigato . 

come d» r«n. ART.X1X. 11 Comandante del Reggimento da- 
fito'dìue^Mc' conto Brigadiere e quindi al Comandante del- 
la Piazza , degli Ufficiali , che faranno ftati meffi 
in arrefto o riftretti; e quando il Brigadiere lo ap- 
proverà , il Colonnello domanderà al Comandante 
della Piazza il permeflo di far fortire coloro, che 
giudicherà abbaftanza puniti . In quanto ai Balli- 
Ufficiali e ai Soldati, i Comandanti de’ Reggimenti 
daranno conto delle loro mancanze e de’ loro cafti- 
ghi al Brigadiere ; ma non faran tenuti di darlo al 
Comandante della Piazza fe non che nel cafo in cui 
la mancanza abbia intereflato il fervizio della, me- 
defima , o il caftigo efiga di dover ertere pubblico. 

Dritto dei ART. XX. Nell’ aflenza del Capitano il primo 
ConBpigoia^nef lenente avrà il comando della Compagnia, come lo 
r adenìa deli’ avrebbe il Capitano Hello fe forte prefente ; e così 
officiale di Gra- parimenti il fecondo Tenente e l’Alfiere avranno 
o supcriore, .j C0man( j 0 della mec j e {j ma ne ip aflenza degli Uffi- 
ciali di Grado fuperiore . 

Rimpiazzo del ART. XXT. Il Capitano nella vacanza dell’ im- 
primo-sergente. pj e g Q primo-Sergente, proporrà al Maggiore del 
luo Battaglione quello de’ Sergenti della fua Com- 
pagnia, che giudicherà il più capace per adempire 
le funzioni dell’ impiego medefimo ; e il Maggiore 
prenderà a tal’ oggetto gli ordini del Colonnello o 
Comandante del Corpo . 

ira S ^f F ó n, "d- n ART.XXII. Gli Ajutanti e i Porta-Bandiere non 
aju’uiuì e Pori potranno in verun cafo eflere deporti da’ loro im- 
pie- 
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pieghi fe non per fentenza del Configlio di Guerra ta-bandìere ; « 
o per Noftro particolare Ordine ; ma i Brigadieri 
potranno di loro privata autorità fofpenderli per 

J juindici giorni, qualora i riferiti Individui mancaf- 
ero effenzialmente ai loro doveri . I Sergenti po- 
tranno effere cancellati per autorità de’ Brigadieri e 
de’ Colonnelli: e per autorità de’ loro Tenenti-Co- 
lonnelli o di altri Comandanti del Corpo potranno 
effer fofpefi per quindici giorni . I Caporali , e i 
Carabinieri potranno effer cancellati , o fofpefi per 
un maggiore o minor tempo da tutti i Comandanti 
de’ Corpi . 

ART. XXIII. Tutti i Reggimenti di Fanteria e Guardi* dì buo* 
di Cavalleria terranno una Guardia di buon-gover- ouMcìeri? 
no ne’doro Quartieri , quando faranno nelle cafer- 
ne ; e la forza di Umile Guardia farà determinata 
dal Colonnello a proporzione dell’ ellenfione dei 
Quartieri, ma non potrà mai effere più forte di un 
Caporale o di un Carabiniere e di fei Soldati per 
Battaglione, quando i Battaglioni fieno feparati;fc 
poi fodero uniti nell’ ifteffo Quartiere , ballerà la 
Guardia di un Caporale , e di dodici Soldati . 

ART. XXIV. Ogni Reggimento fomminiftrerà Guardia di Baa; 
una Sentinella alle fue Bandiere o ai fuei Stendar- ^'00^ 0* 
di in cafa del Comandante del Corpo. A tale effet- Guardia il pA 
to vi farà deftinata nella Fanteria una picciola Guar- vlculo ‘ 
dia di un Caporale e di tre Uomini , e nella Ca- 
valleria di tre Soldati a cavallo comandati da un Ca- 
porale o da un Carabiniere . Quelle picciole Guar- 
die faranno ricevute nel Corpo di Guardia il più 
vicino all’Alloggiamento ove dovranno effer fituate 
per la fuddetta cufiodia le loro Sentinelle . 

ART. XXV. Ogni giorno farà comandato per canina» dì 
ogni Reggimento un Capitano di Picchetto, e refte» 
rà incaricato del buon’ordine del medefimo per ven- 
- ' ti- 
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tiquattro ore * II Servizio di Picchetto verrà cornati-' 
dato flraordinariamente* e gli Ufficiali compre!! nel 
turno dovranno ripigliarlo* fe nel giorno in cui fu- 
rono comandati per elfo* folTero flati impiegati in 
altro fervizio, Gli Ufficiali fuddetti dovran portare 
gli ftivali , e fìon potranno nel corfo del giorno 
ufcire dai Quartiere de’ Soldati , fe la Città , nella 
quale fi troveranno di Guarnigione o di Quartiere* 
■T farà di una grande eflehfione ; ma fe folle di una 

mediocre grandezza o piccola * baderà che non for- 
tano dalla Città * lafciando per altro informati gli 
Ufficiali fubalterni di Picchetto del luogo, nel qua- 
le in cafo di bifogno potranno effere ficuramente 
rinvenuti , 

comandato o- ART.XXVf, Se i Reggimenti faranno divifi, e 

*!ornf r! i°R C tre non ve ne ^ ar ^ C ^ e una P arte ne ^ a Guarnigione 
gimcnci fuso z non fi comanderà il Capitano pel fervizio del Pic- 
yaraù. chetto fe non ogni due o tre giorni * di maniera 
che fuori del cafo di neceffità ogni - Capitano nort 
potrà eflervi comandato fe non ogni fette , o otto 
giorni al più; in quello cafo però fi comanderà in 
vece di cflo uni primo-Tenente , 

Jfn^V u PK- ART * XXVII, Vi farà un Ufficiale fubalternò 
chélto per Bau di Picchetto, il quale verrà comandato ogni giorno* 
wgiiona . e d anche quelli * come fi è prefcritto di foprà pel 
Capitano* non potrà nel corfo del giorno allonta- 
narli dal Quartiere o dalla Città, e nella notte nort 
dovrà fpogliarfi , 

Doveri degli ART. XX Vili, Di fintili Ufficiali fubalterni di 
Picchetto fe ne comanderà uno d’ Ifpezione per ogni 
»» • Reggimento f é fe i Battaglioni occuperanno Quar- 

tieri diVerfi i fe ne' comanderà Uno per ogni Batta- 
glione * e fi chiamerà Ufficiai é di Picchetto di Ser- 
vigio . Quelli non fortirà dal Quartiere durante il 
«orfo delle ventiquattro ore * e nella notte non lì 

fpo* 
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fpoglierà . Sarà incaricato nel corfo delle fuddette' 
ventiquattro ore di ricevere i Rapporti concernenti 
il regolamento interno e il buon-governo del Quar- 
tiere, e di efeguire non folo tutte le difpofizioni 
prefcritte , ma quelle ancora eh’ egli giudicherà ne- 
ceflatie per mantenere il buon’ordine , e preveni- 
re la dift-rzione* a tenore di ciò che fi fpiegherà 
nel Capè XXXI. ' 

ART. XXIX. Si defileranno parimenti ogni 'Doveri 
giorno due Baffi -Ufficiali di Picchetto per ogni ^ et c c ‘ 0 . 
Compagnia i, e nè pur quelli potranno allontanarfi 
punto dal Quartiere duranti le ventiquattro ore , 
nè fpogliarfi nella notte* I Guaflatori delle Com- 
pagnie verranno fimilmente impiegati in quello 
genere di fervìzio per follevare i Baffi-Ufficiali . 

Quelli e li Guallatori ne* cali di bifogno faranno 
illruiti del luogo , nel quale potranno rinvenire 
gli Ufficiali di Picchetto per far loro i necelTarj 
Rapporti s, e dipenderanno particolarmente dagli 
ordini dell’ Ufficiale di Picchetto di Servigio , il 
quale ne difporrà , e li impiegherà come il mede, 
fimo giudicherà opportuno e conveniente . 

ART; XXX. La Guardia di buon-governO e Guardia 
di pulizia del Quartiere dipenderà dagli ordini 
dell’ Ufficiale di Picchetto di Servigio , e gli farà ni dell’ uffici*, 
tutti i Rapporti ; Quella Guardia avrà fempre un le dl l>1Cci,ett ®- 
Tamburo, il quale verrà impiegato nel fare i toc- 
chi o fegnali , che gli verranno ordinati * e farà 
chiamato Tamburo di Picchetto . 

ART. XXXI. Uno di ogni dodici Soldati di Soldato di fce* 
kiafeuna Compagnia farà comandato ogni giorno 
pel ferviziò del Picchetto, e nel corfo delle veti. 
tiquattro ore non fortirà dal Quartiere, ma nel- 
la notte potrà fpogliarfi e coricarli . 

ART. XXXII. Gii Ufficiali . i Baffi-Ufficiali è « toro <Ur ^' 

Sol. 
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Soldati di Picchetto dovran Tempre marciare in 
cafo di bifogno , e condurli dove occorre a anche 
quando per loro turno di fervizio non forteto i 
primi a dover marciare . 

camera rifer- ART. X X X III. Verrà riferbata una camera nel 
tata per gli uf. Quartiere de’ Soldati per ufo e comodo degli Uffi- 
d * Plc * ciati fu.ba.hemi di Picchetto di Servilo , e quella 
camera dovrà efler quella che farà per quanto fi 
può maggiormente a portata del Corpo di Guardia 
di pulizia ; ma fe 1’ Ufficiale avrà il fuo alloggia- 
mento nel Quartiere o vicino al medefimo , farà 
in fuo arbitrio di valerfene. 

ART. XXXIV. I Baffi- Ufficiali di Picchetto , 
chetto Tempre che non faranno impiegati in Pattuglie o Pianto- 
^retfo Tuffici»- ni , potranno rimanere nelle loro camere , ma ne 
reflerà Tempre uno preffo l’ Ufficiale di Picchetto 
di Servigio , onde polfa impiegarlo o mandarlo co* 
Tuoi ordini , ove giudicherà a propofìto . 

ART.XXXV. Coll’approvazione del Brigadiere 
della rifpettiva Brigata , il Colonnello farà la fcelta 
di un Porta- Bandiere , il quale pe’ Tuoi coflumi , pel 
fuo talento e per la fua integrità abbia meritata la 
di lui fiducia, e lo incaricherà fuperiormente d’in- 
vigilare e d’iflruire i Cadetti nuovamente giunti al 
Corpo, e i Baffi-Ufficiali del Reggimento. Quello 
Porta- Bandiere farà chiamato Sotto- Maggiore, avrà 
un’autorità immediata fopra tutti i Baffi- Ufficiali e i 
Cadetti del Reggimento,e prenderà tutti i mezzi per 
informarli della loro condotta, riprendendoli, avver- 
tendoli de’ loro difetti , e infpirando ai medefimi i 
Pentimenti convenienti al loro fl.no. Farà ogni mani- 
lla al Maggiore di fervizio il Rapporto di ciò che nelle 
ventiquattro ore farà occorfo nel Corpo de’ Balli- 
Ufficiali, e fi applicherà con vigilanza e gran cura a 
feoprire que’Soldati , che abbiano e promettano van- 

tag- 
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taggiofe difpofizioni , per infpirare anche a quelli 
l’amore al loro meftiere,e dar loro gPinfegnamen- 
ti e le direzioni necefTarie per formarne de’ buoni 
Baffi-Ufficiali. Prenderà inoltre le precauzioni , che 
verranno indicate nel Cap. XXXI, per prevenire 
le diferzioni , e apprenderà bene dal fuo canto i 
doveri , che faranno prefcritti nel Cap. XXXVIt 
pel cafo di marcia. A quello Iteffo Sotto-Maggio - 
re verrà accordata dalla Gaffa del Reggimento una 
Graf.ficazione di tre ducati al mefe . 

ART. XXXVI. Nelle caferne che ferviranno *»•* di Diftì- 
di Quartiere ad un Reggimento o in una cafa con- pIial * 
iigua all’alloggiamento della Truppa , fi flabilirà 
una prigione particolare, che verrà chiamata Sa- 
la di difciplina , e in quella verranno racchiufi 
tutti i Baffi-Ufficiali e i Soldati, de’ quali occor- 
ra di afficurarfi , intanto che venga pronunziata 
la fentenzi pel loro cafiigo . Se farà poffibile , la 
Sala di difciphna dovrà contenere due Camere , 
le quali non abbiano punto di comunicazione fra 
loro : ed una di effe verrà deftinata pe’ Baffi-Uf- 
ficiali , 1’ altra pe’ Soldati . 

ART. XXXVII. Quelle Camere non avranno s*rà a portata 
comunicazioni coll’alloggiamento de’Soldati o de’ deii»Gn*rdi*d» 
Baffi-Ufficiali , c faranno a portata della Guardia u ° n ° r me ’ 
del buon-ordine del Quartiere , onde quella pof- 
fa fomminillrarvi una Sentinella . 

ART. XXXVIII. Mediante la fuddetta Sala m qualar» 
di difci piina , i Baffi-Ufficiali e i Soldati non fa- soH™;'nenc pn- 
ranno nielli nelle prigioni o ne’ carabozzi della e ìoni della Pm- 
Piazza fe non per colpe graviffime , che efigano 
lungo fpazio di tempo per efaminare le circollan- 
ze del delitto e fcoprire i complici . 

ART.XXXIX. Ninno potrà elfere rifiretto nel- de ’ 

la Sala di di/ciplina per più di due volte ventiquat- 
tro 
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tro ore ; e fe il Colonnello o Comandante del Regi 
gimento avrà ragioni particolari per afficurarlì di 
alcuno per un più lungo fpazio di tempo , ne dovri^ 
fare il Rapporto al fuo Brigadiere e al Comandan- 
- - te della Piazza, nelle prigioni o ne’carabozzi deli 
la quale domanderà che li facci trafportare . 
fropri«à di of. ART. XL. Nella fuddetta Sala di dijciplma non 
frantila 1 saia P otr à effe r pollo a pane ed acqua veruno di quei 
tìi OifcipliM. che vi faranno riftretti;e il Profoffo , che farà ini 
caricato della loro pulizia e del loro buon-governo, 
avrà cura di mantenervi e l’uno e l’altra, colfom- 
miniftrare a coloro che vi faranno detenuti , non 
folo acqua frefca, ma anche un Tavolato, che ver* 
rà mantenuto colla maggior pulizia , e in mancanza 
di quello Sacconi e paglia pulita, 

Bilifm*?' «'di!* ART, X LI, Effendo ripartite le Compagnie in 
1* squadre nc Divifioni , compolle di un maggiore o minor nume- 
tìfjwndcrannq , rQ <ji Squadre , fecondo le circoltanze di effere i 
Reggimenti fui piede di pace o fu quella di guerra, 
tali Divilioni dovranno fpecialmente rimanere fotto 
l’ifpezione di un Ufficiale fubalterno, il quale avrà 
ai tuoi ordini un Sergente per invigilare fu di effe. 
Quello Ufficiale in ogni tempo e luogo farà refpon- 
fabile della fua Divilìone , ed in affenza di effo lo 
farà il Sergente, Al medelìmo Ufficiale il Capitano 
chiederà conto, e farà carico di qualche mancanza 
che vi fucceda . Le Squadre faranno in ogni tempo 
fotto il governo d’un Caporale o di un Carabinie- 
re , il quale ne rifponderà all’ Ufficiale fubalterno 
di quella Divilìone , a cui la Squadra farà addetta; 

1 e il Capitano effendo intieramente refponfabile della 
Compagnia , terrà in fuo ajuto il primo-Sergente per 
invigilare e diriggere tutti i Baffi Ufficiali di effa nelle 
loro funzioni . Quelli Ufficiali e Sergenti terranno 
tempre fotto i loro ordini le licite Divilioni, e t 
' Cai 
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Caporali o i Carabinieri le lo»o Squadre per tut- 
to il tempo , che rimarranno nelle Compagnie , 
anche quando in progredì» di tempo avanzaffero 
jn antichità o in Grado. ' 

ART, XLU. Nell’ora indicata per la vifita Ordine per 1« 
della mattina , il Tamburo di Picchetto toccherà vifl “' 
un Rullo $ e Cubito tutti i Sergenti , capi delle 
Squadre , faranno alzar i Soldati ed ufcire da’ 

Quartieri in Sottovefte e Berretto di Quartiere , - 

per formarfi Copra tre righe aperte nella Piazza 
p nel luogo di unione deftinato a quei!’ ufo . 

AR T. X LUI. Sarà proibito ad ogni Baffo- Uffi- 
ciale o Soldato di ufcire dalla Camera o d’ allon- 1 , 
tanarfene prima della vifita, fenza 1’ efpreffa licen- 
za del primo Sergente della rifpettiva Compagnia, 
e Cotto 1* ifteffa pena che lì trova {labilità pe’ Sol- 
dati, i quali manchino alla vifjta. { 

ART.XLIV, Terminata la vifita fuddetta , i Ca- itU 

pi delle Camerate faranno nettare le Camere e met- 
tere inoltre tutti i Soldati nello flato di una con- 
veniente proprietà. 

ART. XLV. Ne’ giorni diEfercizj, Ce tutta. la Proprietl do- 
Camerata prenderà 1? Armi, o quando ne’calì ino- p° 6 U Eferc “J • 
pinati e all’improvifo tutto l’intiero Reggimento le 
prenda , così di buon’ ora , che non reni il tempo 
neceffario a pulire le Camere , quelle non fi ripu- 
liranno Ce non che al ritorno che faranno i Sol- 
dati ai rifpettivi loro Quartieri , 

ART, XLVI. I Capi delle Camerate avranno c»nfer»«ioM 
gran cura, che le Vetrate e le Feneftre fieno con- delle Feneftre * 
fervale in buono flato , e che ogni mattina dopo 
che i Soldati faranno ufciti dal letto , vengano 
aperte , affinchè l’ aria vi circoli , 

ART.XLV1I. Un quarto d’ora prima della Guar- ifpeiione de • 
dù ? U Tamburo di Picchetto toccherà una chiama , - T*® ut ‘ * 

ta . 
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ta . A quello fegno il Tamburo Maggiore di eia- - 
fchedun Reggimento unirà tutti i Tamburi, e ne 
farà l’ Ispezione . Succeffivamente batteranno que- 
lli la Guardia nella maniera che fi è di già pre- 
fcritta nell’ Art. II del Gap. X. 

ART.XLV1I1. Subito che la Guardia farà fiata 
battuta , il Caporale o il Carabiniere di ciafchedu- 
na Squadra, che dovrà fomminiftrare Uomini per 
la Guardia , farà l’ Ifpezione del loro Armamento 
e del loro Gorrcame . 

ART. XL1X. Quando i Tamburi batteranno la 
Guardia , i Baffi-Ufficiali e i Soldati , che dovranno 
montarla, fottiranno dal loro Quartiere, e fi for- 
meranno in ala per Compagnia . In quella Umazio- 
ne i primi Sergenti di ciafcheduna Compagnia di- 
firibuiranno cinque Cartacei a Palla ed una pietra 
da Fucile nuova a ciafchedun Soldato , Caporale o 
Carabiniere che monterà la Guardia; e i Sergenti 
delle Suddivifioni faranno una nuova Ifpezione ai 
Soldati di quelle, che monteranno la Guardia •* 

ART.L. O^ni Ufficiale de’ Reggimenti che mon- 
teranno la Guardia , farà da fe fteffo 1’ Ifpezione 
de’ Soldati della propria Divisione, e il Capitano o 
Comandante di ciafcheduna Compagnia , effendo 
refponfabile al Colonnello di tutto ciò che accada 
nella medefima , la farà fovente anche effio da’ 
Soldati , che monteranno la Guardia , per preve- 
nire o punire qualunque negligenza per parte de- 
gli Ufficiali Subalterni o de’ Baffi-Ufficiali . 

ART.LI. Fatta 1’ I fpezione particolare delle Com- 
pagnie , 1’ Ufficiale il più antico in Grado tra quei 
che monteranno la Guardia , farà battere un Rullo ; 
allora gli Ufficiali ei Baffi-Ufficiali di ciafcheduna 
Compagnia , che monti la Guardia , daranno le »e- 
ceflarie voci di comando per far portare il fucile , 

‘ e con- 
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« condurranno gli Uomini della loro Compagnia al 
luogo fifTato per radunare le Guardie del (tegumen- 
to , e in quello luogo li formeranno fopra tre righe 
per ordine di altezza e per ordine delle righe de* 

Battaglioni e delle Compagnie . Quindi il fuidetto 
Ufficiale , che comanderà la Parata , darà le voci 
Parata , a dritta , marcia ; ed i Baffi* Ufficiali e i 
Soldati andranno pel più corto cammino a fituarfi 
ciafcheduno nel Pollo in cui dee edere per montar 
la Guardia . Comanderà poi Parata , alto , fronte , 
allineamento ; e tutto il L>i(laccamento fi fuddivide- 
rà fubito in due o quattro Plutoni eguali , -a cui 
adegnerà, per quanto fi può, un egual numero di 
Ufficiali e Baffi-Ufficiali. Farà poi aprir le righe, 

' fe il Comandante vorrà fare l’Ifpezione, e in que- 
llo cafo durante la medefima gli Ufficiali e i Baffi- 
Ufficiali relleranno ne’ rifpettivi Podi. 

ART.LlI. il Colonnello , o in fua adenza il ifpexirìn» della 
Tenente Colonnello , e i due Maggiori fi troveran- 
no al Quartiere alla detta ora , ogni volta che il non. 
loro Reggimento fomminiftrerà la Guardia Genera- 
le , o un Diftaccamento per la Guardia della Piaz- 
za ; e chi comanda il Reggimento , ne farà l'Ispe- 
zione , e riprenderà o punirà i Capitani o i Coman- 
danti delle Compagnie, fe mancherà la minima co- 
fa ad un Bado-Ufficiale o ad un Soldato di ede . 

ART. LUI. Appena cominciata l’Jfpezione, un AflemW»* de’ 
Porta- Bandiere unirà tutti i primi Sergenti del Reg- P rim * s * r S' Bt * • 
gimento con un Caporale per Compagnia ; li for- 
merà in due righe a finiftra della Guardia ; e ne 
farà la vifita e l’Ifpezione. 

ART. LIV. Se il Colonnello o Comandante del Muom a<i* 
Reggimento lo giudicherà a propofito, e gli refte- 
rà baftantemente tempo per farlo prima dell’ ora 
fidata per la Parata fuila Piazza d’ Armi , ordinerà 
Pia^e , li all* 
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all’ Ufficiale Comandante della Parata o ad un Ut 
fidale Superiore del fuo Reggimento di farla ma- 
novrare, o l’efeguirà da fe ile fio - 
ordine di mar- ART. LV. Un Ufficiale Superiore del Reggimen- 
ti**^™^ aU* t0 ’ ° 1 l ue ^ 0 d* maggior Grado o il più antico di 
para». quei che montano la Guardia, fi porrà alla Telia 
della Truppa per condurla dal Quartiere alla Para- 
.. ta. Quella di Fanteria farà preceduta da tutti i 
Tamburi del Reggimento , i quali marceranno in 
più righe col Tamburo Maggiore alla teda . 

io fteflo- ART. LVI. Polla in marcia la nuova Guardia 
per condurli filila Piazza d’ Armi , farà feguita da’ 
primi-Sergenti e da’ Caporali d’Ordine, condotti da 
un Porta- Bandiere; e quelli all’arrivo fulla Piazza 
d’ Armi, fi formeranno fecondo 1’ ordine prefcritto 
nell’ Art. XXI del Gap. X. 

io A(flo; ART. LVIJ. In quell’ ordine enei più gran fi- 
lenzio marcerà la Guardia a pajfo ordinario , fino 
alla dilbnza di cinquanta pam dalla Piazza d’Armi: 

- • allora l’Ufficiale che la comanda, darà le voci ne- 

celfarie per portar le Armi. Ordinerà in feguito ai 
Tamburi di batter la marcia ; e arrivata la Guar- 
. dia fulla Piazza d’Armi, la confegnerà all’ Ufficia- 
. le Superiore d’ Ifpezione , o a quello dello Stato 
Maggiore della Piazza , che vi fi trovi per radu- 
nare le nuove Guardie della Guarnigione. 

X» ft«ffo. ART. LVIII. Dopoché i primi Sergenti e i Ca- 
porali d’ordine fieno flati , terminata la difiribu- 
zione dell’Ordine generale, ricondotti al Quartiere 
del loro Reggimento dal Porta-Bandiere ifiefio , 
che li .avrà condotti fulla Piazza della Parata , il 
Tamburo di Picchetto toccherà un Bullo , ed a 
quello fegno tutti i Sergenti , i Caporali e i Cara- 
binieri delle diverfe Compagnie fi raccoglieranno 
nel luogo declinalo per la yifita di ognuna delle 
’-v 
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medesime ; ivi fi formeranno in cerchio, e i' primi 
Sergenti daranno in feguito 1’ ordine ai Sergenti e 
ai Caporali delle loro Compagnie , avvertendo di 
fpiegar loro col maggior dettaglio tutto ciò che si 
farà dettò così all’ Ordine generale della Piazza , 
come al particolare del Reggimento, ed anche ciò 
che dovran fare in confeguenza . 

ART. LIX. Quando il Reggimento non avrà Lo fteffa. 
fomminifirato alcun Dirtaccamento per la Guardia 
della Piazza, il Maggiore di Servizio, che farà fla- 
to all’Ordine generale, lo diltribuirà nella maniera 
iltelFa , che di già refla -preferitta , e lo porterà 
inoltre perfonalmente al Colonnello , fe quelli non 
fi farà trovato prefente all* Ordine , 

ART. LX. Gli Ufficiali fubalterni faranno te- ufficiali <-hs 
nuti di trovarli all’ Ordine ; ma i Capitani ne fa- ^h»* ^^* * 
ranno difpenfati , elfendo del carico de’ primi Ser- 
genti il portarlo loro . 

ART. LXI. Se alcuno de’ due Maggiori del a quali uffic. 
Reggimento non avrà potuto trovarli alla Parata , ^ 'rZdit*!* 
l’ Ajutante , che nel Circolo avrà per elfo difiri- 
buito 1’ Ordine , farà tenuto di portarglielo , come 
ancora al Tenente Colonnello . 

ART. LX1I. Due Sergenti per quello fervizio i 0 fteffi». 
alternando con tutti quei del Reggimento , porte- 
ranno l’Ordine al Quartier-Mafiro , ai Porta-Dan- 
diere e ai due Ajutanti , i quali per ragione d’al- 
tro Servizio non abbiano potuto trovarli patronal- 
mente prefenti alla Parata , 

ART. LX1II. In tutti i cali fuddetti gli Uffi- Ordine lardi- 
celi e i Baffi-Ufficiali , incaricati di portar 1’ Or- 
dine ad alcuno , dovranno andare fino alla cafa ciati, 
della di lui abitazione, e non trovandovelo lafciar- 
Vi l’ Ordine in ifgritto . 

ART. DX1Y, Tutti iprimi Sergenti dovranno te-tibrmi d’ordìn*.' 

M a ne- 


Digitized by Google 



iSo 

«ere alcuni Libretti ti Ordine, ne’ quali Temeran- 
no attentamente tutto ciò che il Maggiore o l’Aju- 
tante del loro Reggimento detterà loro nel Circolo 
particolare di dio . 

Ahi. LXV. Anche gli Ufficiali in altri limili 
Libretti noteranno tutti gli Oraini che faranno lo- 
ro portati . 

tibr» d’onjiiw ART. LXVI. Gli Ufficiali e i primi Sergenti 
fernuneme. avranno inoltre un Libro ti Ordine, nel quale re- 
gimeranno attentamente tutti gli Ordini particolari 
e permanenti di difciplina , di manutenzione e di 
buon governo , che lì daranno al Reggimento ; e 
. il Colonnello di tempo in tempo li elaminerà o li 
farà efaminare dagli Ufficiali Superiori del Corpo , 
per offervare fe fieno tenuti in regola . 

Carnicci ritiraci ART. LXVI l. Smontata la Guardia, e rientra* 
J-5 ri * Soldati nelle loro taferne o ne’ loro alloggia- 

* “** “ * menti , i Capi delle Camerate faranno che fcarichi- 
- no le Armi co’ cavallacci : ritireranno in feguito 
i cartacei che erano Rati loro fomminillrati : e li 
confegneranno ai primi-Sergenti delle loro Compa- 
gnie , i quali li riporranno in una Caffia di legno 
chiufa a chiave, unicamente deftinata a quell’ufo, 
la quale diligentemente e per maggior ficurczza 
verrà da elfi primi-Sergenti limata nella loro Ca- 
mera , e conterrà dieci cartacei a palla per ciafche- 
dun’ Uomo , legati iqfieme in pacchetti di cinque 
cartucci 1’ uno , affinchè in cafo di un allarme im- 
• prowifo poffia farfene più prontamente la diftribu- 
zione . Il Capitano medelìmo vifiterà fpeffo la fud- 
detta Caffia per vedere , fe vi li trova il giudo nu- 
mero de’ carnicci , e fe quelli rellano condizionati 
in maniera da non prender umido . 

Proprietà da of- A UT. LX Vili. Dopo che i Soldati avranno de- 
eUtiYc hffnwìu s ‘ nat0 » * Caporali e i Carabinieri faranno che net- 
tino la Guardia. tino 
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tino le loro Armi , imbianchino le Corree , e riat- 
tino tutto il loro Veftiario c Correame , in guifa 
che pollano comparire full’ Armi la fera ftefla , fe 
occorrere. Trovandoli qualche pezzo dì Arme rot- 
to o qualche lacerazione negli abiti , ne dovranno . 
avvertire fubito i primi-Sergenti , onde quelli vi 
facciano dare le neceflarie riparazioni . 

ART. LXIX. I Soldati faranno il loro Ordina- Ordinari» a*’ 
rio o Ila Rancio , così in Guarnigione , come in SoW * a * 
Campagna , pel folo pranzo . Clangeranno a mezzo 
giorno dopo fmontata la Parata , e in quell’ ora 
gli Ufficiali delle Compagnie andranno a fare le- 
zione delle loro Diviiioni. 

ART. LXX. Sarà permeilo ai Sergenti di una Ordinari» da' 
ftelfa Compagnia ed anche di due del medefimo Ser s e "“- 
Battaglione di fare P Ordinario infieme , ma i Ca- 
porali e i Carabinieri mangerahno necelfariamente 
co’ Soldati della loro Squadra . ■ _* 

ART. LXXI. I Colonnelli avranno particolare Ordinari» da' 
attenzione che i Cadetti , quando non ne prenda Cldetu • 
cura qualche Ufficiale , mangino col Sotto- Maggio- 
re o con qualche altro Porta-Bandiere o Ajutante, 
la condotta e i principj del quale fieno proprj a 
dar loro il necelìario buon efempio , e ad ilpirar 
loro quei fentimenti , i quali convengano a Giova- 
ni desinati a divenire Ufficiali . 

ART. LXX II. In tutti i Reggimenti fi faranno come dettai» 
due vifite al giorno o più , fe le circoltanze lo ri- ** • 

chiederanno ; ma i Colonnelli non potranno ordi- 
narne più di due , fe non dopo averne ottenuto il 
permeilo da’ loro Brigadieri . La prima fi farà fem- 
pre alla punta del giorno , ofiervando però che fia 
ben chiaro , in modo da poterli dillinguer gli og- 
getti e leggere un foglio fcritto ; e la feconda un 
quarto d’era dopo battuta la Ritirata. 

M 3 ART. 

>'> . * 
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t« Aedo . ART. LXXIIL Le vifite fi faranno Tempre tan- 
to di giorno, quanto di notte, nella forma che vie- 
ne prefcritta nell’ Art. XLIl. di quefio Capitolo, 
purché nel Quartiere de’ Soldati non efifta un Cor- 
ridojo o Galleria coperta, ove nella notte o ne’ cat- 
tivi tempi poffano i Soldati formarli in tre tigne 
o in una fola per fubire la vifita. 
ioAsffo. ART. LXX1V. Quando aflblutamente non vi 
foffie luogo coperto , e facelfe cattivo tempo , farà 
permeilo di far la vifita nélle Camerate; ma i Sol- 
dati faranno obbligati di alzarli e di Ilare in piedi 
prefio i loro letti . 

BigUma di vi. ART.LXXV. Terminata la vifita, il primo Ser- 
gente manderà la Compagnia al Quartiere; farà in 
feguito il fuo Biglietto di Vifita, e lo rimetterà all* 
Ufficiale fubalterno di Picchetto diservizio. Quello 
Biglietto aitro non conterrà che ciò che farà acca- 
duto di nuovo . 

T« ftertb pel ART. LXXVI. Se i Battaglioni faranno riuniti 
fceggenenta . in un ifìeffio Quartiere 1’ Ufficiale di Picchetto di 
Servigio formerà un Biglietto generale di vifita pel 
Reggimento, e lo manderà al Maggiore della Piaz- 
za, rimettendone anche un duplicato al Capitano di 
Ticchetto fe non è prefente ai Quartiere . Se poi i 
Battaglioni faranno feparati , ciafchedu no degli Uffi- 
ciali fubalterni di Picchetto manderà quello del fuo 
Battaglione al fuddetto Maggiore della Piazza e il 
duplicato al Capitano di Picchetto. Un Raffio- Uffi- 
ciale di Picchetto farà quello, che porterà il Rap- 
porto generale di Vifita al Maggiore della Piazza » 
l.e fletto. ART. LXXVII. Terminata la vifita della matti- 
na , il primo-Sergente andrà fubito a fare il Rap- 
porto della Compagnia al fuo Capitano, ragguaglian- 
dolo di ciò che polla effiervi di nuovo; e il Capi- 
tano farà tenuto di andare a renderne conto al Mag- 
giore del fuo Battaglione. ART. 
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ART. LXXYIIT. Dopo che il primo Sergente L 9 
avrà fatto il Rapporto al fuo Capitano , lo farà pa- 
rimente all’ Ajutante del fuo Battaglione , il quale 
fermerà un Rapporto generale, Compagnia per Com- 
gnia , e lo porterà di perfona al Maggiore del 
proprio Battaglione * 

ART. LXXIX. Alle nove ore della mattina i l© fterfb.' 
due Maggiori fi porteranno dal Tenente-Colonnello, 
e gli rimetteranno i Rapporti de’ loro rifpettivi Bat- 
taglioni, in villa de’ quali il Tenente-Colonnello ne 
fermerà uno generale , Compagnia per Compagnia, 
che accompagnato dai due Maggiori porterà egli llef- 
fo al fuo Colonnello , c riceverà i di lui ordini . 

Nel cafo che il Tenente-Colonnello, o l’uno o l’al- 
tro de’ fuddetti Maggiori folTero legittimamente im- 
pediti di portarli di perfona dal Colonnello , 1’ Uffi- 
ciale immediato ad effi in Grado farà le funiioni 
del Grado fuperiore; e in tutti i cali, che riguar- 
dino il folo fervizio del Battaglione , l’ Ajutante . . .. 
rimpiazzerà il Maggiore nelle fue funzioni . 

ART. LXXX. Il Colonnello fi condurrà alle k* 
dieci ore della mattina in cafa del Brigadiere per 
rendergli conto di ciò che farà occorfo nel fuo 
Reggimento, e gli rimetterà il Rapporto, fecondo 
il Modello fegnato num. X2. Se 1’ ifpettore fi tro- 
vale prefente nella Piazza, il Brigadiere gli con- 
fegnerà alla Parata un fimile Rapporto . 

ART- LXXXl. I Maggiori manderanno la fera R*pp«rt* de! 
il Rapporto in ìlcritto del loro Battaglione al Te- ^In^dieie!* 
nente-Colonneilo e al Colonnello j e quelli il fuo 
al Brigadiere . 

A UT. LXXXII. Mezz’ora dopo la Ritirata fi viuado? 
batteri un Rullo nel Quartiere; e a quello fegno {w/u Ridiaci, 
li farà la vilita nella guifa (labilità nell’ Art. XLII. 
di quelle Capitolo . 

- M 4 ' . ART. 
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ART. LXXXIIT. Tutti i Baffi-Ufficiali e i Sol- 
Yifit*. dati faranno obbligati un quarto d’ora dopo battu- 

ta la Ritirata di ritrovar» ai loro Quartieri , o a 
portata del luogo di radunanza della loro Compa- 
gnia } e tutti quei fuddetti Baffi- Ufficiali o Soldati, 
che verranno arredati nelle Strade dopo terminata 
la vifita , faranno condotti al Corpo di Guardia del- 
la Gran-Guardia per edere puniti nel feguente gior- 
• no proporzionatamente alla loro mancanza. 

1 « fttffo. ART. LXXX1V. Saranno feveramente cafligatt 
i Baffi-Ufficiali e i Soldati , che mancheranno alla 
vifita, quando non abbiano fcufa legittima da alle- 
gare . Coloro che faranno fovente in ciò recidivi , 
verranno puniti, cioè, i Baffi-Ufficiali colla fofpen- 
fione de’ loro impieghi ed anche colla caffazione, e 
i Soldati con pene afflittive . 

ttBiftdc ART. LXXXV. Alle dieci ore della fera fi farà 

ft tuttala notte. un r u u 0 nel Quartiere , o a portata dell’ Alloggia- 
mento della Truppa; e dopo quefto tutti i Soldati 
faranno obbligati di coricarfi, e i Capi di Camerate 
prenderanno cura , che le Lampade refiino accefe 
per tutta la notte . 

fame dcbbinii ART. LXXXVI. Subito che un Baffo-Ufficiale 
avvertire ' crederà di aver ragioni per dub : tare , che un Baffo- 
fi creda che un Ufficiale o un Soldato abbia difertato , o fia flato 
&rmò* bbi * ucc| f° P er quache accidente inafpettato , ne renderà 
conto al primo-Sergente della Compagnia , il quale 
ne avvertirà immediatamente l’Ufficiale Subalterno 
■' di Picchetto del fuo Battaglione, e manderà un Baf- 

fo-Ufficiale a ragguagliarne anche il Capitano dell* 
Compagnia, quando egli fleffo , occupato o nel ri- 
cercare o nell’ infeguire 1’ Uomo mancante o fuggi- 
tivo , non pofl"a andarvi da fe fleffo . 

VJJJ ART. LXXXVII. Non folo gli Ufficiali fubal- 

terni , e i loro Capitani fi troveranno fpeffo alla vi- 
rtù , 
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fi ta, ma anche di tempo in tempo gti'-U-fficfali Su- 
periori e i Colonnelli fleffi ; e profitteranno di tal 
momento per affuefare la Truppa agl’ individuali 
allineamenti , per contrarre conofcenza co’ Baffi- 
Ufficiali e co’ Soldati , e per domandar loro ed 
afficurarfi , fé alcuna cofa loro manchi , e fe ab- 
biano qualche ragionevole motivo di doglianza . 

ÀRT.LXXXVJ1I. I Colonnelli faranno frequen- 
temerne, o difporranno che dagli Ufficiali Superio- Quirtic «cdaiie 
ri de’ loro Reggimenti fi faccia la vifita del Quar- 
tiere , e delle Camerate ; e dovrà farfi carico ai 
Capitani fe qualche cofa manchi o fia mal tenuta * 
nelle Camerate de’ Soldati delle loro Compagnie , 
ed ai Maggiori fe il Quartiere e i fuoi contorni 
non fieno mantenuti nella maffima pulizia . 

ART. LX XXIX. Le Camere de’ Soldati dovran- Poiu;* ìamM 
no collantemente efiere ben tenute, fpazzate e mol- delle Camer *’ 

to ventilate ; e le Tavole ed i Banchi ben puliti £ 

fenza permetterli , che vi fi fermi polvere . Le Co- 
perte de’ Letti verranno battute c ripulite almeno 
una volta per fettimana ; fi fpazzerà giornalmente 
fotto tutti i Letti ; e fe vi fi poneflero legna , ne 
faran tolte almeno una volta la fettimana , per tras- 
portare altrove tutta l’immondezza. I Materazzi o 
i Pagliacci fi piegheranno fubito che i Soldati u fa- 
ranno dal Letto , e vi fi porrà la Coperta al di so- 
pra , collocando le lenzuola piegate a otto doppj 
fotto la ripiegatura del Materazzo o del Pagliaccio. 

ART.XC. I Fucili verranno collocati dritti alla to ficfl». 

- Raflrelliera , colla canna al di fuori , colla platina 
alzata, e col cane abbacato. Le Mucciglie , nelle 
quali il Soldato riporrà tutti i fuoi generi di Veflia- 
rio e di biancherie , dopo che egli farà veflito, ver- 
ranno attaccate ad un chiodo di legno al di fopra 
del Capezzale del Letto , ed all* ifleffo chiodo fi ap- 

pea- 
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penderà la bandoliera colla Padrona, e il Cinturo-- 
.ne colla Bajonetta. La Padrona farà coperta eoa 
un Fazzoletto o con un panno di lino per garan- 
tirla dalla polvere ; e lo (lofio fi dovrà- praticare 
pel Cappello , il quale refferà attaccato al fuddett» 
chiodo , quando il Soldato non lo abbia in capo - 
lo iUf*. ART- XCI. Alla porta della Camera de’ Soldati 
farà attaccato un Foglio, che conterrà il nome del- 
la Compagnia , e quello di ciafchedun Baffo-Uffi- 
ciale o Soldato , che vi farà alloggiato ; e al di fo- 
pra del Letto del Capo-Rancio farà attaccato ad un 
picciol chiedo con una Fettuccia o Spago il Libro 
del Prefi , nel quale fi noterà giorno per giorno 
ciò che ciafchedun Soldato avrà pagato in contan- 
te , e ciò che fi farà fpefo pel Rancia» 

«udna . ART. XC1I. La Cucina farà tenuta con pulizia;, 
i Sergenti , Capi di Divifione , avran fomma cura 
che gli utenfili di rame , fe ve ne fono , vengano 
fpeffò (lagnati - 

j Co j'uu 1 ART. XCIII. I Soldati andranno fempre in Ci- 
ito in Quar- lecco e Berretto nel (Quartiere c ne luci contorni* 
e( j anche ne’ luoghi ove travaglieranno . Se farà 
freddo o fe pioverà , potranno porfi il loro Sarò r 
ma non porteranno mai nè veftito nè cappello che 
quando andranno in Città . 

Come i soldati ART. XCIV. Quando gli Ufficiali Superiori o 
debbano riceve- q ue ; delle Compagnie faranno la vifita delle Camc- 
ivifit*. U * re, i Baffi-Ufficiali, Capi delle Camerate, o in lo- 
ro affenza il più antico Baffo-Ufficiale, o Soldato , 
che vi fi ritrovi , pronunzierà ad alta voce il nome 
del Grado dell’Ufficiale che fa la vifita, e l’ogget- 
to che lo conduce ; come per efempio , V,fìta di 
Colonnello , Vifita di Secondo-Tenente &c. A tale 
avvertimento i Soldati , comunque fi trovino fi al- 
zeranno in piedi innanzi ai loro Letti ; feuza por- 
. . . ' „• " tar 
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tar la mano al Cappello o al Berretto : terranno 
le braccia pendenti, il corpo e la iella dritti Ten- 
ia affettazione, e Terna muover la teila fino a tan- 
to che 1’ Ufficiale non fia Tortito , o fino a tanto 
che quelli non abbia dato loro o fatto Tegno di 
cambiare di politura . 

ART. XCV. I Soldati, che paffeggeranno nelle Come ; «old*» 
Strade o sulle Mura, Termi o Teduti che fieno, Ten- Officiali 
za effere occupati , Te incontreranno un Ufficiale , i« s “ 4li * • 

o quelli verrà verfo di elfi , fi fermeranno, faran- 
no fronte guardandolo, e fi terranno dritti e immo- 
bili, portando la mano finirtra al loro Cappello, in 
- maniera che l’interno della punta del dito di mezzo 
copra il bottone del Cappello medefimo . Si man- 
terranno in quella pofitura fino a tanto che l 1 Uffi- 
ciale non fia paffuto ; ma Te effi faranno occupati 
in qualche opera , o in trafportare fardelli indoffo, 
feguiranno il loro cammino, portando femplicemen- 
te la mano finiftra al Cappello, qualora quella fia 
libera . 

ART. XCVT. I Comandanti de’ Reggimenti po- Penetro «li wa- 
tranno dare il permeffo di travagliare ad alcuni Sol- v * 8Uare * 
dati per ogni Compagnia , e quelli ai quali verrà 
accordato , potranno far efeguire il loro fervizio da’ 
loro Camerati , pagandolo . 

ART. XCVlf. I Soldati, i quali travaglieranno Trav*sii«opi 
per Nollro Reai Conto Tenza effer pagati , verran- el Re ‘ 
no difpcnfiti dal Tare il loro fervizio ed egualmen- 
te dal pagarlo . 

ART.XCVIII. Non travaglieranno i Soldati nel Travagliatoti 
rifpettivo loro melliere fe non che preffo i Maellri *“ ClR “" 
Operaj e gli Artigiani delle Città , ove faranno di 
Guarnigione , eccettuato il cafo in cui lavoraffero 
pel fervizio , e per le riattazioni del Reggimento ; 
nel qual cafo non potranno travagliare altrove fuori 
de’ Quartieri o delle Cafeme. ART. 
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l>*Tnna* fapv ART.XCTX. Il Comandante del Corpo farà re- 
»« pcrftttamen- fponfabile , che non fi permetta di travagliare a 
aio, verun Soldato , il quale non lia pertettau.ente ia 

illato di efercitare e di fare il fuo fervizio in ogni 
tempo; e prenderà quindi le dovute e convenienti 
mifure per aflìcurarfene . I permeili per travagliare 
faranno fempre firmati dal Capitano della Compa- 
gnia e dal Comandante del Corpo . 

sì troveranno ART. C. Niun Travagliatore potrà dTpenfarfi 
•£niftr»aiQuir-dal ritrovarli ogni fera al Quartiere all* ora della 
•***• Ritirata , e dal coricarvi!! , qualora non abbia un 

permeilo in ifcritto del Comandante del fuo Reg- 
gimento , col V. B. di quello della Piazza, che lo 
efenti dal dormire in Quartiere . 

Cifli di Eco- ART. CL Ad ogni Travagliatore fi riterrà folo 
ioms*. il quarto di ciò che guadagna al giorno, e quello 
denaro fi depofiterà in una Calla, che verrà chia- 
mata Caffo, di Economìa , e da cui verrà prefo il 
denaro da darli ai Soldati , che faranno il fervizio 
pe’ Travagliatori . 

it Tnjt <v ART. GII. Il Preft ritenuto ai Ballì-Ufiìciali 
fofpefì fi * o'*rà f°fp-fi •> fi porrà nella detta CalTa ; ed i Balìi-Uffi-, 
■ella detti cada, ciati , che verranno obbligati a fare il fervizio pe* 
fuddetti , faranno pagati come i Soldati che lo fa- 
ranno pe’ Travagliatori . 

Il Seryiiio de- ART.C1I1. Il lèrvizio che fi farà pe’Balfi-Ufii- 
sii alterni lì dì- ciali fofpefi e quello altresì che fi farà pe’ Soldati 
u la compì- 1 ravagliatori , lari diltribuito alternativamente m 
6 n “* tuttala Compagnia, non dovendo alcun Baffo Uf- 

ficiale o alcun Soldato fare in verun cafo un fer- 
vido maggiore degli altri . 

Pretto del Ser- ART.CIV. 11 compenfo per limile fervizio ver- 
vìiio fatto per rà fiflato fecondo le circollanze o il maggiore o mi- 
hor pericolo e fatica del fervizio. Sarà confiderai© 
ordinariamente alla ragione di un carlino al giorno 
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per Soldato . I Colonnelli lo fideranno eoli* appro- 
vazione del Brigadiere ; e 1’ ifteff; tafla verrà fe- 
guita in tutti i Reggimenti dell’ ìftefle Armi , che 
fi troveranno nella medefima Piazza . 

ART. CV. Qualunque turno di fatica o di tra- to fletto dU 
vaglio verrà calcolato e regolato come quello di 
Guardia . 

ART. CVI. Il denaro della Caffo, di Economia impiego dei de. 
non potrà aflolutamente edere impiegato ad alcun’ 'ff™, 
altro ufo fe non al folo profitto perfonale de’ lìaf. 
fi-Uffiuali e de’ Soldati . La Cada fi aprirà ogni 
tre mefi in prefenza del più antico Soldato di ogni 
Compagnia ; e il denaro che vi fi troverà , farà 
egualmente divifo tra tutti i Baffi-Ufficiali e i Sol- 
dati prefenti al Corpo o impiegati altrove pel No- 
Uro Reai Servizio. In quella divifione però i Baffi- 
L'fficiali nulla dovranno confeguire di più dei Soldati. 

ART.CVlf. Nel cafo di carefiia diviveri i Co- lo fletto • 
Ionnelli , coll’ approvazione del Brigadiere , potran- 
no ordinare che fi prenda denaro dalla detta Cada, . . 
qualora ve ne fia , per aggiungerli a quello del * 

Rancio di ciafeheduna Camerata , affinchè il Solda- 
to fia meglio nudrito . 

ART. CVill. La Coffa di Economia farà fotto Cuftode delia 
la cudodia di un Ajutante o Porta- Bandiere a fcel- dl 
ta «*ei Colonnello; ed avrà tre chiavi diverfe, una 
delle quali fi terrà dall’ Ajutante , una dal più an- 
tico Baffi -Ufficiale , ed una dal più antico Soldato 
del Reggimento . Tutto il denaro che verrà pagato 
ai Travagliatori , e tutto quello che verrà pagato 
ai Baffi- Udì iati e ai Soldati per guardie o per fer- 
vizio ftracr iinario , fi confegnerà al detto Ajutante 
o Porta- Bandiere , il quale ne darà la Ricevuta, lo 4 " - „ 

noterà in un Libro, e dalla Perfona, che gli con- 
fegnerà il detto denaro, efigerà anche una nota hà 
~ - ifcrit- 
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ifcritto e firmata della quantità del denaro ricevu- 
to, affinchè egli in cafo di bifogno pofla produrne 
la pruova . 

Quando darà il ART. CIX. L’ Ajutante o Porta-Bandiere in.ca- 
denaro 11 Tra- ricato della C affa di Economici darà ogni otto gior- 
vag neon. n j a j Soldati Travagliatori il denaro , che loro ap- 
partiene pel travaglio da effi fatto nella fettimana 
precedente ; ma a quei che faranno il fervido per 
effi , confegnerà ciò che loro fpetta nel giorno fe- 
guente e immediato a quello in cui finonteranno 
dal fervizio che avran fatto per altri . 

Epoca deli» il- ART.CX. Il fuddetto Ajutante o Porta-Bandie- 
^udaxione de re liquiderà j f uc j conti ogni quindici giorni alla 
prefènza del più antico Batfo-Ufficiale e del più 
antico Soldato del Reggimento . Li prefenterà poi 
al Maggiore di fervizio , che li farà efaminare dal 
Quartier-Mafiro ; e quindi il denaro che rellerà , 
farà depolltato nella Coffa di Economia . 

Giudicato dai ART. G XI. Se il Cufiode o Direttore della fud- 
ra i^cafod'i preV'detta Caffa di Economia darà luogo a fofpettare 
waricaaione. aver invertito qualche cofa in proprio profitto, 
farà pollo in Configlio di Guerra , e giudicato in 
effo col maffimo rigore . 

Enfi: ART. CX II. Il Prefl fi darà ogni quattro gior- 

ni , qualora per ragioni particolari non fi determi- 
nino i Comandanti de’ Corpi a farlo dare più f^cf- 
fo ; ed in quello cafo ne dovranno chiedere il per- 
meilo al Brigadiere ; affinchè fi pratichi il medelì- 
mo in tutta la Brigata . 

*uo impiego. ART.CXIIJ. Il Prefi del Soldato s’ impiegherà 
nel Rancio , nè potrà farfene altro ufo che nel nu- 
ro nutrimento del Soldato Hello e jnel pagamento 
della Lavandaja . 

Stato del Prtfi. ART.CX1V. Dal primo-Sergente di ciafchcduna 
Compagnia in ogni giorno di Prefl fe ne formerà 

Io 
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lo. Stato, €on deduzione del denaro die potrà ef- 
fere rellato dal Prefi precedente sul foldo de’ Sol- 
dati morti , -difettati , partiti con licenza, o pafTati 
all’ Ofpedale . 41 fuddetto primo-Sergente prefenterà 
•quello Stato al Capitano o Comandante delia Com- 
pagnia., il quale lo verificherà e firmerà , in fegui- 
to il primo-Sergente medefimo lo porterà in cala 
•del Quartier-Maflro, il quale non darà fuori il de- 
naro del Prefi fe non in virtù del riferito Stato , 
e nell’ ora indicata dal Comandante del proprio 
Reggimento . 

ART. CXV. Il Capitano o Comandante della DiftriWo»* - 
•Compagnia edendo refponfabiie del denaro del Prefi, del Pn ^' 
potrà mandare il Tenente della Compagnia a rice- 
verlo. Nell’ora indicata dal Comandante del Corpo 
•farà fortire Ja fua Compagnia con Armi e Bagagli, 
e la condurrà al luogo fidato per la.vifita , ove co- 
mincerà dal fare l’ Ispezione delle Armi e degli ef- 
fetti di cialchedun Bafio- Ufficiale e Soldato : farà 
poi diftribuir doro il Prefi in fua prefenza , e in 
prefenza di tutti gli Ufficiali della Compagnia che 
non faranno di fervizio ; e quindi la rimanderà al 
Quartiere. Gli Ufficiali, i Baffi-Ufficiali e i Solda- 
ti in iìmili «ccafioni non faran tenuti di prefentar- 
fi in Stivaletti o Stivali ; e fe farà cattivo tempo , 
e fe il luogo defìinato non farà al coperto, il Co- 
mandante -del Corpo difporrà che il Prefi fi diftri- 
Jjuifca nelle Camere . 

ART. CX VI. Il Capitano della Compagnia de- Ctpo dì Oriu 
Amerà il Caporale , il Carabiniere o il Soldato il ££ } "°° fi * R *** 
più capace di ciafeuna Camerata , per fare la fpefa 
del Rancio .. Se ne farà incaricato un Caporale o 
un Carabiniere , l’uno o l’altro non andrà mai a 
far le provvide fenza effere accompagnato da un 
fidato 1 -che porterà un facco , nel quale verran 

que- 
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ifuefte ripofté e recate al Quartiere . Se le Came- 
rate non faranno baftantemente numerofe , fe ne 
uniranno due per fare un folo Ordinario. 

Compagni* fen- ART.CXVII. Se in un Battaglione per qualche 
Si comandata* accidente non preveduto fi troverà qualche Compa- 
gnia fenza verun Ufficiale per comandarla ; il Co- 
mandante del Corpo affegnerà a fua fcelta un Te- 
nente per fare le funzioni di Ufficiale in quella Com- 
pagnia . Quello Tenente firmerà lo Stato del Prejì, 
che gli farà portato dal primo-Sergente , e avrà cu- 
ra che nella diftribuzione di effo fi confegni que- 
llo efattamente ai Capi delle Camerate, 
man- ART. CXV1II. Quando mancherà un Ufficiale 
della Compagnia, il Comandante del Corpo vi fitue- 
v rà un Porta- Bandiere per farvi tutte le funzioni del 

fervizio interno, ed anche quello di Ufficiale di Pic- 
chetto ; e ciò fino a tanto che 1’ Ufficiale affente 
non fia ritornato, o la Piazza vacante non fia (la- 
ta provveduta- Il Porta-Bandiere, che farà il fer- 
vizio di Sotto- Maggio re , non farà mai impiegato 
per quello genere di fervizio . 

Pagamento del ART.CX1X. I foldi degli Ufficiali Superiori, di 
j>ido dagli uf- q ue j d e ji 0 Stato Maggiore, e degli Ufficiali di cia- 
* 1 ' fcheduna Compagnia , faranno pagati pel mefe pre- 

cedente il fecondo giorno di ciafeun mefe in virtù 
dello Stato , che fe ne darà dal Maggiore , firmato 
prima dal Comandante elei rifpettivo Reggimento , e 
mandato in feguito al Quartier-Maftro o all’ Ufficia- 
le incaricato della Caffa . 

vifita delie ART.CXX. Il Comandante del Reggimento fa- 
jluceigUe. r à 0 ^ n j mt f e una vifi ta generale delle Mucciglie ; 

ed a quello effetto unirà il Reggimento ali’ improv- 
vffo fenza llrepito di Tamburi nè di Trombe . Ogni 
Baffo-Ufficiale ed ogni Soldato porterà e fpiegherà 
innanzi a Ini la propria Mucciglia; e il Comandan- 
te 
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te vifiterà gli effistti di efla , dividendo una parte 
de’ Battaglioni tra gli Ufficiali Superiori, per impie- 
gare un tempo minore in quella vifita . 

ART. CXXI. Se in quella lì (copre , che un Lo fttKa . ' 1 
Soldato abbia perduto o venduto qualche genere di 
quei, che gli fono Rati fomminiftrati , verrà punito 
feveramente e proporzionatamente alla gravezza del- 
la mancanza ; e fe li troverà , che limili effètti fie- 
no Rati perduti o venduti prima dell’ultimo giorno 
del Pre/i , nel quale il Comandante della Compa- 
gnia avrà dovuto far la vifita di efla , e non ne 
abbia egli dato conto al Comandante del Corpo , 
gli effetti flefli verranno rimpiazzati a fpefe del 
Comandante della Compagnia , che farà riprefo , ed 
occorrendo anche punito della fua negligenza . 

ART. CXX1I. I Comandanti de’ Reggimenti a- 
vranno particolariflìma cura, che non fi venda al- t i vtcchì° à u- 
cun Uniforme di Ufficiale, di Baffo-Ufficiale nè di" if ’ ormef - n21t '’- 
Soldato del proprio Reggimento , fenza eflerfene 1 1?ir4 * 
tolti o cambiati i paramani e i bottoni. E quando 
un Soldato confumerà o perderà per fua colpa qual- 
che parte del fuo armamento, correame , vefliario, 
o finimenti di Cavallo, farà feveramente cafligato; 
ma i generi faranno rimpiazzati o riparati di No- 
Rro Reai Conto full’affegnamento fatto per quello 
efiètto alle Compagnie ed ai Reggimenti . 

ART.CXX111. In tutte le Domeniche alle otto ricadici»! A* 
ore della mattina, fe il tempo non è troppo catti- 
vo, vi farà Parata diChiefa. Al Bullo , che fi fa- 
rà toccare nell’ora fuddetta, le Compagnie verran- 
no formate, come lo fono nel Battaglione, co’ loro 
Ufficiali e Baffi- Ufficiali alla Teda , e fi raduneran- 
no in battaglia fopra un terreno deflinato a que- 1 , 

Ro ufo. Gli Ufficiali e i Soldati faranno fenz’arnii., 

11 Comandante o l’ Ufficiala da lui incaricato difpor- 
Pia^e . N rà 


Digìtìzed by Google 



*94 

rà allora, che fi aprano le righe, e farà Ispezio- 
ne del vediario , terminata la quale romperà per 
plutoni ; e gli Ufficiali condurranno i loro Soldati 
alla Meffa, alla quale affideranno fempre anch’effi, 
qualora avendo affari indifpenfabili o altre ammiffi- 
bili ragioni , non abbiano ottenuto dal Comandante 
del Reggimento la difpenfa di trovarli alla Parata, 
lo llrffo. ART.CX XIV. Ne’ giorni di Feda, e nelle Do- 
tneniche quando il tempo fia troppo cattivo per 
unire il Reggimento , gli Ufficiali condurranno i 
Baffi-Ufficiali e i Soldati per Compagnie alla Meffa 
all’ ora che farà data indicata , fenza bifogno di ra- 
dunarli per Battaglione . 

la cavalleria ART.CXXV. La Truppa di Cavalleria efeguirà 
furo' ciòcche fi ancor e ‘^* a con °S n * efattezza quanto da Noi è da- 
è preferì tto j.er to preferitto per quella di Fanteria ne’ precedenti 
a fanteria. Articoli in tutto ciò che concerne il buon governo, 
la difciplina , la fubordinazione, la cura interiore, 
la creazione di un Sotto- Maggiore per invigilare e 
formare i Baffi-Ufficiali , e in tutto ciò fimilmente 
che concerne i Travagliatori, non meno che lo fta- 
bilimento di una Caffa di Economia , la didribuzio- 
ne del Prejl , il regolamento de’ Ranci , la vifita 
delle Mucciglie , delle Armi e del vediario, il mo- 
do di portar quedo, e la Parata di Chiefa. 

Capitani di Ca- ART.CXXVI. 1 Capitani di Cavalleria faranno 
fponfab i if^ dc'to- refponfabili de’ loro Squadroni ; gli Ufficiali fubal- 
io squadroni- terni e i Sergenti delle loro Divifioni ; e i Caporali 
e i Carabinieri delle loro Squadre , come nella Fan- 
v teria , con la cura di più de’ cavalli e di tutto ciò 
che a quedi appartiene . I cavalli perciò delle deffe 
Squadre e Divifioni fi limeranno fempre , gli uni 
e gli altri , nelle medefime Stalle , e le Selle , le 
Armi e i finimenti nelle deffe Camere . 

ART.CXXYI1. Nella Cavalleria non farà abi- 

tual- 
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talmente comandato il Capitano di Picchetto ; ma 
fi nominerà, come nella Fanteria, un Ufficiale fu* 
balterno di Picchetto per ogni Reggimento , fe le 
Stalle e il Quartiere di tutto il Corpo faranno uni- 
ti ; e non elfendolo , fi nominerà un Subalterno 
per Battaglione. Gli Ufficiali di Picchetto non ufci- 
ranno dal Quartiere durante il corfo delle venti- 
quattro ore ; e fpeflfo , così di giorno , come di 
notte, faranno la vifita del Quartiere e delle Stalle. 

ART. CXXVIII. Si defileranno giornalmente 
due Baffi- Ufficiali di Picchetto per ogni Squadrone, 
ed un Soldato di Picchetto per ogni dodici Soldati 
a cavallo. I Baffi-Ufficiali di Picchetto fi rileveran- 
no di giorno , affinchè ve ne fia fempre uno alle 
Stalle, e nella notte vi refieranno ambedue, pur- 
ché l’Ufficiale di Picchetto non ne fimi alcuno al- 
trove di piantone . La metà de’ Soldati di Picchetto 
non avrà altro obbligo , fe non che di non ufcir 
di Quartiere nel corfo delle ventiquattro ore , per 
poter’ eflere pronta a prendere le Armi , c monta- 
re a cavallo in cafo di bifogno . L’ altra metà fi 
manterrà alle Stalle duranti le ventiquattro ore , 
ma potrà rilevarfi per andare a mangiare il Ran- 
cio ne’ proprj Quartieri ; e nella notte potrà alter- 
nativamente coricarli , e dormire sul pagliaccio o 
sulla femplice paglia efiftente nelle Stalle . I Sol- 
dati ed i Baffi-Ufficiali di Cavalleria governeranno 
efiì medcfimi i loro cavalli , e li condurranno fi- 
milmente effi medefimi a bere . I Baffi-Ufficiali dì 
Picchetto faranno in Sarò ; ma avranno i loro Sti- 
vali e le Sciabole . I Soldati faranno egualmente 
in Sarò e con gli Rivali , ma fenta Sciabole , e 
pafleggcranno nella Stalla colla frulla , o Tonarne 
alla mano . 

ART. CXXIX. Non vi farà particolar guardi» 
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. Catene ft»r« di Stalla , quando le Stalle fieno feparate dal Quar- 
*tà*if° rt rim 'ì* t ' ere Soldati , effendo fufficienti i Baffi- Ufficiali 
d;re », cavilli e i Soldati di Picchetto per aver 1* occhio Copra i 
fo fortune. cavalli ; ma in tutte le Stalle vi faranno porte e 
battenti , che fi chiuderanno con una ferratura . 
Ne' tempi freddi fi chiuderanno nella notte , e la 
chiave fi confegnerà al Baffo- Ufficiale di Picchetto, 
Di giorno , quando farà caldo , le porte fi terran- 
no aperte , ma vi farà una catena flefa all’ altezza 
di cinque piedi a traverfo di ogni porta, la quale 
verrà fermata con un catenaccio , e la chiave di 
quello fi conferverà in tafea del Baffo-Ufficiale di 
Picchetto. L’Ufficiale fubalterno di Picchetto avrà 
una doppia chiave , cosi delle porte, come de’ ca- 
tenacci delle catene , e la pafferà ogni mattina all* 
Ufficiale che lo rileverà . 

Trombetta di ART. CXXX. Per la Guardia di buon-Ordine 
ticchetti). £ comanderà fempre un Trombetta , e fi chiamerà 
di Picchetto . 

vifita. ART. CXXXI. Le vifite fi faranno come nella 
Fanteria quando il detto Trombetta, avrà fuonata 
la chiamata . 

on , nella «uà- ART.CXXXII. Alle cinque della mattina nell* 
le i sol-iu fi eflate , e alle fei nell’ inverno , i Soldati fi porte- 
jtaii« r ? na0 sHc fanno alle Stalle , netteranno le medefime , alzeran- 
no le lettiere , e daranno da mangiare ai cavalli .. 
I Baffi-Ufficiali vi fi troveranno tutti per ftabili. 
memo ad oggetto d’ invigilarvi . 
de’ ART.CXXXIIT. Dopo che i cavalli avran man- 
giato , verranno governati da’ Soldati in prefenza de* 
Baffi-Ufficiali; e fe il tempo lo permetterà , verran 
governati fuori delie Stalle. Gli Ufficiali di Picchetto 
-vi faranno fempre preferiti , e il Comandante del 
Reggimento avrà cura, che di tempo in tempo v’in- 
tervengano anche gli Ufficiali Superiori , dandone 
«gli fleffo loro l’efempio. ART. 
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ABT. CXXXIV. I Capitani ertendo refponfabi- Ospititi! refpo»- 
li di tutto ciò, che riguarda il buon governo , la ijr * 

difciplina e la manutenzione de’ loro Squadroni, fi 
daranno una particolar cura della confervazione de’ 
loro cavalli ; voteranno' molto fpe(To gli Squadro- 
ni fuddetti , fpecialmente nel momento di gover- 
narli i cavalli ; raddoppiando di attenzione pe’ ca- 
valli feriti ; e proibiranno di montar quelli qualora 
non lo permetta il genere della ferita . Quando vi 
faranno cavalli infermi , o cavalli che non mangino 
punto , li faranno quelli riconofeere dal Manefcalco. 

ART. CXXXV. Ogni cavallo che comincerà a cavallo tute, 
gettare , e che porta ragionevolmente fofpcttarfi at- 
taceato da malattia contagiofa , verrà immediata- 
mente feparato dagli altri cavalli , e fi prenderanno 
le convenienti precauzioni , affinché non abbia con 
quelli veruna comunicazione. 

ART. CXXXVI. Ne* giorni di marcia e al ri- in 
torno degli Eferciz],i cavalli non li governeranno «dopo gii Efe«w 
fe non quando faranno afeiutti ; e li dovrà ofler- *“* • 
vare lo Hello fe i cavalli avranno caldo , non to- 
gliendo loro così prello nè le Selle , nè le Briglie, 
e lafciandoli per un conveniente fpazio di tempo 
fenza mangiare e fenza bere . 


ART. CXXXVI!. I Baffi-Ufficiali invigileranno, fal- 

che i Soldati di ciafcheduna Camerata prendendo venmi'daiY^- 
per turno la cura de’ cavalli anche di quei Soldati 11 corp», 
della Camerata medelima , i quali o lì troveranno 
all’ Ofpedale , o lì troveranno allenti con licenza 
q per motivi di fervizio . 

ART.CXXXVIII. Alle fette ore e mezza della in quai’nr» 
mattina nell’ ertate , e alle otto ore nell’ inverno , 
i Soldati condurranno i cavalli ad abbeverarli .Vi 
faranno condotti in ordine , portando ogni Soldato 
uu cavallo a mano> e marciando in fila. Un Ser- 
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gente andrà alla teda , e un Caporale o un Cara- 
biniere alla coda. Quelli Baffi-Ufficiali non con- 
durranno verun cavallo a mano . Si oflerverà la 
regola di far condurre i cavalli a mano alternati- 
vamente, un giorno a dedra e un altro a finidrà. 
t« AaC*. ART. CXXXIX. Si uferà la maffima diligenza, 
per non far mai entrare i cavalli nell’ acqua , e fi 
procurerà quindi , per quanto farà poffibile , di 
farli bere al fecchio , eccettuato il cafo in cui fe 
ne dia ordine efpredo . 

Za tifa. ART.CXILi. Un Ufficiale fubalterno di Picchet- 
to fi condurrà all’ Abbevera tojo , per invigilare , 
che il tutto fi faccia pofitivamente nell’ ordine fla- 
bilito e prefcritto . 

Cur* da preti- ART. CXLI. Al ritorno dell’Abbeveratoio fi 

uern de Ca valli# r • 1 ■ ‘ i i «* u* /* /* 

akiugneranno le gambe de cavalli , le laranno en- 
trati nell’ acqua , e fi dovrà dare 1’ avena a tutti 
nel tempo medefitno , ofiervandofi di fituare un 
Soldato di tre in tre cavalli , affinchè mangino in- 
nanzi ad effi , e non fi battano . 
z# A,<r«. ART. CXLII. Gli Ufficiali invigileranno che i 
Soldati curino ogni mefe i crini e la barba de’loro 
cavalli , e ogni due mefi i peli delle gambe . Nel 
tagliare la punta della coda de’ cavalli fi dovrà oC- 
fervare di non accorciarla più di otto pulgate da 
terra ; e fulla tefiiera non fi taglierà fe non quello 
che precifamente abbifogna per la tedierà della bri- 
glia . Nel corfo poi dell’inverno fi taglierà la coda 
ai cavalli all’altezza del Garretto. . ' 

toiteff#. ART.CXLI1I. Satà cura inoltre degli Ufficiali , 
che i cavalli fi ferrino ogni due mefi o ogni fei 
fettimane o più fpefio fe occorra, procurando che 
i ferri fieno i più leggieri che fi può a proporzio- 
ne del piede del cavallo . 

»o UeÉfc. k, ART. GALIY* Quando i Capitani giudicheran- 
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no neceffario di far mettere i battifianchi ai cavalli 
e particolarmente a quei di Rimonta , ne avverti- 
ranno il Maggiore del loro Battaglione , il quale 
farà provvedere le barre e le corde neceffarie per 
tale effetto a fpefe del Noflro Reale Erario o del 
Fondo degli utenfilj , in feguito della domanda che 
fe ne farà ai Commiffarj di Guerra. 

ART.CXLV. Dopo che i cavalli avranno man- m 
giaco 1* avena , i Soldati ritorneranno alle nfpettive 
loro Camerate ; ed i Baffi-Ufficiali faranno allora 
ripulire le camere , mettendole in iftato di una 
conveniente proprietà . 

AR'f.CXLVI. Tanto 1’ Ufficiale fubalterno, che ufficiale di Pie. 
fmonta di fervizio dal Picchetto, quanto quello che ch fff° il 
vi entra , refteranno nelle Stalle finché i cavalli non 
abbiano finito interamente di mangiare . Quello che 
fmonta di Picchetto , nel rimettere il Biglietto di 
vifita al Maggiore di fervizio, gli darà conto di ciò 
che nel corfo della notte può effere accaduto nel 
Quartiere e nelle Stalle 
ART. CXLV1I. 

che monteranno la Guardia a piedi , per P Affem- iì fari cornerei.* 
blea e per 1* ifpezione della Guardia fi regoleranno 11 tiUKem - 
come la Fanteria ; e quei di Cavalleria efeguiranno 
le manovre preferitte per fimil Truppa nell’ Ordi- 
nanza di Efercizio. 

ART.CXLVill. Alle nove ore e mezza della preparativi per 
mattina i Soldati di Cavalleria , che dovranno m on- GuJr * 
tar la Guardia , infileranno i loro cavalli , fi ve- 
ftiranno , e fi terranno pronti a fortire alla prima 
chiamata del Trombetta di Picchetto , la quale ver- 
rà fuonata una mezz’ ora prima dcll’Affemblea delle 
Guardie del Reggimento . 

ART. CXLIX. A quello fegno i Baffi-Ufficiali DìftfiWone 
e gli Ufficiali fubalterni faranno i’ ifpezione degli d4 Car ‘ u ^‘- 
- N 4 ' Uo- 
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Guardia. 


lo lìcffo . 


Cura siorra- 
iicia «le’ cavalli. 


le fteffo . 


lo ftrfio. 


Uomini e de’ cavalli delle rifpettive Divifioni e 
Squadre, che debbono montar la Guardia, facendo 
diRiibuire cinque Cartucci a Palla e due pietre da 
fucile nuove ad ogni Soldato. 

A UT. CL. L'Ufficiale e il Baffo-Ufficiale fupe- 
riore in Grado , che monterà la Guardia o il Pic- 
chetto , formerà i Difìaccamenti così a piedi come 
a cavallo , e per le manovre da farfi fi regolerà 
come fi trova preferitto nell’ Ordinanza per le ma- 
novre della Cavalleria . 

ART. CLI. 1 Soldati , che avranno montata la 
Guardia a cavallo, ritornando alla Stalla, fi occu- 
peranno della cura neceffaria ai loro cavalli'; e gli 
Ufficiali o i Raffi-Ufficiali comandanti del. Guar- 
dia, invigileranno che una metà de’ cavalli medefi- 
nn redi fempre imbrigliata, e che a tutti ila tenu- 
ta lenta e comoda la cigna . 

ART. CLll. Efamineranno inoltre dopo fmon- 
tata la t Guardia , fe ai cavalli manchi la minima 
cofa. 11 Sergente o il Caporale ne avvertirà il pri- 
mo-Sergente e quefli il Manefcalco : e ne daranno 
poi conto al Capitano . 

ART.CI.IH. All’ ora dì mezzodì i Soldati di 
Cavalleria fi condurranno ogni giorno alle Stalle 
per dare a mangiare ai cavalli un quarto di Ra- 
zione di Paglia o di altro genere deflinato pel nu- 
trimento di fimili animali . 

ART.CL1V. Vi ritorneranno alle tre ore della 
fera nella Ragione d’ inverno , ed alle quattro ore 
nella Ragione di eRate , per Rrigliare i cavalli , pe£ 
pettinarli , per ripulirli con la, fpogna , per farli 
bere , e per dar loro di nuovo P avena , e quindi 
la paglia , quando ve ne farà . 

ART.CLV. Alle otto ore della fera nell* eRate 
e alle fei nell* inverno , collocheranno alle RaRrel- 
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fiere il Foraggio per la notte , e faranno la Lettie- 
ra ai Cavalli . 

ART. CLVL I Cavalli nella fera faranno con- Lo fteffi». 
dotti all* Abbeveratojo collo (ledo ordine , che fi 
è di già prefcritto per condurli all’ Abbeveratojo 
nella mattina . 

ART. CLVIf. In ogni Stalla fi terrà accefa nel .Lanterna »c«r* 
la notte una lanterna ; e qualora la Stalla lia mol- 10 0iil “ 
to eftefa , fe ne fitueranno nella medefima due ed 
anche tre. 1 Buffi Ufficiali e i Soldati di Picchetto 
avranno la maggiore attenzione per prevenire ed 
evitare gli accidenti del fuoco. 

ART.CLVIII. Gli Ufficiali fubalterni di Pie- ufficiali di pie- 
chetto fi troveranno la fera Tempre perfonalmente 
prefenti al Quartiere , quando i Cavalli verranno jo . 

•endotti ad abbeverarli. 

ART. CLIX. I Capitani e gli Ufficiali Superio- Cnr» di pre'i. 
ri della Cavalleria , con attenzione anche maggiore su^ìioru 
che quei di Fanteria , fi troveranno frequentemen- 
te la fera al Quartiere e alle Caferne dei loro Reg- 
gimento , avendo elfi il doppio carico d’ invigilare 
agli Uomini ed ai Cavalli. 

ART.CLX. In tutti i cafi i Battaglioni e gli B«t»giìow e 
Squadroni di riferva non faranno confiderai che 
come mezzi Battaglioni e mezzi Squadroni , e per iìderaci come 
confeguenza gli Ufficiali, i Baffi-Ufficiali e i Solda- 
ti di effi non faranno che la metà del fervizlo de- 
gli altri , effendo riputati , quando anche fieno pro- 
porzionatamente più forti in numero ,’come com- 
porti di Uomini e di Cavalli per la maggior parte 
Siene in irtaio di poter fare un fervizio attivo . 


CA- 
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CAPITOLO XXXI. 

i 

Delle precauzioni da prender fi nelle Provincie e nelle 
v Piazze per prevenire la Di f ertone < 

Doveri de* Co- ART. PRIMO, (jli Ufficiali Generali ComaiH 
mandanti delle c j ant i 0 impiegati nelle Provincie adopreranno tut- 
it v > piopoiito . ti i mezzi 1 piu emcaci ad oggetto di kmenere e 
favorire P efecuzione di quanto da Noi fi difporrà 
per animare all’ arredo de’ Difertori i Noftri V af- 
filili , facendo loro comprendere che è del loro do- 
vere non meno che del loro intereffe 1’ adempire 
ai Noftri Sovrani defiderj in quella parte , e che 
la loro cofcienza e delicatezza non li efpone a ve- 
run’ interno rimorfo , giacché la Noftra paterna 
pietà non punirà con la morte verun Difertore 
per quanto fia grave la circoftanza che accompa- 
gni quello delitto . 

io ftcflb. AlÌT. li. 1 Governatori o Comandanti delle 
Città uferanno gl’ ifteftì mezzi ^ ed adopreranno 
inoltre le precauzioni, che la Umazione locale del- 
le rifpettive loro Piazze potrà loro fuggerire come 
opportune ad impedire la diferzione, e ad arrefta- 
re i feduttori , e gli occultatori . 

Cmfegnt da ART.UI. Gli Ufficiali Generali, o altri Coman- 
di «WBotghi danti o impiegati nelle Provincie , egualmente che 
• cafaii contro j Governatori o Comandami delle Piazze che abbia- 
la *ifemone. nQ q ua j c h e comando o giurisdizione ne’ Borghi o 
Villaggi alla portata di effe Piazze, manderanno un 
ordine o confégna in ifcriuo per indicare i Polli 
precifi -, ne’ quali gli abitanti dovranno limare e 
condurre le loro Guardie fubito che fentiranno fpa- 
rare il cannone , prefcrivendo loro tutto ciò che do- 
vranno offervare in limili cali . Stabiliranno il nu- 
mero d’ Uomini , che gli abitami fuddetti dovranno 
. . im- 
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impiegare a tale effetto con Affare loro il tempo , 
che dovran mantenerfi in tali Porti, e il quale per 
altro non dovrà oltrepaffare mai le ventiquattro 
ere . Per verificare poi fe la detta confegn « refti 
efattamente efeguita , i Comandanti delle Piazze fpe- 
cliranno qualche Ufficiale dello Stato Maggiore di 
effe o de’ Reggimenti ad oggetto di efaminare , fe 
i citati Porti fieno effettivamente guarniti , e fe le 
Pattuglie vi fi facciano efattamente, fotto pena agli 't 
abitanti di fimiìi Borghi e Cafali , nel cafo di ne- 
gligenza o di contravvenzione , di effer puniti a te- 
nore degli Ordini che fu di ciò verranno Aabiliti . 

ART. IV. In vece di un colpo di Cannone , Cefpl di e», 
quando uno o più Uomini fuggiranno da una 
Guarnigione , ne faranno tirati due , fe non farà 
che un Baffo-Ufficiale o un Soldato quello che avrà 
diferrato ; e tre, nella diffanza di due otre minu- 
ti l’uno dall’ altro , quando i Difertori fieno in mag- 
gior numero, onde non fi poffa allegare il preteffo 
di non averli intefi , e feufarfi per confeguenza di 
non avere efeguito quanto fi farà preferitto . 

ART. V. Saranno Aabiliti Alile mura della Piaz- . c, “. <Je * * a ' CT « 

. * ^ . ... • r r incaricato del- 

ia uno a piu Cannoni carichi e pronti a ipararli , u Guardia del 

e in diverfi Porti proporzionatamente all’ertenfione £ a r ™ one d Ai " 
della medefima, e fecondo che verrà giudicato ne- 
ceffario dal fuo Comandante . Il Corpo di Guardia, 
il quale vi farà maggiormente a portata , fommini- 
rtrerà una Sentinella ; e il Comandante di erto ri- 
marrà incombenzato di far caricare e fparare il Can- 
none , e refponfabile infieme della confervazione 
degli utenfili c delle cariche , delle quali cofe con- 
fegnerà uno Stato da lui firmato a quello che lo 
rileverà . Quefto Stato verrà rimeffo ogni giorno al 
Maggiore della Piazza , e farà verificato almeno una 
tolta per fettimana da un Ufficiale dello Stato Mag- 
gio- 
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zione , e cali 
re' quali deb- 
bonfi tirare /ol- 
iamo colpi di 
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fiore di effa , il quale nel cafo di rinvenirvi quaT- 
che Munizione male a propolito confumata, o qual- 
che deteriorazione negli utenfili , ne darà conto al 
Comandante della Piazza per farfene la ritenzione 
fui Reggimento , a cui apparterrà l’Ufficiale di Guar- 
dia allora di fervizio . 

ART. VI. Nelle Piazze , nelle quali efifterà un 
Diflaccamento del Reai Corpo , verrà fempre co- 
mandato un Cannoniere di Guardia al Pollo il piè 
vicino ai Cannoni carichi per la Diferzione, e que- 
lli avrà cura , che tanto di giorno , quanto di not- 
te non manchi fuoco per accendervi il miccio. Non 
efiftendo Soldati di Artiglieria in una Piazza , farà 
efpreffamente comandato per tale funzione un Baf- 
fo-Ufficiale o un Soldato della Guarnigione . 

ART. VII. Quando vi farà fofpetto di dilezio- 
ne fi aleneranno a ciafcheduna delle Porte uno 
o più Baffi-Ufficiali di Fanteria , i quali potranno 
trattenerli ne’ Corpi di Guardia delle Avanzate o 
nelle Stanze degl’ Impiegati per le Dogane . Simili 
Baffi-Ufficiali faranno delle Pattuglie , che fi comu- 
nicheranno l’una coll’altra fopra lo Spalto: e per 
una opportuna prevenzione fi terranno deliinati i 
luoghi , ne’ quali dovranno fubito portarli in cafo 
di qualche avvenimento . Qualora le circofianze non 
permetteffero , che nel cono della notte fi tiralfero 
colpi di Cannone allo feoprirfi la fuga di un Baffo- 
Ufficiale o di un Soldato , o quando fi giudicaffe , 
che tali precauzioni folfero troppo tarde , fi ordine- 
rà , che fubito dopo conofciuta la diferzione di un 
Balfo-Ufficiale o di un Soldato , o da un Reggi- 
mento o da qualche Pollo ., fe ne prevenga imme- 
diatamente l’Ufficiale della Guardia la più proliima 
al luogo, da cui farà feguita la diferzione , affinchè 
nel momento faccia quelli fparare due o tre colpi 

di 


Digitized by Google 



90 5 

di fucile sulle mura colle proporzioni rtabilite pe’ 
colpi di Cannone, onde i Baffi-Ufficiali fituati nelle 
Avanzate, portano fenza perdita di tempo condurli 
ai Forti , che faranno flati loro indicati , o a quei 
eh’ efli giudicheranno i migliori per confeguire Par» 
retto de’ Difcrtori . 

ART. Vili. Sarà preferitto ai Capi de’ Corpi di 
non permettere , che gli Ufficiali de’ loro Reggimenti 
lì allontanino dalla Guarnigione tutti in una volta, 
quando anche non fia che per poche ore, e fi of- 
ferverà la regola , che di un Reggimento di due 
Battaglioni reftino Tempre nella Piazza almeno un 
Ufficiale Superiore , due Capitani , e tre o quattro 
Ufficiali fubalterni , e ciò per contenere la Truppa. 
I primi Sergenti fi renderanno informati de’ luoghi 
dove potranno trovare i detti Ufficiali in ogni even- 
to , che porta accadere nel corfo della giornata . 
Gli Ajutanti , e i Porta-Bandiere fi regoleranno tra 
loro in maniera , che ne efifta Tempre la metà nelle 
Calarne o a portata degli Alloggiamenti de' Soldati. 

ART.IX. Quando vi farà Cavalleria di Guarni- 
gione in una Piazza di Guerra o in una Città chiu- 
fa, verrà comandata ogni giorno una partita di Bas- 
si-Ufficiali e di Soldati di Picchetto : quelli ultimi 
non fi fpoglieranno , e i loro cavalli refteranno in- 
fialati per ventiquattro ore . Il Comandante di que- 
lla partita farà preventivamente irtruito de’ lìti, ove 
dovrà condurre la Tua Truppa in cafo di qualche 
avvenimento, o tutta unita, o divifa in più parti- 
te. Simili Podi faranno per lo più i ponti, le fca- 
fe e altri partì, pe’ quali può fofpettarfi , che i Di- 
fertori debbano neceffariamente paflare , e fi avrà 
la cura di fidar tali punti alquanto lontani , come 
farebbe all? dirtanza di quattro, fei, otto miglia o 
più , feco ndo che il Comandante della Piazza giudi- 


Dove dee fl-ni. 
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te un cerro nu- 
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Meizo contro 
la frequente Di- 
fer rione . 


Cure , che deh- 
fconfi avere da’ 
Comandanti de* 
Corpi per im- 
pedire la Difer- 
aione . 


eh e ri à propofito , per poterfi afficurare, che det- 
ti Diflaccamenti giungano ai partì, che debbono oc-, 
cupare , prima che i Difertori portano prefentarvi- 
fi , molto più eflendo facile, che un Soldato il qua* 
le diferta di giorno , nel dubbio di eflere arrecato 
fi nafeonda per affettare la notte ; ed eflendovi an- 
che luogo a credere , che fe ha difertato di notte, 
abbia potuto sbagliare la firada . Il Comandante 
della Piazza accadendo ciò di notte , farà aprire le 
Porte e ufeire i detti Diflaccamenti , fubito che 
verrà informato della Diferzione di uno o più Bas- 
fi-Ufficiali o Soldati della Guarnigione; e nell’ liberto 
tempo ordinerà lo fparo del Cannone per avvertir- 
ne la gente di Campagna . Quelli Diflaccamenti non 
dovranno ritirarfi fe non quando ne avranno rice- 
vuto P ordine dal Comandante fpedito ad infeguire 
i Difertori , il quale non lo darà fe non che dopo 
di averli effettivamente arreflati , o dopo di avere 
acquiflate notizie pofitive , che portano trovarfi iti 
ficuro , onde fia tolta la fperanza di ripigliarli . 

ART. X. Se la Diferzione farà frequente, o fe 
verrà facilitata da qualche apertura o da qualche 
deteriorazione delle Mura , il Comandante della 
Piazza farà avvertirne P Ufficiale in capite del Cor- 
po Reale , affinchè vi provegga ; e intanto impie- 
gherà doppie Ronde , Controronde e Pattuglie , e 
adoprerà tutti i mezzi , che {limerà i più opportu- 
ni per prevenire e impedire tali diferzioni . 

ART. XI. 1 Comandanti de’ Corpi uferanno ogni 
attenzione dal loro canto per impedire la diferzio- 
ne ; e dovranno eflfer prevenuti , che farà poco 
credito a coloro, ne 1 Reggimenti de’ qutfli farà fre- 
quente, poiché è una confeguenza certa, che con- 
tribuifeano a tal difordine la poca difciplina e l’in- 
©ffervanza della vigilanza interna . 

ART. 
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ART- XIL A quello effètto fi applicheranno a 
procurarli la confidenza de* Baffi-Ufficiali e de’ Sol- 
dati , parlando loro fpeffo con bontà e buona ma- 
niera ; renderanno fpecialmente la più pronta giu- 
fiizia alle fondate loro doglianze , allenendoli però 
dall’ ufare troppo d’ indulgenza o una foverchia 
conliderazione per coloro che abitualmente manchi- 
no ai proprj doveri ; e puniranno feveriflimamente 
i cattivi difcorfi , che fi teneflero contro la fubor- 
dinazione del fervizio , perchè quelli fogliono effe- 
re Tempre la* primaria forgente della .Diferzione . 

ART.XII1. Egualmente e con maggiore partico- 
larità i Capitani oflèrveranno nelle proprie Compa- 
gnie ciò che viene prefcritto ai Comandanti de’ Reg- 
gimenti relativamente a tutto il Corpo . Si dediche- 
ranno a conofcere perfettamente tutti gl’ Individui 
della loro Compagnia , ad ifpirare loro l’amore pel 
meftiere , ed a contenerli in una buona cd efatta 
difciplina . Invigileranno su i loro Ufficiali fubalter- 
ni , affinchè pratichino lo ffeffo , e trattino i Sol- 
dati colla bontà e co’ riguardi convenienti , ani- 
mandoli ogni volta che quelli fi conducano bene . 

ART. XIV. Quando avrà difertato un Uomo , 
fi farà fcoperto un complotto , il Comandante del 
Corpo cercherà d’ indagare ciò che abbia potuto ca- 
gionare la diferzione o il complotto . Si informerà 
fe il Soldato ha ricevuto regolarmente il fuo Prefl\ 
fe gli è fiato negato ciò che per dritta gli apparte- 
neva ; fe è fiato ingiuftamente maltrattato da’ fuoi 
Ufficiali o Baffi-Ufficiali ; fe alcuno di quelli ulti- 
mi abbia avuto qualche fegreto odio o malevolen- 
za contro di lui ; e fe nella Compagnia o Came- 
rata vi regni del cattivo fpirito , che 1’ incapacità , 
la prava condotta , la parzialità e il mal’ umore de’ 
Baffi-Ufficiali fogliono fpeffo produrre . Si puni- 
ran- 


no fletto. 
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ranno in fimi! eafb feriamente coloro , ai quali la 
cagione della diferzione o del complotto potrebbe 
edere attribuita , ma non perciò fi prefcinderà pun- 
to da quanto la difciplina e la più efatta fubordi- 
nazione prefcrivono . 

*) C Ja'r <n * 1 chi -ART.XV. Qualunque Soldato , che fcoprirà un 
f'opr e a u^com- complotto per difertare o un Pifertore , o del fuo 
fiotto. Reggimento o di un altro della Guarnigione, quan- 
do anche fia flato egli 1’ Autore del complotto , 
verrà ricompenfato con trenta ducati , che gli fa- 
ranno pagati dal CommifTario di Guerra o dal Pa- 
gatore delle Truppe della Guarnigione , in virtù di 
ordine del Segretario della Guerra , ed inoltre gli 
farà immediatamente fpedita 1’ affoluta fua licenza f 
fe la defidera ; ma fe preferirà di reflare nel Cor- 
po , gli fi daranno quaianta ducati, e il fuo nome 
refierà afiolutamente occultato . Quefto Articolo 
viene comprefo anche nell’Ordinanza d e' delitti Mi - 
ìitari ; ed i Comandanti delle Compagnie non tra- 
feureranno di farlo leggere ogni mefe in ciafehedu- 
na delle Camerate de’ Soldati . 

ricompera per ART.XVI. I Comandanti inoltre avranno gran- 
fino C dtfcòlfi premura di effere informati a tempo di tut- 

te, demi alla Di ti i difeorfi , che fi fanno nelle Compagnie, ed an- 
femene. c he ^elle un j on j ^ delle: amicizie e de’ portamenti 
di ciafcuno di coloro , che fono loro fubordinati . 
Il Colonnello o Comandante del Reggimento , coll* 
approvazione del Brigadiere , avrà la facoltà di far 
ricompenfare fulla Carta del Reggimento chi rife- 
rirà i difeorfi tenuti , qualora quelli o fieno flati 
o abbiano potuto ertere di qualche confeguenza . 

Caft’go degli ART.XVI!. Il Comandante della Compagnia ver- 
« e. diferiione ra pollo in arreno per quattro giorni ad ogni SoU 
«iejjU Uomini, dato della Compagnia che diferti ; e fe il Soldato 
era di Guardia o in Dirtaccamento , l’Ufficiale Co- 

man- 
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mandante dell* Guardia o del Dirtaccamento , verrà 
mortificato con otto giorni di arredo : le poi la di- 
ferzione di uno o più Uomini può direttamente at- 
tribuirli ad un Ufficiale dell’ irtcffa o di altra Com- 
pagnia , verrà quelli rilìretto in Cartello fino a tan- 
to che non abbia fodisfatto la malfa di dodici du- 
cati per ciafchedun’ Uomo , che avrà difertato . 

ART.XV11I. Ogni Recluta porterà un fegno di- Dt' Con/egmii j 
ftintivo d’ un colore vilibile , di figura rotonda e di 
una pulgata di diametro, ali’ altezza della mammella 
fui lato deliro della Giamberga e del Giamberghino , 
e farà obbligato a portarlo lino a tanto che non fia 
Efficientemente conofciuta , *e non li creda di po- 
terli ripofare Culla fua buonafede. Le Reclute tut- 
te finché porteranno il detto fegno , rerteranno con- 
fettiate al Quartiere , e non potranno fortirne fen- 
za aver feco loro un Ralfo-Ufficiale o un Uomo 
fidato , o vadano molte Reclute infieme , o una fola. 

Verrà ordinato a tutti gli Ufficiali e i Baffi- Ufficia- 
li , che incontrando fuori una o più di effe Reclu- 
te fenza effere accompagnate come fopra , le arre- 
dino immediatamente, e le rimettano alla Guardia 
la più vicina , affinchè fieno trafportate ai loro Reg- 
gimenti , e punite fecondo la maggiore o minore 
gravezza de’ loro falli . Ogni Soldato vecchio , che 
avrà dato luogo a diffidare di fe , farà cortretto a 
portare 1’ indicato fegno per tutto il corfo di quel 
tempo che farà giudicato a propofito di lafciarlo 
con/egnato in Quartiere . 

ART. XIX. L’Ufficiale fubalterno nel corfo del Piantoni *1 
giorno difporrà i Baffi-Ufficiali di Picchetto in ma- Q 11 "' 11 * 4 - 
niera , che ve ne fia Tempre un numero Efficiente 
fituato di piantone ne’ luoghi che importa di tener 
guarniti per prevenire la diferzione. Gli altri faran- 
np mandati al Quartiere per confervaryi il buon 
Piente . Q or- 
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ordine , e per invigilare su i Soldati fofpetti , de’ 
quali ciafcheduno Capitano dovrà avergli dato i no- 
mi o in ifcritto 'o in voce. Le precauzioni nel con- 
fo della notte dovranno eflere ancora più precife 
e maggiori : quindi fe il Quartiere de’ Soldati non 
fofle chiufo , le cloache , e le cataratte de’ Canali 
o de’ Fiumi , che attraverfano la Città, egualmen- 
te che i luoghi delle mura , pe’ quali farà agevole 
- di difertare , verranno guerniti di Baffi-Ufficiali di 

piantone , e vifuati con frequenza dal fuddetto Uf- 
ficiale . 

cifpoliimne ART-XX-. Oltre le generali difpofizioni ordina- 
rXTnr te ^ Comandante della Piazza per 1’ arreffo de’ Di- 
to"*. * fertori i Comandanti de’ Reggimenti potranno far 
ufcire degli Ufficiali e Baffi-Ufficiali armati , man- 
dandoli di Pattuglia colla doppia mira di allontana- 
re i feduttori ; e d’ infeguire più da vicino i Sol- 
dati , che trovaflero mezzo di difertare . 
porra-nardie- ART. XXL 11 Porta-Bandiera o Porta-Stendar- 

w.che/drbWo , che farà le funzioni di Sotto-Maggiore, effen- 

uftciaii delie do principalmente incaricato della cura di formare 
precauzioni da j Baffi-Ufficiali dovrà iftruirli particolarmente di 
le diferzionì . tutte le precauzioni da prenderli contro la difer- 
zione. Vifiterà fpeffo i luoghi ove la neceffità ob- 
blighi di fituare de' piantoni * le Strade le più pro- 
prie per infeguire i Difertori , e i punti ove fia 
neceffario di portarli per prevenirli nel paflaggio . 

. Spiegherà ai Baffi-Ufficiali le ragioni , per cui con- 
venga preferire un pollo ad un altro , e li iffruirà 
di ciò che è più utile e più conveniente a farli in 
limili cali . 


CA- 
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CAPITOLO XXXII. 

Dell arrivo delle Truppe nelle Pia^e . 

ART.PRIMO . C^uando un Reggimento di Fan- Aiiagtio. 
teria o di Cavalleria dovrà arrivare in una Piazza 
per reftarvi di Guarnigione , un Maggiore, un Aju- 
tante , i due Forieri , ed un Baffo-Ufficiale per 
Compagnie vi fi condurranno anticipatamente dall’ 
ultimo luogo di tranfito . 

ART. II. Al primo arrivo nella Piazza il Mag. Lo 
giore del Reggimento fi porterà a ricevere gli or- 
dini dal Comandante di ella per ftabilirvi il Reg- 
gimento fiefib. 

ART. III. Il Maggiore fuddetto dopo che avrà io . 
prefo gli ordini dal Comandante della Piazza, fe il 
Reggimento dee efiere alloggiato nelle cafe de’Pae- 
fani,pafferà a partecipare al Sindaco della Città e 
ai Governanti della medefima l’arrivo imminente 
del Reggimento . 

ART. IV. Confegnerà nel tempo fiefio al Sin- Lo • 
daco uno Stato del numero degli Ufficiali, de’Bas- 
si-Ufficiali e de’ Soldati del Reggimento proffimo ad 
arrivare , prefentandogli 1* itinerario , a tergo del 
quale dovrà efiere trafcritto Feltrano della Rivifia 
del Coramifiario di Guerra , ad oggetto di fervir 
di regola per le bollette. 

ART. V. Se il Reggimento dovrà efiere allo^- Lo fieffw. 
giato in Caferne , occuperà il Quartiere di quel 
Corpo o di quella Truppa che il medefimo farà 
venuto a rilevare . 

ART. VI, Se non citante ciò, nella Piazza eli- Lo 
fteranno più Quartieri vuoti , potrà fcegìier quello , 
che più gli convenga , avendo riguardo al numero 
de’ Battaglioni o degli Squadroni , di cui il R<^gi- 

O 2 fcien- 
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mento farà comporto ; ed effendòvifi flabilito , non 
potrà erterne sloggiato in occafione dell’ arrivo di 
uy altro Reggimento, ma foltanto converrà che fi 
riftringa , quando fia neceffario , per dare il con- 
veniente luogo anche al nuovo Reggimento . 

ART. VII. Se in un ideilo tempo arriveranno 
infieme più Reggimenti in una Piazza , eftrarranno 
a forte il Quartiere, che ciafcheduno di erti dovrà 
occupare , avendoli riguardo al numero de’ Batta- 
glioni o degli Squadroni , di cui faranno rifpcrtiva- 
mente comporti ; fenza che il più amico porta pre- 
tendere la preferenza nella feelta . 

ART.Vlil. Quando le Truppe dovranno effere 
alloggiate in Caferne o in Quartieri , T Ajutante li 
porterà col Maggiore della Piazza , col Commiflario 
di Guerra e coll’ Ufficiale del Corpo Reale di refi- 
• denza in erta Piazza , a vifitare le Caferne e i 
Quartieri degli Ufficiali , per oflervare , fe alcuna 
cola vi manchi , fe le porte , le feneftre , le ve- 
trate , le ferrature , i banchi ed altri utenfili ne- 
ceiTari, a Noi appartenenti, fieno in buono flato; 
e di tutto fi formerà dal Commiflario di Guerra 
un Procerto verbale, o fia una Relazione diftinta, 
della quale ciafcuno de’ nominati Soggetti confer- 
verà una copia , firmata da tutti quattro per te- 
nerfene conto nell’ occafione della partenza del 
Reggimento. Se ne farà una quinta copta , e fi 
manderà al Minirtro della Guerra. 

ART. IX. Intanto che P Ajutante fi occuperà 
nello flabilimento del Quartiere per la Truppa del 
fuo Reggimento , il Maggiore ufeirà all’ incontro 
della medefima, , per comunicare all’Ufficiale , che 
la comanderà , quegli ordini , che avrà ricevuti dal 
Comandante della Piazza . 

ART. X. Arrivato che fia il Reggimento all’im- 
• ' me- 
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mediazione della Piazza , fi fchlererà in battàglia 
al piede dello Spalto; ed in queficf tempo farà ri- 
comporre le parti dell’ Armamento , del Vefliario 
e del Correame • 

ART. XT. Se la vifita degli effetti delle Truppe soldaì 
dee effer fatta dagl’ Impiegati o Cuftodi delle Do ti , fata .«»gr 
gane , durante il tempo di quefta fi faranno aprir d ' U * 

le righe e pofar le Armi a terra ; e ciafchedun Bas- 
so-Ufficiale e Soldato , quando il tempo lo permet- 
ta , terrà innanzi a fe il fuo facco o fia la fua 
Mucciglia : allora tre degl 1 Impiegati delle Dogane, 
accompagnati da altrettanti Ufficiali del Reggimen- , 

to , uno per ciafceduna riga , viiiteranno le Muc- 
ciglie ed anche gli Abitanti , quando fofpettino che 
i Soldati abbiano qualche Contrabbando indoffo, e 
gli Ufficiali faranno arredar quei, dentro gli Abiti 
e le Mucciglie de’ quali fi rinveniffe effettivamente 
qualche cola di Contrabbando . Lo fieffo verrà pra- 
ticato relativamente alle Truppe di Cavalleria, of- 
fervandofi di far metter piedi ^a terra ai Soldati al- 
la tefia de 1 cavalli , tenendo ciafcheduno la fua Va- 
ligia o Mucciglia innanzi di fe . I Servitori e gli 
equipaggi delle Truppe faranno nell 1 ifieffa maniera 
vifitati dagl 1 Impiegati delle Dogane in prefenza di 
un Ufficiale che a tale effetto farà comandato . 

ART.X1L Quando il Reggimento farà pronto per De * luogIu J * 1 

Il n- • t • I,»- r 1* unione m calo 

entrare nella Piazza , il Maggiore o 1 Ajutance Mag- ai ailarm: . 
giore di effi , che fi troverà alla prima Barriera per 
riceverlo, fi metterà alla tefia del medetìmo, e lo 
condurrà al luogo riabilito pe’cafi d’allarme. Se in 
una Piazza efifterà per le Compagnie de’ Granatieri 
un particolar luogo a tale effetto, vi faranno condot. 
te il giorno feguente per conofcerne la firuazione, 
ma nel giorno dell 1 arrivo roderanno al Corpo , e fa- 
ranno condotte come le altre al luogo dcfiinato al 
loro Battaglione. O 3 ART. 
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r" ì^rV Tmtntì ABT. X ITI. Nell' ingreflo di un Reggimento in 
debbano enTrare una Piazza la Truppa farà nel maggior ordine, gli 
ia mi* Pimi. Ufficiali andranno a piedi colla fpada alla mano , i 
Tamburi batteranno la marcia , ed i Soldati porte- 
ranno le Armi . La Truppa di Cavalleria marcerà 
nella (leda guifa , colla fciabola alla mano ; e i 
Trombetti Tuoneranno la marcia . 1 

i oftcflb. ART.XIV. Niuna Moglie di Soldato, niun Ser- 

vitore , niuna Carretta nè fonia di equipaggio fi mi- 
fchierà colla Truppa nell’ ingreflo di quella nella 
Piazza ; ma dovrà ufarfi 1’ attenzione di farli mar- 
ciare tutti infieme alla dillanza di cento palli al di 
dietro della Truppa . 

to fletto. ART.XV. Arrivata che quella farà al luogo 
delibatole , la medelima li fchiererà in battaglia. 
nella {leda polìzione , nella quale dovrà limarli in 
cafo d’allarme. 

loftcffo. ART. XVI. 11 Comandante della Piazza dovrà 
trovarli al luogo d’ allarme nel primo arrivo della 
Truppa . 

Confata da ART.XV II. Quando il Reggimento farà giunto 
darti »] Reggi- a ] Addetto luogo , verran rimedi al di lui Coman- 
dante da quello della Piazza la confegna in ifcritto 
di ciò che il Reggimento llelTo dovrà efeguire in 
cafo d’ allarme , e Umilmente in ifcritto le proibi- 
zioni e gli ordini particolari di pulizia , da olTer- 
Varlì nella Piazza e nel Quartiere . 
u tutto. AIIT. X Vili. Il Comandante del Reggimento 
difporrà che le dette proibizioni e i detti ordini 
particolari non folo fi tengano collantemente affiffi 
nel Quartiere del medefimo , ma che inoltre prima 
della feparazione della Truppa fi diano all’ Ordìnt t 
e vengano fpiegati ai Soldati . 

ART. XIX. Nelle Piazze , ove le Truppe non 
tàtizat. e alloggino in Caferce , farà proibito di fituarfi in 
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Alioggj diverii da quelli aflegnati nelle bollette , 

Cotto pena di fevero gartigo; eiTendo anche proibi- 
*• lo di eiigere cofa alcuna dal Padrone della caia , 

_all* eccezione di un Ietto guarnito per due perfone, 

«e del comodo del fuoco e del lume . 
j. ART* XX* Viene parimenti proibito àgli Uffi- to 
ciali di cambiare di alloggio fenza permeilo , e di 
-leGgere dal Padrone della rifpettiva cafa più di ciò , 
che farà prefcritto ; e rimarranno inoltre refponfa- 
j-Jaili de’ danni e de’ difordini che veniifero cagionati 
dai Soldati delle loro Compagnie, quando per in- 
dulgenza o trafcuraggirte li abbiano fofferti* 

ART. XXI. Per difpoiìzione del Governatore D e' Bandì, 
apolitico fi pubblicherà un P>ando , ingiungendo ai 
► Paefani l’ obbligo di portarli immediatamente a di-*. 

; chiarare e produrre le loro doglianze al Comandan- 
te della Truppa , in cafo che da quella fi con- 
stravvenga alle enunciate proibizioni ; e avverten- 
doli di ricorrere al Comandante della Piazza, quan- 
do fi negaife loro giuflizia , affinchè nel motnen* 
dio venga loro amminiilrata : ma nel calo di non 
fperimentarla con quello fecondo ricórfo , le ne 
<iarà al Minillro della Guerra una rapprefentanza 
-dal Governatore Politico , fotto pena al medefi- 
Jmo , non facendola, di rifpondere a fue fpefe 
de’ danni che i Particolari avranno impunemente 
(offèrti . Ed affinchè quello Bando porta avere la 
Tua piena ed intiera efecuzione* il detto Governa- 
•tore Politico preverrà i Sindaci e gli Eletti della 
Città o del Quartiere, dove farà pubblicato, e in- 
giungerà loro di rendere informati i Paefani delle 
divifate proibizioni, afficbè ciafcheduno di effi non 
polla allegar mai caufa d’ ignoranza . 

* ART. XXII. Nelle congiunture, in cui fia ne- io «tifo. 
>> celiano pubblicarli Bandi, non faranno quelli letti 
b, - ' O 4 alle 
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alle Truppe fe non che foltanto in qua!«he circo- 
flanza particolare . 

lofteffo. ART. XXI11. Diftribuito 1’ Ordine , fi nomine- 
ranno le Guardie , fe la Truppa dovrà Commini- 
firarne in quel giorno. 

l«fteffo. ART. XXIV. 1 Reggimenti di Cavalleria noa 
faranno tenuti di fomminifirare Guardie a cavallo 
nel giorno del loro arrivo in una Piazza , fe non 
in cafo di Guerra in circoftanze firaordinarie ; e 
dovendo fomminifirarne a piedi, non verranno no- 
minate che quando la Truppa fia già acquartierata, 
e i cavalli fieno fituati nelle Stalle < 

Bell’ Inpreffo ART.XXV. Adempite che faranno tutte le parti 
n« uiruen. p re p cr j tte ^ jj Q oman d ante della Piazza pallierà ad 
ordinare , che il Reggimento entri ne’ Cuoi Quar- 
tieri ed Alloggj. 

lofteffo. ART.XXV 1. Si manderanno allora le Bandiere 
o gli Stendardi ali’ abitazione del Comandante dei 
Reggimento , e la Truppa per la più breve firada 
sfilando per Compagnie fi condurrà al fuo Quartie- 
re o ai rifpettivi Alloggj. 

dcife' Bullette ne ART. XXVII. L’ Àjutanti e i Baffi-Ufficiali di 
alloggio fi troveranno al luogo, deftinato come Co- 
pra pe’ cafi di allarme, nel momento che il Reggi- 
mento fi fcbiererà in battaglia , e ciò ad oggetto 
di difiribuirfi le bollette ,• e di condurli la Truppa 
agli Alloggi . 

Rapporto da ART.XXVIU- Sarà dovere del Maggiore di fer- 
dVntcdeUaPiail v ' z *° 1 cos ^ all’arrivo in una Piazza, come in rutti 
ia .tal w a«gto- i meli fucceffivT, di prefentare al Comandante di 
re di servato. e fp a uri0 g tat0 e f aKO della forza effettiva del Reg- 
gimento , Compagnia per Compagnia, col numero, 
col nome e col Grado degli Ufficiali prefenti , ed 
anche degli affenti, fpiegando le ragioni della loro 
affenza e il luogo ove fi trovino } il tutto a norma 
del Modello fegnato num. ij. AIìT. 
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ÀRT.XXIX. Il Maggiore di un Reggimento di torteli». 
Cavalleria comprenderà in detto Stato il numero de' 
cavalli prefenti di ogni Compagnia , e quello degl’ 
infermi che faran reflati indietro , dillingucndo il 
nome degli Ufficiali , de’ Baffi-Ufficiali , e de’ Sol- 
dati lafciati per averne cura . 

ART.XXX. Il Comandante della Piazza rimet- to fteir». 
terà al Miniflro della Guerra un duplicato del det- 
to Stato , informandolo in appretto e del ritorno 
degli Ufficiali adenti e della partenza di coloro * 
che fi allontaneranno . 

ART. XXXI. Stabilito che farà un Reggimento Ordinari** a» 
nel fuo Quartiere, manderà un Sergente d’ Ordinati- ufficiai? r-? 
za all’Ufficiale Generale che comanda, ed un Ca- nlc , ci»/ ca- 
porale alla Gran-Guardia. Non elTendovi Ufficiale manda - 
Generale impiegato , fi defiinerà un Baffo-Ufficiale 
alla Gran-Guardia: e quello Biflb-Ufficiale fi rile- 
verà ogni ventiquattro ore. Sarà però in libertà, del 
Comandante della Piazza di difpenfare i Reggimen- 
ti da quello genere di fervizio . 

ART. XXXII. I Maggiori de'Reggimenti avran- i rnflì-uffic. 
no cura, che i loro Baffi-Ufficiali acquiamo pron- 
tamerite la cognizione delle abitazioni del Coman- mini delie ri- 
dante della Piazza , del Maggiore e degli Ajutanti UJfia ‘ 

Maggiori di effa, del Comandante del Reai Corpo, 
del Commiffario di Guerra e del Guardamagazzini ; 
e quelle notizie fi faranno fómminiilrar loro in 
ifcritto , affinchè effendo cffi di Ordinanza , non 
poffa accadere confufione , nè ritardo . 

ART. XXXIII. Tutti i Diflaccamenti che arri - 1 Diftaccimeo- 
veranno di Guarnigione nelle Piazze, fi regoleran- "V/Trtì".'»' 
no a tenore di ciò che refla ftabilito negli Articoli p-scedencemauc 
precedenti , relativamente all’ ingreffo de’ Reggi - 01 
menti nelle Piazze fleffe . 


CA- 
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CAPITOLO XXXIIL 


Degli Alloggi . 

Alloggio «ielle ART. PRIMO . Trutte le Truppe di Fanteria* 
Truppe dì irsi-,- di Cavalleria o altre thè abbiano ricevuto ordine 
alloggiarli in qualche Borgo , Villaggio, Piazza 
di Frontiera o Città nell’interno del Regno, o di 
tranfito , o di permanenza , verranno fituate ne* 
Quartieri o nelle Caferne , fe ve ne faranno ap- 
partenenti alla Noflra Reai Corona, o ne’ Quartie- 
ri edificati a fpefe della Città e della Comunità rj- 
fpettiva . Niun Ufficiale , Baffo- Ufficiale o Soldato 
potrà effere alloggiato in cafa di Paefani , fe non 
dopo che fieno pofitivamente piene tutte le Camere 
de’ detti edificj definiate ad ogni Grado. Sarà proi- 
bito d’impiegare i detti Quartieri o Caferne in al- 
tri ufi , che in quei a cui fono desinati , e di far- 
vffi alloggiare altri fuori delle Truppe ; Ordinando 
INoi ai Governatori e ai Comandanti delle Piazze» 
ed agli Ufficiali del Reai Corpo che vi faranno di 
refidenza , di non difporre di alcun membro de’ ri- 
feriti edificj , fenza P intelligenza c l’efprefTo ordine 
del Segretario della Guerra . 

Rapporto d* ART.1I. Sarà obbligo de’ Governatori oComatì- 
dViu* 1 gÙ"'^» 0 danti delle Piazze , all’arrivo di ogni Reggimento, 
deli’ a iios’gio dimandare al Minifiro della Guerra lo Stato circò- 
deile Truppe • ,R an zi a t 0 dello fiabilimento di quello ne’ Quartieri , , 
fpecificando il. nome e la difpofizione di effi , la 
quantità delle camere occupate da’ Soldati , il nume- 
ro de’ letti efiflenti in ogni Camera, quanti Soldati 
dormano per letto , e quale fia la dimenfione di ta- 
.li Camere e quella de’ letti. Lo fleffo verrà prati- 
cato relativamente alle Stalle della Cavalleria , delle 
quali fi fpccificheranno la pofizione e de dimenfio- 
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ni, ed il numero ancora de’ cavalli clie vi faranno 
tenuti . Al detto Stato fi aggiungerà la Nota degli 
Alloggi degli Ufficiali , diftinguendo fe redano fi- 
tuati in Quartiere o in Città-, e fpiegando le ra- 
gioni , per cui non fono tutti alloggiati ne’ Quar- 
tieri Regj o della Città . 

ART. 111. Ne* luoghi ove non elìderanno nè 
Quartieri , nè Caferne , e ove eflendovene, fi tro- 
vino occupati dalle Truppe della Guarnigione, quel- 
le che vi fopravverranno , faranno alloggiate nelle 
cafe de 1 Pae fa ni , non odante qualunque privilegio, 
conceffione , ed Ordinanza in contrario , anche in 
qualunque Paefe o Provincia , ove tali efenzioni 
abbiano avuto luogo fino a quedo giorno , efiendo 
Nodra Reai Volontà , che in virtù della prefente 
Ordinanza i detti privilegj redino fcfpefi per ciò 
foltanto che riguarda gli alloggj delle Truppe. 

- ART. IV’. In tutte le Città de 1 Nodri Regni 
fenza eccezione, ed in tutti i Borghi e Villaggj fog- 
getti ad alloggiar Truppe, i Governatori e i Sinda- 
ci delle Univerfità faranno mettere il nome delle 
Strade alle cantonate delle cafe che fanno angolo , 
e numerare tutte le cafe fenza riferva; in guifa che 
in qualunque Quartiere delle dette Città e de’ detti 
Borghi o Villaggj redi fegnata col num. I. la prima 
«afa alla dedra , col num. II. la feconda, col num. 
111. la terza , e cosi delle altre, feguitando di Stra- 
da in Strada: e quando fi edificale qualche nuoVa 
abitazione in luogo vacuo , verrà fegnata coll’ ideffò 
numero della eafa precedente e col motta Bis. 

ART.V. Per prevenire le contefe, che fui pro- 
pofito degli Alloggj potrebbero forgeré tra le Trup- 
pe e gli Abitanti delle Piazze o de’ Quartieri , il Co- 
mandante e il Maggiore della Piazza, il Comanda- 
ti© di Guerra e il Governator Politico e il Sindaco 
•- - del- 
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I Maggiori non 
porranno circuir- 
le degli alloggi. 


Clafli degli al- 
loggi . 


della Città , faranno la vifita efatta delle cale fos- 
gene a dare 1* alloggio ai Militari , e difpdrranno 
che fulla porta di ciafcheduna fu legnato in latta 
il Grado dell’ Ufficiale , che avranno giudicato di 
potervifi convenientemente alloggiare, con ditt.nzio- 
ne del piano che può abitare cioè 1,11, III &c., 
e parimente verranno fegnate nell’ interno di cia- 
fcheduna cafa le porte delle Camere desinate all* 
alloggio , di cui fi tratta. I Proprietarj o i princi- 
pali Padroni delle dette catb non potranno togliere, 
nè cambiare fintili epigrafi o fegni , fiotto pena di 
ducati venticinque applicabili all’ Ofpedale del luogo, 
ed anche fiotto pene più Tevere in cafo di reciiiva. 
Ne’ luoghi ove non fi farà trovato Maggiore nè 
CommiUario di Guerra , ciò che fi preferive in que- 
llo Articolo verrà efeguito da uno de* primi Uffi- 
ciali della principale Giurisdizione del luogo , di 
concerto col Comandante della Truppa, , che vi farà 
prefente . 

ART. VI. I Comandanti e i Maggiori delle Piaz- 
ze affittendo alla vifita preferitta nell’ Art. V , non 
s’ ingeriranno punto negli Alloggj , limitandoti folo 
ad efaminare, fe le abitazioni, che fi adeguano a- 
gli Ufficiali , ai Baffi-Ufficiali e ai Soldati corri- 
fipondano al Grado de’ primi e al numero de’ fe- 
condi, che debbono occuparle . * 

VRT.VI1. Dopo la detta vifita, fi formerà dal 
Commiffiirio di Guerra uno Stato generale degli al- 
loggj divifo in nove clatfi , ciafcheduna delle quali 
conterrà 1’ alloggio proprio da occuparti da coloro 
che vi faranno deflinati , cioè : i Tenenti Generali 
nella prima Clafie : i Marefcialli di Campo nella fe- 
conda; i Brigadieri nella terza: i Colonnelli e Te- 
nenti-Colonnelli nella quarta : i Maggiori e i Capi- 
tani nella quinta ; gli Ufficiali fubalterni , i Quar- 
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tier-Maflri e i primi Chirurghi nella fella : i Porta- 
Bandiere , e i Porta-Stendardi , gli Ajutanti , i Gap- 
pedani c i fecondi Chirurghi nella fettima ; i Ser- 
genti c i Tamburi Maggiori nell’ottava; e i Capo- 
rali, i Carabinieri, i Soidati, 1 Tamburi e i Trom- 
betti nella nona . In quello Stato dovrà fpiegarlì il 
numero c la quantità delle camere desinate in cia- 
fcheduna cafa per l’alloggio delle Truppe, il piano 
in cui le dette camere fono limate , e la loro di- 
llribuzione , Dello Stato fuddetto li formeranno fei 
copie , cù.fcheduna firmata dal Comandante della 
Truppa , dai Maggiore della Piazza , dal CommilTa- 
rio di Gueira , e dal Governatore Politico o dal 
Sindaco della Città , i quali ne conferveranno una 
per ciafeheduno , per potervifi ricorrere in cafo di 
quallivoglia doglianza , o per parte delle Truppe , 
o per parte degli Abitanti . La quinta copia farà 
òepofitata nella cafa della Città , per dover fervire 
di regola nella formazione degli alloggj ; e la fella 
dal Commilfario di Guerra verrà rimelfa al Mini- 
Uro della Guerra . 

ART.Vill. I Sindaci e gli Eletti parteciperanno Doveri d=’ sin- 
ai Commiffario di Guerra le variazioni, che potran- d “ t j * d ' sU E * 
no accadere quando gli Abitanti cambino di cafa , 
onde ne faccia 1’ annotazione nello Stato , che ri- 
marrà tra le fue mani. 

ART. IX. I CommilTirj di Guerra, e i Sindaci l» fteffo, 
e gli Eletti , che fogneranno gli alloggi deflinati 
per ciafcheduna dalle de’ fuddetti individui Milita- 
ri, difporranno, che quelli fieno polli e mantenu- 
ti nello Rato conveniente . 

ART. X. Nelle cafe,che le Città faranno tenu- Luogo «teftìn»- 
te di fomminillrare ai Comandanti delle Piazze , o '° 0 ^ r 1 Arc u 
che quelli prenderanno da fe llelfi in affitto , do- 
vrà efiller-e un Gabinetto feparato , in cui fi {labi- 
li fca 
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Alloggio deg’i 
U faciali Gene 
rati. 


Lo ftelTo . 




Lo Aedo. 


lifca 1’ Archivio della Piazza , per depofitarvifi tutte 
le Ordinanze , e tutti gli Ordini e le Lettere , che 
concernano il fervizio Militare di erta . Tutte ledet- 
te fcriuure vi verranno confervate nel miglior "or- 
dine, legate e feparate in fafei fegnati coll’occhio, 
che denoti ciò che ogni falcio contiene, e col mil- 
lefimo di uno o più anni, fecondo la differenza del 
numero di Ordinanze o di Ordini , che fi faranno 
ricevute in ciafchedun’ anno . Il Governatore o Co- 
mandante della Piazza avrà la chiave di quello Ga- 
binetto , e dovrà rifponderne ; nella prevenzione, 
che di tempo in tempo fi daranno particolari com- 
mifiìoni agl’ Ifpettori delle Truppe o ad altri , di 
vifitare limili Archivj , e di dar conto f? vi fi tro- 
vi rutto ciò che dee effervi . 

ART. XI. In qualunque maniera fi fomminillri 
l’alloggio alle Truppe , o per ordine o di buon gra- 
do , i Magiftrati prenderanno le più convenienti mi- 
fu re , affinchè gli Ufficiali Generali ed altri fieno; 
alloggiati meglio che fia poffibile , fecondo lo Stato 
qui appreffo deferitto. 

• ART. XII. L’Alloggio di un Tenente-Generale 
farà di quattro grandi llanze , guarnite tanto per 
elfo , quanto pe’ Tuoi due Ajutanti , di una Camera 
guarnita pel fuo Segretario , di una cucina , delle 
camere e de’ letti fufficienti per farvi dormire i fijoi 
Domellici due a due , e delle Stalle neceffarie pel 
numero de* cavalli , che gli è permeilo di tenere 
corrifpondentemente al fuo Grado . 

ART. Xlif. L’Alloggio per un Marefciallo di 
Campo dovrà effere di tre llanze grandi guarnite , 
e di un Gabinetto tanto per elfo , quanto pel fuo 
Ajutante di Campo, di una Cucina, delle Camere 
e de’ Letti fufficienti per farvi dormire i fuoi Dp- 

mellici , e delle Stalle neceffarie pel numero de* 
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cavalli fidati pel di lui Grado. Si dovrà inoltre 
focnminiftrare ad ogni Marefdallo di Campo , il 
quale fia anche Ifpettore , una Camera guarnita 
con un Letto per l’ alloggio del fuo Segretario . 

ART. XIV. L’Alloggio di ogni Brigadiere farà 
di due Camere guarnite, di una Cucina, delle Ca- 
mere e de’ Letti fufficienti per farvi dormire i fuot 
Domeftici due a due , e delle Stalle neceflarie al 
numero de’ cavalli , che gli fi permette di tenere 
fecondo il proprio Grado. 

ART. XV. L’ Alloggio di un Colonnello o Te- 
nente-Colonnello confiderà in due Camere guarnite, 
in una Cucina , nelle Camere e ne’ Letti fufficienti 
pe’ loro Domeftici , e nelle Stalle neceflarie pel nu-, 
mero de’ cavalli che fi trovano Umilmente accor- 
dati al loro Grado . • 

ART. XVI. Ad ogni Maggiore o Capitano ver- 
ranno afiegnate due Camere , una dèlie quali farà 
con Letto , ed una terza Camera parimenti con 
Letto pe’ loro Domeftici. , .... 

ART. XVII. Verrà aftegnata agli Ufficiali fubal- 
terni una Camera con un Letto , ed altra Camera 
con un Letto pel loro Domeftico . I Comandanti 
invigileranno , che gli Ufficiali delle Compagnie fie- 
no alloggiati, per quanto farà poflìbile , nella mag- 
giore vicinanza alla loro Truppa . 

ART. X Vili. I Porta- Bandiere , i Porta-Sten- 
dardi e gli Ajutanti dovranno efiere alloggiati in- 
fieme due a due per Camera , e il Cappellano do- 
vrà efiere alloggiato folo . . . 

ART. XIX. Le Mogli ed i Figli degli Ufficiali 
non potranno in verun cafo efiere alloggiati nelle 
Caferne o ne’ Quartieri ; e gli Ufficiali ammogliati 
Don potranno fotto verun pretefto pretendere un 
maggiore alloggio di quello che fi trova fiflatQ di 
(opra per ciafchedun Grado. ART. 
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ART. XX. Per quanto il potrà , i Baffi-UÌB* 
ciali e i Soldati ammogliati verranno alloggiati ia 
Quartieri feparati . 

ART. XXI. Agli Ufficiali Superiori di Stato Mag- 
giore tanto di Fanteria , quanto di Cavalleria , li 
fomminiiìreranno anche le Stalle occorrenti pel nu- 
mero de’ cavalli proporzionatamente al loro Grado: 
e folo in tempo di Guerra fi fonuniniftreranno Stal- 
le agli Ufficiali di Fanteria , che non fieno Ufficiali 
Superiori e dello Stato Maggiore. 

ART. XXII. Quando neife cale de’ Paefani non 
ditteranno Stalle in numero (ufficiente , i cavalli 
potranno effer podi in quelle delle Calerne detti- 
nate per la Cavalleria, che fi trovaiTero difoccupa- 
te ; ben’intefo, che in ogni Stalla fi collocheranno 
tanti cavalli, quanti ne può contenere, alla ragio- 
ne di cinque palmi per ognuno . 

ART. XXIII. Adogni Ufficiale del Corpo Rea- 
le di refidenza in un luogo, fe il fuo Alloggio non 
è fidato in denaro , fi adeguerà una camera lumi- 
noia per comodo della fua applicazione , un Gabi- 
netto per quanto fi può, ed un’altra Camera con 
un Letto pel fuo Domettico . 

ART. XXIV. Gli utenfilj di Cucina verranno 
fommimttrati dai Padroni delle cafe o dalle Univer- 
fità agli Ufficiali Generali ed agli Ufficiali Superio- 
ri di tranfito , che marceranno colle loro Divifioni, 
colle loro brigate o col loro Reggimento ; ma fe i 
medefimi faranno di refidenza , fe li pro.ureran^o 
da fe tteffi . 1 Letti e i Mobili verranno egualmen- 
te fommimttrati alle Truppe, le quali fieno di tran- 
sito ; ma eflendo fitte di Guarnigione , fe li dovran- 
no procurare da fc flette , fino a tanto che non fi 
dia altro provvedimento fu quetto particolare . 
ART. XXV- Quando da’ Paefani fi farà la fom- 
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aiiniflrazione de’ Mobili e de’ Letti , fi darà un 
guanciale, una coperta, due lenzuola ogni quindici 
giorni in tempo di ertate ed ogni tre fettimane in 
tempo d'inverno, un tavolino, tre fedie, un arma- 
rio o un comodo che fi chiuda a chiave, una broc- 
ca per f acqua , un bacile , due falvieite per fetti- 
xnana , ed inoltre un letto pe’ Domenici , comporto 
di un pagliaccio, di un matcrazzo, di una coperta, 
e di due lenzuola in ogni mefe . 

ART. XXVI. 1 detti Paefani fomminiftreranno Lo 
ai primi Sergenti, ai Baffi Ufficiali e ai Soldati un 
letto per ogni due di erti , formato di un pagliac- 
cio pieno di paglia , di un materazzo di lana o di 
penne , fecondo le proprie facoltà , di una coperta, 
di un guanciale , di due lenzuola ogni venti giorni, 
di due fedie o di un banco e di un tavolino , e 
daran loro il comodo di fuoco , e di lume . i Ser- 
genti non dormiranno mai co’ Soldati . 

ART. XX VII. Dovendo le Truppe far Rancio Rancio per 
per Camerate, i Paefani , che alloggeranno i Sol- mtriu - 
dati di ciafcheduna Camerata , allorché la Truppa 
farà di guarnigione, verranno obbligati di Rappor- 
tare alternativamente l 1 imbarazzo del Rancio della 
Camerata medefima , fenza eflfer per altro tenuti a 
fomminifirare gli utenfili di Cucina ; ma quando la 
Truppa farà di tranfito, oltre del comodo di fuoco 
e di lume , dovranno anche fomminifirare agii Uf- 
ficiali , ai Baffi-Ufficiali , e ai Soldati delle Compa- 
gnie , le pentole , i piatti ed altri utenfili di cucina, 

ART.XXVIII. L’alloggio, e le fomminiftrazio- Aumento dì 
ni de’ letti Urtati pe’ Domeflici degir Ufficiali , do- 
vranno in tempo di Guerra aumentarli, quando i Guerr». 
detti Ufficiali fieno obbligati di aver feco loro 1’ e, 
quipaggio di campagna : e fi calcoleranno allora a 
ragione di cinque Domeflici per ogni Capitano di . 
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Cavalleria , di quattro per ogni Capitano di Fante- 
ria , di tre per ogni Ufficiale fubaJterno di Caval- 
leria , e di due per ogni fubaìterno di Fanteria . , 
i Padani in ART. XXIX. I Paefani in niun cafo potranno 
ua U nno”ffer^ effere obbligati a sloggiare da quella camera, e da 
biigau a tiog. quel letto , in cui lari loro coftume di coricarli . 
e 1 * 1 '* Sotto quello pretello per altro non potranno elfi 

fottrarfi dal pelo deli’ alloggio, a proporzione del- 
le rifpettive loro facoltà . 

cic ,R jau^ n ' lIon * ART. XXX. Quando le Truppe dovranno al- 
loggiare ne’ Padiglioni o nelle Caferne , il. Commif- 
fario di Guerra , 1’ Ajutante , e 1’ AlTentiRa fi con- 
durranno ne’ Magazzini de’ letti per efaminare lo 
flato e la qualità di effi , e dopo che fi faran rin- 
venuti fervibili e di buona qualità confermata nello 
Stato da formarli , e del quale ciafcheduno di elfi 
conlèrverà una copia firmata da tutti tre , 1’ Aju- 
tante farà prendere da’ Soldati feco lui condotti a 
tal fine i letti , e le altre fomminillrazioni che oc- 
correranno , dandone all’ AlTentiRa la corrifpon- 
dente ricevuta. 

ricevuta degli ART. XXXI. Gli Ufficiali alloggiati ne’ Reg) 
iV>.o C roilmmiftra.Q uarl ' er ‘ » daranno parimenti all’ Aflentilla o al fuo 
aioni. Commiffionato una dichiarazione tanto de’ mobili , 

quanto degli utenfili , che faranno loro fommini- 
flrati come fopra . 

Lo fleto. ART. XXXII. Non fi potranno fervire di tali 
fomminiltrazioni , fe non che nelle Camere , e nei 
Quartieri afiegnati alle Truppe , e pel folo ufo del- 
le Compagnie . 

lo fleto. ART.XXXIII. Quando le Truppe verranno al- 
loggiate predo i Paefani , gli Ufficiali faran tenuti 
di dare ai Padroni delle cafe le ricevute di tutte le, 
fomminillrazioni , che verranno fatte tanto ad effi r 
quanto ai Baffi-Ufficiali e ai Soldati delle loro Com- 
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pagnie, egualmente che ai loro Domenici , affinchè 
nel tempo della partenza del Reggimento fi poffa 
con fimili ricevute comprovare la deteriorazione , 
che i generi abbiano potuto (offrire , e difporfene 
il pagamento , ficcomc anche fi difporrà di ogni 
altro genere 1 che fi trovi o perduto o confumato. 

ART. XXXIV. Tutti i Militari, di qualunque L , 

Grado , non potranno pretendere da’ Padroni della 
loro cafa punto di più di quello che refta ftabilito 
di fopra . 

ART. XXXV. Nel cafo di quali! voglia Reggi- * !pirtil ; 0 „ 
mento che debba effere alloggiato nelle cafe de’ d«gi* Alloggi. 
Paefani , il Governatore Politico , e il Sindaco e 
gli Eletti fi condurranno alla Cafa della Città per 
procedere diligentemente alla ripartizione degli al- 
loggi , in conformità delia Rivilta d’itinerario , che 
farà fiata prefentata loro dal Maggiore o dall’ Aju- 
tante venuto per lo ftabilimento degli alloggi . 

ART, XXXVI. I Governanti della Città ripar- Lo 
tiranno gli alloggi della Truppa , in unione del 
Commiffario di Guerra , che dovrà aver la cura 
della loro polizia ; e fe quelli farà affante , lo fa- 
ranno effi foli , ‘ confegnandogliene al fuo ritorno 
una relazione firmata . 

ART. XXXVII. Gli Ufficiali mandati anticipa- x-o fteflu. 
tamente per gli alloggi , non potranno in veruna 
maniera mifchiarfi nello Ilabilimento dei medefimi, 
nè pretender di efigere preferenza di verun genere 
a quello riguardo. 

ART. XXXVIII. Ne’ luoghi ove le Truppe do- Lo t 
vranno rimanere di Guarnigione , 1’ alloggio farà 
Tempre llabilito fui piede completo per tutte le Com- 
pagnie : e le Bollette eccedenti P effettivo Infogno, 
fi conferveranno nella Cafa della Città in pacchetti 
Sparati, onde all’ arrivo di altri Ufficiali , e Sòldi-- 
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ti , venga loro fomminirtrata la Bolletta nel pred- 
io minio del Quartiere della loro Compagnia . 

AHT. XXXIX. 1 Sindaci e gli Eletti ripartiran- 
no alternat.vamente gli alloggi su tutti gli Abitanti 
foggetti a quello pelo, e li ripartiranno con egua- 
glianza in maniera che niuno di erti (offra due vol- 
te l’alloggio, prima che tutti gli altri non l’abbia* 
no foffer.o una volta . 

. ART.XL. In Umile ripartizione offerveranno la 
regola di lìtuar la Truppa a cavallo nelle cale le 
più comode, e le quali fieno in illato di follenere 
in un tempo rteffo il doppio alloggio degli Uomini 
e de’ cavalli , preferivendo a. quei , che non avran- 
no punto Stalle , di procurarfene pel fuddetto ufo 
alla portata delle rifpettive loro cafe con raggua- 
gliarne per altro i Sindaci e gli Eletti . 

ART. X LI. I Sindaci e gli Eletti fpediranno in 
feguito le Bollette per gli alloggi fecondo l'ordine 
delle dalli che fi fono rtabilite nell’ Art. VII del 
prefente Capitolo . 

ART. XL1I. Le Bollette per gli alloggi di cia- 
fcheduna dalie faranno preventivamente Rampate 
in un gran foglio di carta divifibile in altrettanti 
fpazj , quanti Biglietti occorreranno , in guifa che 
volendoti fiabilire l’alloggio di una Truppa , non 
altro debba farli che riunire infieme le quantità 
degli fpazj fuddetti corrifpondenti a ciafeheduna 
Claffe fecondo il numero de’ Militari di ogni Gra- 
do, di cui farà comporta la detta Truppa. 

ART. XL1II. Le indicate Bollette , oltre il nu- 
mero delle cafe e la qualità del Padrone , conter- 
ranno il nome di coloro che dovranno alloggiarvi, 
le camere affegnate e le fomminirtrazioni da darli; 
e faranno firmate dal Sindaco o Eletto incaricato 
del dettaglio degli alloggi . 

ART. 
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ÀRT.XLIV. I Sindaci e gli Eletti nellofpedire *•» fttif®- 
le Bollette le uniranno in pacchetti feparati per Com- 
pagnie, e per Battaglione, Squadrone o Reggimen- 
to , onde tutti gli Uomini e i cavalli d* una rtefla 
Squadra , d’ una ftefla Compagnia , d 1 uno fteffo Bat- 
taglione o Squadrone o Reggimento fieno alloggia- 
ti in cafe contigue 1’ una all’ altra ; ed i primi Ser- 
genti e gli Ufficiali fieno vicini al rifpettivo Squa- 
drone o Compagnia , e fi trovino Tempre a portata 
d’ invigilare al mantenimento della disciplina . 

ART.XLV. Oflerveranno anche i Sindaci e gli A, l° 85 ?* *!*! 
Eletti di alloggiare tutti i Trombetti e i Tamburi Tamburi" * 
delle Truppe in vicinanza de’ rifpettivi loro Squa- 
droni e Compagnie . 

ART. XLVI. Le Bollette per ciafcheduna cafa sindaci o Elee- , 
non potranno contenere meno di due Soldati. Uno 11 ’ ^ c d ' !,b °- 
degli UfficLli Municipali rimarrà nella Cala della la cali deli* 
Città dopo riabilito 1’ alloggio , per rimediare agli Cltti • 
abufi , che abbiano potuto introdurli nella diflri- 
buzione delle Bollette . 

ART. XLVI 1. Ne’ due cali di trovarli un Reg- 
gimento alloggiato in calerne o nelle cafe de’ • Pae- « ai. 

fani , le abitazioni degli Ufficiali Superiori faranno le Truppe . 
Tempre le più proffime ai loro Reggimenti, e quel- 
le degli Ajutanti le più vicine che farà poffibile ai 
loro Battaglioni o Squadroni. 

ART.XLVIlf. Lo fiefio ordine oflerveranno gli l 0 . 
Ufficiali , quando debbano prendere in affitto i loro 
aHoggj . 

ART.XLTX. Spedite le Bollette , e ricevute che 
le abbia l’Ajutante di alcuno de’ Sindaci o degli E* mit'odeiI’Àju. 
letti, ne Tara la diflribuzione , rimettendo al Baffo- 
Ufficiale di alloggio di ogni Squadrone o Compagnia 
in pa-rhetti feparati tutte le Bollette , che appar- 
tengano ai Baffi- Ufficiali , ai Soldati e ai rifpettivi 
Trombetti o Tamburi. P 3 ART. 
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ART. L. L’ Ajutante conferverà prefTo di' fe le 
Bollette degli Ufficiali dello Stato Maggiore , e di 
coloro , i quali vi fono addetti , per confegnarle 
loro egli ftelfo . 

ftiTa*"* * " ART.LI. Arrivando nella Piazza Ufficiali o Sol- 
dati , che non fieno fiati prefenti alla diftribuzione 
delle Bollette , verranno loro fomminifirate dal Sin- 
daco o dagli Eletti le Bollette corrifpondenti ai lo- 
ro Grado, prendendole da quelle reftate di riferva, 
ofiervando tempre che le loro cafe rimangano vici- 
no ai luoghi , in cui farà alloggiata la loro Compa- 
gnia . Quella confegna fi farà in virtù di Certifica- 
to , che dovrà dare del loro arrivo il Commilfario 
di Guerra, e in fua aflfenza il Maggiore della Piaz- 
za . In mancanza di Commilfario e di Stato Mag- 
giore di Piazza, il Comandante della Truppa darà il 
detto Certificato ; e farà tenuto inoltre di avvifare i 
Sindaci e gli Eletti del numero de' Soldati, pe’ quali 
fi renderà necelfaria la confegna di nuòve Bollette. 
v Alloggi» non ART. LI T. Stabilito che fia l’alloggio di una 

e c k*f c *™ n Truppa , non potrà elfer cambiato fe non che -per 
ordine del q». ordine dei Governatore della Piazza , in villa di 
rematore . fondate rapprefentanze del Commilfario di Guerra, 

e col conlenfo del Sindaco e degli Eletti . Di que- 
llo cambiamento il Governatore dovrà rendère iu- 
bito conto al Miniftro della Guerra , informandolo 
de’ motivi che ve lo abbiano indotto. 

««me posano ART. LUI. Le Città che vorranno difcaricarfi 
«rfi'deir'iUiog- dell’ alloggio perfonale , potranno prendere in affig- 
lio yerfonalc . tO un numero di cafe fufficienti e convenienti per 
acquartierarvifi la Truppa , che vi farà di guarni- 
gione , purché ciò fia a loro fpefe fenza veruna 
impofizione fulle derrate , e colla condizione anco- 
ra di far fomminiftrare alla Truppa gli utenfili ne- 
celfari , di non far collocare nelle 'camere delle 

fud- 
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fuddette calè un numero di letti maggiore di quel- 
lo che ragionevolmente polfono quelle contenere , 
di far contribuire le fomminillrazioni occorrenti non 
folamente dagli Abitanti , i qu - ''n fieno efenti 
dal pefo degli alloggj , ma in cai'o di bifogno an- 
che da que 1 Borghi e da quei Yillaggj che dipen- 
dono dalle ftefle Città . 

ART.LIV. Quella ultima difpofizione non avrà 
luogo, fe non dopoché il Governatore Politico avrà 
regolata la quantità , e la fpecie delle fomminillra- 
zioni , che i detti Borghi e Villaggi dovranno con- 
tribuire a proporzione delle loro facoltà e della quan- 
tità delle Truppe, che dovrà eflere di Guarnigione 
nelle indicate Città . Le fomminillrazioni faranno 
date in natura , fetiza che per qualunque ragione 
poffa farli veruna convenzione in contrario tra i 
Capi della Città, e quei de’ Villaggi e de’ Borghi. 

CAPITOLO XXXIV. 

Dello flabilimento delle Truppe ne' loro Alloggi. 

ART.PRIMO. (Quando ad un Reggimento fa- 
rà Rato preferitto di entrare nel fuo Alloggio , vi 
fi condurrà nel maggior ordine ; e niun Ufficiale 
potrà fepararfi dalla fua Truppa, prima che quella 
non fiavifi Inabilita . 

ART. II. Se il Reggimento dovrà alloggiarli in 
Quartieri Regj, o in Caferne , dal luogo dellinato 
pe’ cali di allarme vi farà condotto da un Ajutante 
Maggiore della Piazza; e il Reggimento non fi fe- 
parerà fe non dopo di avervi ftabilito la fua par- 
ticolar Guardia di Polizia . 

ART.III. Il Comandante del Reggimento rego- 
lerà la forza delia fuddetta Guardia, relativamente 
" P 4 all» 
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all* ertenfione de 4 Quartieri Regj o Caferne , ed all* 
loro pofizione . 

ART. IV. A -quel Baffo-Ufficiale che avrà il co- 
mando della indicata Guardia di polizia , faranno 
confegnàte , all’ arrivo del Reggimento , le chiavi 
del Quartiere . 

ART. V. Quando una Truppa verrà alloggiata 
in Caferne, la capacità delle quali ecceda il nume- 
ro delle Camere neceffarie pel fuo alloggio , non 
le farà permeffo di ertenderfi , e foltanto occuperà 
il numero delle Camere , delle quali avrà bifogno 
a proporzione di quello de’ letti , che ciafcheduna 
Camera potrà contenere * 

ART. VI. 1 Soldati ammogliati e le lavandaje 
delle Truppe potranno occupare le Camere a piano 
terreno, fenza che pollano mai effer fituati nè gli 
uni , nè le altre in quelle de’ piani fuperiori , alla 
riferva de’ Quartieri, ne’quali il piano terreno fòf- 
fe comporto di fole Stalle . 

ART. VII. Se il Reggimento dee edere allog- 
giato in cafe di Paefani , ogni Compagnia condotta 
da’ fuoi Ufficiali e Baffi-Ufficiali fi porterà dal luo- 
go deftinato pc’ cafi di allarme al fito nel quale 
dovrà effere alloggiata < 

ART. Vili. Allora il Sergente dì Alloggia farà 
la dirti ibuzione delle Bollette ai fuoi Ufficiali , e 
quandi ad ogni Capo di Camerata , fino alla tota- 
lità di quel numero d’ Uomini , di cui le Camera- 
te faranno capaci . 

ART.IX. Ogni Capo di Camerata condurrà in 
feguito , e ftabilirà i fuoi Soldati nell’ alloggio de- 
lrtinato loro « • 

ART.X. Tutti gli Ufficiali della Compagnia fa- 
ranno obbligati di rimanervi fino all’ intero rtabi- 
limento di effe , per prevenire coll? loro prefenza 

.-. .• ...... le 
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le dittertfiohi , le quali potrebbero -inforgere tra i 
rifpettivi Soldati e i l’aefani, e per mettere il tut- 
to nell’ ordine conveniente . 

ART. XI. Gli errori, che potettero etterfi coni- si ndac! per ree. 
meffi nella prima dirtfibuzione delle riferite Bollet- tl ^ lre sl1 er " 
te, fi rettificheranno dal Sergente di Alloggio, uni- 
tamente col Sindaco o Eletto * che farà rettalo nel- 
la Cafa della Città . 

ART. XII. 11 Maggiore di fervizio nel giorno vinta datisi, 
dopo che il Reggimento fi farà acquartierato, do- *1 « 3 é;~ 
vrà vifitare tutte le Camere dell’Alloggio di etto , s ‘° rc ‘ CrvliIO ‘ 
per correggere e cambiare ciò che non fotte con- 
forme all’ordine preferitto . 

ART. X HI. Stabilito e fittato che farà 1’ allog- r Aiutante rt- 
gio di eiafeheduna Compagnia, i primi Sergenti ne met “ ra 
rimetteranno lo Stato all’ Ajutante , il quale ne a | Maggiore del 
Pierà uno generale di tutto il fuo Battaglione o fuo -Battaglione. 
Squadrone , comprefovi l’alloggio degli Ufficiali del- 
lo Stato Maggiore , e ne rimetterà una copia al 
Maggiore del fuo Battaglione . L’ Ajutante poi di 
fervizio ne farà uno generale di tutto il Reggimen- 
to^ lo rimetterà al rifpettivo Colonnello . 

ART. XIV. Verranno in quello Stato efpreflì to ftefli». 
anche gli alloggi degli Ufficiali di ogni Squadrone 
o Compagnia , affinchè qualora non fieno vicini 
alla loro Truppa , il Comandante del Reggimento 
potta darvi rimedio . 

ART. XV. L’ Ajutante di fervizio dovrà comu- lo fteff». 
nicare il detto Stato generale al Committario di 
Guerra incaricato della polizia degli alloggi, ed ai 
Sindaci e agli Eletti . 

ART. XVI. Gli Ufficiali , che fenza Bolletta del p CT * uf. 
Governatore Politico , o de’ Sindaci ed Eletti , fi fidali che fi »i- 
alloggeranno da fe medefimi e per forza in qualche i>£ri ® r * 
cafa , faranno porti prefi. per quindici giorni o più, 
fecondo le circortanze . ART. 
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proibizione dì ART. XVII. Aniuno Ufficiale farà permeff®' 
campire gii il- di cambiare la Bolletta del proprio alloggio cor* 
'•SS 1 * quella di un altro , e nè pure di portarli ad al- 

loggiare altrove , ancorché lo voleffe efeguire col 
proprio denaro , fenza efprefla licenza del Coman- 
dante del rifpettivo Reggimento . 

Lo fteffo. ART. XVIII. I Soldati, che tra loro medefirai 
- - cambieranno il rifpettivo alloggio y faranno fevera- 
mente puniti. 

Lo fteflb. ART. XIX. I Soldati y che fi fiabiliranno in 
alloggi diverfi da quei , che faranno fiati loro a f- 
fegnati, verranno parimente puniti , fecondo le cir- 
cofianze del cafo . 

p«; Dlftaccz- ART. XX. Ogni Diflaccamento , che dovrà ri- 
manere di Guarnigione in una Piazza , fi fiabilirà 
nel proprio alloggio collo fieflo ordine e colle fief- 
fe precauzioni , che fi fono prefcritte nel corfo del 
prefente Capitolo . 

. .. CAPITOLO XXXV. 

Delle Truppe che paleranno per le Piatte . 

net foggiomo ART. PRIMO. 1 Reggimenti di Fanteria e di 
ieVJzze PP o ^ Cavalleria o altre Truppe, che nel trasferirli ai ri- 
Qumicri . fpettivi deftini alloggeranno per qualche giorno ne* 
Quartieri o nelle Piazze , o vi paleranno femplice- 
mente , oflerveranno nel loro ingreffo le regole fta- 
bilite nel Cap. XXXII per le Truppe, che debbo- 
no reftarvi di Guarnigione ; ma il Comandante del- 
la Piazza procurerà d’ indicar loro un luogo pe' 
cafi di allarme , il più vicino al loro. Quartiere . 
il c»m*ndtn- ART. II. Il Governatore o Comandante della 
«filar?* T * derle Piazza fi troverà pcrfonalmente fui luogo , ove do- 
vrà feguirc il pafiaggio delle fuddette Truppe , per 
vederle sfilare . ART. 
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ÀRT. III. Arrivando al (ito deflinato loro , il 
Maggiore o 1* Ajurante Maggiore della Piazza , che 
le avrà condotte , darà loro l’Ordine e il Santo; e 
informerà delle proibizioni e conftgne particolàri 
-della Piazza il Maggiore di effe Truppe di paffag- 
gio , o quello che ne farà le funzioni , onde le 
faccia comunicare alle medefime . 

ART. IV. Le Truppe di paffaggio non fbmmi- 
nidreranno Guardia: dabiliranno unicamente alcu- 
ne Guardie particolari di polizia e di buon-governo 
ne’ loro Quartieri e pe’ loro Equipaggi ; e daranno 
una Sentinella alle loro Bandiere o ai loro Sten- 
dardi. Le picciole Guardiq dedinate a fomminidra- 
re quede Sentinelle , faranno a tale effetto ammef- 
fe nel Corpo di Guardia il più vicino . 

ART. V. Quando le dette Truppe foggiorne- 
ranno in una Piazza , dovranno mandare all 'ordine 
generale Culla Piazza d’ Armi , come fe vi rifedef- 
fero di Guarnigione . 

ART. VI. Dovranno effe Truppe far battere o 
Tuonare la Ritirata nel loro Quartiere nel tempo 
fteffo , in cui la faranno battere o Tuonare le Trup- 
pe della Guarnigione . \ 

CAPITOLO XXXVI. 

Della partenza delle Truppe da una Pia^a. 

ART. PRIMO . (Quando un Reggimento di Fan- 
teria o di Cavalleria riceverà l’ordine di partire da 
una Piazza , il Comandante del Corpo difporrà il 
tutto per la partenza , ed a quello effetto farà ter- 
minare e fald?re tutti i conti del Reggimento co’ 
Manefcalchi , to’ Sellati, e con gli Affentidi , Bot- 
tega} , Operar ed altri Mercanti . 

ART. 
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ART.IT. Farà efaminare con particolar cura lo 
fiato delle calze e de'le fcarpe di ogni Compagnia, 
per far liberare a conto della fotmniniftrazionc an- 
nuale le Scarpe ai Soldati , che ne avranno bifo- 
gno pel loro viagg'o . 

AHT. 111. Farà fimilmente riconofcere ed offer- 
vare gli Ammalati, che faranno nell’Ofpedaie , dai 
ProfefTori di eflo ed anche da quelli del Reggimen- 
to, e da tutti quelli riceverà uno Stato firmato, in 
cui vengano defcritti i Soldati , i quali per le loro 
circortanze non portano aflfolutamente feguire il 
Reggimento nel cammino . 

ART. IV. I Comandanti delle Compagnie fa- 
ranno vifitare da uno de 1 Chirurgi i piedi de’ loro 
Baffi- Ufficiali e Soldati , e tagliar loro attentamen- 
te le unghie ; e invigileranno che a quella vifita 
fieno prefenti gli Ufficiali . 

ART. V. 11 Comandante di un Reggimento di 
Cavalleria ordinerà inoltre in ciafcheduno Squadro- 
ne il rimpiazzo o il cambiamento de’ ferri vecchi 
de’ cavalli , e la provvifta , fe occorrerà , de 1 ferri 
nuovi per la marcia . . 

ART. VI. Farà efaminare da un abile Mane- 
fcalco i cavalli infermi , per non lafciarne indietro 
che il porti bile minor numero ; e fe converrà di 
lafciarne alcuni , lafcerà con effi per averne cura 
quc’ Soldati che occorreranno , fotto gli ordini di 
un Ufficiale o di un Baffo- Ufficiale . 
t rattorto degli ART. VII. Il Comandante della Truppa ordine» 

«#em. r à a j Maggiori di far riunire infieme tutto ciò che 

fi troverà di Veftiario , Correame ed altri Arnefi, 
eccedenti l’effettivo bifogno di ciafcheduna Compa- 
gnia , per far trafportare con qualche comodo li- 
mili generi durante la marcia . 

Tra f\>orto delie ART. Vili. Se i Reggimenti fi trovaflero for- 

mtt 
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«iti di Armi nuove , viene permeilo ai medefimi 
di domandare una Carretta di più pel trafporro del- 
le Armi eccedenti . 

ART. IX. lififtendo altre Truppe nelle Piazze, nelle Giurili» 
quelle che dovran partire non fomminiftreranno ai- " 

cun 3 Guardia pel fervizio della Piazza nella vigilia 
della loro partenza . 

ARl’.X. Nel giorno fidato per la marcia di ud Battuta de’Tim- 
Teggimcnto, fé quello è foto nella Piazza, i Tarn- burl • 
buri o i Trombetti batteranno la Generala, o Tuo- 
neranno rifpettivamente la Buttafelle . Se poi vi 
faranno altre Truppe batteranno infieme 1’ Affem- 
blea in vece della Generala ; e Te la Truppa che 
parte , non è che un Diftaccamento fenza Bandie- 
ra, fi batterà folo la Chiamata . Un' ora dopo la 
Generala , P Affemblea o la Chiamata tutti i Tam- 
buri batteranno la Bandiera , e i Trombetti Tuo- 
neranno a Cavallo . Si manderà Tubito a prendere 
le Bandiere o gli Stendardi 5 e la Truppa fi porrà 
quindi in marcia . 

ART.XI. I Comandanti delle Truppe, che mar- ieU * pw * 
ceranno nel Regno, regoleranno Tempre l’ora della 
partenza fecondo le Ragioni e fecondo ancora la 
lunghezza delle giornate ; e ciò ad oggetto di ri- 
fparmiare , per quanto farà pofiibile , la maggiore 
fatica agli Uomini ed ai Cavalli . 

ART.Xll. Due ore prima dell'ora, che fi fif- Pmcna d*ir 
ferà per la marcia del Reggimento, il Maggiore di Allo sg'«« 
fervizio partirà co’ due Forieri e con un Baflb-Uffi- 
ciale per Compagnia o Squadtone , e andrà a pre- 
parare il nuovo alloggio . 

APvT.Xlll. I Convalefcenti o altri Soldati del De’ con» ale. 
Reggimento, che non fieno in iftato di feguire la fcentl - 
marcia co’ loro Squadroni o Compagnie , fi uniran- 
no alla Generala, o alla Buttafelle , © fi porranno 

tutti • 
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tatti in cammino , fotto la condotta degli Ufficiali 
c de’ Baffi-Ufficiali comandati relativamente al nu- 
mero di effi Convalefcenti , per andare in ordine 
al nuovo alloggio. I detti Ufficiali e Baffi-Ufficiali 
prenderanno una pota diftinta de 1 loro nomi e delle 
loro Compagnie , per farne la vifita nel corfo del 
viaggio : ed avranno cura di non farli affaticare col 
violento cammino , e di lafciarli ripofare di tempo 
in tempo . 

ART.XIV. Ne’ Reggimenti di Cavalleria ; i Con. 
valefcenti e i Cavalli infermi faranno riuniti infie- 
me e condotti collo dello ordine e colla ftefia pre- 
cauzione. Gli Ufficiali e i Baffi-Ufficiali, incaricati 
di cuftodirli, avranno la cura di non lafciar mon- 
tare i cavalli infermi . 

ART.XV. Mezz’ora dopo la Generala. , il Tarn, 
buro o il Trombetta di Picchetto batterà uh Rullo % 
o fuonerà rifpettivamente una Chiamata . A quefto 
fegno le Compagnie o gli Squadroni fortiranno dal- 
le loro Caferne o da’ loro Alloggj con Armi e Ba- 
gtglj , Nel primo cafo fi formeranno innanzi alle 
dette Caferne ; e nel fecondo andranno al luogo de- 
ftinato per 1’ Affemblea del Reggimento. 

ART. XVI. Tutti gli Ufficiali del Reggimento 
t^nto Superiori , quanto particolari e fubalterni , fi 
porteranno all’ Alloggio del Corpo mezz’ ora dopo 
la Generala . 

ART.XVU. Intanto, che il Reggimento fi met- 
terà in Battaglia , jl Maggiore della Piazza , col 
Commifl"ario di Guerra , coll’ Ufficiale del Reai 
Corpo di refidenza e con un Aiutante del Reggi- 
mento , fi porterà a vifitare il Quartiere o la Ga- 
ferna , che quefto occupava , e verificherà l’ Inven* 
tario , fattofene già nel primo arrivo del Corpo me- 
defimo} e <iò a norma interamente di quanto fi 
,v uro- 
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trova di già ordinato nell’ Art. Vili del Cap. XXXII.- 

ART.XV11I. Se fi farà commeffa qualche dete- 
riorazione per parte del Reggimento , il Maggiore 
della Piazza ne renderà conto al Comandante di ef- 
fa: l’Ufficiale del Reai Corpo di refidenza ne darà 
conto al Direttore in capite : e il Commiffario di 
Guerra ne formerà relazione coll' apprezzo firmato 
così da lui, come dal Maggiore della Piazza e dall’ 

Ufficiale del Reai Corpo , il quale lo manderà fi- 
nalmente al Direttore in capite . Il Comandante 
della Piazza dal canto fuo ne manderà uno confi- 
mile e firmato da lui al Minifiro della Guerra , il 
quale ordinerà , che l’ importo t delle riparazioni da 
farli venga caricato al Reggimento . Simili Relazio- \ 
ni per altro non dovranno aver luogo che nel cafo 
foltanto., in cui il Comandante del Reggimento ri- 
cufafTe di pagare. 

ART.X1X. I mobili e gli utenfili fomminiftrati confcgn* delia 
alle Truppe verranno reflituiti efattamente ai Guar- 
damagazzini , agli Affentifii o ai Padroni delle cafe, 
a cui apparterranno ; e le dette Truppe dovranno 
ritirarli le ricevute datene quando arrivarono , e 
pagare o riattare prima della loro partenza tutto ciò, 
che li troverà effe rii o perduto o confumato . Se 
effe non lo efeguiranno puntualmente , i Commiffa- 
rj di Guerra ne formeranno le Relazioni coll’ apprez- 
zo dato dai Periti , e le manderanno fenza perdita 
di tempo o da se medefimo o pel mezzo del Coman- 
dante della Piazza al Minifiro della Guerra , il qua- 
le verificato il fatto ordinerà che 1’ importo di ff- 
mile apprezzo venga ritenuto dagli averi del Reggi- 
mento , Ha che la Truppa, fia che gli Ufficiali o i 
loro Domeftici abbiano cagionato il danno fuddetto. 

ART.XX. Quando l’Ajutante avrà pollo in re- stakìiimento ci- 
gola tutto ciò , che ha rapporto alla confegna de’ hopTo»* a« 
■ s. • - Quar- pernottare. 
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Quartieri , e alle fomminirtrazioni fatte al Reggimen» 
to , e ne avrà ritirate le ricevute , fi porterà a rag- 
giungere il Maggiore per ajutarlo dal proprio canto 
a ftabilire l’alloggio della Truppa nel luogo, dove 
la medgfima dovrà pernottare. 

Taef»ni , che a- ART. XXI. I Paefani , che avranno doglianze 

té a da°pfo|ùne' f are contro &'* Ufficiali , i Baffi-Ufficiali o i 
Soldati , faranno obbligati , prima che fi batta la 
Bandiera . , o fi Tuoni il Buttacarico , di produrle ai 
Sindaci ed agli Eletti , i quali per riceverle fi tro- 
veranno nella Cafa della Città o in altro luogo a 
qiò deflinato ; e vi fi troverà ancora il Commiffia- 
rio di Guerra per contefiarle e verificarle . 
io fteffo. ART.XXII. Effifndovene alcuna fondata , il Co- 
mandante del Reggimento farà in obbligo di quie- 
tarla , e di foddisfare tutto ciò che farà di dove- 
re ; e qualora egli ricufaffe di efeguirlo , il Coman-, 
dante della Piazza ve lo obbligherà e ne renderà 
conto al Miniftro della Guerra . 
iofteflo. ART. XXIII. Partito che fia il Reggimento, i 
Paefani non potranno più produrre alcuna doglian-t 
za contro del medefimo o de’ Tuoi individui , nè i 
IVlagiftrati potranno ricufare al riferito Corpo un 
Certificato di quietanza , da confegnarfi al Coman- 
dante della Retroguardia. 

^Proibizione ai ART.XX1V. 1 Paefani e gli Abitanti, che avran 
bViC- ufficiali qontravvenuto alla proibizione preferitta negli Art. 
»ì soldati. XXII e XX 111 del Cap.XXVII relativamen- 

te al non far credito ai Baffi- Ufficiali e a i Solda- 
dati , avran la pena che non fieno ammefife le do- 
glianze su tale propofito , qualora non producano 
Biglietti del Comandante del Reggimento o di quella 
della Compagnia o dello Squadrone. a 

Pena degli uff- ART. XXV. Gli Ufficiali , contro i quali fi ri- 
«i.ij ^er debm. correr ^ p er ^ verranno puniti colla reftrizio-, 

ne in Cartello . ART. 

* y z* 
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ART.XXVI. Il Comandante della Piazza pren- Natur» de’ deti» 
derà cognizione della natura de* fuddetti debiti, e M * 
trovando che quelli non fieno flati contratti nelle 
forme preferitte nell’ Art. XXII del Cap.XXVIII, 
farà mettere una Sentinella alla porta del Paefano 
o Mercante , appunto come refla preferitto nel fud- 
detto Articolo , e Capitolo . 

ART.XXVH. Schierate le Truppe in Battaglia, Prendete 
fe ne farà la vifita , e fi manderà a prendere le d ‘* r *' 
Bandiere o gli Stendardi come ftabilifce l’Ordinan- 
za delle Manovre. 

ART.XXV11I. In feguito fi Romperà il Reggi- Ruteni* dei 
mento per metterli in marcia a palio regolare , at- R - e S6 line “ t ** 
traverfando la Città in ordine . I Soldati porteran- 
no il fucile al braccio ; e gli Ufficiali faranno a ca- 
vallo , fenza che i Tamburi battano , nè i Trom- 
betti fuonino . Nel paflare folamente innanzi a 
Guardie, le quali lliano full’ Armi , il Reggimento 
porterà le Armi , ed un Tamburo per ciafchedun 
Battaglione e un Trombetta per cialcheduno Squa- 
drone batteranno, o fuoneranno rifpettivamente la 
marcia . 

ART.XXIX. Giunto il Reggimento alla dillan- ftert».' 
za di dugento palli fuori dello fpalto , o della pri- 
ma Barriera della Piazza , il Comandante farà fare 
alto ; ordinerà un* altra vifita ; e mancandovi Sol- 
dati , che fieno rellati indietro fenza permeilo , 
manderà qualche Ballo- Ufficiale del loro Squadro- 
ne, o Compagnia a fare ricerca di elfi. 

ART. XXX. La Retroguardia del Reggimento Delia Retro- 
non fortirà dalla Piazza che mezz’ ora dopo la par- • 
tenza di e fio , e prima di ufeire vjfiterà gli Allog- 
gi e le Taverne per ricondurre feco i Soldati, che 
follerò reflati indietro . 

ART. XXXI. £’ Ufficiale Comandante della Re- 
. Q tro- 
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. troguardia farà refponfabile di tutti i difordini , 
che la Tua Truppa commettefie ; ed accadendone , 
il Comandante della Piazza ne avvertirà quello del 
Reggimento , e ne renderà conto al Miniftro della 
Guerra : ma non impedirà all’ Ufficiale di partire 
colla Tua Truppa nell’ ora fidata . 

»«* toidxtì re. AR T. XXXII. Se dopo la partenza del Reggi- 
* a “ mento fi troverà ancora nella Piazza qualche Sol- 

dato , gli Ufficiali Maggiori della medefima lo do- 
vranno fare arrecare , per farlo quindi condurre 
al proprio Reggimento . 

CAPITOLO XXXVII. 

Dell' ordine da. offervarfi marciando nell * interno 
del Regno . 


n«i Capiti^* ART.PRIMO . Quando un Reggimento , un 
é« Ctm. Battaglione, o qualunque altra Truppa di Fanteria 
avrà ricevuto 1’ ordine di partire da una Piazza o 
da un Quartiere per condurli ad un altro luogo , 
il Comandante del Corpo incaricherà un Porta- Ban- 
diere , o in fua mancanza un Sergente , di fare le 
funzioni di Direttore o Capitano de’ Carri in tutto 
il viaggio , e gli affienerà per Aggiunto uno dei 
Forieri , che refterà ai fuoi ordini , e lo ajutera 
nelle fue funzioni per tutto il tempo della marcia. 

*•*«*-1 ART. II. Il Quartier-Maftro , o chi ne farà le 
funzioni , nella vigilia della partenza della Truppa 
confegnerà al Capitano de’ carri la Nota de’ cavalli 
da fella , da f ima e da tiro , neceflarj così per gli 
Ufficiali e pe’ loro Dotneftici , come per gli Equi- 
paggj ; e col Governatore o col Sindaco converrà 
dell’ ora e del luogo in cui dovranno unirli e tro- 
varli pronti per la partenza. 
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- ART. UT. Il Capitano de’ carri confsgnerà il dui La «Ufo ; 
plicato della fuddetta Nota al Foriero Aggiunto , il 
quale partirà Tempre colla Vanguardia, e con gl’ in- 
caricati dell’ alloggio , e da per tutto farà mettere, 
in pronto quel numero di cavalli che farà necefla- 
rio per la marcia del giorno feguente . Se qualche 
Ufficiale defideralTe di avere un numero maggiore 
di cavalli o minore di quello già fegnato e flabili- 
lo per lui nella Nota , ne domanderà il permeilo 
al Comandante del Corpo , il quale ne darà T or- 
dine in ' ifcritto al Capitano de’ carri nella vigilia 
della partenza dell’ Ufficiale fuddetto o della Truppa. 

ART. IV. Nella fera della vigilia della partenza cavilli degli 
verranno polli in pronto i cavalli per gli Ufficiali u * cul1 ' 
comandanti per la Vanguardia e per i’ alloggio, ed 
anche per quei che conducono i Convalefcenti , af- 
finchè gli Ufficiali non fieno obbligati di afpettare . 

"Saranno i cavalli raccolti infieme in qualche flalla 
al coperto o in altro luogo, e cufloditi dalla guar- 
dia di polizia , la quale vi pianterà una Sentinella 
per impedire ai medefimi di fortire ; ed i Paefanì 
porteranno loro da mangiare e da bere . 

ART. V. Tutti gli altri cavalli , a mifura cheLoft«tf<>. 
arriveranno, faranno confegnati al Capitano de’ car- 
ri , il quale li difporrà nel luogo flabilito , come 
fopra fi è detto , per 1* unione de’ medefimi con 
una Sentinella della Guardia di polizia o di equi- 
paggio •> 0 di qualunque altra preventivamente da ' 
lui indicata , e gli Ufficiali andranno o manderanno 
a prendergli in quel luogo ; reflando proibito con 
ingiunzione di pena a qualunque Ufficiale il pren- 
derne o far prendere di propria autorità alcuno 
de’ cavalli che faran comandati per ufo del Reggi- 
mento.- 

ART. VI. Nella diflribuzionc de’ cavalli, il Gra- Diftribiuiw 
4 hi Q a * do 
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do fuperiore avrà Tempre la preferenza full’ inferio. 
re ; ben’ intefo però , che i Domenici degli Uffi- 
ciali fuperiori in Grado non avranno i cavalli fe 
non dopo che tutti gli Ufficiali comprefi nella Nota 
, del Capitano de’ carri ne lieno (lati provveduti . £ 
cavalli poi da carretta o da fonia verranno diftribui- 
ti con preferenza pel trafporto dell’ equipaggio del 
Reggimento, indi per quello dell* equipaggio degli 
Ufficiali } di qualunque Grado quelli fieno. 

Diftribuzione ART, VII» Ogni Ufficiale o fuo Domeftico acuì 
meiuci^ Ul 11 ìl Capitano de’ carri confegnerà uno o più cavalli, 
ne darà una ricevuta firmata dall’ Ufficiale (leffo , 
e in cui fi efprimano la data del giorno e la quan- 
tità de’ cavalli ricevuti. 

Ricevuta 4* ART. VHf» All’arrivo della Truppa al nuovo 
girli re n retti- a jj 0 „„j 0 gjj ufficiali o i loro Domeflici reftituiran- 
yaiii. po i cavalli , di em fi iaranno ferviti , al foriere 

Aggiunto al Capitano de T carri , il quale darà loro 
una ricevuta , che (pieghi il nome dell’ Ufficiale o 
del ffio Domenico, la quantità de’ cavalli e la data 
del giorno , Lo (letto Aggiunto del Capitano de* 
carri , farà quello , che pagherà il nolo de’ cavalli ; 
e. per tale effetto il Quartier-Maftro gli fommini- 
(trerà il denaro neceffario da un giorno di ripofo 
all’ altro ; e in ciafcheduno di quelli giorni pren- 
derà conto da etto Aggiunto del denaro sborfato , 
per caricarne le nfpettiye fomrue a ciafcheduno de- 
gli Ufficiali , 

De* c*v*!U fer ART. IX, Se un Ufficiale o un fuo Domenico 
redimirà un cavallo gravemente ferito o ecceffiva- 
mente affaticato , il Foriere prenderà il nome dell* 
Ufficiale , e il Capitano de’ carri ne farà fubito Rap- 
porto al Comandante del Reggimento, onde in cafo 
di reclamo fi fappia , fenzg yerun equivoco, a chi 
debba darfene carico , , 

‘ ; " ART. 
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- ART.X. 11 Foriere non 
Valli , nè redimirà i cavalli 
che verranno a ripigliarli , (e non che in prefenza 
di altri Paefani del luogo , a cui la Truppa afriva} 
e ciò per evitare lo sbaglio o 1 ’ abufo che potrebbe 
commetterli fu tal propolito * 

ART.XI. Quando gli equipàggi arriveranno, fi Deli* «riv» <J«* 
faranno riunire tutti in un iltcflo luogo 4 e niuno r ** 
potrà toccarli, fe non vi farà prefente il Capitane! 
de’ carri o il fuò Aggiunto . Gli Ufficiali , i quali 
avranno qualche cofa da porvi o da far portare , 
la manderanno ben per teolpo , affinchè le carrette 
portano elfere caricate prima dell’ ora , la quale fa- 
rà fiata Aliata per la partenza * 

aRT.XII. Se non oliarti tutte le indicate pf e- ifctfe lagnine. 
Cauzioni , accaderà qualche contrafio tra gli Ufficiai 
li , e i Paefani in propofito de’ cavalli e delle vet- 
ture , gli Ufficiali dirigeranno le loro lagnanze al 
Comandante , il quale farà le ràppfcfentanze con- 
venienti al Magiftrato ; e fe le doglianze perver- 
ranno dalla parte de’ Paefani t ricorreranno quelli 
al Governatore Politico o al fuo Suddelegato , af- 
finchè prima di avanzarle alla Corte full’efpofio de* 

Paefani e degli Abitanti , ne avvrta il Capo del 
Corpo per allegarli i rifpettivi divarichi , o per 
fodisfarfi ai reclami e alle doglianze , trovandoli ra- 
gionevoli . 

ART. X III. La Vanguardia , comporta di uri 
Difiaccamento di primo o fecondo-Tenente > e fe i Van s ult 1 
Battaglioni fono divifi , comporta di due Oiflacca- 
menti di fecondo-Tenente o Alfiere , partirà col 
Maggiore, coll’ Ajutante di fervizio , col Foriere, 


pagherà il nolo de* cat- Dei piguneaw 
medefimi ai Paefmi , de CiViUl * 


che non è Aggiunto al Capitano de’ carri , e co’ 
Baffi- Ufficiali di alloggia , un’ ora prima del Cor- 
po. Un Carabiniere e fei Soldati armati partiranno 

Q j nel 
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nel tempo ificffo co' Convalefcenti , ed avranno fe- 
co un Chirurgo per affifierii , fé nel viaggio ve n« 
farà bifogno . 

M orrfìns dell» ART.XIV. La Truppa fortirà Tempre dalla fua 
Guarnigione o da’ Quartieri , che ha occupati, rom- 
pendo Julia dritta per plutoni ; ma fubito che farà 

* in cammino e fulln Arada, marcerà pel fianco drit- 
to , per lafciare più comodamente il paftaggio alle 
vetture , che incontrerà . 

Opiii Tropp* ART. XV. Ogni Truppa in marcia farà fempre 
vangDardi* "ed P rece ^ uta da una picciola Vanguardia prefa da’Cac- 
«na Retroguir- datori , fe queAi fono prefenti al Corpo , o dalla 

• Compagnia che farà alia tefta della Colonna ; e la 
detta Vanguardia non fi allontanerà mai più di cin- 
quanta palli. Avrà anche una Retroguardia deli** t- 
ftefifa forza , prefa da’ Cacciatori o dalla Compagnia 
che farà la coda della Colonna ; e la detta Retro- 
guardia non fi difeofierà mai dal Battaglione o dal 
Corpo della Truppa di centocinquanta palli . 

Baffi. vficìai! , ART.XVI. Verrà inoltre comandato un Baffo- 
Ufficiale per Compagnia per ferrate il Reggimento, 
meato. marceranno queAi tra il Corpo e la Retroguardia; 

e raccoglieranno tutti i Baffi-Ufficiali e i Soldati ; 
che refierauno indietro . Se vi fi troveranno Am* 

, . inalati o Stroppj , procureranno di unirli infieme ; 
e reAeranno con effi, fecondo il loro numero , uno 
o due de’ Baffi-Ufficiali delle dette Compagnia , fin- 
ché non poflano quelli metterli in viaggio , o non 
arrivino le carrette , fu cui fi faranno "poi falire 
►e’ Tur.tmri « ART.XVIT. Gli Ufficiali prenderanno gran cu. 
ieU * Mu * C4, ra , che i Soldati feguaho efattamente le loro file , 
e fi uniformino a quanto viene preferitto nell’ifiru- 
’zione delle Manovre per la marcia di fianco , affin- 
chè ogni Battaglione non occupi punto di più di 
terreno in marcia di quelle che ne occuperebbe i§ 
fé v-j& .!• hit* 
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bàttagli* » I. Tamburi e la M tifica matteranno alla 
Tetta de’ Granatieri, e dovranno edere difpolh in 
file come il rimanente della Truppa. 

j. ÀRT.XVIII. Niun Soldato fortirà dalla Tua ri- I ^° n 1 ^ f .' 1 ” 
ga col fucile , ina lo dovrà confegnarc al fuo Ca- f e °io r n ® njk». 
merata, fe ha qualche bifogno naturale. Se poi que- 
tto bifogno 1 ’ obbligafle a trattenerli un tempo più 
lungo, o ad allontanarli di più dal rimanente della 
Truppa , *ne avvertirà il fuo Caporale o il Carabi- 
niere , e 1 ’ uno o 1 ’ altro lo accompagneranno fino 
alla diftanza di venti patti sulla delira , o finiftra 
della Colonna , e faranno che raggiunga la fua 
Compagnia al più pretto che farà poffibile . 

ART.X1X. 1 Soldati porteranno i fucili in viag- ? ol £ ,n ? ; P* rtsre 
gio come più piacerà loro, non mat pero col cal- . 
do in alto -si. . . . . . • > 

ART. XX. I Soldati nel viaggio non avranno * < 
le Armi cariche, tolto il cafo in cui fieno di Guar- i c c c «icK«» 
dia ; ma i Batti- Ufficiali al contrario le terranno 
fempre cariche . : - y - 

^ ART. XXI. Quando la Truppa, che marcia , t»*i piflVgsk 
attraverferà Città, Borghi, Villaggi , Bofchi o luo- ^BorghUViC 
ghi coperti , gli Ufficiali terranno allora una più 
-particolare cura di far ferrati i Soldati, e d’impe- 
dire loro di allontanarli . 

ART.XXII. Non fi farà mai alto ne’ Bofchi o tUi ** 
ne’ luoghi coperti ; e fe dovrà farli ne' Borghi o 
ne’ Villaggi , prima di farfi alto , fi limeranno le 
Sentinelle e i Piantoni , per poterli impedire ai 
Soldati di allontanarli . 

. ART.XXIII. Quando con un Corpo, che mar- *up«» 

d , marceranno anche più Ufficiali Superiori , ne *”* 

-verrà fempre deftinato uno per Serrarle ; e quello 
Ufficiale Superiore avrà cura , che i camminatori 
più lenti raggiungano la Colonna, e impedirà, che 
non retti alcune indietro . Q 4 ART* 
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Carrette per gl’ 
Infermi . 


Sergenti e Capo» 
rali poflono col- 
locare le loro 
Mucciglie fu’car- 
ri di equipaggio. 

Cella feorta de- 
gli equipaggi . 
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ÀRT.XXIV. Nelle marce lunghe e faticofe, che 
fi faranno ne* tempi cattivi o ne’ forti caldi , farà 
permeilo , che ne’ Paefi , dove elìdano carrette o 
carri , oltre il numero di quelli fidati pel trafporto 
degli equipaggj di ciafchedun Reggimento, fi faccia 
comandare anche un carro o una carretta per Bat- 
taglione, per raccogliervi gl’ infermi o gli droppj , 
che non poflano feguire la Truppa . Quedo carro 
o carretta verrà vuoto alla coda della Truppa , fot- 
to la cudodia de* Baffi-Ufficiali di Serrafili, i quali 
vi faranno falire i Baffi- Ufficiali e i Soldati , che 
aflblutamente non potranno più marciare , avver- 
tendo però di farne feendere coloro , che vi fi fa- 
ranno ripofati per un tempo conveniente; e ciò per 
dar luogo agli altri , che ne averterò un maggiore 
bifogno. Uferanno anche l* attenzione di punir quei> 
che per fola pigrizia vi fi prefentaflero . Un Chi- 
rurgo andrà tempre predò i fuddetti carri ad og- 
getto di affidere gli ammalati . 

ART. XXV. 1 Sergenti e i Caporali potranno 
collocare le proprie loro Mucciglie su* carri di equi- 
paggio della Compagnia ; ma non mai i Carabinie- 
ri , nè i Soldati . 

ART.XX VI. L’Ufficiale Comandante della Guar- 
dia degli Equipaggi didaccherà un Carabiniere e fei 
Uomini per marciare alla teda , e ciò per impedire, 
che niun carro cammini con velocità maggiore degli 
altri : il rimanente della Guardia coll* Ufficiale che 
la comanda, rederà alla coda. Quedo Ufficiale avrà 
cura, che i carri o le carrette fi feguano da vici- 
no } e che non fe ne arredi alcuno per la drada 
fenza neceffità i al quale effetto feorrerà fovente la 
fila de’ Carri , per odervare fe i fuoi ordini fono 
efeguiti . Accadendo che un carro fi rompa in ma- 
niera da non poter, eflere prontamente accomodato, 

1’ uì; 
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1' Ufficiale fuddetto lo farà difcoflarc dalla flrada , 
affinchè non ferva di olìacolo agli altri per avanza- 
re ; e vi lafcerà un Caporale o un Carabiniere con 
tre Uomini armati , e con ordine di farlo riattare, 
e raggiungere gli altri al più prefio che farà poffi- 
bile . L’Ufficiale comandante de 1 carri di equipaggio 
impedirà affolutamente che i Soldati dtl fuo Uiftac- 
camento attacchino le loro Mucciglie ai carri di e- 
quipaggio i de’ quali fi tratta , e molto più eh’ effi 
fleffi vi montino fopra . 

ART.XXV1I. Tutte le femmine del Reggimen- 
to marceranno con gli equipaggi , e farà loro affo- 
lutamente proibito di precedere la Truppa o il Reg- 
gimento , e di marciare con efTo . I Vivandieri , fe 
ve ne faranno , e gli Armieri e le vetture cariche 
di equipaggj appartenenti agli Ufficiali del Reggimen- 
to , verranno del pari obbligati di non marciare fe 
non che con gli equipaggi del Corpo; e coloro che 
ne fono incaricati, faranno tutti fotto la pulizia del 
Comandante della feorta . 11 Profoffo marcerà fem- 
pre con gli equipaggj T e farà particolarmente obbli- 
gato di farvi offervare il buon’ordine e la polizia. 
A quello effetto un Carabiniere e fei Soldati di quei 
della Guardia di equipaggio, faranno particolarmen- 
te affegnati agli ordini del Profoffo, il quale potrà 
impiegarli in tutto ciò che giudicherà necaffario per la 
Scurezza tanto degli equipaggi , quanto delle perfone, 
le quali egli può avere fotto la propria cufiodia - 

ART. XXV11I. Arrivati gli equipaggj, l’Ufficia- 
li che comanda la feorta, ne renderà conto al Co- 
mandante del Corpo ; e il Profoffo li farà fiutare 
in ordine nel luogo , che dal Capitano de’ carri gli 
verrà indicato • 

ART.XXIX. Quantunque la Truppa o il Reg- 
gimento, che marcia, venga feparatamente alloggi a- 

-"* r * “ t» 


Femra’ne , Vi- 
vandieri , Ar- 
mieri e Pro folli» 
marcera’ino !• n- 
prc coti* c(j_ui- 


Rapporto da 
farli deM'arrivi» 
degli equipaggi. 


Gli equipaggi 
relteranno f-rn. 
pie uniù . 
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to in più Quartieri , gli equipaggi reiterati fempre. 
uniti in un luogo . 

ART.XXX. Subito che la Vanguardia e le petv 
dirJ ione incaricate di penfare all’alloggio , faranno giun- 

ne ’ f r'“‘ ril tc lu °g° d* quello, l’Ufficiale che la comanda, 
«fretto c<^ Ma- fituerà la fua Guardia fulla Piazza, che dee fervire 
jiftiui. di "piazza d’Armi , e collocherà le Sentinelle e i Pian* 
toni ne’ luoghi , che gli fembreranno i più conve- 
nienti per contenere la Truppa, per mantenervi il 
buon’ordine, e per impedire la diferzione . Il Mag- 
giore coH’Ajutante , e co’ Baffi-Ufficiali dì alloggio f 
fi porterà "svila Cafa della Città o a quella del Go- 
vernatore; prefenterà al Magiftrato l’itinerario e gli 
ordini; e domanderà le Bollette d’alloggio, fecon- 
do la forza effettiva del Reggimento . Inlìnuerà al 
Magilìrato di tenere le Truppe unite negli alloggi 
; per quanto farà poffibiìe , e di non diftaccar giam- 

mai veruno in pagliare o poderi lontani , dove i SoU 
dati non potrebbero rimanere fotto gli occhi de’ lo- 
ro Ufficiali , Ordinerà parimenti , che le Bollette fie- 
no difpofte in guifa , che gli Ufficiali e i Soldati di. 
una ftelfa Compagnia abbiano allog) contigui ; e fe 
folle affolutamente impoffibile , che tutti gli Uffi- 
ciali venilfero alloggiati nelle vicinanze della Trup- 
pa rifpettiva, ordinerà che almeno .vi fia luogo per 
una porzione di effi . 

Bolline per FuU ART.XXXI. Le Bollette d’alloggio per gli Uffi- 
ÌSl ** u ciali delle Compagnie faranno unite a quelle de’ Sol- 
dati , e verranno rimeffe al primo Sergente di cia- 
feuna Compagnia, il quale le prefenterà in feguito 
al rifpettivo Comandante . Quelle degli Ufficiali, che 
non potranno effere alloggiati preflb le loro Trup- 
pe, fi cflrar ranno a forte dai Baffi-Ufficiali d’ allog- 
gio , e verranno aggregate , a quelle delle Compa- 
gnie , dopo che ne farà feguita l’ effrazione . 

ART, 
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EXIT. Intanto che fi formeranno le Boi- V 
jutante accompagnato da uno, o da due g hi e i caou 
della Guardia, fi condurrà ad efami- 
ione della Città o del Borgo o del Vii- *“ *•" 

cui la Truppa dee alloggiare; determine- 
; dove farà opportuno di fituarfi Sentinelle 
li ; e ve li. farà fituare dalla Vanguardia, 
la Truppa fia arrivata, e ciò per preve- 
difordine e la diferzione . Se vi faranno Ca- 
», le ne cuflodiranno gl’ ingrefli , e quelli an- 
: delle Porte della Città, fe farà Città chiufa, o 
quale non abbia punto di Guarnigione: qualora 
‘ fia quella, farà fufficiente di collocare un 
-Ufficiale di Piantone a ciafcuna delle Porte , 
gli: altri Polli che fi giudicherà necelfario di 
sulle mura . 

IT. XXXI II. Quando la Truppa farà fepara- Della Guardia 
più luoghi , eliderà in ognuno una Guardia di 
alizia ; e il Comandante di ogni Suddivifione, ' 
rà tutte le polli bili precauzioni per evitare 
in lóti , e la diferzione . 

IRTV.XX.XIV. Siccome pel mantenimento del vernino r«p*- 
ordine , e per la confervazione delle Truppe r .*“ ,e T J np .? e 
;, che quelle eliendo in marcia vengano al- poffit.ii» «gii 
’iate tutte unite infieme,e meno divife che farà *n<>ss* *« 
ibile, prenderanno a quello effetto i Magiflrati-. ei ° * 
.Provincie le più convenienti difpofizioni ', af- ; : 

V fotte qualunque pretello non fi alloggi mai . 

i ifteflo luogo meno di una intiera Compagnia, 
lo da preferirli in cafo d’impoffibilità , che le 
Truppe fi; raccolgano in Grancie o in poderi piut- 
tofto che rimanere difperlè in guifa da non poter 
contenute pel mezzo de’ rifpettivi Ufficiali . • 
~~\XXXV. Prima di entrare nel luogo ovq»Dell’<i/wdafcrR 
la Truppa- dovrà «fiere alloggiata , fi farà aito, 

; ' Com - 

% rV- v-. - 
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Ve ii Truppa Compagnie fi formeranno in righe e file ; il Battei 
dee «tfefealiog. gij one 0 Reggimento reiteri in Colonna; fi farà la 
vifita , e quindi al Comandante il Rapporto degli 
Uomini, che faranno rettati indietro, ipecifieand o- 
ne i motivi , affinchè fe occorra , poffa egli 
darvi qualche BaiTo-Ufficiale per cercarli e farli rag- 
giungere . Entrerà poi la Truppa , e fi fituerà ìit 
battaglia sul terreno, nel quale dovrà renderli da 
cafo di alletta improvvifa , vi fi farà riporre sulle 
Armi ; e fi permetterà ai Caporali e ai Soldati di 
toglierli le Mucciglie , e di porle innanzi ai loro 
piedi , ma fenza permettere ad alcuno di fortire 
dalla fua riga. Si batterà quindi {'Ordine, e fi pre 
fcriveranno le proibizioni neceflarie e gli ordini 
la marcia del giorno feguente. Si comanderanno gli 
Ufficiali pe’ diverfi fervizj , e vi farà Tempre 
no un Subalterno per Battaglione di Picchetto e due; 
Baffi-Ufficiali per Compagnia che rileveranno i Pian, 
toni fituati dall’ Ufficiale comandante della Vanguar- 
dia, e invigileranno giorno e notte al buon’ordine 
ed alla ficurezza del Quartiere de’ Soldati. Le 
lette fi diftribuiranno per Compagnie, e tutti 
eccezione gli Ufficiali di effe condurranno la . loro 
Truppa all’ alloggio rifpettivo , e ve la ftabilirann 
prendendo tutte le miiure per afficurarfi del ri 
de’ Soldati , e prevenire qualunque contratto » 
difficoltà . 

DcH’ìmplcgtì del- ART.XXXVL La Vanguardia fi unirà nell 1 
iTe^GuiVdiadi c ^ e verr ^ Affata ; e farà impiegata per Guardia 


poliiia . 


polizia nel nuovo alloggio , e pei giorno feguente 
lervirà di fcorta agli equipaggi e ai Convaiefcentì «C 
Arrivati poi che quetti faranno , fe ne farà Rap-^. 
porto al Comandante del Corpo, il quale difpOrrà,*-- 
che la fcorta fia licenziata ; e allora i Soldati en- 
treranno di nuovo nelle loro Compagnie « LaGuar- 

■. dùF> - 
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dia di polizia limerà le neceflarie Sentinelle agli 
equipaggj Cubito che faranno arrivati. Gli Ufficiali 
e 1 baili- Ufficiali di Picchetto, egualmente che quei 
di Piantone, relleranno ne’ loro polli, fino a tanto 
che la Truppa non fia di nuovo polla sull’ Armi 
per continuare la marcia . Raggiungeranno poi le 
loro Compagnie, all’eccezione di quattro Baia-Uffi- 
ciali che faranno fiutati per Senape dietro il Bat- 
taglione. Ne’ giorni di ripofo la Guardia farà rile- 
vata alle ore undici della mattina , ed il tutto li 
olTcrverà colia medefima regolarità come nella Guar- 
nigione . 

ART.XXXVII. Dopo llabiltta la Truppa, gli v ufficiai* su. 
Ufficiali potranno andare a ripofare ne’ loro alloggj, e dl d £ 
eccettuati quei che faranno di fervizio ; ma il Co- foieprecimioni 
mandante , e in mancanza di elfo un Ufficiale Su- fureid^deU»*** 
periore , a fua fcelta, efaminerà di perfona, fe le Trupp*. 
precauzioni prefe per la tranquillità e ficurezza del- 
la Truppa fieno fufficienti; e qualora P alloggio fia 
in luogo aperto e a portata della Frontiera , farà 
comandare un maggior numero di Baffi-Ufficiali pe’ 

Piantoni egualmente che un numero di Ufficiali per 
le Konde, affinchè la Truppa fia, quanto meno lì 
può, perduta di villa, e venga meglio contenuta. 

ART.XXXV1II. I giorni di ripofo, permette)!- De’ giorni di 
dolo il tempo, s’impiegheranno nelle vifite dell’Ar- ripofo * 
mi e del Velliano ; ed in tali giorni ed anche in 
quei di marcia la Ritirata fi batterà o fuonerà di 
buon’ ora ; e dopo il rullo non farà permeilo ad 
alcuno di fortire dal fuo Quartiere , 

ART.XXX1X, La difcìplina verrà oflervata in Dìtcipiìn* ; 
marcia più rigorofamente che in altri tempi ; ed o- 
gni Comandante de 1 Corpi nel fuo proprio e priva- 
to nome farà refponfabile di ogni difordine, che la 
Truppa dà lui comandata commeuelTe in viaggio e 
nc’ luoghi ove foggiornerà. ART, 
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Tmpjfi a cavai. 


ART.XL. Le Truppe a cavallo fi uniformeran- 
no a tutto ciò che è fiato prefcritto nel preferite 
Capitolo, per quanto la loro compofizione lo ren- 
derà praticabile . 


{CAPITOLO XXXVIII. 


Digli O [pedali . 

Buon governo «a ART.PRIMO. X Commiffarj di Guerra faranno 
fpteufJ ! dl °' specialmente incaricati del buon governo e dell’ Ifpe- 
zione degli Ofpedali Militari generali, con fubordi- 
nazione però ai Governatori o Comandanti delle 
Piazze, i quali ne avranno fuperiormente rincari- 
co . Indipendentemente da quefti Ofpedali generali, 
faranno fiabiliti in ogni Reggimento Ofpedali o In- 
fermerie particolari di ogni Corpo . 

<fta pIt « r dl ' v ‘* ^RT.IJ. Verrà comandato all’ ordine ogni gior- 
ofp e - no p cr turn0 un Capitano di tutta la Guarnigione 
per fare mattina e fera la vifita dell’ Ofpedale ge- 
nerale . Quello Ufficiale efaminerà , fe gli ammala- 
ti fono politamente tenuti, e fe hanno motivo di 
doglianza . Farà un Rapporto in ifcritto alle dieci 
ore della mattina al Comandante delia Gran-Guardia 
di ciò che nelle fue vifite avrà rinvenuto , e glie 
lo manderà pel mezzo del Baffo-Ufficiale della Gran- 
Guardia , che farà fiato prefente alla diftribuzioné, 
ma fe vi farà qualche cofa importante o premuro- 
si., fi condurrà egli fteffo a renderne perfonalmen- 
te conto al Governatore o Comandante della Piazza. 
vStUie sape - ART III. Gli Ufficiali Superiori de 1 Reggimenti 

«i»re di vifici . faranno di tempo in tempo una Umile vifita, per 
offervare da fe fteffi , fe gli ammalati del proprio 
Reggimento fono interamente bene affiditi ; -e del- 
la loro vifita dovranno render conto al Comandane 
te della Piazza. ART. 
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ART.IV. I Governatori o Comandanti delle Piai- vìa» ì*' «m 
it faranno ogni mefe , ed anche più fpeffo fe Io ^7 n 7»n5 
{limano neceffario, la vifita dell’ Ofpedale, per efa- pìiks. 
minare, fe il tutto fia in ordine; rimedieranno agli 
abufi i più urgenti; e ne renderanno conto al Mi- 
niftro delia Guerra . 

ART.V. Avranno una chiave dell’Ofpedale per Lo fletto.' 
fare tali vifite nel corfo della notte, qualora lo giu- 
dichino a propofito , e ne rimetteranno una fimile 
all’ Ufficiale Juperiore d' If pecione , affinchè pofla 
farne lo fteffo ufo . 

ART. VL Un Baffo-Ufficiale della Gran-Guar- Diftribuiioaid*’ 
dia farà ogni giorno alle fette ore della mattina TlTen * 
all’. Ofpedale per effer prefente al pcfo della carne, 
che fi porrà nella marmitta. A quella marmitta li- 
merà egli una Sentinella della Guardia dell’ Ofpeda- 
le, colla confegna d’impedire, che nulla fe ne eftrag- 
ga . Lo fteffo Baffo- Ufficiale vedrà pefare e taglia- 
re il pane ; e quando fi farà la diftribuzione del 
pranzo, manderà le Sentinelle al Corpo di Guardia, 
ed egli flelfo accompagnerà perfonalmente gl’ Infer- 
mieri , per offervare nell* atto della diltribuzione , 
fe il tutto fi fa in regola . Terminato che fia il 
pranzo degli Ammalati , fe ne tornerà al fuo Corpo 
di Guardia , e riferirà al Comandante di effo quan- 
to farà occorfo . Dtftinerà inoltre giornalmente di 
piantoni all’ Ofpedale un Baffo-Ufficiale , il quale 
pafleggerà nelle Corfee , invigilando agli Ammalati 
del fuo Reggimento , e procurando che i medefimi 
non abbiano motivo di querelarli , e non fiano mal* 
trattati . Uno di effi Baffi-Ufficiali per turno paf- 
ferà la notte nell’ Ofpedale ; e il giorno feguente 
renderà conto al Capitano della Gran-Guardia fe 
gl’infermieri abbiano fatto il loro dovere, e fe al- 
cuna cofa vi fia accaduta contro il buon’ ordine . 

• ART. 
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ART.VII. Se un Ufficiale, un Baffo-Ufficiale o 
un Soldato della Guarnigione viene ad effer ferito, 
o battendoli o in altra guifa, i Chirurghi del Reg- 
gimento o dell’Ofpedale , potranno applicarvi il pri- 
mo apparecchio , ma faran tenuti di render conto 
in ifcritto della ferita al Comandante del loro Cor- 
po, e quelli r.e farà Rapporto a quello della Piaz- 
za , il quale darà il permetto in 1 fi. ritto al Chirur- 
go di mettervi il fecondo apparecchio . Senza que- 
lla licenza il Chirurgo fi atterrà dal farlo , fotto 
pena di perdere il foldo di un mefe , per applicarli 
in profitto dell’Ofpedale del luogo: e qualora fen- 
za il detto pimi fio glie 1’ ordinaffe il Comandante 
del Corpo , verrà quelli fofpefo d’ impiego , e an- 
che il di lui foldo durante la fofpenfione fi appli- 
cherà come fopra , 

ART. Vili. Efitterà Tempre nell’ Ofpedale una 
Guardia più o meno forte, la quale porrà una Sen- 
tinella alla Porta ed un’altra al Cortile o Giardino 
nelle ore, in cui gli ammalati avranno il permeilo 
di patteggiarvi . Il Baffo- Ufficiale comandante di 
quella Guardia renderà conto ogni mattina al Co- 
mandante della Gran-Guardia di ciò che farà occor- 
fo nell’ Ofpedale, mandandogli quello Rapporto al- 
le dieci ore della mattina pel mezzo del Baffo- Uf- 
ficiale della Gran-Guardia , che farà fiato coman- 
dato per effere prefente alla diftribuzione , 

ART. IX. Se gli Ufficiali fuperiori d' 1 [pecione 
o i Capitani di vifita troveranno che i generi , che 
fi danno nell’ Ofpedale , non fieno di buona quali- 
tà , porranno un Baffo-Ufficiale di piantone vicino 
ai generi fletti , onde non vengano cambiati , e ne 
avvertiranno fubito o ne faranno avvertire il Go- 
vernatore o Comandante della Piazza , che li efa- 
jtnnerà da fe fletto , e trovandoli effettivamente 

catti- 
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cattivi , li farà gettar via , fé fi tratta di vino , a 
diftribuire ai Poveri, fe fi tratta di carne o di pa- 
ne , facendone prendere altri di buona qualità a 
fpele e a danno dell’ Afientifta o dell’ Incaricato 
di effi . Se poi le lagnanze fi riferiranno alle Dro- 
ghe della Spezieria , il Governadore o Comandante 
della Piazza condurrà feco uno Speziale Giurato , 
sul teftinjonio dei quale farà gettare o ahbrugiare 
le Droghe trovate cattive . Nell’ uno e tigli’ altro 
cafo fe ne darà conto al Minilìro della Gue’rra . 

ART-X. Gl’ilpcttore in capite , cd anche i par- v;fita 
ticolari faranno la vifita dell’ Ofpedale ogni volta rpsccoJ/j 
che capiteranno in una Guarnigione a farvi l’Ifpe- 
zione, facendoli accompagnare in tali vifite dai Chi- 
rurghi de’ Reggimenti o della Città , e da efperti 
Speziali per poter giudicare di tutto ciò , che ri- 
guarda l’amminifirazione , il mantenimento e la cu- 
ra dell’ Ofpedale ; e ne renderanno un circoftanzia- 
to conto al Miniftro della Guerra. 

ART.XI. I Baffi- Ufficiali e i Soldati , che fi De’ riguardi, eh* 
trovano Infermi nell’ Ofpedale generale, o nel par- 
ticolare e nelle Infermerie de’ Reggimenti, fi con- aurigi u«ìp«i 
dorranno favianaente fenza giuocare , nè gridare , gl1 ahru 
nè maltrattare i Chirurgi , gl’ Impiegati e gl’ Infer- 
mieri, folto pena di effi-re incatenati al piede del 
loro letto, e puniti corporalmente quando faranno 
guariti. Ma nel tempo fteffo gl’impiegati, i Chi- 
rurghi e gl’ Infermieri uferannp modi onefti e la 
maffima collante pazienza co’ Soldati , curandoli e 
tenendoli con que' riguardi , che meritano i nofiri 
buoni e fedeli Servitori , e che loro convengono . 

ART.XII. Tutte le malverfazioni o le volontà- 1*1*5 milverfi» 
rie negligenze, delle quali potrebbero renderfi col- * i0m ‘ 
pevoli negli Ofpedali gli Aflentifti , i Direttori , i 
Cpntrolori , i Medici , i Chirurghi , gli Speziali e 

„ a 6 l? 
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gl’ Infermieri , faranno punite coll' ultimo rigore , 
dichiarando Noi , che non fi farà alcuna grazia sq 
di ciò , che dalle Noflre Reali Ordinanze lì pro- 
nunzia e fi prefcrive su quello propofito , 


CAPITOLO XXXIX, 


Delle Prigioni e de' Curalo^ Militari , 

Separazione dei- ART.PRIMO. . 'J_,e prigioni Militari di una Piaz- 
Iffi l&'lu 1 civt za dovranno efiere lempre feparate dalle prigioni, 
die. Civiche; ed a quello effetto fe ne coftruiramìo ne* 

luoghi ove non ne efifiano , a mifura che le cir- 
coftanze lo permetteranno , 

nifpoiiiionidei- ART,II. Le prigioni Militari faran difpofie iq. 
Mi * maniera che le camere o le Tale di effe , deftinate 
pe’ Soldati , pe’ Tamburi e pe’ Trombetti , nqn ab- 
, jbiano veruna comunicazione con quelle , in cui 

debbonfi collocare i Baffi- Ufficiali , nè quelle colie 
camere addette agli Ufficiali . 

ART.11I, In camere particolari verrà fituata la 
prigione de’ Baffi-Ufficiali , effendo proibito ai Car- 
cerieri riferbarne alcuna per fe fteffi fotto qualun- 
que preteflo , eccettuata quella precifamente affe- 
gnata pel loro alloggio . 

Delie carchi cri- ART.IV, Anche ogni carcere criminale farà fe-* 

auoal ‘ • parata e fenza veruna comunicazione nè colle altre 
carceri criminali, nè colle, fale o camere della pri- 
gione, Si avrà cura, che in ogni carcere criminale 
efifia una finefira o apertura qualunque con ferrai 
te, affinchè vi paffi e fi rinnovi Paria , e che in- 
- oltre vi fi coftruìfca un tavolato onde i carcerati 
„ non fieno mai obbligati di dormire sul fuolo , 

debbo ammetter* ART. Vi Non verranno rifi retti nelle carceri 

celie circtricri- criminali ,/fe non coloro che fieno già fiati con- 
*"“• Y ' " ; dan- 


Mgioni de’Baf, 
b-U fidali. 
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dannati per fentenza del Configlio di Guerra , o t 
Bei di delitto capitale , i quali non potrebbero m 
diverfa maniera effere cuftoditi con (ufficiente ficu- 
rezza nelle prigioni ordinarie . 

ART, V|. Nelle camere desinate per la refiri- D( < mo v,u n(! i J# 
zione deeli Ufficiali , non efifteranno altri mobili «mere definite 

• , i r , . per eh Uf&ciili. 

che un letto guarnito, una tavola, una led:a , un 
candeliere , una brocca polita , e un bicchiere per 
acqua, e gii utenfili neceffarj. Quelli generi fi fom- 
miniftreranno di Noftro Reai conto , con efpreffa 
proibizione ai Carcerieri, di darne altri in affitto, o 
di permetter l’ ingreflo di maggior numero di elfi , 
o di generi di maggior comodo . 

ART. VII. Qualunque Ufficiale prefo non potrà proiezione di 
effer vifitato da alcuno lenza 4 permeilo in if.rit- gii uf. 
to del Comandante del Corpo con V. 13. di quello n e c . ial ‘ inpri8u *? 
della Piazza , 

ART. Vili. Nelle camere de’ Baffi-Ufficiali e dei Mobili nelle c«- 
Soldati non altri mobili elìderanno che tavolati con '"“i 6 . d «’ Baa >- 

• , . U mciau e Sol® 

paglia al di lopra , una una , ed una brocca con dau. 
acqua; e quelli generi verranno Umilmente fommi- 
nilìrati di Nollro Reai conto , eccettuata foltanto 
la paglia, la quale dovrà effere rinnovata ogni me- 
le a fpefe del Carceriere . 

ART. IX. Non dovendo la prigione de’ Baffi- Non faranno po. 
Ufficiali e de’ Soldati effer mai riputato cafiigo,ma*j ““ * P* n » 
foltanto un mezzo per alficurarfi delle loro perfo- * ac ^ u1- 
rie prima di effere giudicati , o puniti , non farà 
permeilo di ritenere nella medefima alcuno a foló 
pane ed acqua ; e i loro Camerati faranno obbli- 
gati di portar loro il folito rancio . 

ART. X. Quando un Baffo-Ufficiale o un Sol- Di coloro eh* fi 
dato cada ammalato nella prigione, il Carceriere ne wìou*° 
farà fubito avvertito il Maggiore del Battaglione a 
Cui apparterrà T infermo , affinchè il Maggiore di- 

R 2 fpon- 
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fponga , che il primo Chirurgo del Reggimento • 
in Tua mancanza quello dell’ Ofpedaìe Militare li 
conduca Tubilo a vifitarlo , e trovandolo in circo- 
ihnze di dovere andare ali’ Ofped.de , ne darà ar- 
vifb al Comandante del Corpo , il quale pel mezzo 
del Maggiore o dell’ Ajutante di fervìzio farà do- 
mandare al Comandante della Piazza il permeilo di 
far fortire il prigioniero infermo , e di mandarlo 
all’ Ofpedaìe . 

''Trasporto «M ART.XI. Ottenuto il detto permeilo in ifcritto, 
Pr igioi.wro all’ f t ma ndeià quello al Carceriere , e il prigioniero 
** ae ' infermo verrà condotto all’ Ofpedaìe da un Sergen- 
te della Tua Compagnia . Elfendo reo criminale ., 
verrà fcortato da un Caporale, e tre Fucilieri del 
Reggimento, e cuilodito e confegnato nell’ Ofpeda- 
le ad una Sentinella , che lì limerà perciò al lato 
del fuo letto, e li rileverà ogni ora. 

£iò che ;i Car- ART, XII. 11 Carceriere non potrà pretendere 
gere yer r uTcita per l incita di un prejo dalla prigione eoe mezza 
?mn^>rigiumero. giornata del di lui foldo ; nè fi foffrirà , che fotto 
verun pretelle) efiga denaro da alcun prigioniero . 
A fpefe del Reggimento faran pagate al Carceriere 
due grana al giorno per la piglia e per J’tfiilenza 
di ciafcun carcerato.- •* 

Rfgìftro «he il ART.X11I, 11 Carceriere terrà un regi Uro , ci- 
c j rpc aere dee te- p rato foglio per foglio dal Maggiore della Piazza; vi 
noterà i Prigionieri, clhe entreranno o fortiranno ; 
e ogni mattina farà obbligato di mandare allo Hello 
Maggiore una relazione di efiì . Al primo giorno di 
ogni mefe il fuddetto Maggiore ne farà un Elìrat- 
to , lo confronterà co’ Rapporti ricevuti da’ Reggi», 
i* . .... a - menti » ptr rilevare il vero numero ‘de* giorni dei 

Prigionieri del mefe precedente: e lo firmerà e lo 
Rimetterà al Carceri re , affinchè quelli poffa f<*rH 
- pagare dai Reggimenti della Guarnigione di ciò che 
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ftli fpetta pe* Baffi-Ufficiali , e pe' Soldati de’ loro 
Corpi i In quanto a quei di altri Reggimenti, che 
ron fieno della Guarnigione* verrà foddisfatto dal 
Gommiffario di Guerra, il quale per efferne vicen- 
devolmente timborfato , ne renderà conto al Mi- 
nierò della Guerra. 

ART.XIV. Il ^Carceriere farà ufcire ogni gior- Della goiid* 
do dalle Camere ó dalle Sale i Prigionieri a paffeg- dclle pnBUW ' 
tiare e prender aria nel Cortile, o Giardirfo della 
Prigione pel termine d’ un’ ora . A ciafcheduna ca- 
mera o fiala verrà affegnata un’ora diverfa $ affinchè 
i Caffi-Ufficiali non Rincontrino giammai nel pafi- 
faggio co’ Soldati. Il Carceriere farà inoltre obbli- 
gato di tenere le prigioni e le carcere criminali nel- 
la maggiore polizia, facendole fpezzare ogni giorno, 
c facendo vuotare fera e mattina i vafi e le tine . 

ART.XY. All’ordine generale farà ogni giorno vili» dell* r»* 
nominato per turno di fatica un Ufficiale fubalter- s ' on ‘ 
no, il quale alternativamente con tutta la Guarni- 
gione farà la vifita della prigione per verificarne il 
„ buon governo e la polizia , e rilevare fe il Carce- 
riere efeeuifee il fuo dovere , e fe vi è qualche 
Baffo-Ufficiale o Soldato ammalato, onde renderna 
conto al Comandante della Piazza * 

CAPITOLO XL. 

Degli emolumenti degli Stati Maggiori dell* 

Piagge, e delle Cantine , o e/en^ioni 
accordate alle Truppe . 

ART.PRIMO. Il Tóndo di Separazione rette- Fondo at sey*» 
rà nel fuo vigore tal quale è flato * e fi trova di rl41 * as - 
£Ìà ftabilito . 

AJRXIL 11 prodotto dello Stabbio o letame del- 
t . ‘ K j la 
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Prodotto dello 
Statario , unito 
alla mafia di e- 
«anoima . 


Proibizione agli 
Ufficiali dello 
Stato Maggiore 
delle Pia?zc di 
erigere retribu- 
noni . 


domandanti del- 
le Piane debbo, 
no invigilare al- 
le Cantine . 


la Cavalleria farà aggregato alla mafia di Economia* 
per impiegarli in profitto de’ Baffi-Ufficiali e de’ Sol- 
dati ^ che faranno il fcrvizio per altri* o che éflen- 
do flraordinariamente impiegati meritino particolare 
ricompenfa . Le pale > le forcine , e le carrette ne- 
ceflarie per le Stalle, faranno comprate, e mante- 
nute a fpefe della’ detta mafia - 

ART.11L Gli Ufficiali dello Stato Maggiore del- 
le Piazze non potranno aflolutamente ricevere, nè 
accettare retribuzione alcuna dalle Truppe della Guar- 
nigione , molto meno efigere veruna cofa , nè ia 
natura, nè in denaro, fotto qualunque pretefto ; e 
gli Ufficiali Generali impiegati in capite o altrimen* 
ti, dovranno invigilare efattamente che non fi com- 
metta su di dò verun abufo . 

ART.IV, Le franchigie e le efenzioni , concef- 
fe alle Cantine per procurare alle Truppe una mag- 
giore agevolazione ne’ prezzi de' viveri , non do- 
vranno eflere di pregiudizio alle lleflc Truppe ; « 
perciò farà un pofitivo dovere de* Comandanti del- 
le Piazze _d’ invigilare che i generi fi fomminiflrtòo 
ai Soldati ad un prezzo proporzionato alle dette e- 
fenzioni e franchigie, fenza che i Soldati fieno ob- 
bligati di provvederli onninamente nelle medefime 
Cantine * dovendo eflere in libertà di effi di com- 
prarli ovunque fembrerà loro più vantaggiofo. Gli 
Ufficiali Generali impiegati , e incaricati della ri vi- 
lla delle Truppe , dovranno informarli di quanto 
accade su di ciò, e render conto al Minrltro della 
Guerra degli abufi , che fi potrebbero commettere 
contro le riferite Noflre Sovrane , e precife inten- 
zioni , . . 




CA- 
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CAPITOLO ALL 

Delta con fervi? ione delle Fortificazioni e degli 
- Fdificj Militari . 

ART.PRIMO. Gli Unciali dello Stato Mag- 
giore delle Piazze e quei del Reai Corpo che vi fi 
troveranno di refidenza* invigileranno alla conferva* 
zione delle Fortificazioni * e a far sì inoltre che non 
fia edificata veruna cafa o altra Fabbrica rte 1 Bor- 
ghi e negli aditi delle Piazze , vicini più di dugen- 
tocinquanta tefe alla Palizzata del Cammino coper- 
to , eflendo proibito ad ogni perfona di qualfivo- 
glia qualità e condizione di contravvenire alle No- 
fire Sovrane intenzioni su tal propofito* fotto pe- 
na della demolizione delle fuddette fabbriche * len- 
za veruna ri&zione nè compenfo a loro favore * 
AllT.II» Invigileranno altresì* che non fi fac- 
cia verun Cammino ricalzato * e non fi apra verun 
foffo per cinquecento tefe in vicinanza alla Piazza, 
fenza che P allineamento ne fia fiato prima conve- 
nuto * e approvato dal Direttore in capite del Reai 
Corpo * refidente o impiegato nella rispettiva Piaz- 
za, il quale in ogni calo dovrà prima riceverne gli 
ordini dal Minifiro della Guerra » 

ARTJ1I» Il Direttore in capite del Reai Corpo 
tlòn potrà far coftrùife alcun nuovo Pezzo di For- 
tificazione * nè aprir la Piazza * nè interrompere 
V ingreflo con riparazione di verun genere , fenza 
averne prima il pefmeffo dal Comandante della me* 
defima , e Bordine del Minifiro della Guerra* qua- 
lora il riparo non fia urgentifiimo » 

ART* IV» Quando i Soldati della Guarnigione 
Verranno impiegati ne’ lavori delle Fortificazioni* o 
di propria loro Volontà o per convenzione coll’ Af- 
fi 4 fen- 


✓ 


Confermazione 
degli Edificj Mi. 
liuri. 


Non fi potrà 
aprire alcun fof- 
fo fenza permef* 
fo del Direttore 
In ctpite dei Reti 
Corpo . 


Direttore n ». 
piti non potrà 
(are alcuna co- 
ftruzione fenza 
il permetto del 
Comandante . 


De* Soldati im- 
piegati ne' la. 
▼ori delle furti. 
Stazioni . 
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Pei Cittadini o 
Pa«. fini impic- 
cati negli ilciC 
]av»ri . 


Vifita degli Fili- 
ficj per ufo delle 
Truppe . 


Peterioraiioni 
de’ Ponti fatte 
dalle Carozze . 


fentifta , dipenderanno foltanto dagli ordini degli 
Ufficiali del Real Corpo, che avranno la direzione 
dc’iiiddetti lavori, e ubbidiranno ai nominati Uffi- 
ciali egualmente che agli Affentifti e ai loro Com- 
miffionati, in tutto ciò foltanto che concernerà l’o- 
pera; e in caffi di diffibbedienia, di ammutinamen- 
to , o di altra mancanza di fimi! natura per parte 
di alcuno di effi Soldati , 1 ’ Ufficiale del Keal Cor- 
po li farà arrecare dalia (guardia la più vicina, e 
ne renderà conto immediatamente al luo Direttore 
o Sotto-Direttore , il quale ne informerà il Coman- 
dante della Piazza . 

ART. V. Ogni Cittadino o Paefano , che farà 
impiegato ne’ lavori della Fortificazione , . farà ffig- 
getto all’ iftefifa difcipìina , punito egualmente che 
il Soldato quando fi troverà in mancanza , e con- 
dotto nella prigione Militare; ma fe il delitto farà 
piti grave e degno di maggior caftigo che quello di 
due volte 24 ore di prigione, il Comandante della 
Piazza e Direttore del Reai Corpo ne fenderanno 
conto al Miniftro della Guerra < 

ART. VI. Un Ufficiale dello Stato Maggiore 
della Piazza , ed un altro del Ideai Corpo faranno 
ihfieme ogni' mefe la vifita degli Edificj per ufo 
delle Truppe, e de’ Corpi di Guardia, delle Galit- 
te e delle Palizzate -, per conteftare lo (iato delle 
riparazioni da fafvifi , diftinguendo le deteriorazio- 
ni , che vi avranho fatte le Truppe . 

ART.Vlf. Quando una vettura o un carfo pad 
fando fòpra i Ponti o per le Porte o Barriere, ca- 
gionerà danni, la Guardia P arrederà e farà fituare 
la vettura o il carro in maniera, che non impedi- 
fca il paffaggio i il Comandante della Guardia ne 
avvertirà fubito il Maggiore della Piazza , il quale 
ne farà aWlfata l’Ufficiale del Keal Corpo di refi. 
*" • den- 
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denta! e la Vettura o il carro e i riflettivi cava!!! 
nòh fi rilafoeranno , prima che il danno non lia 
flato riparato e pagato dal Vetturale, o non fiale- 
tte da efio data idonea mallevadoria . 


■ART. Vili. Tre ferrature faran polle ad ogni pelle ferrature 
Porta -de’ Magazzini a Polvere con chiavi diverte , Magagni lpt 1 , 
una delle quali farà confervata dal Governatore o « 1 = . 
Comandante della Piazza , un’ altra dall* Ufficiale 
principale del Reai Corpo, e la terza dal Guarda- 
rnagazzini, in guifa che niuno di elfi polfa entrarvi 
fenza intelligenza degli .nitri due : c nelle Piazze , 
ove non efifia verun Ufficiale del Reai Corpo , i 
detti Magazzini avranno fole due ferrature . 

ART.1X. I giardini e gli alberi fruttiferi , che Nì sjWi , nf 
fi trovaflero intorno ai Magazzini a Polvere , fa-.°P ^!L. ( i ' '“ - u l11 * 
ranno totalmente difirutti , e non.fi proietterà , 
thè vi fi pianti albero, nò formi alcun* orto, rè 


che vi entrino altre perfone fe non che quelle, le 
quali fono indifpenlabilmente neceifatie pel fervigio 
de’ Magazzini medefimi. ? 

ART. X. Non dovran toleradl gi rd ni, nè al- Nliin Giardino 
beri fruttiferi in alcuna Opera efieriore delle Piaz- _ oper ‘ elU * 
ze fortificate . 


ART. XI. Le Sentinelle invigileranno che niun proibizione' 41 
beftiame pafeofi Culle mura, ne’ loffi, nelle mezze- [ ir ra 1 y r ' J [' c ” fu *' 
Jnfìe ed altre opere , nè sullo fpalto j.efiendo No- e 
Ara Reale Volontà che quegli animali, che vi fof- 
fero arredati da’ Soldati di Guardia , refiino confL 
flati a profitto ffi quelli , quando fiali bene verifi- 
cato di efierfi rinvenuti, contro il prefente Nofiro 
divieto , nel recinto delle dette opere . 

ART. X IL Si vieta efprellàmente agli Ufficiali Pro^pìo^rgK 
Maggiori delle Piazze di far lavorare , o feminare giL*! dette p!*?* 
sulle mura, su’ baftioni ed altre opere , ne’ folli , *- Ji f ? r a ,4Vr> ~ 
su’ cammini coperti, e sugli fpalti delle Piazze;! « rulu Wr».’’*** 
> vien 
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vieti foltanto permeilo loro di farne tagliar l’erba* 
con prender le neceffarie precauzioni per non ca- 
gionarvifi danno di verun genere * 

CAPITOLO XLII. 

Delle Milizie Civiche e Urbane . 

Delle Affemtiee ART.PRIMO. Le Milizie Civiche o Urband 
delie milizie ci- non potranno unirli nelle Piazze che dopo averne! 

ottenuto il formale permeilo da’ Governatori o Co- 
mandanti di effe . 

Sogpette alia dì. ART. II. Dal momento * eh’ effe faranno sull* 
re ' l'ii'fo lamenté ^ rmi e impiegate al fervizio della Piazza, ricono- 
quando effe fo* feeranno 1’ autorità del Comandante , e degli altri 
«• di fervalo . Ufficiali dello Stato Maggiore , e faranno foggett* 
. alla Giuffizia Militare in tutti i cali, e per tatti i 

delitti puramente Militari * che gli Ufficiali e i Sol- 
dati di effe Milizie commettano effendo in fazione* 
di guardia , di diftaccamento * di ronda * di pattu- 
glia , e in genetale nell’ efecuzione di qualunque 
ordine emanato dal Comandante di effa Piazza < 
Negli sieri c»fi ART. III. In ogni altro cafo gli Ufficiali e i 
ft e r * n aT cVu°({icF Soldati delle Milizie Civiche * faranno fottopofti ai 
•rdinarj . Giudici ordinar} . 

Proibizione ai ART.IV. I Comandanti delle Piazze* la Cluaro 
kTpiazze n d N d- dia delle quali in mancanza di altre Truppe , farà 
gerirli nei dn- confidata alle dette Milizie Civiche o Urbane* do- 
«an!ì f'chVdo- manderanno al Comandante di effe qtiel numero di 
v ranno marcia- Ufficiali e diSoldatj*di cui avran bifogno*ma noi* 
r *‘ potranno ingerirli nel dettaglio degli Abitanti, chef 

dovranno nominarli pel fervizio, nè in quello del- 
le pretefe efenzitmi , giacché tutte le difficoltà, eh* 
inforgeranno su tale propofitó * dovranno effertf 
portate alla decifione del Magiftrato della Città. 

ART- 


\ 


\ 


Digìlìzed by Google 



' l (>1 

ART.V. Le Milizie Civiche o Urbane prende- Rango deli* Mi. 
fanno rango dopo tutte le Truppe regolate , che ti Ullt ’ Jrbin * - 
troveranno nella Guarnigione , di qualunque quali- 
tà e Nazione fieno , Tempre che fi trovino addette 
al Nottro Reai Servizio . 

CAPITOLO XLIlL 
De' Quartieri e delle Città aperte. r . . 

ART.PRIMO. Cattando le Nortr® Truppe di Luoghi, or» non 
Fanteria o di Cavalleria fi troveranno in una Cìt- “*** 
tà o in altro luogo , in cui non efifla Stato Mag- 
giore , 1’ Ufficiale Superiore in Grado di tutte le 
dette Truppe , farà le funzioni di Comandante di 
Piazza, il più antico Maggiore quelle di Maggiore, 
e due Ufficiali fubalterni , a fceka del Comandati- 
le , quelle di Ajutanti Maggiori . 

ART.ll. Ritrovandoli in un tempo irtelo Trup- Dei comando, 
pà di Fanteria e di Cavalleria in un Quartiere , fe 
quefto farà chiufo di recinto, muro o foffo, il co- c»Yaùcxi»iinita. 
mando apparterrà all’ Ufficiale di Fanteria o fupe- 
riore o più antico in Grado; e fe all’incontro farà 
luogo aperto, apparterrà all’ Ufficiale di Cavalleria 
di maggiore o di egual Grado dell’ Ufficiale fuperio- 
re di Fanteria ; ma in ognuno de' due cafi le fun- 
zioni di Maggiore e di Ajutanti Maggiori della Piaz- 
za fi eferciteranno Tempre -da Ufficiali di Fanteria, 

ÀRT.I1I. Incontrandoci più Reggimenti di paf. incontro de* 
faggio in un’ifteffo luogo, durante il loro foeeior- k-ggìmenci di 
no in effo fi o (ferverà ciò che fi è preferitto ilei Ueào S fi!ogo . u °* 
due precedenti Articoli , 

ÀRT.1V. Gii Ufficiali, che ne’Quartieri fofter- ni <*oWo eh* 
ranno le funzioni degli Stati Maggiori delle Piazze, [ u ’^" J r ‘ Hr ‘ f ’ d ,. l 1 ° 
non potranno fotto quello precetto arrogarli verun S»u Majgion , 

drit- 
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dritto , n? veruna prerogativa o autorità fopra gU 
Abitami del luogo . 

t» fttflo. ART.V. Nè pure dabiliranno, fottó pretèso di 
eguagliire e di render ll.nile il fervizio degli Stati 
Maggiori delle Piazze di Guerra al loro, veruna *■■■ 
gola di polizia per gii Abitanti, lafciaodone la cu- 
ga ai foli Giudici del luogo , e in .loro mancanza 
ai Sindaci e agli Eletti . 

lo fletto. ART.V1. Si limiteranno a far fervire le Trup- 
pe in tali Quartieri con lo delio ordine , e regola 
come nelle Piazze di Guerra, e a fare invigilate al- 
la loro difciplina e fubordinazione ; ed il Cornati*- 
dante ne darà conto all’ Ufficiale Generale, nel cui 
didretto efiderà il Quartiere . 

lo fteflo. ART.V1I. Quando il Maggiore d’ un Quartiert 
partirà per incorporarli al fuo Reggimento, farà la 
confegna del Regillro de’ Podi e del fervizio gior- 
naliero al Maggiore che lo rileverà; e quando noti 
dovrà efler rilevato da alcuno, lafcerà il detto Ke- 
gidro al Governatore Politico o al Sindaco del lue* 
go,i quali faranno obbligati a confegnarlo al Mag* 
giore del primo Reggimento, che in feguito verrà 
a ftafcilirfi in quel Quartiere . 

Come debbono ARTjVUI. 11 (comandante e gli altri Ufficiali* 
«tT'incTfò^di che in conformità degli Art. I eli del prefente Ca- 
«fleuia. pitolo eferciteranno le funzioni degli Ufficiali dello 
Stato Maggiore delle Piazze ne’ Quartieri e ne’luo- 
ghi,oVe fi troveranno i loro Reggimenti, potranno 
allontanarfene in forza di licenze e di permeili re- 
golari, fenza che le fuddette funzioni fervano loro 
di odacolo ; ma in quedo cafo verranno rimpinzati 
dagli Ufficiali Superiori, e dagli Ufficiali Maggiori 
i più antichi in Grado dopo di edì . 

• *. . „ • • » 

CÀ* 
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CAPITOLO XLIV\ 

/ ' 

Delle Cittadelle, de' Forti , e de' Camelli . 

ART.PRIMO . 1 Governatori o Comandanti del- Bei conto eh« 
le Cittadelle, de’ Forti e de’ Cartelli renderanno con- 
to dt tutti gli oggetti, relativi al fervizio , ai Go- delie cituatiij» 
vernatori delle Piazze ed agli Ufficiali Generali del caftfin ! * ** 
rifpettivo diftretto . ' . *■' . 

A UT. li. Alle Truppe della - Guarnigione delle 
Cittadelle, de Porti e de (.alleili, verran tommini- piuie. 
firati gi 1 rrtelTi generi che a quelle , le quali guar- 
nirono ie Piazze ; e le dette Truppe verfo i no- 
minati Governatori o Comandami fi uniformeranno 
a quanto fi è ordinato relativamente ai Governa- 
tori , o Comandanti delle Piazze . 

ART.1H. 1 Governatori o Comandanti delle Cit- deile C c7ct»^"n 
tadelle , de’ Forti e de’ Cartelli, quando anche co- pocranno mir*. 
mandaflero nelle Città e Piazze , dalle quali le Cit- fé» 

tadelle , i Forti e i Cartelli fuddetti dipendeflero 9 za un ord'nd 
non potranno ritirarne la Guarnigione, o parte di „7 r a'ie il C p!èg«» 
tifa , fenza efprefio ordine del Governatore della nella Pr» vi a eia. 
Piazza, o dell’ Ufficiale Generale impiegato nella Pro- 
vincia ’, o di chi ne farà le veci , tolto il cafo di 
qualche urgenza che interefli la ficurezza e confer- 
mazione delle dette Città e Piazze; poiché allora po- » 

tran dare le difpofizioni , che giudicheranno conve- 
nienti , dandone però conio al Minirtro della Guerra. 

ART.IV. I detti Governatori o Comandanti non comandami de' 
lafceranno entrare nelle loro Fortezze fe non che J; 0,ti non n°^ 
•quelle Truppe , le quali per efpreffo Nortro So- xTupptThVper 
vrano comando vi faranno inviate , purché da Noi e, V r *$» 
non ne fia ftata conferita una fpeciale facoltà al 
Governatore della Piazza, o all’Ufficiale Generale 
fhe fi troyerà impiegato nella Provincia. 

f ART, 
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TJon ci fi foffri- 
ranno Stranieri 
.fenza pct metto 
,4el Re. 

Faranno vietare 


2JO 

«nvemarerì delie ART.V. I Governatori ed altri Comandanti par- 
città nimpotran- t ; co i ar j delle Città , non potranno pretendere alcun 
pelle OtTadeiu* comando fulle Cittadelle, su i Forti e su i Cartelli 
fé nei tempo i- c h,. ne dipendono , fe non quando ne fieno anche 

fleflo non ne lia- , 4 • * 

Ho G over natoli. Governatori, 

Comanda mi dei* ART.V 1. Saranno anche obbligati i Comandanti 

le cittadelle deb* delle Cittadelle, de’ Forti, de* Cartelli e de’ Ridotti, 
i?santo da chi mandare ogni giorno un Abitante, e in Tua man* 
comanda celi* canza un Sergetite , a prendere il Santo da chi co* 
Cttt *‘ manderà nella Città, chiunque quelli fia, e di qua- 
lunque Grado fia decorato. 

ART, VII. Non permetteranno a veruno Stra- 
di rifiedere in erti fenza efpreffo Nortro So- 
vrano permerto . 

ART.V1 11. Non laveranno entrarvi verun baul- 
tutto Qfò che vi lo , carta chiufa collo , balla o involto , fpecial- 
imtra . mente in tempo di guerra , fenza farlo aprire e vi- 

fitare , non eccettuata veruna delle perfone , alle 
quali appartengano . 

Porte JeiSouor- ART.1X. Non faranno aprire mai le Porte del 
A • Soccorjo fe non che alla loro prefepza e ne* cali 

urgenti , de’ quali daranno anche cpnto al Miniftro 
della Guerra, 

ART.Xr In quanto alle Porte di comunicazione 
colle Città , faranno quelle chiufe al tramontar del 
Sole ; e la mattina non faranno aperte fe non do- 
po la levata di erto . 

i.a metà degli ART. XI. Nelle Cittadelle, ne’ porti e ne’ Ca- 
vificijii delia ftgjij r jf] e derà fempre la metà degli Ufficiali della 
potrà aiioma- Guarnigione , oltre di quei ch^ faranno di guardia, 
naifi. eccettuato il cafo foltanto in cui i Corpi ne forta- 

no per manoyrgre . 

Non fi potrà ri- ART.XII. Non li potrà ricevere , nè ritenere 
in una Cittadella , in un Forte j o in un Cartello 

, o alcun Privato , 


Dèlie porte di 
cnrtiunicarjone 
coile Città. 


tenere alcun pri 
giomero in una 

cittadella , fe alcun Ufficiale di Guarnigione 


1,90 l'ei ordine 


fen- 


\ 
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fenza efpreffo Noflro Reai Comando o fenza per- dei r*„, • adì», 
rocffo dell 1 Ufficiale Generale impiegato nella Pro- u ,% uIe 
vmcia, il quale per altro non lo darà le non le in una Provincia, 
cafo urgente , del quale inoltre renderà conto fol- 
lecitamente al Miniftro della Guerra. 

ART.X1II. Nelle Cittadelle , nc’ Forti e ne 1 Ca- J ) 1 tl ^' rV p 1 ^ on ^ 
fielli fi farà il fervizio come nelle Piazze di Guerra. gu«™. 

CAPITOLO XLV. 

J)e' Sigilli e degl' Inventar j degli Ufficiali dello Stato 
Maggiore delle Viarie . 

ÀRT.PRIMO. I Maggiori delle Piazze, e in loro Deiàrittndi*^. 
affenza gli Ajutanti Maggiori avranno il dritto di p * rre 1 s ‘ 6lUl ’ 
apporre i loro Sigilli fugli effetti degli Ufficiali Ge- 
nerali impiegati , di quei di Fanteria e di Cavalle- 
ria , e de 1 Cappellani e Chirurghi de’ Reggimenti , 
che cefferanno di vivere , o fi fieno effi ammalati 
nel paffarvi colla loro Truppa , o vi- fieno flati filli 
di Guarnigione . Praticheranno lo fleffo per gli ef- 
fetti degli Ufficiali del Reai Corpo , o refidenti o 
flraordinariamente impiegati nelle Piazze , 

ART, II. Le Scritture riguardanti le Fortifica- 
zioni , che fi troveranno preffo un Ufficiale del Reai f 0 rti£caiìom . 
Corpo alla di lui morte , o vi foffe di refidenza , o 
di tranfito , faranno fubito inventariate , e rimeffe 
al Direttore del Reai Corpo refidente nella Piazza, 
jl quale perciò dovrà intervenire all 1 appofizione e 
all’ apertura de’ Sigilli ; e non effendovi nella Piazza 
alcun Ufficiale del Reai Corpo, il Maggiore le farà 
collocare in un luogo particolare , apponendovi il 
fuo Sigillo , il quale non fi farà togliere che in pre- 
fenza del Comandante della Piazza , e del Direttore 
del Reai Corpo o di quel Dipartimento dell’ Uffi- 
ciale 


Digitìzed by Google 



17 * 

ciale di effo Corpo fpeditovi dal Direttore , e mu- 
nito di luo ordine in ìfcritto ; avvertendo di man- 
dati! copia dell 1 Inventario al Aliniftro della Guerra, 
oti' c df ' m* — ori AR I. J II. In quanto a tutti gli altri Ufficiali , 

iMiiiurfchè che faranno impiegati di refidenca fiffà nelle Piaz- 
di reiiden- ze ^ Q c h e v j fj troveranno fenza la loro Truppa o 
, irovmo'fenii là fenza impiego , ne apparterrà egualmente il dritto 
loro Truppa. a j Maggiore della Piazza. 

d«iu vendita A R I . IV. L’ Ufficiale Maggiore della Piazza non 
ettettl - potrà far vendere gli effetti delle eredità , di cui avrà 
fatto 1* Inventario , che quando fia neceffario per 
eftmguere i debiti contratti dal Defonto nella Guar- 
nigione, e per pagare le fpefe funerarie , o quando 
ne venga richiedo dagli eredi,; e in quello u.tirno | 
cafo potrà ritenerfi il cinque per cento fui prodyp- | 
to della fuddetta vendita. 

goAcffo. ART. V. I detti effetti , o ciò che refferà di 

prodotto dalla vendita dopo l’effmzione de’ debiti, | 
fi rimetteranno a chi gìuffificherà di effere erede 
del Defonto , e fe ne ritirerà valido documento per 
fervire di conveniente difcarico . In affo d» litigio 
}’ Ufficiale Maggiore della Piazza rimarrà depofitano 
de’ fuddetti effetti , o in danaro o in generi , fino «| 
tanto che il Tribunale Militare, deftinato per gii*, 
^bearne , non ne abbia difpofto . 

CAPITOLO XLVI. 

✓ ' 

* 

De' Configli di Guerra . 

Cerne debl.onfì ÀRT.PPiIMO. I Configli di Guerra fi terran* 
^ìi'di Guerra'! no nella forma rtabilita nel Capitolo Primo del Co-, 
dice Militare ; ed i Governatori delle Piazze invigi- 
leranno che il tutto fi faccia cplle regole preferitt? 
jieU’ indicato Capitolo , 

ART. 


/ 
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ART. II. Il Governatore o Comandante della Perdine eh* 
Piazza , il Maggiore di ella, il Comminano di Guer- P? ltono 
fa', e tutti gli Ufficiali della Guarnigione Uno al 
Grado di Capitano inclufae , volendo affidare al 
Configlio di Guerra, benché non ne fieno membri, 

Vi fi ammetteranno , ma daranno in piedi , lenza 
cappello e in filenzio. 

CAPITOLO XLVIL 

Delle Efecu^ioni, 

ÀRT.PRTMO. La Sentenza de’ Configli di 
Guerra verrà Tempre efeguiu , purché non vi fia Guari. ' s ' 1 
un pofitivo legittimo impedimento, al più tardi nel- 
le ventiquattro ore dopo pronunciata ; e verrà offier- 
vata la regola prefcritta nell' Art. IV. del Cap. III. 

. dei Codice Militare . 

ART. II. Se farà Sentenza di morte , o altra 
Sentenza che efige la Noftra Reale Approvazione , 1 
Belle ventiquattro ore dopo 1’ arrivo di quella la 
'Sentenza verrà efeguita, e il Governatore o Coman- 
dante della Piazza non potrà fiotto qualfi voglia pre- 
tello porvi impedimento, 

ART. 111. Se la Sentenza farà di morte , tutta lo 
la Guarnigione prenderà le Armi , e vi affiderà , 
formata per ordine di Antichità de’ Reggimenti da 
dedra a finidra ; e fe il luogo dedinato all’ efecu- 
zione non lo permetterà , interverrà un Batta- 
glione per Reggimento , o almeno un Didaccamen- 
;o di un Capitano per Battaglione, 


i *3 DI- 
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DILUCIDAZIONI 

1 In replica a varj qu.ep.ti fatti fulF Ordinanza del 
Servigio delle Pia^\e de' Reali Dominj . 

- ' • ■; " ■'? 

c ‘ ART. IV. CAP. I. 

O» è già Tpiegato in quello Articolo quanto debba 
efeguirfi ad oggetto di ftabilire la particolare Giu- 
risdizione degli Ufficiali Generali , desinati al co- 
mando dell’ Arali di qualche Regno , o di una o 
più Provincie. 

i Viceré confeguiranno Tempre tutti i confueti 
onori, e conferveranno il comando Tulle Truppe e 
Tulle Piazze nel modo che per lo paffuto è ftatb 

S raticato e preTcritto : e ciò verrà con maggior di- 
inzione Tpecificato ne’ DiTpacci e nelle Ordinanze 
particolari , di cui fi Ta menzione nel Tuddetp) ArttIV. 
ART. II. CAP. II. 

Ciò che può Tpettare alla Giurisdizione pe’ Co- 
mandanti delle Piazze relativamente alle PerTone noft 
Militari Toggette ai medefimi, ed ai particolari Afc 
feffori ed Uditori di effe Piazze , verrà Tpiegato 
nell’Ordinanza concernente la Legislazione Militare. 
ART. I. e III. CAP. III. 

L* iTpettore Generale Tarà iftruito dello Rato di 
tutti i Pofti, del dettaglio del Servizio e delle nc£- 
vità , che Tul medefimo poteffèro occorrere anche 
nella Capitale; effendo Egli quello che dee riTpon- 
dere al Miniftro della Guerra dell’ eTecuzione di 
lune le Ordinanze . 

ART. VII. CAP. III. 

Gli Ufficiali Generali ftraordìnariamente impiegati 
nelle Piazze , e i Brigadieri impiegati o con parti- 
colare commiffione o nel comando delle Brigate , Te 
per graduazione faranno Tiiperiori o più antichi de* 

• • ig ■ .... ..... • .. ■ . w — -ti.. Ga- 
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Governatori o Comandanti delle Piazze medefime , 
avranno l’ onorificenza del comando , cioè , daranno 
il Santo ai Governatori o Comandanti (addetti , e 
quelli faranno in obbligo di partecipar loro tutti 
gli ordini che riceveranno , e tutte le novità che 
potranno infingere; ma i nominati Uffici ili Generali 
e Brigadieri , non daranno veruna difpofizione per 
rapporto al fervizio,nè all’ordinario dettaglio della 
Piazza ; e qualora nel tempo che effi elideranno 
nelle Piazze, i Governatori e Comandanti di que- 
(le doveffero comunicare ordini , uferanno il fe- 
guente formolario , cioè : Con intelligenza del Ge- 
nerale o Brigadiere D. N. N. fi previene ec. 

ART. I. CAP. IV. 

> In affenza de’ Governatori , e degli Ufficiali Su- 
periori che avellerò ricevuto ordini per comandare, 
i Tenenti di Re dovranno comandare tanto ai Co- 
lonnelli , quanto ai Brigadieri deila Guarnigione , 
che non effondo impiegati nel fervizio con partico- 
lare commiffione faranno confidenti come lemplici' 
Colonnelli . Gli ftelfi Tenenti di Re olferveranno 
ancora ciò che nella dilucidazione ai quefiti sull’Art. 
VII. CAP. HI. è dato preferitto doverli praticare 
per P onorificenza conceda agli Ufficiali Generali , 
C ai Brigadieri impiegati o Comandanti di Brigate* 
ART. IX. e XII. CAP. IV. 

Gli Ajutanti delle Piazze non dovranno ingerirli 
nelle vifite de’ Quartieri de’ Reggimenti , per effer 

2 udii luoghi affidati alla cura de’ Superiori de’ ri- 
lettivi Corpi . •. 

ART. VI. VII. VITI, e X. CAP. VII. 

Se a motivo della rillretta Guarnigione o di al- 
tra particolare circollanza non fi prtelfe praticar^ 
nella Capitale, o altrove , quanto contengono i ci- 
tati Articoli , 1’ Ufficiale Superiore , che fi troverà 
* _•«* tS 2 in- 
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incaricato del dettaglio del comando in quel luogo, 
dovrà rapprefentare il tutto al Mimilro delia Guer- 
ra, e attenderne le convenienti dlfpofuioni * 

ART. XI V. C\P. VII. 

I Governatori o Comandanti de le Piazze, i Te» 
renti di Re quando comandino o abbiano il detta- 
glio del comando, e gli Ufficiali Superiori che co» 
mandino Truppe , dovranno avere un’ordinanza de’ 
Corpi , che faranno fotto i rifpettivi Iofo ordini , 
e quefte e qualiivogliano altre Ordinanze dovranno 
onninamente cambiari! ogni 24 ore* Se però il Te- 
nente di Re non comanderà o non farà incaricato 
del dettaglio del comando, non avrà veruna Ordi- 
nanza . Nè pure ne avranno veruna il Maggiore 
della Piazza nè gli Ajutànti , fe non che nel cafo 
che comandaffero la Piazza ileifa , poiché nel det* 
taglio interiore del fervizio non vi fono ordini da 
mandare ; e quando eifi doveflero mandare in qual- 
che luogo gli ordini del Comandante della medefi- 
ma , potranno Valeri! per portarli o delle Ordinan- 
ze di queflo , o di un RaiTo-Uffi-iale della Gran- 
Guardia . 

ART. I. II. TV. e V. CAP. Vili. 

Quanto è flato prefcritto ne’ citati Articoli do- 
vrà offervarfi in tutti i luoghi , 

ART. XV. CAP. Vili. 

Non è mai da fupporiì che un Ufficiale iìa ca- 
pace di obbliare il proprio dovere , e fotto prete- 
ilo di edere infermo voglia difpenfarfi dal fervizio 
che gli può corrifpondere : in ogni cafo però neU* 
Ordinanza concernente la Legislazione Militare vie- 
ne provveduto opportunamente a qualunque difor- 
dine di quella fpecie . 

ART. XV IT. CAP. Vili. 

J! fervizio dee coniiderarfi come un onore , non 
. v co- 
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come una fatica ; e perciò non fi dovrò ma! rlpU 
gliare verun turno di fervizio fe non quello de’ Tra- 
vagliatori i che fi confiderà come fati;a, eccettuato 
il tempo di alfedio in cui diventa fervizio di ortorea 
Il cafo ftraordinario , per cui un Ufficiale guadagni 
un turno di fervizio full’ intera Guarnigione , è 
certamente un inconveniente minore di quello eh? 
un principio così interelfante non fia ftabilito n«l* 
Bfercito. 

ART.V. e VI. CAP.X, 

Ne’ cafi di gran diferzione o in qualche iltra od-* 
cafione, in cui fi confideri importante di fituare utl 
Baffo-Ufficiale piuttoflo che un altro in un dato 
Pollo , il Comandante della Piazza avrò fernpre la 
facoltà di deflinam con preferenza quel fogg tid 
che vi (limerà più idoneo; ma in quella circodan- 
za non farà notare quello Pollo tra gli altri da 
cflrarfi a forte , affinchè non poffa mai alterarli ciò 
che fi farà decifo con tale efpediente * 

ART. XIV. CAP. X. 

I comandi e le denominazioni , che fi leggono nel 
citato Art., negli Art. XXIV. e X LI II. Cap.Xl., 
nell’ A rt. X X 1 V. Cap. X 1 1 1. , nell’ Art. 1 V. Cap.X X VI., 
e nell’ Art.XC. Cap.X XX., ntìn fervono che ad in- 
dicare i movimenti o le manovre , poiché tutte le 
Truppe dovranno efeguire i movimenti dell’ Armi e 
le manovre co’ comandi e nel modo preferitto nell* 
Ordinanza dell’ Efercizio . 

ART. XX. e XXt. CAP.X. 

I Governatori o Comandanti delle Piazze dilpof-* 
ranno che una volta in ogni fettimana fi efeguifea 
la Gran-Parata coll’ intervento di tutti i foggetti no- 
minati ne T citati Articoli, ancorché un falò Reggi- 
mento fomminilìralfe la Guardia , e gli altri Corpi 
della Guarnigione non fomminiltraffero verun In-> 

S } di- 
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dividuo per la Guardia tripolata *, . 

ART. XXVIII. CAP. XI. 

Gli Ufficiali di Picchetto, ai quali fi è permcfla 
di dare in una Camera del Quartiere , potranno feiu 
viri! di un letto di Campagna con un picciolo ma» 
terazzo . Negli altri Polli però non fi farà ufo che 
v'ielle fole fedie poltrone . 

ART. L. CAP. XI. 

T.’itte le Sentinelle dovranno efeguire quanto è 
fiato ordinato , eccettuate quelle dèlie Guardie del 
Palazzo Reale, e degli altri liti e luoghi tenuti co- 
me abitazioni Reali , poiché quelle Sentinelle non 
dovranno rendere onori che al SS. Sagramento e 
alla fola Famiglia Reale , portando però le Armi e 
fermandoli ne* loro Polli al paiTaggio degli Ufficiali 
e de’ Cavalieri . ' 

ART. LX III. CAP. XI. 

Le Guardie faranno gli onori Aabiliti ai Gover- 
natori o Comandanti delle Piazze , quando fieno 
Ufficiali Generali o decorati almeno del Grado di 
Brigadieri : fi faranno anche limili onori a chi rap- 
prelenterà la loro Perfona , quando comandi per 
ordine o per accidente in una Piazza ; ma qualun- 
que Ufficiale , che non abbia le divifate Gradua- 
zioni o non comandi la Piazza per afienza del Go- 
vernatore , non dovrà ricevere onori e non do- 
vranno né pure riceverli i Brigadieri fe non co- 
manderanno Brigate. .... ri 

' ART. I. CAP. XII. 

Gli Ufficiali de’ Granatieri monteranno la Guar. 
dia anche co’ Fucilieri ; e quando la Compagnia de* 
Granatieri dovefie fortire. dalla Piazza nel tempo 
che alcuno de’ fuoi Ufficiali fi trovafie di guardia , 
fi farà quelli cambiar fubito , affinchè polla feguire 
la propria Compagnia , non dovendo gli Ufficiali de.' 

Cra- 

? k" * 
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Granatieri marciar mai co’ Diflaccamenti de’ Fucilieri 
dettinati a fortire fuori della Barriera della Piazza, 
nè vicendevolmente gli Ufficiali de’ Fucilieri, che 
fottero di fervizio per quei de’ Granatieri , foftir 
mai dalla (letta Barriera co’ Ditta-camenti de’ Gra- 
natieri , (e non quando fottero già deftinati di rim- 
piazzo ai Granatieri . Se per altro fi dovette rim- 
piazzare il Capitano de’ Granatieri , nel cafo che il 
proprietario fotte 1 ’ ultimo di quelli elidenti nel 
Reggimento , allora fi farà marciare la Compagnia 
comandata da’ foli Subalterni fino a tanto che il 
proprio Capitano non la pofia- raggiungere : e qua- 
lora gli Ufficiali mancami fodero Subalterni , il Co- 
lonnello coll’approvazione del Brigadiere nominerà 
altri Ufficiali per rimpiazzarli . 

ART. IV. CAP. XII. 

La diverfità delle ore , in cui fi dee montar la 
Guardia , non altro produce fe non che il Coman- 
dante della Gran-Guardia , in vece del Rapportai 
delle ore dieci , porti perfonalmente il Rapporto 
della mattina al Governatore della Piazza, affinchè 
prefentandoglielo pofla partecipargli anche a voce 
quanto fia accaduto durante la fua Guardia. 

ART. IX. CAP. XIII. 

I Governatori o Comandanti delle Piazze nomi- 
neranno per ogni Porta delle medefitne uno de’ Ser- 
genti del Corpo degl’ Invalidi , che etti (limeranno 
il più idoneo al disimpegno dell’incarico prefcritto 
per le Confegne ; e quella nomina o direttamente o 
pel mezzo del Generale Comandante della Provincia, 
qualora vi fotte deftinato , fi manderà al Miniftro 
della Guerra per le ulteriori determinazioni. 

ART. X. CAP. XIV. 

II citato Articolo e il III. del Cap. XXVII. pre- 
vengono U ritardo, che potrebbe (offrire la Truppa 

S 4 del- 
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della Guarnigione nel doverli riconofcere quando fi 
ritira dagli Efercizj che abbia efeguiti fuori della 
Piazza: nè l’afpettare per momenti deefi llinare im- 
portante , quando li tratti di Aabilire il .buon ordine* 
ART. XI. CAP. XVII. i 

Quantunque gli Ajutanti non fieno conliderati 
colla Graduazione di Ufficiali , tuttavia dovranno 
elfere impiegati e riputati come tali nel fervizio e 
nelle manovre, e perciò porteranno anche la Sciar» 
pa . Co’ medefi ci fi dovranno ufare tutte le uffi- 
ciolìtà e le confiderazioni che fi praticano con gli 
Officiali r affinchè fieno maggiormente rifpettati dai 
Baffi-Ufficiali e da’ Soldati . Quindi è che dee ri- 
maner fermo quanto per effi è fiato preferitto nei 
citato Articolo . 

ART. XIV. CAP. XVII. 

Negli Art. VI. e XXII. del citato Capitolo è fia- 
to fpiegato in qual modo fi debba diftribuire il 
Santo agli Ufficiali Generali, e Superiori e al Co- 
mandante della Gran-Guardia , affinchè quelli la 
faccia pervenire agli altri Polli : nè su di ciò ri- 
mane altro a preferiverfi . . 

ART. XIV. e XV. CAP. X VIT. 

Ne’ citati Articoli fi fuppone , che tutto il Reg- 
gimento abbia fomminiftrata la Guardia . L’ Articolo 
XIX. preferive ciò che i Reggimenti debbano of- 
fervare ne’ giorni , in cui non entreranno di Guar- 
dia , e quello era quanto occorreva faperfi per la 
dillribuzione dell’ ordine . 

ART.LVUI. CAP. XX. 

Per evitare Ogni dubbio sulla maniera di gridare 
delle Sentinelle, Ronde o Pattuglie * viene ordinato 
che fi gridi fempre Chi va la, e non mai Chi viva . 

ART. XXIII. c XXIV. CAP. XXIII. 

La difpofizione di non fituarfi le picciola Guar* 
ìZìi ,■ ■. die 
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die in Podi particolari evira , che nel cafo di guer- 
ra o di rivoluzione non vengano le medefime fo« 
praffatte con violenza : e perciò alle abitazioni de- 
gli Ufficiali Generali e de’ Comandanti de’ Corpi non 
elideranno che le fole Sentinelle . Le picciole Guar- 
die neceflarie pel fuddetto fine fi uniranno infieme 
alla Gran-Guardia , fé le abitazioni , di cui fi tratta, 
vi faranno vicine; e potranno ancora impiegarti colla 
Truppa della Gran-Guardia a fare le Pattuglie: ma 
fe le abitazioni faranno molto lontane dalla Gran- 
Guardia, le picciole Guardie fi porranno nel Cor- 
po di Guardia del Pofto il più vicino al luogo do- 
ve dovranno fituarfi le Sentinelle . 

ART- XXVIII. CAP. XXIII. 

Le Truppe in marcia , ed anche le Guardie che 
andranno al loro defiino o ne torneranno , incon- 
trando il SS. Sagramento o qualche Perfona della 
Famiglia Reale fi fermeranno e fi fchiereranno in 
battaglia per fare gli onori flabiliti per le Guardie 
fituate ne’ loro Polli . Gli Ufficiali Comandanti dì 
qualunque Truppa , tanto di I* anteria , quanto di 
Cavalleria non faluteranno mai , effendo quello pri- 
vilegio riferbato ai foli Ufficiali Generali e Supe- 
riori . 

ART. XXX. CAP. XXIII. 

Tutte le Guardie, anche nella Capitale < dovran- 
no efeguire quanto fi è difpoflo di doverti prati- 
care colle Perfone , a cui fpettino onori, eccettuate 
le Guardie del Palazzo Reale e degli altri fiti e 
luoghi tenuti come abitazioni Reali, le quali Guar- 
die non dovranno fare onori che al SS. Sagramen- 
to e alle fole Perfone della Famiglia Reale , nè 
foffriranno altra innovazione su quanto finora è 
flato ordinato , fe non che non faranno più cora- 
pofle di Truppa tripolata . 

* ART. 
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ART. XI. CAP. XXVI. 

Ouando un Ufficiale di maggior Grado abbia com» 
xniffione di adempire le funzioni di un Ufficiale di 
Grado inferiore , per quel tempo che le adempirà 
non potrà pretendere fe non che le prerogative 
conceife all’ Ufficiale che egli rimpiazza. Una ri vi- 
lla di Commiflario non ad altro fi riduce fe non 
ad una femplice enumerazione d’ individui ; e per- 
ciò non dee effervi queftione alcuna di onori . 

ART. XXI. e XXII. CAP.XXVIJI. 

, - I Bandi dovranno pubblicarli dalle rifpettive 
Corti per dar notizia agli abitanti delle difpolizioni- 
fuperiori . Ne’ Reggimenti per altro non ve ne farà 
bifogno , perchè i Soldati potranno elfere intefi di 
tutto nel tempo dell’Ordine. 

ART. XI. e XV. CAP. XXIX. 

Quando' i Brigadieri Comandanti delle Brigate 
volelfero accordare qualche giorno di licenza ad un' 
Ufficiale della loro Brigata , dovranno pel mezzo di 
un Maggiore domandarne il permeilo al Governa- 
tore o Comandante della Piazza , fe quelli faranno 
per graduazione o per anzianità fuperiori ai Briga-' 
dieri fuddetti ; e mandarne foltanto loro 1* avvifo 
pel mezzo di un Maggiore, fe il Governatore o il 
Comandante della Piazza follerò inferiori ad efli f 
, Brigadieri o nel Grado o nell’ anzianità . Lo (Iella 
avvifo manderanno al Tenente di Re , fe coman- 
dalfe la Piazza , o fe per indifpofizione del Gover- 
natore proprietario o per altro accidente folTe inca- 
ricato del dettaglio del comando , e lo Hello avvifo 
fi manderà pel mezzo di un Ajutante anche al Mag. 
giore della Piazza , affinchè poffa farne il convenien- 
te notamento . Da ciò rilutta , che al Tenente di 
Re non dovranno farli Rapporti che quando co- 
mandi o fia incaricato del dettaglio del comandi 
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della Piazza 5 poiché tutte le domande , e tutti i 
Papponi concernenti il fervizio dovranno dirigerli 
ai Governatori o Comandanti che faranno incaricati 
del comando ; e il Maggiore della Piazza farà dai 
Governatori avvifato delle nuove rifoluzioni, affili 
chè poffa conf. rvarne il regifiro , e dar conto di 
tutto al Tenente di Re . 

ART.XV11I. CAP. XXIX. 

Ne’ Biglietti di fortita , dopo il mefe fi noterà 
il rango e il nome dell’ individuo , a cui fi conce- 
de il Biglietto , e vi fi apporrà ancora il figillo 
del Reggimento. 

ART. XV. CAP. XXX. 

Il divieto di caligare quando fiavi prefente un 
Ufficiale di Grado fuperiore, dee intenderli , quan- 
do l’Ufficiale e il Baffo-Ufficiale di Grado inferiore 
fieno vicini o accanto a quello di Grado fuperiore, 
perchè allora un atto di autorità o di feverità pra- 
ticato dall’ inferiore non è corrifpondente al rifpet* 
to e alla dipendenza che l’ inferiore dee dimofirare 
pel fuo fuperiore , il quale in tal cafo informato 
della mancanza darà gli ordini, che Rimerà conve- 
nienti . Ciò per altro non dovrà vietare all’ Ufficiale 
o al Baffo-Ufficiale che fi trovino nello fteffo luo- 
go del fuperiore, fenza effergli o vicini o accanto, 
di punire le mancanze de’ loro fubordinati , ufando 
Tempre la ftabilita regolarità e dipendenza . 

ART. XXV. XXVI. XXVII. e XXVIII. ... 
CAP. XXX. r 

.11 Picchetto è un fervizio, che riguarda il Reg- 
gimento e non la Guarnigione; e gli Ufficiali , che 
fi trovino di fervizio al Picchetto, fieno de' Grana- 
tieri o de’ Fucilieri , dovranno effere rimpiazzati da 
altri fubito che qualche turno di fervizio relativo 
alla Guarnigione li defilai a marciare • Nel cafo' 

poi 
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poi che il Picchetto doverti: marciare < • lo che iloti 
potrà accadere che momemaneamente e non mai pei* 
fortire dalla Piazza , allora P Ufficiale de’ Granatieri 
che fi troverà di fervizio al Picchetto, marcerà eoa 
erto , ma fi manderà Cubito a rilevare nel luogo # 
dove farà andato il Picchetto, da quell’ Ufficiale de’ » 
Fucilieri che lo feguirà nel turno; nè in quel tem- 
po pel detto Ufficiale di Granatieri fi manderà ve- 
tun rimpiazzo alla Compagnia , poiché nelle occa- 
fioni momentanee i Baffi-Ufficiali debbono rimpiaz- 
zare gli Ufficiali: eflendo una male intefa dirtinzio- 
ne quella di cercare di efentar gli Ufficiali de’ Gra- 
natieri da qualche turno di fervizio, quando l’ono- 
re, il pericolo e il travaglio fono le fole preferen- 
ze , che debbono ftabilire le dirtinzioni . 

Per le dette cagioni gli Ufficiali di lucchetto moa 
dovranno efler nominati dal Maggiore della Piazza* 
ma comandati interiormente dal Maggiore del Reg- 
gimento • 

ART. XCV, CAP. XXX, : 

Il Soldato non dovrà mai toglierli il cappello» 
per falutare , ancorciaè fi trattarti di qualche Per- 
dona Reale . 

Nè pure ì Baffi-Ufficiali , da Secondi-Sergenti « 
Caporali de’Guaftatori in giù , fi toglieranno il cap- 
pello, ma filmeranno nel modo preferito pe’ Soldati» 
Tutti i Baffi-Ufficiali e i Soldati, dando coll’ ar- 
mi , non porteranno mai la mano al cappello per 
é falutare , ma fi fermeranno e faranno fronte verfo 
le perfone, a cui fpetti il faluto . 

ART» CVI. CAP. XXX, 

Il denaro che s' introiterà nella Carta di Econo- 
mia , dovendo fempre impiegarli nel folo vantaggia 
perfonale de’ Baffi-Ufficiali e de’Soldati, delle fona- 
rne di avanzo non fi darà mai ai medefimi veruna 

por- 
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porzione in contante fe non che ne* cali di qualche 
iòlcnnità , o nel tempo di- travagli penofi . 
ART.C1. e CXI. GAP. XXX. 

Tutto ciò che riguarda ulteriormente la Carta di 
Economia, e particolarmente quell» per la Cavalle, 
ria, viene più fpecialmente determinato nell’ Ordi* 
nanza relativa all’ammintftrazione interna de’ Corpi. 

ART. V. CAP. XXXV11I. 

I Comandanti di qualunque Piazza dovranno a- 
vere le chiavi di tutti gli Ofpedali , ne’ quali en- 
fiano Ufficiali o Baffi- Ufficiali e Soldati de’ Corpi 
dell’ Efercito . 

ART. XII. e XIII, C4P. XXXIX. 

I Governatori o Comandanti delle Piazze nomi- 
neranno per fervire da Carceriere un Sergente del 
Corpo degl’ Invalidi, che abbia le circortanze necef- 
farie per efercitar bene un limile ufficio : e diretta- 
mente , o pel mezzo del Generale Comandante della 
Provincia , fe ve ne foffe alcuno deftinato , mande- 
ranno la detta nomina al Miniftro della Guerra per 
le ulteriori determinazioni . Nè i Profoffi de’ Reg- 
gimenti avranno altro incarico fe non quello fol- 
tanto della cura degl* individui dei Corpo rifpetti- 
vo , che fi trovino rifiretti nelle prigioni del Quar- 
tiere per ordine de’ Superiori del Reggimento , e 
quello che Spetta alla pulizia del Quartiere de* Sol- 
dati e al buon ordine degli equipaggi del Reggi- 
mento , quando quello è in viaggio o in Campagna. 
ART. I. CAP.XL1V. 

I Comandami delle Cittadelle , de’ Cartelli , e de’ 
Forti dovranno giornalmente partecipare tutte le no- 
vità , che portano edere occorfe , al Comandante 
della Piazza da cui faranno dipendenti , anche quan- 
do forte di graduazione maggiore o più antichi di 
erto j dovendo i fuddetri Forti dipender fempre dalle 

Pia?- 
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Pìarze , che fono nel cafo di potere dar loro foc- 
corfo . I Ihftaccamenti deftinati per Guardia di qua- 
lunque Cittadella e di qualunque Cartello e Forte* 
durante il tempo che vi rimarranno , dipenderann» 
dagli ordini de’ loro Governatori o Comandanti , e 
parteciperanno ai medefimi tutte le novità che pol- 
lano infingere . Le Truppe poi , che fieno foi tanto 
alloggiate nelle Cittadelle , ne’ Cartelli e ne’ Forti t 
e che faranno il fervizio in tutta la Piazza , noti 
dovranno confiderarfi come Guarnigione di fimiii 
luoghi , e per confeguenza faranno fotto gli ordini 
de’ Comandanti delle Piazze , da cui dipenderanno 
le Cittadelle e i Cartelli e Forti rifpettivi; e quelle 
Truppe faranno nell’ obbligo di fare il Rapporto 
delie novità occorfe ai Governatori o Comandanti 
delle Cittadelle e de’ Cartelli e Forti , fi ttile a 
quello che dovranno fare ai principali Comandanti 
delle Piazze . I Comandanti delle Cittadelle , de' 
Cartelli e de’ Forti non potranno far cambiare il 
fervizio di tali Truppe, nè particolarmente difpor- 
ne , fe non che nel cafo in cui le medefime do- 
vettero impiegarti nella difefa delle loro Cittadelle 
o de’ loro Cartelli e Forti , e non fotte ftato altri- 
menti òrdinato dal Comandante della Piazza . 

Per la Sicilia fi daranno in feguito quelle parti- 
colari dilucidazioni , che richieggono le circoftanze 
di quelle Piazze . 
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( Num - 3 ) 

Cap. Xtir. Art. L 

guarnigione di capua 

PORTA DI NAPOLI 

jfizpporro delle cinque ore e me~prx 
iella, sera del primo Gemujo i/jS. 

Alle tre ore dopo mezzo giorno 
zajp° entrati sei Soldati di ReJute 
1 Reggimento di Borgogna, con-- 
n tti dai Sergente Reclutatole Ba- 
:ino, venuto dalla Puglia .- 
Alle quattro ore è entrato il Sig. 
N.;' viene di Napoli, e va ad 
ggiare alP Arcivescovato .- 
Alle cinque' ore e mezza è sor- 
il Conte N. Generale Maggio - 
al servizio di S. M. Imperiale, 
Barone N. suo Ajutante. Sono 
nti questa mattina da Terracina 
passare a Napoli ‘ T e sono stati 
^stretti a fermarsi in Città per 
e accomodare la loro Carrozza, 
si era rotta - 

|La Porta resta aperta sino alla 
zza notte per la Sig. Principessa 
che va a Roma ; ma la prima 
rriera è chiusa, ed il primo Pon- 
levatojo è alzato » 


s< 
n J 
s 

1 


irmu) N. N. Primo Tenente del 
Jleggimcnto di Bo.gogna, 
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IV.. 

; DI C A P U A 


R D 1 A 

ittina del primo Gennajo ip88. 

: della fera 11 Lavorante Calzolaro N.N. , che 
(taro N N. e N. N. ambedue Lavoranti Fer- 
i. Tutti tre fi trovano nel Corpo di Guardia 

li Roma-, hanno condotto un Uomo che fi na- 
. Dice chiamarli Sebafliano, ed efler France- 
ed io lo fuppongo feduttore di Truppe . 

. che dovea far la Ronda di un’ora, F ha co- 
arta nuova, e di là ha rimandato i fuoi fe- 

erale Maggiore al fervizio di S. M. Imperiale», 
i a Napoli , e fan conto di reftarvi un mefe » 

itivo Francefe , efiendo in Sentinella innanzi 
riandò feco le Armi. Il Caporale di Guardia 
uali avvertito l’ Ufficiale, che era di Guardia 
r avvifare la Gente di Campagna: mezz’ ora. 
dati a Cavallo fono ufciti ad infeguirlo. 


Ila Porta di Roma ha condotto PUomo, che 
i un’ ora meno un quarto per infeguire il 

, N. Capitano del Reggimento di Calabria. 

. 

* 

I 
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IL Art. IV. 

NE DI CAPUA 

5UARDIA 

e e me^a della mattina dèi primo 

I ; o ri&8. 

astiano si ritrova tuttavia nel Corpo di 
liscorsi sembra potersi rilevare che abbia 
o nelle Truppe di Venezia • Io lo sospetto* 

t era staro arrestato jeri sera perchè non 
i alle nove ore ; ed i due Lavoranti Fer- 
: rotti de’ vetri , sono stati consegnati al 
or Governatore. 

zata di questa Porta ha fatto rapporto r 
Ira, e l’ha rotta. L’Ufficiate di Guardia 
il Carrettiere e la Carretta sino a nuovo 
alla Gran-Guardia , perchè non ha vo- 
ile trovasi carica di vino , e perchè una 
necessira di riparo . 

re del Reggimento N. j si fermerà tre 

uerra per andare a Caserta , dove è stato 

di Borgogna alle nove ore e mezza h» 
Reggimento di Calabria, e il Granatiere 
, i quali si battevano con Sciabola alla 
consegnati alla Guardia del Castello, do- 
ubbriachi , e non sono stati condotti 
ito leggiermente nella mano dritta , e 
. Ho fatto avvertire i Comandanti de’ 
rurgo di ciaschedun Reggimento . 

f > di Calabria, che comanda questa Guar- 
Corpo di Guardia de’ Sodati è rotto 
1 Commissario di Guerra , affinché vi 
(trivi al Posto . 

di Borgogna fa rapporto , che il vino 
sto una Sentinella vicino alla Botte at- 

lati a cavallo, che sono stati comandati 
)no stati rimpiazzati alla Guardia dal 
ti ad un’ ora e mezza . 


Capitano del Reggimento di Calabria. 

1 




Vum. G y 

XII. Art. IV. ? 

) N E DI C A P U A 

GUARDIA 

della sera dal primo Gennajo i?88* 

arrestato questa mattina dalli Scoperta della 
Criminale alle cinque ore dopo mezzo giorno 
(ore. 

I . vallo comandato dal Caporale Fedeltz di 
cinque ore, conducendo il Soldato la Fleurs 
e aveva disertato la notte precedente dall’ 

Fatto rapporto di averlo rinvenuto tra San- 
osso . Colui che glie lo ha indicato è un 
io nome , soggiungendo, che tra due ore 
rnatore per domandare la sua rieompenza. 
tìcato in iscritto di essere stato esso quello 

stata riattata alle due ore per direziono 
-a spesa i stata di due ducati in danno del 
liciale del Corpo Reale gli ha dato il rin- 
- pagare gli Operai che hanno accomodata 
N. Tenente di Guardia della suddetta Porta, 
o sono entrati sei Soldati di Reclute pel 
ti Sergente Balistino Reclutatore venuto 

che viene da Napoli , e va ad alloggiare 

istaccamento con un Disertore ; ed è sortito 
srvizio di S. M. Imperiale col Barone N. 
itrina da Terracina ; vanno- a Napoli ; e so- 
i per far accomodare la loro Carozza , che 

:za notte per h Signora Principessa N. che 
chiusa, ed il primo Ponte levatoio è aLato. 
di Borgogna , che sono stati arrestati per 
t di S. E. il Signor Governatore consegnati 
ttivo Reggimento per essere condotti presi 

:omodato * ed attualmente ritrovafi in istato 

' s 


N. Capitano del Reggimento di Borgogna . 
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:he sono in arresto , che sono morti , o 
^to il Servizio. 

t ' 

• 

fSi VX VA 

(*( ;S| * 

v - 

- * 

li e de’ Soldati morti , disertati , licen- 
r gl’ Invalidi o discacciati, e loro segni; 


, ; * .t 

! nel decorso del mese ; 

i 

j 


Digitized by Ggqgfcj 



Del Colonnello 
al Brigadiere . 

c*p. XXIX. Ari. VII. 


*= 


Nomi degli ufficiali ass« £>’ 


Stato Maggiore 
e Squadroni 


Stato Maggiore 
Stato Minore 
j Squadrone 
j Squadrone 
j «Squadrone 
4 Squadrone 
j Squadrone 


Qualità degl’ Individui 

ove si trovano . ^ 


Nomi e segni 


delle Rti nel 


Filiazione de 1 Cavalli c 
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io in arresto » che sono m orti o 
Servizio . 


le* Soldati morti , disertati , licenziati,' 
o discacciati, c loro segni. 


decorso del mese 






io in arresto » che sono m orti , o 
Servizio . 


\ 


le’ Soldati morti , disertati , licenziati,’ 
o discacciati , c loro segni , 


decorso del mese * 
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'» ■ 



lóghi ove si trovano* 

•• •** • . *1 


inoré assenti* e luoi . 



ti, o che hanno Ia^ 
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el Brigadiere 
*11* Ispettore . 
>p. xìix. A n. vili. 


’rombetti i 


Totale 

teli* 

Botte 


Stato TVIaggioij 
e Squadroni 


Stato Maggio 
Stato Minora 
i Squadrone 
a Squadrone 
5 Squadrone j 
4 Squadrone 
j Squadrone, 


va 

■n 


Reggimene 

Nomi desìi Ufficiai 


Qualità degri;iJiv lt< 
ghi ove si tr< 


Nomi e segni dell m 
mesi . 


Filiazione de’ Ga\ na 
tre mesi- 


Stato Maga 
Stato Mino| 
i Squadroni 
ì Squadron 

3 Squadror 

4 Squadror 

5 Squadror. 


Nomi degli Uffici.* 
«ciato il Ser - 


Nomi de’ Bas*i-tf oid 


licenziati , rp 
loro segni. 


nva 
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Minore .assenti^, e ino- 


/ate ,nel .decorso .di .tre 


I) 


. .arrivati :nel .decorso ili 


r 


«>t. 


noni , o ;che hanno da- 



A 
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_jti, e de’ luoghi ove si trovano. 
N 


c 


elio Stato Minore assenti 


» 


e luo-? 


1 


ì ' ' ' • 

> 

: « 

^arresto, morti, o che hanno la- 



disertati , 
Ceciati , e 



t 


t'»; 
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